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Riflessioni sui progressi della guerra di Spagna . — Coudotta mili- 
tare delle Armate patriottiche. — Attacco di Tarlila — Assedio e 
presa di Città Rodrigo. — Assedio di Badajoz. — Descrizione di 
questo avvenimento. — Suo successo. — - Lord Wellington ritorna 
al nord del Portogallo . — Si avanza in Spagna . — Battaglia di Sa- 
lamanca . — Entrata di Wellington a Madrid . — Assedio di Bur» 
gos Ritirala delle armale Alleate sulle frontiere del Portogai- • 

lo. — Varie operazioni militari nelle altre parti della penisola . — 

Condotta delle (orlts. 

(Quattro anni erano già scorsi dal principio di quella 
guerra, che Bonaparte aveva vanamente predetto che 
terminerebbe ben prestò con la sovrabbondante forza 
che egli era in grado di mandare nella Penisola . Nel 
corso di quest’ arduo periodo, tutto ciò che il più fer- 
vente e devoto patriottismo può creare da una parte , e 
tutto quello che la più consumata arte militare e feroce 
barbarie poteva infliggere dall'altra, era stata alternati- 
vamente mostrato. Legioni sopra legioni piovevano, per 
così dire, dalle pianure della Francia , per riempire i 
grandi vuoti dell’armata degl’ invasori, le cui file erano 
state diminuite e diradate dalla spada, dalla fame, dal 
pugnale, e dalla disersione. La Spagna era la tomba di 
migliaja delle più ardite e più disciplinate truppe che 
Bonaparte possedesse. Esse caddero ancora, secondo 
l’opinione militare, senza gloria ; poiché più frequente-» 
mente avveniva che perivano di malattia e di miseria, o 
per l' infuriata mano di segreti ma patriottici nemici , di 
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quello che nel Campo di battaglia. Dovunque esse si ré 
volgevano per tutto trovavano un nemico , ed anche in 
quell' intervalli di reciproco riposo che riempiva lo 
spazio fra il terminar di una campagna e il comincia- 
mento d'un altra, non potevano contare sopra nessuna 
sicurezza o quiete a meno che non conservassero quet- 
l' attitudine militare di costante vigilanza , e prontezza 
che poteva Frenare quello spirito ostile il quale non e- 
rano capaci di soggiogare. Sebbene, come abbiamo già 
mostrato., le loro armate si fossero diffuse per tutta la 
Spagna , pur non ostante in punto di fatto , non poteva- 
no dire di possedere un dito di terreno , al di là di quel- 
lo della locale occupazione militare delle truppe. La con- 
seguenza era che dovunque accadeva loro di sottomettere 
qualche distretto o provincia, il loro successo ritardava 
piuttosto che avanzare il loro progresso ; mentre richie- 
deva una forza così numerosa per ritener quello che a- 
vevano conquistato che raramente potevano distaccare 
qualche corpo considerabile per proseguire delle ulte- 
riori operazioni . 

È facile il supporre che il soggiogare una nazione t 
animata da uno spirito così universale di resistenza (poi- 
ché la parziale apatìa e" la locale perfidia non contro- 
bilanciavano che leggierissima mente il sentimento ge- 
nerale) esigeva qualche cosa più di quella tal prepon- 
deranza militare che Bonaparte poteva comandare . Le 
abitudini morali, il carattere intellettuale, e i sentimen- 
ti sociali di tutta la Spagna, avrebbero dovuto cambiare, 
avrebbero dovuto essere amalgamati e familiarizzati con 
la politica, con gl'interessi ed i diritti dell' usurpatore , 


Digitized by Google 



LIBRO SETTI HO 


5 

(se pure può dirsi che un usurpatore abbia dei diritti) 
prima che potesse sperarsi un pacifico possesso della 
Penisola, e la lealtà degli abitanti cambiata con la pro- 
tezione de! governo . Ogni uomo era soldato perchè o- 
gni uomo si sentiva cittadino , e sapeva di aver parte 
nell’ interesse di tutti. Gli Spagnoli , i quali avevano de- 
generato in uno stato di passiva quiete, e che sembrava- 
no essere spettatori indifferenti di quei prodigiosi avve- 
nimenti che accadevano di là dalle loro proprie frontie- 
re , non così tosto trovarono la causa generale del!' Eu- 
ropa e del mondo portata dentro la loro patria, non co- 
sì tosto si videro essi le vittime della medesima gigan- 
tesca tirannia , la quale mirava a ridurre gradatamente 
tutti gli stati della Cristianità in una servitù generale, che 
riscossi improvvisamente da quel vile torpore nel qu$le 
erano immersi , e , sorgendo nella forza di un’ ingiuriata 
ed unita nazione , opposero una fronte formidabile al lo- 
ro nemico. Abbattere questa barriera, soggiogare que- t 
sta sacra lega di braccia e di cuori, vincere quest’unio- 
ne di sentimento e d' onore, Bonaparte la credè un’ im- 
presa tanto facile quanto aveva trovato facile il conquft 
stare le scoraggile armate delle altre Potenze continen- 
tali . La Russia non gli aveva data ancora quella soleti- • 
ne lezione ch'egli apprese postertormente: e fu questa la 
prima volta nel corso della sua trionfante carriera , che 
egli trovossi impegnato con la nazione e non col Sovra- 
no o col gabinetto di essa . Egli spedi inutilmente armate 
dopo armate per supplire alla perdita di quelle già di- 
strutte e disperse; inutilmefhte egli tentò di schiacciare 
il maschio spirito delia nazione : quello spirito era ine- 
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stinguibile ; esalò questo più fieramente quanto più sì fa- 
ceva per arrestarlo , finché distrusse finalmente tutto ciò 
che gli si opponeva, guidato, animato, ed ajutatodal ge- 
nio , dall' esempio , e dalle risorse del nostro immortai 
Concittadino. * 

E al principio dell’ anno 1812 era forse più prossimo 
Bonaparte all'adempimento delle sue vedute di quello 
che lo fosse stato nel maggio del 1808, allorché si ma- 
nifestò la sacra fiamma dalla sanguinosa uccisione acca- 
duta nelle strade di Madrid? Egli è vero che una forza 
armata aveva condotto suo fratello da Rajona alla capi- 
tale , e che pochi infedeli Spagnoli lo circondavano a 
guisa d’una corte. Egli è vero che egli era chiamato Re 
di Spagna , quantunque in fatto lo fosse appena di quel- 
la porzione di suolo che i soldati racchiudevano intorno 
di lui ; egli è vero che egli pubblicava degli editti , dei 
quali i suoi sudditi si ridevano: che minacciava loro dei 
castighi che disprezzavano , e éhe prometteva loro delle 
ricompense che aborrivano . Ma qual vera sostanziale , 
e rispettata autorità pessedeva egli? quali piani di inter- 
no regolamento era egli in grado di seguire, con la dol- 
ce ed equa influenza delle leggi? qual ajuto riceveva e- 
gli dallo spontaneo ed affettuoso zelo del suo popolo ? 
qual forza traeva egli dalla loro lealtà e devozione ? La 
risposta a queste domande leggiamola negli avvenimen- 
ti di ciascun anno . In ogni anno successivo lo spirito di 
ostilità estendeva la sua influenza, e concentrava la sua 
energia ; ogn’ anno successivo vedeva nuovi aumenti di 
potere e di risorse nelle armate patriottiche . Può quasi 
dirsi realizzata la fàvola di Cadmo . Scaturivano da ogni 
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parte degli uomini armati , i quali si gettavano nel con- 
flitto, trionfavano nell'onore d' una vittoria guadagnata 
con glandi fatiche, e sorridevano nelle agonie della mor- 
te . Le fortezze erano prese e riprese ; le città erano ri- 
dotte; le armate erano disperse ; le regioni intere sac- 
cheggiate e devastate ; ma l' indomabile spirito sussiste- 
va ancora, e la pertinace risoluzione di esser libero ani- 
mava tuttora ogni petto. Agli Spagnoli poteva quasi ap- 
plicarsi l'enfatica dichiarazione del grande Pensionarlo 
De-Witt, riguardo a questo paese ; » Gl' Inglesi » diceva 
egli, « possono essere uccisici vascelli Inglesi incendia- 
ti ; ma il coraggio degli Inglesi è invincibile » . 

Dalla parte del Portogallo i più segnalati disastri aveva- 
no accompagnato le operazioni del nemico.» Un piano, 
« profondamente combinato, » per usare le parole di 
Bonaparte medesimo;» era riuscito a liberare quella par- 
u te della Penisola dalla presenza degl'invasori». La vana 
profezia di Napoleone era destinata a restare senza adem- 
pimento . In vece di scacciare gl' Inglesi ai loro vascelli, 
in vece di atterrire e porre in fuga « lo spaventato Leo- 
pardo, » l'imprudente ed incauto cacciatore medesimo 
fu forzato a ritirarsi, ed a cercare nella fuga la sua sal- 
vezza. Le truppe veterane della Francia, ed i più abili 
Marescialli di essa , erano stati obbligati a retrocedere 
in faccia ad un inferiore ed incalzante nemico. Sembrava 
esser quello il suolo dei Re di nome. Massena, che era- 
si da se medesimo proclamato Re di Portogallo, promet- 
tendo la sua reai clemenza a quelli che lo ajutassero , e 
annunziando la sua vendetta contro coloro che gli si op- 
ponessero , fu contento di fuggire dai suoi dominj , e di 
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abbandonarli alla discrezione del conquistatore. Certa- 
mente nessuna delle campagne fatte da Lord Wellin- 
gton gii fa più onore e gloria di quella difensiva del Por- 
togallo; la quale, essendo stata condotta con ferma per- 
severanza e fiducia del suo esito, terminò con l'espul- 
sione dei nemici , precisamente con quelle misure e con 
quei mezzi, che erano stati da esso previsti e calcolati* 
Quanto dispiacere ci deve fare che in quel medesimo 
momento egli non’fosse in grado di proseguire verso quei 
gloriosi resultati che sarebbero derivati da un tal piano , 
qualora avesse avuto un' armata e degli equipaggiamenti 
capaci di agire sopra una grande ed estesa scala Que- 
sto soggetto di rincrescimento fu peraltro ben presto 
dissipato , e quegli che per fisica necessità era stato oba 
bKgato ad adottare una guerra difensiva, si valse nel còr- 
so di quest' anno (18 1 2 ) di un errore commesso dal ne- 
mico per riportare una segnalata e memorabile vittoria. 

Nel riassumere la catena dei fatti militari , la nostra 
prima attenzione sarà diretta alle operazioni del nemico 
nel levante della Penisola . L’investimento di Valenza, 
dalle forze comandate dal Maresciallo Suchet è stato già 
annunziato . Le trinciere del nemico furono aperte nella 
notte del primo e secondo di gennajo a 70 o 80 Tese 
dalle fortificazioni degli Spagnoli, e in quattro giorni 
gl' ingegneri spinsero le mine a 5 o tese dal fosso. Furo- 
n< » erette le batterie a 60 tese di distanza, e l’ effetto di 
queste operazioni obbligò gli Spagnoli ad abbandona ir 
le loro linee, e a prender posizione nei subborghi .11 5 
fu cominciato un bombardamento , e fu offerta una capi- 
tuiazione alla città da Suchet, la quale fu rigettata da 
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Blake . Il bombardamento fu ricominciato , ed in tre 
giorni e tre notti furono gettate nella città 2700 bombe, 
che cagionarono molti incendj ed esplosioni . Gl' inge- 
gneri alloggiavano allora nei subborghi , ed avevano po- 
ste delle mine sotto le due porte principali. Gli onori 
d'un assalto minacciavano questa popolata città, e per 
allontanameli , il Generale Blake consentì allora ad li- 
na capitolazione. Per le condizioni della medesima 
Valenza fu messa in po|£T dei Francesi, con circa 18,000 
uomini di truppa di linea ( compresi i malati negli ospe* 
dali) fatti prigionieri di guerra, con un gran numero di 
ululali di rango, 374 pezzi di artiglieria , ed una gran 
quantità di provvisioni militari . La milizia fu disarmata 
e vennero presi dei mezzi onde ristabilire la pubblica 
tranquillità della provincia (1). Il titolo di Duca d’Albu- 
fera tu conferito al Marescialli». Suchet, come una ricom- 


pi) Come mai Bona parte potrà sperare di sottomettere 
Ja Spagna , quando permetteva che le più arbitrarie misure 
fossero posle in opera dai suoi Agenti? Coll’articolo secon- 
do della Capitolazione il Maresciallo Suchet aveva solen- 
nemente promesso che non sarebbe stata fatta nessuna 
ricerca sul passato contro coloro che avevano preso una 
parte attiva alla guerra della rivoluzione: e 'nuli’ o- 
slante nel suo Rapporto officiale del gennajo dice che 
« i5oo frati furibondi erano siati arrestali per suo ordine 
« e condotti in Francia. I capi dell' insurrezione intimissi- 
« mi amici della famiglia del Console Inglese, ugualmen- 
te te che i sicarj di quei miserabili erano stati decapitali 
a sulla pubblica piazza ec. » Sarrazzin. 

Una si aperta violazione della capitolazione è una gran 
macchia al caraltere di chiunque fosse, che se ne rese col- 
pevole: uè la ragione di stalo, nè i inolivi di rappresaglia la 
giuslificherauno giammai . 
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pensa di questo segnalato successo. Mentre, però, il 
successo accompagnava le armate Francesi in questa 
parte , cedevano essi in un' altra , ed in circostanze che 
appena sembravano presagire una perdita. Noi abbiamo 
già parlato dell'attacco meditato da Victor sopra a Ta- 
riffa, e che era stata fatta una breccia nel muro. Il Co- 
lonnello Skerret comandava la piazza .11 3 1 di decem- 
bre, 1811, una forte colonna fu veduta avanzarsi rapi- 
damente alla breccia, e furonfefatti immediatamente i 
preparativi convenienti per riceverla . L' intrepida resi- 
stenza dei difensori fìi coronata dal successo . In meno 
di un'ora la vittoria si dichiarò per loro; i più arditi de- 
gli assalitori caddero a basso della breccia , e la massa 
della colonna fece una precipitosa ritirata, lasciando die- 
tro di se la sua artiglieria, munizioni, e bagaglio . Fu in- 
viato un distaccamento d?lla guarnigione a prenderne 
possesso; e un numero di morti fu trovato sulle piazze , 
presentando così una prova evidente della perdita. sof- 
ferta dal nemieo. «In questa guisa noi abbiamo veduto» 
per servirci delle parole del Colonnello Skerret nel rap- 
porto di questo fatto, «che il più gran sforzo dei France- 
si è stato deluso da 1800 Inglesi e Spagnoli, con la so* 
la difesa di una cattiva muraglia; ed un’armata di 10,000 
uomni, condotta da un Maresciallo di Francia, ritirarsi 
da Quelli tacitamente nella notte , dopo di essere stati 
respinti e disfatti , lasciando dietro di se tutta l'artiglieria 
e munizioni , raccolte con gran spese e con immense fa- 
tiche. » 

Lord Wellington aperse ben presto la campagna in 
quest'anno. 1 suoi primi sforzi furono diretti contro 
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l'importante fortezza di Città Rodrigo. Il giorno 8 di 
gennajo egli investì la piazza, la quale era già stata no- 
tabilmente rinforzata: poiché dopo che i Francesi se ne 
furono impadroniti, avevano costruito un ridotto paliz- 
zato sulla collina di S. Francesco, e fortificati tre con- 
venti nel subborgo, le difese dei quali erano connesse 
col nuovo lavoro sulla collina di S. Francesco, e con 
tutta la linea dalla quale il subborgo era circondato. Con 
questi mezzi avevano essi aumentate le difficoltà di av- 
vicinarsi alla piazza, ed era necessario d’ impadronirsi 
della fortificazione sulla collina di S. Francesco prima 
di poter far alcun progresso nell" attacco . 

Conseguentemente il Maggior Generale Crawford, il 
quale era incaricato delle operazioni avanzate, diresse 
un distaccamento della divisione leggiera, sotto gli ordi- 
ni del Luogo-Tentpnte Colonnello Colborne, del # 2 , 
per attaccare la fortificazione poco dopo il cader del 
giorno, lo che fu. eseguito abilmente, essendo presa tut- 
ta per assalto: due Capitani e ^7 soldati furono fatti pri- 
gionieri, ed il rimanente della guarnigione passata a fil 
di spada nel tempo dell'assalto. La perdita degli assali- 
tori fu piccolissima , e presero ancora tre pezzi di can- 
none . 

Il successo di questa necessaria operazione pose in 
grado immediatamente l'armata Inglese di aprir le trin- 
cere a sei cento braccia dalla piazza; sebbene i nemici 
ritenessero tuttora i conventi fortificati; e che gli stessi 
lavori del nemico fossero così formati dentro una parte 
della prima parallela , e vi fosse unita una buona comu- 
nicazione. 

r* / 

S \ 
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Nel >4 le operazioni dell’assedio furono continuale, 
ed in quel giorno gli assalitori aprirono un fuoco da ven- 
tidue ^>ezzi da assedio, in tre batterie , sulla prima pa- 
rallela. Cominciò questo dopo mezzogiorno; e nel cor- 
so della notte si avvicinarono, e stabilirono la secon- 
da parallela , solamente cento cinquanta braccia dalla 
piazza. 

Questo arduo ed impetuoso movimento era stato in 
vero molto facilitato da un giudizioso e brillante benché 
piccolo affare del Luogo-Tenente-Generai Graham, il 
quale, nella notte precedente, aveva sorpreso il distac- 
camento del nemico nel convento di Santa Cruz , con- 
tiguo ai corpo della piazza; con la quale operazione la 
diritta dell'avvicinamento venne assicurata e protetta. 

- Mentre si procedeva allo stabilimento della seconda 
p^HUela, un'altra operazione, assolutamente necessaria, 
si faceva sulla sinistra, dal Maggior-Gen. C. Coiville, a 
cui era stato recentemente affidato il comando della 
quarta divisione. Egli si avanzò all'attacco dell'altro po- 
sto nel convento di S. Francesco; ed avendone ottenuto il 
possesso, unitamente agli altri posti fortificati nel subbor- 
go, l' ala sinistra degli assedianti prese immediatamen- 
te quivi il suo alloggiamento, per lo che le fortificazioni 
sulla sinistra furono completamente assicurate dal fuoco 
dei nemici. 

Il i5, gii assedianti cominciarono a completare la lo- 
i-o seconda parallela , e la comunicazione con quel lavo- 
ro, e ad avvicinarsi appianando la sommità del pendio: 
e nel corso di quella notte si avanzarono dalla sinistra 
della prima parallela giù per la discesa della collina, ver- 
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so it convento di S. Francesco, ad una situazione dal- 
la quale si vedevano le mura della ftlsa-braea ( 2 ) e 
quelle della città, sulla quale fu costruita tuia batteria di 
sette cannoni , il fuoco della quale fu principiato il 18». 

. Intanto le batterie nella prima parallela continuavano 
il loro fuoco ; e nella sera del 18 il cannoneggiamento 
aveva non solo considerabilmente danneggiato le difese 
della piazza, ma aveva fatto delle brecce nella muraglia 
della falsa-braca . e nel corpo della piazza le quali erano 
credute praticabili ; mentre la batteria sul pendio della 
collina, la quale era stata aperta nella notte del i 5 , era 
stata ugualmente efficace per arrivare ancora alla sini- 
stra. ed all'opposto del subborgo di S. Francesco. 

. In queste circostanze per impedire l’ inutile spargi- 
mento di sangue, con prolunga manto d'assedio, Lord 
Wellington determini di assaltare immediatamente la 
piazza, sebbene gli avvicinamenti non fossero stati por- 
tati alle cresta del pendio, ed anco benché la contro- 
scarpa del fosso fosse ancora intatta ; ma questi ostacoli 
erano insignificanti in faccia all'ardore e all' intrepidez- 
za Inglese . 

Coerentemente a questa determinazione , fu dato il 
grand'assalto la sera del 19, in cinque colonne separate, 
consistenti nelle truppe della terza e leggiera divisione, 
e in quella del Brigadier-Gen. Pack. Le due colonne 
leggiere condotte dal Luogo-Ten. Col.O’Toole, del se- 
condo dei cacciatori Portoghesi , e il Maggior Ridge del 

(a) La Falsn-braca é un cammino coperto che circonda 
la scarpa della fortificazione. 
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quinto reggimento, furono destinati a proteggere l'a- 
vanzamento deità brigata 1 del Maggior-Gen. Mackin- 
non, formante la terza, alla sommità della breccia nella 
muraglia delia falsa braca*, e tutte queste, essendo com- 
poste di truppe della terza divisione , erano sotto la di- 
rezione del Luogo- Tenente General ' Plcton . 

La quarta colonna , consistente nei reggimenti 4^ e 
52, e una porzione di quello g5, essendo della divisio- 
ne leggiera sotto il comando e direzione del Maggior- 
Gen. Crawford, attaccò le breccie 'sulla sinistra, in fron- 
te del subborgo di S. Francesco, e protesse la sinistra 
dell’attacco della breccia principale dalle truppe della 
terza divisione ; e il Brigadier-General Pack fu destina- 
to con la sua brigata , formante la quinta colonna, a fa- 
re un falso attacco sulla parte meridionale del forte. 

Oltre queste cinque colonne, il reggimento g5, ap- 
partenente alla terza divisione, discese nel fosso, in due 
colonne sulla destra della brigata del Maggior-Generale 
Mackinnon, con la veduta' di proteggere la discesa di 
quel corpo nel fosso, ed il suo attàòco dèlia breccia del- 
la falsa-braca , contro gli ostacoli i quali sua Signoria 
supponeva che il : nemico avesse costruiti per opporsi al 
progresso della brigata in quella parte; 

Ih ogni disposizione per questo terribile affare, la 
comprensiva mente del Generale in capo spiegò vera- 
mente tutta la sua capacità. Tutto fu previsto, a tutto fu 
provveduto; non fu lasciata altra cosa agli ufìziali ed al- 
le truppe se non che l’esecuzione; pure ad una delle 
loro divisioni noi dobbiamo concedere il merito di aver 
fatto ancora più di quello che il loro Generale richiede- 
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va, o che anche Wellington medesimo aveva calcolato. 
Poiché sua Signoria medesima osservò che tutti gli at- 
tacchi erano riusciti, ma che il Brigadier- Generale Pack 
aveva anche sorpassato la sua espettativa, avendo contro- 
vertilo il suo falso attacco in un attacco reale, e la sua van- 
guardia, sotto il bravo Maggior Lynch , avendo insegui- 
te le truppe del nemico dai lavori avanzati nella falsa- 
braca, vi fece prigionieri tutti quelli che si opposero. 

Ogni cosa essendo preparata, e giunto il momento del 
terribile avanzamento, che tale egli è pur anco alle più 
brave e valorose truppe spinte sulla breccia principale , 
il Maggiore Hidge, del secondo battaglione del quinto 
reggimento, con la sua valorosa compagnia, scalò il mu- 
ro della falsa-braca, ed assalì rapidamente la breccia nel 
centro della piazza. Era egli accompagnato dal reggi- 
mento 94 , comandato dal Luogo-Tenente Colonnello 
Campbell, il quale erasi mosso lungo il fosso nel mede- 
simo tempo, ed aveva assaltato la breccia, nella falsa- 
braca, ambedue in fronte della brigata del Maggior-Gen. 
Mackinnon. 

Mediante questi rapidi movimenti , questi due valoro- 
si reggimenti non solo efficacemente protessero l’ avan- 
zamento della brigata dalie trinciere , sotto il Maggiore 
Generale , ma anche precederono la brigata ne’ suoi 
punti di attacco. Il Maggior-Generale Crawford e il Mag- 
gior-Generale Vandeleur e le truppe della divisione leg- 
giera sulla sinistra era^p in questo momento assai avan- 
zate da quella parte ; ed in meno di mezz' ora dal prin- 
cipio dell' assalto le truppe se ne impossessarono , e si 
schierarono sui rampari della piazza, ciascun corpo pres- 
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so all'altro allorché il nemico si arrese, dopo aver sof- 
ferto una grandissima perdita nel combattimento. Fra 
quelli che perirono deve ricordarsi il Maggior- Genera- 
le Mackinnon , il quale fu disgraziatamente fatto balzare 
in aria da una casuale esplosione di polvere d' uno dei 
magazzini del nemico situato presso la breccia , dopo 
ch'egli ebbe valorosamente condotte le sue truppe al- 
l'assalto. Il Maggior-Generale Crawf'ord ricevè parimente 
una grave ferita , della quale poco appresso mari . Varj 
altri distinti ufìziali furono feriti , nel tempo che adem- 
pivano ai loro respettivi doveri . 

La presa di questa piazza fu della più grande impor- 
tanza per la causa degli alleati . La popolazione di Ca- 
stiglia contemplava le operazioni militari con grande 
interesse, e somministrò molta assistenza in quelle cir- 
costanze. Gli sforzi degli Spagnoli ugualmente furono 
di considerabile utilità, poiché il Maresciallo del cam- 
po, Don Carlo d'Espagne, e Don Giuliano Sanchez 
osservarono i movimenti del nemico , di là dalla Tor- 
mes, durante l’assedio, e si mostrarono degni dell’ajuto 
che loro prestavano le valorose armate Britanniche . Gli 
avvenimenti dell’ assedio misero in potere degl' Inglesi 
più di cinquantatrò pezzi di grossa artiglieria , compreso 
il grosso treno appartenente all’ armata Francese, insie- 
me ad un'immensa quantità di munizioni e di provvi- 
sioni . Quindi la piazza si rese , e il Governatore, il Ge- 
neral Barrier, sopra a settantotto ufìziali, e mille set- 
tecento soldati furono fatti prigionieri. 

Il sentimento della nazione Spagnola in questo suc- 
cesso si manifestò con un voto delle Cortes, per a e- 
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dannazione, per mezzo del quale venne conferito a 
Lord Wellington il rango di Grande di Spagna della 
prima classe, col titolo di Duca di Città Rodrigo. Nè 
permise il di lui proprio Governo che egli rimanesse 
’ senza ricompense per la sua parte . S. A. R. il Princi- 
pe Reggente lo creò immediatamente Conte di Wel- 
lington, in aumento agli altri suoi titoli ed onori, con 
un conveniente appannaggio. Antecedentemente a que* 
sto , diversi distinti Ordini stranieri erano stati conferiti 
a Lord Wellington. 11 20 ottobre 181 1, fu pubblicato in 
gazzetta un reai privilegio, che permetteva a sua Signo- 
ria ( il quale per qualche tempo era stato nominato Ma- 
resciallo-Generale dell'armata Portoghese) di assumere 
il titolo di Conte di Vimiera, e parimente l'Ordine di 
Cavalier Gran Croce del reale Portoghese militare Ordi- 
ne della Torre e della Spada , il qual privilegio venda- 
gli conferito dal Principe Reggente di Portogallo, in 
testimonianza dell'alta estimazione nella quale S. A. R. 
teneva i distinti e gloriosi servigj che egli gli aveva resi 
in diverse circostanze . Ancora i di lui bravi compa- 
gni d'armi riceverono degli adeguati onori. Il Marescial- 
lo Sir William Beresford , i cui eminenti servigj in or- 
ganizzare la milizia Portoghese sono già stati mentova- 
ti , fu inalzato al rango di Comandante in capo della 
forza Portoghese , e ricevè la permissione di accettare 
la dignità di Conte de Francose, e le insegne dell'Ordine 
medesimo che era stato conferito a Lord Wellington > 
Dopo la presa di Città Rodrigo S. A.R. il principe Reg- 
gente come una giusta dimostrazione della sua appro- 
vazione, comandò che anche i Luogo-Tenenti-Generali 
x. iv. 1 * a 
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Graham ed Hill fossero fatti Cavalieri compagni dell' o- 
norevolissimo Ordine del Bagno. 

La presa di Città Rodrigo non fu che il preludio di più 
brillanti successi sulla Guadiana, nell'assalto e nella resa 
di Badajoz. Lord Wellington, peraltro, rimase qualche 
tempo a Città Rodrigo per farne restaurar le fortificazio- 
ni e metterla in istato di difesa, e quindi, ponendola 
sotto il comando di un Governatore Spagnolo, si ritirò 
a Freynada. Badajoz lu in seguito il primo oggetto delle 
sue mire, e dopo aver fatti i convenienti preparativi, e- 
gli si mosse da Freynada il 6 di marzo, e giunse ad El- 
vas il giorno 1 1. A quell'epoca non vi era alcuna trup- 
pa nemica nei campi d‘ Estremadura, eccettuato una 
parte del sesto corpo a Villa Franca, ed una divisione sot- 
to il General Darican, a La Serena. Dal i5 al 16 Sua 
Signoria fece uscire dagli acqgntonarnenti la sua armata 
ed investì Badajoz da ambedue i lati della Guadiana , 
il 1 6. Il giorno successivo egli aperse le trincere e stabilì 
la primaparallela.il 19 la guarnigione fece una sortita 
la quale fu respinta senza che riuscisse in effettuar cosa 
alcuna. Contemporaneamente all’investimento, il Ge- 
neral Sir Tommaso Graham passò la Guadiana, con un 
corpo di truppe , e diresse la sua marcia verso Lerena; 
mentre il Luogo-Tenente- Gen.Sir Rolando Hill, il quale 
era ritornato da Miranda ai suoi accantonamenti vicino 
ad Albuquerque , marciò di nuovo verso quella città. 

Le operazioni dell'assedio continuarono dal 20 al 25 
di marzo, malgrado il cattivo tempo. In questo giorno 
gli assalitori aprirono il loro fuoco da ventotto pezzi da 
assedio in sei, batterie , nella prima parallela; due delie 
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quali erano destinate a far fuoco sopra al lavoro esterno 
chiamato La P aurina, e 1’ altre quattro a distruggere le 
difese de! Forte dalla parte attaccata . 

Siccome la pronta resa della piazza era di grand'im- 
portanza per l’ulteriore destinazione dell’ armata, Lord 
Wellington nella sera dal a5 diresse il Maggior-Gene- 
rale Kempt, che comandava nelle trincere dopo mez- 
zogiorno, ad attaccare LaPicurina, per assalto, tosto 
che si facesse notte, lo che venne eseguito nel modo il 
più valoroso e sagace . 

1 / assalto fu dato da cinquecento uomini della terza 
divisione disposta in tre distaccamenti; la destra sotto 
gli ordini del Maggior Shaw del ; il centro sotto gli 
ordini dell' onorevole capitano Powis del 33 ; e la sini- 
stra sotto quelli del Maggior Rudd del Reggimento 97 . 
In questo piccolo ma brillante afFare la comunicazione 
fra la fortificazione esterna e il corpo della piazza fu 
stabilita sulla diritta e sulla sinistra, dal distaccamento 
destro e sinistro, ciascheduno di duecento uomini; la 
metà di questi distaccamenti protessero l’assalto dalle 
sortite del Forte , mentre gli altri attaccavano il lavoro 
medesimo nella sua gola (3) . 

In questo entrò da prima, peraltro, il centro del distac- 
camento, composto di un ioo° d’ uomini, sotto il coman- 
do del onorevole Capitano Powis, il quale scalò la for- 
tificazione dell'angolo ed in un punto in cui le palizzate 
erano state danneggiate dal nostro fuoco : il bravo ufi— 
ziale medesimo essendo il primo a salire il parapetto 


(3) La gola ò lo stretto ingresso nella fortificazione'. 
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con la scala da assedio, ad onta d'una ferita che egli vi 
ricevè . 

Parve peraltro che i distaccamenti, i quali attaccavano 
la fortificazione dalla gola, avessero a combattere con 
le maggiori difficoltà , imperciocché qm sta era serrata 
da non meno di tre file di tòrti palizzate , difese dalla 
mosch etteria, ed una piazza d’armi per la guarnigione, a 
prova di moschetto, e il tutto forato a pieno di spiragli . 
Quando peraltro l' attacco riuscì dalla parte dell' ango- 
lo per cui si ascende , tutti entrarono nella fortifica- 
zione . 

; La guarnigione nemica in questa fortificazione consi- 
steva in duecento cinquanta uomini , con sette pezzi di 
artiglieria sotto gli ordini del Colonnello Gaspero Thie- 
ry dello stato maggiore dell'armata del sud ; ma pochis- 
simi si salvarono, se pure riuscì a qualcuno di salvarsi. 
11 medesimo Colonnello, tre ufiziali, ed 86 uomini, fu- 
rono fatti prigionieri, ed il restante o furono uccisi, o 
rimasero annegati nell’ inondazione del fiume Rivellas . 

Durante quest’affare, il nemico fece una sortita dal 
Rivellino, chiamato S. Rocco, con la mira o di riprende- 
re la Picurina, o di proteggere la ritirata della guarnigio- 
ne ; ma fu respinto immediatamente dai distaccamenti 
stazionati nella comunicazione per proteggere la forti- 
ficazione . 

In quest'occasione la fredda e perseverante bravura 
delle truppe fu altamente lodevole , ma la forza della 
fortificazione medesima fu la riprova più certa del loro 
valore: ed è cosa rimarchevole che il comandante di cia- 
scun distaccamento fu ferito senza, peraltro, scomporre 
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i suoi soldati nella benché minima maniera . Il solo ufi- 
ziale ucciso fu il Brigadier Maggior Wilde , il quale cad- 
de , disgraziatamente per una palla di cannone , dopo la 
presa della fortiiicazione . 

1 posti avanzati degli assaltanti furono allora stabiliti 
9 nella Picurina; e nella notte del 25, fu aperta la secon- 
da parallela a trecento braccia di distanza dal corpo del- 
la piazza, nella quale furono cominciate immediatamen- 
te due altre batterie . 

Malgrado la svantaggiosa stagione , gli sforzi di que- 
sta valorosa armata erano instancabili ; e ciò malgrado 
anche altri svantaggi, particolarmente quello dell' inon- 
dazione della Guadiana accaduta il 22 del mese , allor- * 
chè a dispetto di tutte le precauzioni, il ponte di barche 
l'u portato via, e quelli volanti furono tanto danneggiati 
da esser ridotti quasi inservibili. 

Nel corso di tutto questo tempo l'armata Francese 
era tenuta totalmente in scacco dal distaccamento Ingle- 
se. Il General Drouet, invero, aveva le sue truppe 
sulla linea fra Medellin sulla Guadiana , e Zalamea 
della Serina, e Lerena, con la veduta apparentemente 
di tenere aperta la comunicazione fra l'armata del sud 
e le divisioni dell’armata di Portogallo stazionata sul 
Tago; ma il Luogo -Tenente Generale Sir Tommaso Gra- 
ham , il 25 fece un movimento verso Lerena , ed allora 
la forza del nemico , consistente in tre battaglioni d’in_ 
fanteria, e due reggimenti di cavalleria, avendo avuta 
notizia della sua marcia, giudicò conveniente di ritirar- 
si alle montagne nel corso della notte . 

Per tenerli sempre più in scacco , Sir Rolando Hill 
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mandò pure un distaccamento a LaGuarena, e marciò 
egli stesso sopra a Medellino , per cooperare con Sir 
Tommaso Graham. 

Il di 3o fu aperto il fuoco Inglese da 26 pezzi di can- 
none nella seconda parallela, per fare una breccia sulla 
faccia del bastione all 'angolo del sud-est del Forte chia- 
mato la Trinila, e sul fianco del bastione per mezzo 
del quale quel riparo era difeso, chiamato Sartia Maria ; 
e di qui fu continuato il fuoco per quattro giorni con 
grand’etTetto. Precedentemente a questo, nella notte del 
2 q, la guarnigione fece una sortita sulle truppe della di- 
visione del Gen. Hamilton, la quale investi la piazza sul- 
. la destra della Guadiana; ma fu immediatamente re- 
spinta con perdita considerabile. Le operazioni ancora 
erano notabilmente ajutate dai distaccamenti comandati 
dai Generali Graham e Hill, i quali tenevano in scacco 
l’armata nemica; ed i quali, essendosi riuniti, obbligaro- 
no i Francesi a ritirarsi per le digerenti strade a Cor- 
dova, eccettuato un piccini corpo d’ infanteria e cavalle- 
ria, che rimase a Zalamea de La Serina in fronte di 
Belalcazer. 

Durante il 4 e 5 aprile, il fuoco delle batterie Inglesi 
contro la faccia del bastione della Trinità, e il fianco del 
bastione di Santa Maria, fu continuato; e la mattina del 
4 era stata aperta un’altra batteria di sei cannoni, nella 
seconda parallela , contro il fianco del rivellino di San 
flocco, e il muro nella sua gola. Con questo costante, 
vigoroso, e ben diretto cannoneggiamento . furono fatte 
delle breccie praticabili nei bastioni della Triuità e di 
Salita Maria , al principiar della sera del 5; ma Sua Si- 
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gnoria, in una recognizione, osservò che i nemici aveva- 
no trincerato il bastione della Trinità, e che stavano pu- 
re facendo i preparativi i più formidabili per la difesa 
della breccia di quel bastione , come pure di quella del 
bastione Santa Maria; egli determinò, dunque , per ri- 
sparmiare la vita della sua gente, di dilazionare l’assalto 
il giorno dopo, e di rivolgere tutti i cannoni delle batte- 
rie della seconda parallela sulla cortina della Trinità, spe- 
rando che , effettuando una terza breccia , le truppe sa- 
rebbero in grado di frastornare le operazioni del nemico 
per la difesa degli altri due Forti , l' attacco dei quali sa- 
rebbe unito ancora con le truppe destinate a dar l’ as- 
salto alla breccia fatta nella cortina. 

Un vivo [fuoco cominciò allora in quella direzione , 
e 1 a sera del 6 fu effettuata questa terza breccia ; e 
la facciata del bastione di Santa Maria , ed il fian- 
co del bastione della Trinità essendo superati , Lord 
Wellington determinò di attaccare la Piazza in quella 
notte. 

Nel corso di questo periodo , la sesta divisione , co- 
mandata dal Luogotenente-Generale Leith, la quale ave- 
va lasciato la Castiglia soltanto alla metà di marzo , e 
solo di recente giunta nelle vicinanze di Badajoz era sta- 
ta fino allora tenuta in riserva ; in questa sera fu messa 
in attività di servizio. 

Ponderando ogni circostanza con la dovuta precisio- 
ne, osservando tutto con occhio militare, ed assicurando 
nel tempo stesso la salvezza generale delle sue truppe , 
attaccando con una forza preponderante , Sua Signorìa 
adottò un ammirabilissimo piano, il quale era , che il 
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Luogoten.-Gen. Pùton attaccasse il Castello di Badajoz, 
per scalata, con la terza divisione, ed un distaccamento 
dalla guardia nelle trincere, somministrato in quella se- 
ra della quarta divisione, sotto il Maggior- Gen.-Wilson 
del reggimento 48, attaccasse il rivellino di San Rocco 
sulla sua sinistra; mentre la quarta divisione, sotto gli 
ordini del Maggior-Generale Coiville, e la divisione leg- 
giera , comandata dal Luogo-Tenente-Colonnello Ber- 
nard, attaccherebbe la breccia nei bastioni della Trini- 
tà e Santa Maria, e nella cortina per mezzo della quale 
erano uniti. In ajuto di questo disegno, la quinta divisio- 
ne doveva occupare il terreno che era stato occupato 
dalle divisioni quarta e leggiera durante l’assedio, ed il 
Luogo-Tenente-Generale Leith doveva fare un falso at- 
tacco sulla fortificazione esteriore chiamata Pordelleras 
ed un altro su i lavori del Forte verso la Guadiana, con 
la sinistra brigata della divisione , comandata dal Mag- 
gior-Generale Walker, il quale dovea poi rivolgerlo in 
un attacco reale, se le circostanze divenissero favorevo- 
li ; e il Brigadier-Generale Power , il quale investiva la 
Piazza con la sua brigata Portoghese sulla destra della 
Guadiana, fu diretto a far dei falsi attacchi sulla testa del 
ponte sul Forte di S. Cristovai , e sul ridotto chiamato 
Moncoeur. 

Ogni cosa essendo disposta per questo terribile avve- 
nimento (*) l'assalto cominciò alle dieci della notte, pre- 

(*) La seguente descrizione fatta dalla penna d’unuG- 
ziale clic fu testimone dell’ assalto , ci offre il più vivo e 
distinto quadro degli orrori di una tale scena. • 
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cedendo il Luogo-Tenente-Generale Pìcton , di pochi 
minuti , l' attacco col resto delle truppe. Quest’ attacco 

« Alle otto della notte del lunedì 5 aprile , noi eravamo 
schierati senza le nostre bisacche, ed in mezz’ora mar* 
ciammo in linea retta verso la città , con ordini rigorosis- 
simi di tenerci nel più profondo silenzio affinchè non po- 
tesse essere udito il minimo bisbiglio. 

« Una parte della quinta divisione doveva attarcar la 
città dalla parte del sud, mentre la terza divisione, alla 
quale io apparteneva, dovea scalare con le sue scale la cit- 
tadella; ed il rimanente assaltar la gran breccia. 

» lo mi procurai un snjo da soldato, un archibuso , cir- 
ca a 6o cartucce , e mi tenni sulla diritta della mia com- 
• * • 
pagina. 

» Ma prima di continuare, io debbo informarvi di quel- 
lo di cui io stesso sono stato posteriormente informato, 
per mostrarvi dove, e come noi marciavamo. Il Governato- 
re si assicura esser uno dei migliori ingegneri al servizio 
Francese, ed ha realmente provato di esser tale. Sebbene 
il nostro fuoco fosse continuato alla breccia, egli aveva at- 
taccati o fissati nel terreno esteriore dei stili di legno ap- 
puntali, lamedi spade, baionette ec. e nello spazio interno 
un cavallo di Frisia era stato incatenato ad ambedue 1’ e- 
stremità attraverso la breccia; il trave del medesimo era 
circa un piede quadro, con delle punte da tutti i lati messe 
in fuori della larghezza di esso , di una canna circa di pro- 
minenza, e dietro quello avea fatto scavare una fossa quat- 
tro piedi larga e quattro profonda . Per proteggere questa 
difesa , i soldati furono piantati otto in profondità, le due 
prime file per far fuoco tosto che lo potrebbero , e quelle 
addietro per caricarci. In questa guisa egli teneva preparati 
i soldati. Se essi resistevano fermi ai loro posti, tutte le 
truppe del mondo non sarebbero entrate. 

« Furono pure scavate delle trincere cinquanta pertiche 
intorno la breccia per il caso che noi vi entrassimo; in 
somma, i più antichi ufiziali dicono, che nessuna piazza è 
stata mai difesa con tanta arte e risolutezza ai tempi nostri. 

Nella marcia tutto era silenzio, meno che il nostro can- 
none continuò il fuoco alle brcccie sintanto che noi arri* 
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era diretto dal Maggior-Gen. Kempt , dalla diritta della 
prima parallela ; egli fu disgraziatamente ferito passando 

»sramo ad un quarto di miglio distante dalla città , dalla 
quale vennero allora gettate due o tre palle di fuoco in dif- 
ferenti direzioni , una delle quali , cadendoci vicinissima, 
noi bisbigliammo sotto voce uno con l’altro: or s' inco- 
mincia'! 

» Mentre la prima divisione delle nostre truppe si av- 
vicinava alla piazza, tutta la città sembrava, per così dire 
una mina, poiché scaturivano da ogni punto della medesi- 
ma ed in ogni direzione delle palle di pistola, di cannone, 
e della mitraglia. Siccome le palle infuocate ci cadevano 
molto dappresso, noi deviammo alquanto dalla strada, e 
camminammo sulla superficie erbosa lateralmente , male 
palle di cannone ci sibilavano e ci fischiavano accanto sul- 
l’erba, e quelle di moschetto piovevano cotne grandine in- 
torno le nostre teste; noi cominciammo, dunque, a correre 
avanti, finché arrivammo circa ad un cento di pertiche di- 
stanti dal ponte del primo fosso: allora le palle diluviava- 
no così spesse, che secondo quello che io posso giudicare, 
ne saranno cadute venti nello spazio d’ un minuto, a uo 
braccio lontane da noi. 

« Nel tempo che noi correvamo sull’erba, cadevano u- 
no o due uomini ogni minuto, ed erano lasciati addietro; 
ma allora ne cadevano più spesso; allorché noi giungem- 
mo al ponte, il quale era largo quasi due braccia , c dodici 
lungo, le palle piovevano in modo che io non sperava di 
passarlo vivo. Cominciammo allora ad ascendere la colli- 
na, ed andavamo in una folla tale come suol vedersi ad li- 
na fiera. Dovemmo arrampicarci con le mani e con i gi- 
nocchi, essendo il pendìo ripido e scabroso ; e, mentre ar- 
rampicavamo, mio fratello ufiziale ricevè una palla nel 
cervello, e cadde morto. 

« Essendo alla vetta del colle, ci accostammo ad alcune 
palizzate, quasi venti pertiche distanti dalla muraglia; noi 
le gettammo a terra : ma dietro quelle eravi una fossa tre 
piedi profonda, e indi dietro quella uno spazio piano lar- 
go quasi sei pertiche, e quindi un piccolo colle artificiale, 
alto otto piedi. Passala questa , ci appressammo ad uua se- 
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il fiume Hivelles sotto l’ inondazione ; ma ad onta di que- 
sta circostanza , e dell’ ostinata resistenza dei nemici , il 

conila fossa, e quindi alla muraglia, la quale era venlisei 
piedi alta, contro la quale piantammo sei o sette delle no* 
sire scale. 

« 11 colle è molto simile a quello di Greenwicli, altret- 
tanto ripido che alto. .Appunto mentre io passava la fossa 
palizzata, venne una scarica di mitraglia da un cannone da 
ventiquattro, direttamente a quello spazio in piano, c cir- 
ca dodici bei giovani caddero feriti in terra , mandando dei 
gemiti che commossero i più vecchi soldati fino all’anima. 
Dieci di quelli non si alzarono più ! i più viciui di loro e- 
rano a un piede distanti da me, ed i più lontani neppur 
quattro braccia. Questa scarica portò via tutto ciò che era 
dentro il tiro della medesima. 1 primi tre o quattro passi 
che io feci furono sopra un mucchio di morti! 

Allorché io pervenni su questa collina, nella fossa , sot- 
to la muraglia, i morti e i feriti vi giacevano cosi fitti che 
io camminava continuamente su di essi. Vi fu una pausa 
momentanea nel tempo che noi arrivavamo alle scale, già « 
piantate contro la muraglia, prodotto , io temo , dalla mi- 
traglia , e dalla quantità di uccisi che cadevano giù dalle 
scale; ma tutti si ricomposero di nuovo e si schierarono 
nella strada appunto sopra il muro. Noi facemmo allora 
degli evviva quattro o cinque volte! e allorché fummo entra- 
ti nella cittadella, lo che accadde subito dopo che noi ebbe- 
mo scalalo il muro, non cadde più nessuna palla fra noi ; 
le batterie avevano taciuto prima che noi fossimo saliti iu 
cima, e noi ci ordinammo schierati all’opposto delle due 
piccole entrate nelle porte, con ordine di non lasciar spun- 
tar nessuno tra le nostre file. Io ero nel rango di fronte. 

« Tosto che Philippon udì che noi eravamo nella citta- 
della, ordinò a due mila uomini di riprenderla ad ogni co- 
sto ; ma quaodo gli fu detto che vi era entrata tutta la terza 
divisione, dunque, diss’ egli, abbandonale la città. 

cc Una batteria fece fuoco fino a circa due ore dopo che 
noi eravamo entrati, ma quelle vicino alla breccia tacquero 
dopo una mezz’ora, avendole fatte tacere parte di Ha quin- 
ta divisione, la quale era entrala a mczzo-gicruo. L’aitac- 


Digitized by Google 



i8 


LIBRO SETTIMO 


Castello fu preso per scalata , e la terza divisione vi si 
stabili alle undici e mezzo circa. 

co sulla breccia era mancato di successo ; fu rinnovato u- 
na seconda volta, e poi la terza, e sempre con cattiva for- 
tuna, il che fece dire a Lord Wellington , la terza divi- 
sione ha salvalo il mio onore e presa la città. 

« Stetleroo sotto l’armi tutta la notte. Furono fatti cir- 
ca 5o prigionieri nella cittadella. Philippon si tirò nel For- 
te di S. Chrisloval, e la maggior parte della cavalleria fug- 
gi dalla fortezza. Secondo le leggi della guerra ci era per- 
messo di uccidere tutti quelli che trovavamo, ed i nostri 
soldati dichiararono di volerlo fare; ma un Inglese non 
può uccidere a sangue freddo! il nostro reggimento non 
sparò un fucile in tutto il tempo. Io vidi un esempio di 
bravura per parte dei Francesi, precisamente avanti che ve- 
nisse la mitraglia: otto o dieci Francesi stavano sulla bat- 
teria. Il 3a, uno dei nostri reggimenti, fece fuoco ed uccise 
uno o due di essi , ma il rimanente rimasero come statue; 
essi sostennero il fuoco sinlanto che restarono due soli, ed 
* allora essendone colpito uno, l'altro saltò giù. 

« La città è della grandezza, presso a poco, di Northam- 
pton ; tutte le case vicine alla breccia rimasero interamente 
demolite, e la maggior parte delle altre danneggiate. 

«La mattina ritornai al campo, con la luce del giorno 
ritrovai la strada fatta nella notte antecedente. In ogni luo- 
go trovavo molli feriti; ne vidi otto o dieci colpiti nella 
faccia, e le loro teste erano una massa di sangue coagulato, 
altri che avevano le membra fracassate , altri colpiti nel 
ventre, e tutti gemevano nel modo il più lamentevole! 
Trovai il corpo di mio fratello uliziale sul colle; gli erano 
stati portati via i suoi pantaloni, la sua spada, e il suo spal- 
lino; i morti giacevano in terra in tutte le positure: alcuni 
erauo stati lacerati a brani dalle bombe, molti erano denu- 
dati, ed altri erano stati ruololati uella polvere ed erano 
tutti intrisi di loto, e di sangue. 

« Quando giunsi al luogo in cui ci era venuta addosso 
la mitraglia, vi trovai i corpi giacenti in quantità; ma non 
mai in confronto della massa chetrovavasi a piò della brec- 
cia^ dove stavano ammucchiali uno sull’altro fino a tre; e 
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Mentre si taceva quest’ attacco, il Maggior Wilson del 
reggimento 48, prese il rivellino di S. Rocco per mezzo 
della gola, con un distaccamento di due cento uomini 
della guardia nelle trincere ; e con l' ajuto del Maggior 
Squire degl’ ingegneri, si stabili in quella fortificazione. 

Le divisioni quarta e leggiera si mossero all’attacco 
dal campo, lungo la sinistra del fiume Rivellas , e dell’ i- 
nondazione. Non furono esse scorte dai nemici fintanto 
che non giunsero alla strada coperta , e la vanguardia 
delle due divisioni discese senza difficoltà nel fosso, pro- 
tetta dal fuoco della truppa stazionata sulla spianata, a 
quest’oggetto; e si avanzarono esse all'assalto delle trin- 
cere , guidate dai loro valorosi ufiziali , con la più gran- 

molti nel fosso mezzi dentro e mezzi fuori dell’acqua. Io 
vi darò ragguaglio di ciò che provai in tutto il corso dei- 
affare, e non dubito punto che quando lo avrete letto, sen- 
tirete ugualmente. Io marciai verso la città con molto co- 
raggio; ma quando le palle cominciarono a piovermi intor- 
no cosi spesse io temeva ad ogni istante di esser colpito; a 
misura che questa pioggia di palle aumentava il mio timo- 
re diminuiva ; cosicché arrivato alla falda del colle ero n$- 
suelfatto al pericolo in modo, che avrei potuto marciare 
in trepido alla bocca d’un cannone. Quando ci fu sparala 
la mitraglia io soffersi più per quelli che caddero che per 
me medesimo; ed allorché mi convenne camminar su i ca- 
daveri provai la più orribile sensazione , la quale però di- 
minuiva gradatamente ad ogni passo. Voi fedele adunque 
die io sono stato'a due dila distante dalla morte, e vera- 
mente sull’orlo dell’eternità ! Per voi, quando mnojono due 
o tre di vostra conoscenza , solefe dire » questi sono tem- 
pi infausti , la morte ha gran facende « . In quell’oc- 
casione ella in vero ne ebbe assai! Di tre ufiziali con i qua- 
li pranzai quel giorno, uno fu ucciso, e gli altri gravemen- 
te forili: eppure neppure un capello del mio capo rimase 
offeso ! 
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d' intrepidezza ; ma tale era la natura degli ostacoli pre- 
parati dal nemico, alla sommità e dietro le breccie, e la 
sua resistenza così determinata, che le truppe Inglesi in 
questo caso particolare non poterono stabilirsi dentro la 
piazza. Multi bravi uffiziali e soldati restarono uccisi e 
feriti, dall’ esplosioni accadute alla sommità delle brecce ; 
altri , che succedettero a quelli furono obbligati di fug- 
gire , avendo veduto 1’ impossibilità di penetrare per 
mezzo degli ostacoli che il nemico aveva preparati per 
impedire il loro progresso. 

Questi valorosi ma inutili tentativi furono , per altro , 
ostinatamente e vigorosamente continuati fino a dopo la 
la mezza notte, allorché Lord Wellington il quale tro- 
vavasi sulla faccia del luogo, vedendo che il successo in 
quella parte non poteva ottenersi , e che il General Pi- 
cton era stabilito nel Castello , ordinò immediatamente 
alle divisioni quattro e leggiera di ritirarsi sul terreno in 
cui erano state riunite innanzi di cominciar l'attacco. 

Frattanto il Maggior-Generale Leitk aveva spinto in 
avanti la brigata del Maggior-Gen. Walker sulla sini- 
stra, sostenuta dal reggimento 38, comandato dal Luo- 
go-Tenente-Colonnello Nugent, ed il reggimento Por- 
toghese sotto gli ordini del Luogo-Tenente-Colonnello 
de Regon ; ed aveva egli fatto un finto attacco sul Par- 
deleras, con dottavo dei cacciatori comandati dal Mag- 
giore Hill. Il Maggior-Generale Walker forzò la bar- 
riera sulla strada d’Olivenza, ed entrò nella strada co- 
perta sulla sinistra del bastione di S. Vincenzo, contiguo 
alla Guadiana. Quivi egli discese nel fosso , c scalò la 
facciata di quel bastione’. 
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Il Luogo- Tenente -Generale Leitli sostenne que- 
st' attacco col reggimento 38 e col Portoghese i 5 ; e le 
truppe essendo così stabilite nel Castello, che domi- 
nava tutte le fortificazioni della città, e la quarta e la 
leggiera divisióne essendo disposte di nuovo per l’attac- 
co delle brecce , cessò ogni resistenza ; ed allo spuntar 
del giorno il Governatore, General Philippou, il quale 
crasi ritirato a S. Christoval , si rese , unitamente al Gen. 
Verlande, ed a tutto lo Stato-Maggiore e la guarnigione. 

Sebbène Lord Wellington avesse veduto impossi- 
bile di acquistare esatte notizie delle forze della guarni- 
gione, non ostante fu informato dal General Philippon, 
che questa consisteva in 5 ooo uomini al principio del- 
l'assedio, dei quali 1200 furono uccisi o feriti nel corso 
delle operazioni, indipendentemente da quelli che peri- 
rono nell’ assalto della piazza. 

Egli è evidente, per altro , che il numero deve essere 
stato maggiore, poiché vi furono fatti più di 4000 pri- 
gionieri ; e la guarnigione era consistita nel principio in 
cinque battaglioni Francesi, oltre due reggimenti di 
Hesse d’Annstadt, come pure artiglieri, ingegneri ec. 

La condotta delle truppe Inglesi durante questo ar- 
duo cimento fu superiore ed ogni elogio ; Lord Wel- 
lington medesimo rimarcò che egli era incapace di e- 
sprimere il sentimento che egli nutriva del valore tanto 
degli ufiziali quanto dei soldati; aggiungendo però, che 
la lista degli uccisi e feriti mostrerebbe che gli ufiziali ge- 
nerali, lo Stato-Maggiore addetto à quelli , il Comando , 
e gli altri ufiziali dei reggimenti, si erano posti alla testa 
dell' attacco che essi diressero separatamente , dando un 
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esempio di valore il quale fu ammirabilmente imitato 
dai loro subalterni. Il nominare quelli che perirono, o 
quelli che si distinsero in questa bella azione sarebbe 
eccedere quei limiti che ci siamo proposti ; pur non o- 
slante si deve un tributo di lode ai pochi ufiziali coman- 
danti per la loro arte e bravura. 

Sir William Beresfordfu attivo particolarmente in con- 
durre i dettagli dell' assedio, in tutto il corso dell’ affare. 
Nelle trincere, i doveri miliari furono successivamente 
adempiti dall’ onorevole Maggior - Generale Colville, 
dal Maggior-Generale Bowes , e dal Maggior-Generale 
Kempt , sotto la sopraintendenza del Luogo-Tenente- 
Generale Picton: ed è degno di osservazione, che tutti 
questi ufiziali furono feriti nell’assalto. Al Luogo-Te- 
nente-Generale Picton, in particolare, fu data gran lode 
dal Comandante in Capo, non solo per la maniera con 
la quale egli dispose l’ attacco del Casteljo , ma ancora 
per il modo con cui egli sostenne l’ attacco medesimo , 
e stabili le sue truppe in questo importante posto. 

Le disposizioni date dal Luogo-Ten. Gen. Leith per 
il finto attacco sul Pardeleras , e quelle sotto il Maggior- 
Gen. Walker furono pure le più giudiziose; e si valse 
egli con gran precisione delle circostanze del momento 
per spinger avanti e sostenere l’attacco sotto il Maggior- 
Gen. Walker, in un modo che gli fa grand’onore. La 
bravura e condotta del Maggior-Gen. Walker, il quale fu 
parimente ferito, e quella degli Ufiziali e truppe sotto il 
suo comando, furono molto distinte. Le disposizioni date 
dal Maggior-Gen. Colville si attirarono grandi elogj dal 
Generale in capo, per il modo con cui egli condusse 
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la quarta divisione all’attacro. La divisione leggiera fa ' 
diretta durante l’assalto, dal Luogo-Tenente Colonnello 
Barnard il quale si distinse , non meno per il modo con 
cui diede le disposizioni per quell’operazione, che per 
il suo valore e fermezza nel metterle in pratica. Qua- 
si tutti gli ufiziali comandanti i reggimenti furono fe- 
riti , ai quali dobbiamo aggiungere il Maggior-Generale 
Herrey del servizio Portoghese, comandante una briga- 
ta nella quarta divisione , della quale era il Brigadier- 
Generale Champlemond , quello che comandava la brr 
gata Portoghese nella terza divisione. 

Fra gli ufiziali comandanti dei reggimenti che periro- 
no, fu il Luogo-Tenent# Colonnello M. Leod del 4a, il 
quale fu ucciso nella breccia; nella sua morte, come 
osservò Lord Wellington , Sua Maestà perdè un ufi- 
ziale che serviva d’ornamento alla sua professione, e che 
jera in grado di render i servigj i più importanti alla sua 
patria. 

Il Luogo-Ten. Colonnello Ridge ancora, del quinto, 
il cui nome è stato più volte rammentato nel corso di 
questa opera, cadde nell'assalto del Castello; e con es- 
so era il bravo e giovine Maggior Singer del settimo, e 
molti altri. 

Durante tutto il corso dell’assedio, il servizio del cor- 
po del dipartimento degl'ingegneri e dell’artiglieria fu 
veramente degno d’ ogni elogio , e pienamente eguale al- 
la tanto vantata condotta di quella parte del servizio 
Francese, se non superiore; e può dirsi, in vero, che 
lo scopo unico di ciascuno^ individuo era di distin- 
guersi sommamente. 

T. ìv. 3 
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Il totale della perdita Britannica, durante l' assedio, 
ascese a 6oufiziali, 4ó sargenti, 715 soldati uccisi ; a 
25 ufìziali, 178 sargenti, 14 tamburi, 2564 soldati fe- 
riti; un sargente, 32 soldati mancanti. Dalla parte 
dei Portoghesi, vi furono 12 uHziali, 6 sargenti, 2 
tamburi, e i <}5 soldati uccisi, con 55 ufiziali, 38 sar- 
genti, 3 tamburi, 684 soldati feriti; 3 o soldati man- 
canti : sommando la totalità io 35 uccisi, 03787 feriti, 
fra il 18 di marzo e il 7 aprile. Potrebbe questo forse 
esser riguardato un acquisto ottenuto a caro prezzo; ma 
oltre la gloria delle armi alleate in prender questa se- 
conda piazza forte per assalto, il possesso di due piaz- 
ze sì. importanti sulle frontiere* del Portogallo , era di 
tanta conseguenza per la sicurezza di quel regno, e pel 
successo delle future operazioni nella Penisola, che con- 
siderandolo con occhio militare , è giustificato il caro 
prezzo che costarono . 

Per fare un diversivo in favore della guarnigione di 
Badajoz, il Maresciallo Marmont si avanzò a Città Rodri- 
go , e la tenne bloccata: nel medesimo tempo un distac- 
camento Francese fece una ricognizione sopra Almei- 
da, ma fu ricevuto in modo che non si azzardò a fare 
un tentativo sulla piazza . Il 7 aprile , Marmont uscì dal- 
le vicinanze di Città Rodrigo, e proseguì a Sabugal . La 
sua vanguardia seguì il General Alten attraverso la bas- 
sa Beira, fino a Castello Branco, <love entrò il giorno 
11, ma se ne' ritirò il i4; e la piazza ritornò in mano di 
Alten e del General le Cor . 

Soult, che si era avanzato da Siviglia nell’ Estrema- 
dura, fino a Villa Franca, udendo la caduta di Bada- 
joz, si ritirò il 9 verso i confini di Andalusia . Il Gene- 
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ral Graham diresse Sir Stapleton Cotton ad inseguire 
ia sua retroguardia con la cavalleria; ed incontratosi 
con la cavalleria Francese a Villa Garcia , con le brigate 
del Generale Le Marchant ed Anson , egli le disfece il 
giorno 1 1, con una perdita considerabile d’uccisi e pri- 
gionieri . 1 Francesi si ritirarono in quel giorno da Lere- 
na, e quindi abbandonarono interamente l’ Estremadura. 
Lord Wellington, tosto ch^ seppe la ritirata di Soult, 
mise in moto la sua armata verso laCastiglia. 

II 24 aprile, Lord Wellington era ad Alfayates , sulla 
frontiera Portoghese, essendosi i nemici ritirati al suo 
avvicinamento. Avevano essi passato l’Agueda il 23 , ed 
erano allora in piena ritirata verso Tormes. 11 General 
Drouet era allora a Fuente Ovejuna presso Cordova; ed 
il Maresciallo Soult a Siviglia . Sua Signoria nel sud- 
detto giorno, spedì Sir Rolando Hill ad eseguire il pia- 
no di un attacco su i forti del nemico e sugli stabilimen- 
ti al passaggio del Tago, ad Aimaraz, in Estremadura, 
presso al confine della nuova Castiglia. Questo postò 
somministrava i'uifta buona comunicazione militare 
sotto Toledo, di là dal Tago , e da quel fiume alla Gua- 
diana , tutti i ponti permanenti al di sotto di quello di 
Arzobispo, essendo stati distrutti nelle operazioni della 
guerra, e lasciati senza restaurarli. Il ponte d’Ahnaraz 
era protetto da dei forti lavori gettati dai Frarilni da 
ambedue le rive del fiume , ed era inoltre protetto dalla 
parte meridionale dal castello é dai ridotti di Mirabete, 
circa ad una lega distante, dominanti il passo di quel 
nome, per il quale traversa la sola strada carrozzabile che 
conduce al ponte, eh’ è quella di Madrid. 
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I preparativi necessari per questa spedizione non per- 
misero al Generale Hill di cominciare la marcia da Al- 
mendralejo fino al 12 di maggio. Il 1.6 §gli dispose la 
sua lòrza in tre colonne, la sinistra diretta contro il ca- 
stello di Mirabete; la diritta, contro i forti del ponte; ed 
il centro, verso la gran strada die conduce al passo di 
Mirabete. L'avvicinamento fu cosi diiHcile, che l’at- 
tacco non potè cominciar^ che allo spuntar dell'alba 
del giorno diciannove. La colonna destra, provveduta 
di Scale da assedio, si mosse all’assalto del forte sul- 
la riva sinistra del fiume. L'ardore della truppe su- 
però ogni ostacolo, ed in mezzo di un fuoco distrut- 
tivo si scagliarono esse con le baionette in canna , e 
scacciarono la guarnigione per le diverse trincere at- 
traverso dal ponte, il quale essendo stato tagliato dal- 
l'altra parte, obbligò molti dei fuggitivi a saltar nel fiu- 
me, dove perirono. Un panico timore si comunicò alla 
guarnigione del forte Ragusa, sulla riva destra, la quale 
abbandonò il suo posto e fuggi in gran disordine. I vin- 
citori distrussero allora tutte le pa 0 i materiali dei forti 
ed i lavori per la difesa del ponte, e presero i magazzi- 
ni, e i3 pezzi di cannone, con a5g prigionieri. L'attacco 
sopra a Mirabete servì soltanto di un diversivo, inducen- 
do il nemico a credere che l’ attacco sopra i forti presso 
il poÉte non comincerebbe fintanto che quello fosse de- 
ciso. In questa coraggiosa impresa la perdita degl’in- 
glesi tra uccisi e feriti fu appena di due cento uomini . 

L’ attenzione si rivolse allora sull’ armata di Lord 
Wellington, la quale erasi per qualche tempo avanzata 
sopra della Francese comandata da Marmont. Essa 
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passò l’Agueda il i3 giugno, ed arrivò in fronte a Sala- 
manca il 16. 1 nemici al di lei avvicinarsi si ritirarono’ 
di là del Tormes, lasciando circa a 800 uomini in al- 
»n i forti costruiti sulle rovine dei collegj e conventi di 
Salamanca . L’armata alleata entrò nella città, ma Lord 
Wellington credè necessario di aprir delle trincere con- 
tro i forti. Marmont in quel momento si andava ritiran- 
do sul Douro. In Estremadura la brigata del Maggior- 
Generale Slade di cavalleria erasi incontrata con due 
reggimenti di Dragoni Francesi i quali aveva dispersi; 
ma proseguendo incautamente, fu attaccata dalla riserva 
del nemico e respinta indietro con perdita considerabi- 
le . Le truppe comandate dal Maresciallo Soult e dal 
Gen. Drouet si erano riunite, e si erano avanzate a Le- 
rena e Santa Oialla; per Io che il Generale Hill aveva ri- 
chiamati i suoi distaccamenti, e concentrate le sue forze 
ad Albuera . 

Le batterie contro i forti di Salamanca cominciarono 
a far fuoco il giorno 17. Marmont il 20 fece un movi- 
mento in avanti per comunicare con i forti, e nella not- 
te del 21 le sue truppe stabilirono un posto sul fianco 
destro dell’ armata . Lord Wellington avendo diretto il 
General Graham ad attaccare questa posizione il 22 , i 
nemici ne furono cacciati con perdita considerabile. Fe- 
cero essi allora un nuovo movimento, l’oggetto del qua- 
le era di comunicare con le loro guarnigioni per mezzo 
della riva destra del Tormes, il qual fiume attraversa- 
rono in numero il 24; ma l’approssimazione del Gen. 
Graham da quella parte del fiume, gl' indusse a ritirarsi 
alla loro prima posizione. Intanto l'assedio dei forti non 
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proseguiva con quella rapidità che Lord Wellington a- 
veva sperato. Un tentativo fatto per assaltare la fortifi- 
cazione principale nella notte del mancò di succes- 
so, e con perdita significante: il Maggior-Gen. Bowes 
tra gli uccisi . Il 27 le fabbriche nel forte più spazioso , 
di S.Vincenzo, essendo incendiate dai cannoni degli as- 
sediano , ed essendo fatta una breccia in un altro forte , 
il comandante di S. Vincenzo, per acquistar tempo, e- 
spresse il desiderio di capitolare dopo un certo numero 
d’ore. Lord Wellington, per altro, scorgendo il lui og- 
getto, ordinò un assalto immediato dei due altri forti, il 
quale riuscì; e il comandante di S.Vincenzo allora mandò 
una bandiera per notificare la resa di quel forte; a con- 
dizione che la guarnigione rimarrebbe prigioniera di 
guerra, la qual condizione fu accettata, sebbene l'assal- 
to della piazza fosse cominciato. Questi forti furono 
trovati esser così stabilmente costruiti, che non sarebbe 
stato possibile di prenderli senza un attacco regolare. 
Essi costarono agli alleati più di 480 uomini tra uccisi e 
feriti. Alla notizia di quest’avvenimento l’armata Fran- 
cese si ritirò. Lord Wellington il primo di luglio uscì 
dal suo campo, e si avanzò verso i Francesi , i quali an- 
davano marciando sopra a Tordesillas . Sir Stapleton 
Cotton attaccò la loro retroguardia il 2, e la respinse al 
suo corpo principale, ma il rimanente dell'armata allea- 
ta era troppo lungi per impedir loro il passaggio del 
Douro, dopo il quale presero posizione su quel fiume, 
col loro centro a Tordesillas. Lord Wellington prese 
posizione a Rueda. II giorno 7 i Francesi si rinforzaro- 
no mediante la riunione del General Bonnet, il quale 
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erasi avanzato dall’ Asturies . Bissi estesero in seguito la 
loro destra fino a Toro, dove si occuparono in riparare 
i ponti i quali avevano antecedentemente demoliti . In 
quel tempo il Ger>. Hill aveva lasciato Albilera , ed erasi 
mosso verso il nemico , il quale si ritirò in faccia ad es- 
so a Cordova : egli era giunto a Lerena il 1 9. 

Marmont si rivolse allora sugli alleati , ed assunse la 
parte d’ aggressore. Egli spedi un numeroso corpo so- 
pra il Douro, a Toro il i 6 , mentre Lord Wellington 
mosse in quella notte 1' armata alleata alla loro sinistra 
con l’ intenzione di concentrarsi sulla Guarena , fiume 
che sbocca nel Douro. I Francesi in quella stessa notte 
ripassarono a Toro , e Mormont mosse tutta la sua ar- 
mata a Tordesillas, dove, il 17 egli passò di nuovo il 
Douro , e nel medesimo giorno adunò le sue truppe a 
Nava del Rey . Successero allora varj movimenti fra le 
due armate ; ed i Francesi il 1 8, fepero un attacco sopra 
di un corpo stazionato a Castra jon, comandato da' sir 
Stapleton Colton, il quale resistè fintanto che venne 
raggiunto dalla cavalleria , ed allora ritirossi in buonissi- 
mo ordine verso il grosso dell' armata sulla Guarena. 

Allora i nemici passarono il fiume, ed indicarono 
l'intenzione di tenersi sulla sinistra dell'armata alleata' 
ma furono disfatti con un preventivo attacco fatto dalia 
brigata di cavalleria del Generale Alten , ajutata da un 
corpo d’infanteria. In quest’ affare fu preso un Generale 
Francese con altri prigionieri. Fu fatta una varietà d’al- 
tri movimenti, l’oggetto dei quali, dalla parte di Mar- 
mont, era di tagliar fuori gli alleati dalla loro comunica- 
zione con Salamanca e Città Rodrigo, oggetto che Lord 
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Wellington seppe deludere. Il 21 l'armata alleata era 
concentrata sul Tormes, ed il nemico erasi mosso verso 
quel fiume . ■ . . 

Due armate le quali si avanzavano in un dato spazio 
limitato di terreno non potevano star lungamente senza 
venire a un combattimento generale, e questo fu accele- 
rato dalla notizia ricevuta da Lord Wellington nella 
notte del 21 di luglio, che il Gen. Clauzel era giunto a 
Pollos il 20 con la cavalleria e l'artiglieria volante dell’ar- 
mata del Nord, per unirsi a Marmont, lo che avrebbe ef- 
fettuato dentro un giorno o due (*) . Parve dunque im- 
portantissimo di affrettare le operazioni dell’ armata al- 
leata. Durante la notte, il nemico aveva preso possesso 
del Villaggio di Calvarosa de Arabi , e della vicina colli- 
na, chiamata Nuestra Senora de la Pena , essendo la ca- 
valleria Inglese ancora in possesso di Calvarosa de Abe- 
Xo ; e poco dopo lo spuntar del giorno del 22 la matti- 
na; dei distaccamenti di ambedue le armate tentarono 
d' impadronirsi di quella più distante dalla diritta Britan- 
nica delle due colline chiamate Les Arapiles . Marmont 
riuscì in questa manovra , per vero dire , non per supe- 
riore arte e bravura, ma i distaccamenti Francesi essen- 
do stati celati nei boschi più prossimi a quelle colline 
di quello che lo fossero i distaccamenti Inglesi , egli fu 
in grado di prenderle per precedenza d’ occupazione ; 
perlochè venne materialmente a rinforzare le sue pro- 
prie posizioni ed a riunire nuovi mezzi d'inquietare quel- 
le di Lord Wellington . 

/ 

(*) Vedasi l’Appendice N. XXXI. 
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La mattina a buon ora le truppe leggiere della settima 
divisione, e la quarta dei cacciatori , appahenenti alla 
brigata del Gen. Pack, furono impegnate col nemico sul- 
la collina chiamata Nuestra Senora de la Pena ; sulla __ 
quale altura si mantennero esse con i nemici per tutta 
la giornata. Il possesso, però , del nemico della più lon- 
tana delle Arapiles, rendeva necessario a Lord Wellin- 
gton di estendere la diritta dell’ armata Inglese , verso le 
alture dietro il villaggio di Arapiles , e di occupar quel 
villaggio con V infanteria leggiera; e a tal oggetto pose 
egli quivi! la quarta divisione, sotto gli ordini del Luo- 
go-Tenente-Generale Cole; e sebbene, per la varietà 
dei suoi movimenti , fosse dilHcile di formare un ret- 
to giudizio delle intenzioni di Marmont, Sua Signoria 
considerò che, nel totale, le sue mire erano sulla sini- 
stra del Tormes. Egli ordinò dunque immediatamente 
al Maggior-Generale Pakenham , il quale comandava la 
terza divisione in vece del Luogo-Tenente-Generale Pi- 
cton assente per cattiva salute, di muoversi passando il 
Tormes, con le truppe sotto il suo comando, compresa 
la cavalleria del Brigadier-Gen. DTJrban, e di postarsi 
dietro Aidea Tejada ; la brigata d'infanteria Portoghese 
del Brigadier-Gen. Bradford, e l'infanteria di Don Carlos 
d’Espana, essendo state mosse in avanti parimente nel- 
la vicinanza di Las Torres , fra la terza e la quarta di- 
visione . 

Dopo varie evoluzioni e movimenti parve che Mar- 
mont avesse , alla fine , determinato il suo piano , verso 
le due dopo mezzo-giorno; e sotto la protezione d un 
forte cannoneggiamento , il quale però danneggiò po- 
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chissimo gl'inglesi, egli estese la sua sinistra e fece a- 
vanzar le sue truppe, apparentemente con intenzione di 
abbracciare, per mezzo della posizione che andavano a 
prendere, e mediante il suo fuoco, il solo posto occupato 
da Lord Wellington sulle Arapiles , e di lì attaccare e 
romper la linea; o pure, in tutti i casi , render diffìcile 
qualunque movimento degli alleati, alla loro destra. Per 
quanto ardito, ed anco giudizioso , fosse questo piano di 
Marmont, pur non ostante conteneva esso in se medesi- 
mo i primi elementi della di lui disfatta, tosto che avea 
a fare con un Generale tanto accorto e savio come 
Wellington; poiché, come osservò Sua Signoria, quel- 
l' estensione della sua linea alla sua sinistra , ed il suo a- 
vanzamento sulla destra Inglese , sebbene le sue truppe 
occupassero tuttora un fortissimo terreno , e la lor po- 
sizione fosse ben difesa dal cannone, dava agli alleati una 
opportunità di attaccarlo, della qual cosa Sua Signoria 
era stata sempre desiderosa. 

Lord Wellington, con una felice rapidità, secondata 
dall'ardore dei suoi bravi compagni, rinforzò immedia- 
tamente la diritta con la quinta divisione, sotto il Luo- 
go-Tenente-Gen. Leith , la quale pose dietro il villag- 
gio di Arapiles, sulla destra della quarta divisione, con 
le divisioni sesta e settima io riserva ; e subito che que- 
te truppe ebbero presi i loro posti egli ordinò all’ono- 
revole Maggior-Gen-Pakenham di avanzarsi con la ter- 
za divisione, e la cavalleria del General D' Urban, e due 
squadroni dei Dragoni leggeri del *4, comandati dal 
Luogo-Tonente-Colonnello Hervey , in quattro colonne, 
per circondare la sinistra del nemico sulle alture , men- 
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tre la brigata del Brigadier-Gen. Bradford , la quinta di- 
visione , sotto il Luogo-Tenente- Gen. Leith, la quarta 
divisione, sotto l’ onorevole Maggior- Gen. Cole , e la ca- 
valleria, sotto Sir Stapleton Cotton, gli attaccherebbe in 
fronte , ajutati in riserva dalla sesta divisione sotto il Mag- 
gior-Gen.’Clihton, dalla settima divisione, sotto gli ordini 
del Maggior-Gen. Hope , mentre la divisione Spagnola 
di Don Carlos d'Espagna , e quella del Brigadier-Gen. 
Pack assisterebbero la sinistra della quarta divisione, at- 
taccando quella delle Arapiles, che era in poter del 
nemico. La prima divisione e la leggiera occupavano il 
terreno sulla sinistra , ed erano in riserva. Tali furono 
i giudiziosi movimenti i quali, con un occhio d'aquila, 
il valoroso Wellington vide, in un momento, esser ne- 
cessari per opporsi alle preconcertate ed ostili manovre 
che gli erano in fronte, è tali furono i nomi di quei capi- 
tani, T incarico de'quali era di eseguire un piano così ra- 
pidamente concepito, e così profondamente combinato. 

In fatti, nulla di. più ardito del piano di Sua Signoria, il 
quale cambiò in tal guisa una difesa con l’attacco con- 
tro Marmont negli stessi movimenti sopra al suo ag- 
gressore . Questo importante attacco sulla sinistra Fran- 
cese fu fatto nell’ istante , secondo le disposizioni del 
Generale in capo, ed altrettanto completamente, e qua- 
si istantaneamente riuscì . Il Gen. Pakenham, compren- 
dendo pienamente il piano del suo nobile cognato , 
dispose la terza divisione obliquamente, e al di là del 
fianco del nemico, e rovesciò tutto ciò che gH si oppo- 
se . Queste truppe furono valorosamente sostenute della 
cavalleria Portoghese, sotto il Brigadier-Gen. d'Urban, 
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e dallo squadrone del Luogo-Tenente-Còlonnello Her- 
vey del «4, il quale rese vano fortunatamente qualun- 
que tentativo fatto dai nemici sul fianco della terza di- 
visione 

In questo tempo , la brigata del Brigadier-Gen. Brad- 
ford, la quarta e la quinta divisione, e la cavalleria co- 
m andata dal Luogo-Tenente Gen. Sir Stapleton Cotton, 
attaccarono il nemico in fronte, e lo scacciarono da una 
altura all' altra, portando in avanti la loro diritta, in mo- 
do da rinforzarsi sul fianco del nemico in proporzione 
del loro avanzamento ; e nel medesimo tempo il Briga- 
dier-Gen. Pack fece un bellissimo attacco sulle Arapiles, 
col quale , peraltro , non riuscì , se non se in divertire 
l'attenzione di un corpo nemico posto su quelle dalle i 
truppe comandate dal General Cole nel suo avanzamen- 
to. La cavalleria, comandata dà Sir Stapleton Cotton, 
fece allora una superba e felice carica contro un corpo 
d' infanteria nemicala quale venne totalmente rovescia- 
ta e tagliata in pezzi ; ma in questa carica rimase ucciso 
alla testa della sua brigata il bravo Maggior-Generale 
Le Marchant. (•) . 


(*) Questo« nobilissimo » ufìziale, per citare le parole dì 
Lord Wellington, nel suo dispaccio, era nativo di Guerne- 
sey; ed avendo abbracciata la profession militare nei primi 
anni della sua gioventù , servi principalmente nella caval- 
leria, venendo sempre considerato come un ufiziale di gran- 
de attiviti! , e rigorosamente attento ai doveri del suo sta- 
to. Oltre la sua personal bravura, egli fu particolarmente 
celebre per i grandi progressi die fece fare all'armata rela- 
tivamente all'esercizio della spada, come pure ebbe gran 
parte nel preparare e disporre il sistema pubblicato per la 
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Dopo la presa della sommità dell’altura una divisio- 
ne dell' infanteria nemica fece un attacco contro la quar- 
ta divisione , la quale dopo un Gero contrasto fu obbli- 
gata a cedere, stante l’avere il nemico gettate alcune 
truppe stilla sinistra della quarta divisione .dopo la man- 
canza di riuscita dell’ attacco fatto dal Geri. Pack sulle 
Arapiles; e dopo che l’ onorevole Gen. Cole rimase feri- 
to. Ma in questo critico momento il Maresciallo William 
Beresford essendo sulla faccia del luogo spedi immedia- 
tamente la brigata del Generale Spry della quinta divi- 
sione , la quale era nella seconda linea per cambiar la 

ìi . • 

* * " , ' , J , 

cavalleria nell’anno 1796 dal dipartimento della guerra. Ma 
il suo spirito pubblicò e la sua perseveranza furono cospi-t 
cui odia parte che egli ebbe nella formazione ed istituzione * 
del Reai Collegio Militare; seminario pubblico fondato so- 
pra di un piano simile a quello dell’Accademia di Wool- 
wieh , ma molto piò applicabile nell’estensione all’educa- 
zione d’ogni rango e classe di ufiziali d’armata . 

In ricompensa della sua bravura e perseveranza . ne fu 
destinato Luogo-Ten. Governatore, ed occupò quell’ im- 
piego per alcuni anni con gran credito per se medesimo, e 
vantaggio all’istituzione; ma l’ultima promozione che pre- 
cedè la sua riunione all’armata di Portogallo avendogli 
dato un rango incompatibile con la sua situazione , fu di 
nuovo impiegato nel servizio attivo. ' 

Egli era stato ben poco tempo in Portogallo quando ri- 
cevè l’afìliggente notizia della morte della sua amabile mo- 
glie cui era stato costretto a lasciare in stato di gravidanza. 

11 suo dolore per un avvenimento tanto sinistro potè solo es- 
ser mitigato dallo strepito di uu’attiva campagna: e quivi egli 
perì , lasciando abbandonata una numerosa famiglia, la 
quale però , è stata largamente provvista dalla benefica pro- 
tezione del Principe Reggente, e dalla generosa riconoscen- 
za della patria . 
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sua fronte, e portare il suo fuoco sul fianco della divi- 
sione nemica , e nel tempo che egli era impegnato in 
questa operazione ricevè una grave ferita, la quale, per 
lungo tempio, privò Lord Wellington del di lui attivo 
servizio. Quasi nel medesimo istante anco il Luogo-Te- 
nente-Gea. Leith rimase ferito, lo che obbligollo ad ab* 
bandonare il campo; per la qual cosa Lord Wellington, 
il oui occhio era da per tutto , ■ ordinò immediatamente 
alla sesta divisione, sotto il Maggior-Gen. Clinton, di soc- 
correre la quarta, e così la battaglia fu tosto rimessa nel 
suo primo successo . La diritta dd nemico , peraltro , 
rinforzata dalle truppe le quali erano volate dalla sua si- 
nistra, e da quelle che si erano allora ritirate dalle Ara- 
piles, continuava ancora a resistere; per lo che Lord 
. Wellington ordinò alla prima e alla leggiera divisione , 
e alla brigata Portoghese del Collonnello Stubb della 
quarta divisione , la quale erasi riformata, ed alla brigata 
del Generale Anson , di circondare la diritta, mentre la 
sesta divisione , ajutata dalle divisioni terza e quinta , at- 
taccherebbe la fronte. 

Era già notte prima che questo punto fosse preso 
dalla quinta divisione, e che il nemico fuggisse attra- 
versando i boschi verso il Tormes. Sua Signoria lo in- 
seguì immediatamente con la prima e la leggiera divi- 
sione, e la brigata de! Gen. Anson, ed alcuni squadroni 
di cavalleria comandati da Sir Stapieton Cottoti, fintan- 
to che potè trovare alcuni di loro insieme, dirigendo il 
suo inseguimento sopra Huerta, ed i guadi del Tormes, 
per i quali i nemici erano passati nel loro avanzamento, 
ma i'osourità della notte fu loro vantaggiosissima, avert- 
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do potuto molti fuggire all'ombra della medesima, senza 
di che sarebbero stati fatti indubitatamente prigionie- 
ri C). 

Lord Wellington con i suoi bravi compagni , rinnovò 
l’ inseguimento al far del giorno , e le brigate di cavalle- 
ria di Bock e d'Anson , essendosi avanzate nella notte, e 
passato il Tormes, gl' insegùitori furono in grado di 
raggiungere la retroguardia di cavalleria ed infanteria 
del nemico presso Lerena; la quale fu immediatamente 
attaccata dalle sue brigate di Dragoni , allorché la caval- 
leria fuggiva, ed abbandonava l'infanteria al suo destino. 
In questa circostanza Sua Signoria osservò di non aver 
mai veduta una carica più trillante di quella che era stata 
fatta allora sull'infanteria nemica, la totalità della quale, 
consistente in 3 battaglioni, fu fatta prigioniera. L’ inse- 
guimento fu continuato fino alla sera del a 3 , a Penet- 
ranza; mentre gli avanzi della dispersa armata di Mar- 
mont passarono per Flores ed Avita, e quindi per Are- 
vaio ^verso Valladolid, dove furono raggiunti dalla caval- 
leria e dall' artiglieria dell* armata del nord, ma troppo 
tardi per riparare alle loro disgrazie . Si rese difficile dì 
verificare esattamente la perdita del nemico in questa 
brillante azione, ma la ricognizione fatta posteriormen- 
te da Marmont stesso, rese probabilissimo, che il cal- 
colo dei prigionieri non fosse esagerato computandolo a 
7000, mentre egli ne riconobbe 6000 fuori di combatti- 
mento. Furono presi ancora presso che venti pezzi di 

(*) A motivo dell’oscurità della notte fu ferito disgra- 
ziatamente Sir StapIetoR Cotton da Una delle sentinelle 
Inglesi , dopo che il nemico ebbe fatto alto . 
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cannone , dei carri di monizione , due aquile , sei ban- 
diere, un Generale, tre Colonnelli, tre Luogotenenti -Co- 
lonnelli, i3o ufiziali di rango inferiore: ed il numero dei 
morti rimasti sul canr»jx> fu grandissimo. Lo stesso Mar- 
mont ebbe un braccio rotto da una palla di cannone, e 
fu in gran rischio d’esser preso prigioniero nell'insegui- 
mento. Quattro Uffiziali-Generali furono parimente uc- 
cisi, e parecchj* feriti. Un tal vantaggio non potevgr ot- 
tenersi senza una perdita adeguata per parte ancora de- 
• gl Inglesi, ma non fu questa in tal numero da disastra- 

re l'armata nè da arrestare le sue operazioni. L' unirò 
Ufiziale di rango che perì fu il Maggior-Gen. Le Mir- 
chant, a cui può aggiungersi il Luogotenente-Colonnel- 
lo Barlow del 61. Fra i feriti, però, furono i Luogote- 
nenti-Generali Cotton, Leith, Cole: il Maggior-Genera- 
le Alten : i Luogotenenti Colonnelli Elley, Barnes. King- 
sbury, Bird, Cuyler,Willis, Miles, Bingham, Williams , e 
May. 

La perdita totale degl’inglesi, durante la giornata, 
e nell’inseguimento, ascese a óoo uccisi, 3071 feriti, e 
101 mancanti: degli Spagnoli, a" 2 uccisi, e 4 feriti; il to- 
tale ascendente a 840 uccisi, 47*3 feriti, e 3 o 8 man- 
canti ( # ) . ■ 1 

1 (*) La semplice e modesta narrazione di questa decisiva e 
brillante azione , fatta dalla penna del Marchese di Wellin- 
gton, non richiede nessun commento; pur non ostante, è 
stata resa tanta giustizia, benché contro voglia, al suo va- 
lore ed arte militare dalla narrativa del suo rivale, che noi 
ne aggiungiamo il ragguaglio, per conservare e trasmettere 
alla posterità un documento, eh’ è sufficiente di per se so- 
no a formare la base della futura sua fama. 
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Tale fu la battaglia di Salamanca; battaglia che può 
annoverarsi fra le più nobili imprese dell' istoria, se noi 

Rapporto del Maresciallo Duca di Ragusi 
al Ministro della guerra , 

Tudela , 3 i luglio. 

Signore , 

« Le interruzioni delle comunicazioni con la Francia 
dopo l’ apertura della campagna, avendomi impedito, di 
darvi i ragguagli successivi degli avvenimenti che hanno 
avuto luogo, io comiiicerò questo rapporto dal momento 
in cui principiarono le operazioni degl’inglesi; ed avrò l’o^ 
nore di porvi sotto gli occhi, in dettaglio, tulli i movimen- 
ti che sono stati eseguiti, nel digraziato avvenimento che 
è ora accaduto; ed il quale noi eravamo ben lungi dall’at- 
tendere . 

« Nel mese di maggio fui informato che l’armata Ingle- 
se aprirebbe la campagna cou dei poteuli mezzi e prepara- 
tivi; io ne informai il Re: affinchè egli potesse adottare 
quelle misure che egli crederebbe convenienti; e ne infor- 
mai pure il General Caifarelli acciocché dasse le disposi- 
zioni necessarie per mandarmi dei soccorsi , quando ne ar- 
rivasse il momento. 

« L’ estrema difficoltà di procurarsi le sussistenze, l’im- 
possibililà di approvvisionar le truppe, allorché erano a- 
dunate, m’impedì di aver più di otto o nove battaglioni in 
Salamanca ; ma tutti erano pronti per raggiungermi in po- 
chi giorni. 

« Il 12 di giugno , 1 ’ armata nemica passò 1 ’ Agueda : la 
mattina del i4 io ne fui informato ; e furono dati gli ordi- 
ni alle truppe per riunirsi . Il 16 l’armata Inglese arrivò 
davanti Salamanca . 

tc Nella notte fra il 16 e il 17 evacuai la città, lasciando, 
però, una guarnigione nei forti che io avea costruiti; ed i 
quali , stante l’estrema attività praticata nella loro costru- 
zione, erano in uno stalo di sufficiente difesa. Io marciai 
sei leghe da Salamanca; ed ivi, avendo adunate cinque di- 
visioni , mi riavvicinai a quella città ; scacciai innanzi di 
x. ìv. 4 
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consideriamo la decisiva arte, e l’intrepida energia con 
la quale fu regolata e vinta, o la sagacità e prontezza 

me i posti avanzati Inglesi, ed obbligai l’armala nemica a 
mostrare quale attitudine contava di prendere. Parve essa 
determinata a combattere sulla bella, elevata, e forte posi- 
zione di S. Cliristoval. Il resto dell’armata mi raggiunse; 

10 manovrai intorno quella posizione, ma acquistai la cer- 
tezza che questa presentava per ogni parte degli ostacoli 
ben difficili a superarsi, e che conveniva più di forzare il 
nemico a venire in un altro campo di battaglia, che impe- 
gnarsi nell’azione con esso sopra di un terreno clic gli da- 
va tanti vantaggi ; oltre di ciò, vi erano altre ragioni che 
mi facevano desiderare di prolungare le operazioni , aven- 
do ricevuto in quel momento una lettera dal General Caf- 
farelli, la quale aununziavaini, clic egli aveva riunito le sue 
truppe; ed era per marciare in mio soccorso, mentre la 
mia presenza avrebbe sospeso l’assedio del forte di Sala- 
manca . Le cose rimasero in questo stalo per alcuni giorni; 
e le armate stettero una in presenza dell'altra; allorché l’as- 
sedio del forte di Salamanca fu vigorosamente ricominciato. 

« A motivo della distanza insignificante che ora fra l’ar- 
mata Francese e la piazza, e per mezzo dei segnali conve- 
nuti, io ero ogni giorno informato della situazione della 
piazza. Le nuove del 26 e 27 m’appresero che il forte po- 
teva resistere ancora cinque giorni ; allora mi decisi di ese- 
guire il passaggio del Tormes, e di agire sulla riva sinistra. 

11 forte di Alba, che avevo diligentemente consertilo, mi 
offri il passo su quel fiume, una liuea d’ operazioni , ed 
un punto d’appoggio importante. Diedi le disposizioni per 
il passaggio nella notte fra il 28 e il 29. 

« Nella notte del 27 il fuoco raddoppiò; ed i nemici 
stanchi di una resistenza , la quale sembrava loro esagera- 
ta , spararono o tirarono delle palle infuocate sul forte. 
Disgraziatamente i suoi magazzini contenevano una gran 
quantità di legna; questi presero fuoco , ed in un istante il 
forte s’incendiò . Fu impossibile alla brava guarnigione che 
lo difendeva , di sostenere nel medesimo tempo gli attac- 
chi del nemico, ed il fuoco che distruggeva le provvisioni, 
c che poneva i medesimi soldati nella situazione lu più 
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che ne diresse le operazioni . In fatti-. Lord Wellington • 
era per cifrarsi in faccia ad una grandissima superiorità 

spaventevole. Essa fu dunque obbligata di rendersi a di- 
screzione , dopo di aver avuto l’onore di respinger due as- 
salti , e di cagionare al nemico la perdita di più di i3oo 
uomini , cioè il doppio della sua propria forza; quest’av- 
venimento accadde il 28 , al mezzo-giorno. 

11 nemico, non avendo altro oggetto nelle sue opera- 
zioni al di Ih del Tormes; e dall' altre parte, indicando o- 
gni cosa che sarebbe prudente di attendere i rinforzi an- 
nunziati in una maniera formale dall’armata del nord, io 
determinai di riavviciuarmi all’armata del Douro, sicuro 
dibassar quel fiume , in caso che il nemico marciasse ver- 
so di noi; e quivi prendere una buona linea dì difesa, fin- 
tatilo che apparisse il momento di agire offensivamente. 

« 11 28 l’armata parti, e prese una posizione sulla Gua- 
rdia; il 29 sul Trahunjos, dove fece allo. 11 uemico a- 
vendo seguito i movimenti con tutta la sua forza , l’ar- 
mata prese una posizione sul Zaphardiel ; ed il 2 passò il 
Douro a Tordesilias , piazza che io scelsi per il centro dei 
movimenti. La linea del Douro è eccellente ; io diedi in 
dettaglio ogni disposizione; e nella notte fu assicurata una 
buona difesa di questo fiume, sì che non avevo alcun mo- 
tivo di dubitare di essere in grado di render inutile qualun- 
que intrapresa del nemico, nel caso che egli ne tentasse il 
passaggio. . 

<c U 3, giorno dopo quello in cui noi avevamo passato 
il Douro, egli fece varie riunioni delle sue forze, e qual- 
che leggiero tentativo per effettuare questo passaggio a Pol- 
los , punto che sarebbe stato per lui molto vantaggioso. 
Le truppe che io aveva disposte, e qualche cannonata, fu- 
♦ tono sufficienti a fargli abbandonare immediatamente la 
sua intrapresa. 

« Nella continua espettativa di ricevere dei soccorsi dal- 
l’armata del nord, i quali erano stati promessi in una cosi 
solenne e reiterata maniera, io m’ingegnai di aggiungere con 
la mia particolare industria, ai mezzi che aveva l’armata. La 
mia cavalleria era molto inferiore a quella del nemico . 
G inglesi avevano quasi óoou cavalli , Inglesi e Tedeschi , 
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•di forza , allorché il suo occhio previdente afferrò il fa- 
tale errore commessso da Marmont estendendo la sua 

non compresi gli Spagnoli di truppa regolata; io non ne 
aveva più che 'zooo. Con questa sproporzione, in qual mo- 
do può uno manovrare contro il suo nemico? Come trar 
partilo da qualche vantaggio che possa ottenersi? lo non 
avevo che un mezzo di aumentare la mìa cavalleria, e que- 
sto era di prenderei cavalli inutili perii servizio dcll'ai- 
mata , o quelli che appartenevano agl’individui i qual! non 
avevano alcun diritto di averli, o da quei tali che ne avea- 
no un numero maggiore di quello che era loro permesso, 
lo^nou esitai a fare uso di questo mezzo , essendo in im- 
minente pericolo l’interesse dell’armata, ed il successo 
delle operazioni . Ordinai dunque che si prendessero quei 
tali cavalli contemplati nei casi suddetti , e ne presi pure 
una gran numero che erano con un convojo ; proveniente 
dall’ Andalusia; tutti sulla stima del lor valore , e facendo- 
li pagare. Questa misura eseguita con vigore, diede nello 
spazio d’otto giorni, 1000 uomini di cavalleria di aumen- 
to; e la mia cavalleria riunita, ammoutaVa a più di 3 ooo 
combattenti . Frattanto , io continuava a sperare di riceve- 
re dei soccorsi dall’armata del nord, la quale proseguiva 
le sue promesse, l’adempimento delle quali pareva esser 
cominciato, ma del quale noi non avevamo, fin’allora, 
veduto l’eflptto . 

L’ottava divisione dell’armata di Portogallo occupava 
l’Asturies; queste truppe erano totalmente isolate dall’ ar- 
mata , stante l’evacuazione delle province di Leone e di 
Benavente: esse erano prive di soccorso, e di qualunque 
comunicazione con l’armata del Nord ; perchè da una par- 
te , le truppe che erano venute da Bajona , non poterono 
esser mandate a Gijon : e dalL’ altra parte, il Generale-in 
Capo dell’armata del Nord, sebbene avesse formalmente 
promesso di farlo, se ne era dispensato gettando un ponte 
sulla Deba, e quivi stabiliti dei posti. Questa divisione a- 
vea potuto portar soltanto poca munizione, per mancanza 
dei mezzi di trasporto, e questa era in parte consumata; 
nè sapevano come rimpiazzarla . La sua posizione poteva 
divenire ogni momento più critica, ed il nemico se ne oq.cu- 
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sinistra, e in un istante, furono così ammirabili le sue 
disposizioni, che il sistema di ritirata fu convertito in 

pava seriamente; poiché se essa fosse ancora cosi isolata, 
rimarrebbe interamente disunita dagl'importanti avveni- 
menti i quali erano per accadere, o accadevano, nelle pia- 
nure della Castiglin . 11 General Bonuet , calcolando su 
questo stato degli altari , e considerando , secondo la co- 
gnizione clic egli ha del paese, che è molto più facile di 
entrarvi che di partirne, secondo che il nemico può oppor- 
si all’ingresso o alla partenza, egli decise di evacuare que- 
sta provincia, e di prendere una posizione a Rcynosa. Qui- 
vi avendo saputo che l’armata di Portogallo era in presen- 
za dell’armata Inglese, e che esse erano sul punto di im- 
pegnarsi, non lardò a mettersi in movimento, e a rag- 
giungerla. 

cc Vivamente penetrato dell’importanza di questo soc- 
corso, e con l’aumento che la min cavalleria era per rice- 
vere; non avendo appreso nuli’ altro di positivo relativa- 
mente all’ armata del Nord; ed essendo inoltre informato 
della marcia dell’armata di Gallizia, la quale, nello spazio 
di pochi giorni , mi forzerebbe a mandar necessariamente 
un distaccamento per respingerli , io credei mio dovere di „ 
agire senza dilazione. Io aveva da temere che la mia situa- 
zione, la quale era molto megliorata, potesse cangiare, 
perdendo tempo, mentre quella del nemico potrebbe, per 
la natura delle cose', divenir migliore ad ogni istante. 

et lo dunque risolvetti di ripassare il Duuro ; ma questa 
operazione è difficile e delicata : essa non può essere intra- 
presa senza molta arte e circospeziane, in presenza d’ una 
armata preparata per dar battaglia, lo impiegai i giorni 
del i3, 1 4, i5, e i 6 ‘ di luglio, facendo un numero di mar- 
ce c contro marce, le quali ingannarono il nemico . Finsi 
l’ intenzione di girar per la parte di Toro e mi rivolsi per 
quella di Tordesillas , facendo una marcia estremamente 
rapida. Questo movimento riuscì così bene , clic tutta l’ar- 
mata potè passare il fiume, allontanarsi aduna distanza 
da quello, e schierarsi, senza incontrare un sol nemico. 

« Il giorno 17 , 1’ armata prose una posizione a Nava del 
Rey. 11 nemico che era in piena marcia per Toro , potè 
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uno di attacco, e iu riportata una gloriosa vittoria quan- 
do e dove meno si aspettava . Indubitatamente Mar- 

portar soltanto due divisioni con celerilà a Tordcsillas de 
la Orden ; altre furono richiamale dulie differenti parti per 
riunirsi. 

« 11 18, nella mattina, noi trovammo queste due divi- 
sioni a Torilesillas de la Orden. Siccome esse nou si aspet- 
tavano di trovar tutta l'armata riunita, crederono di poter 
senza pericolo, quadagnar tempo. Non ostante, quando 
videro le nostre masse avanzarsi esse s’ingegnarono di effet- 
tuare la Iqro ritirata verso una sommità la quale dominava 
il villaggio verso al quale noi marciavamo . 

« Noi le avevamo già raggiunte. Se io avessi avuto una 
cavalleria superiore, o eguale, a quella del uemico, queste 
due divisioni sarebbero siale distrutte. Noi le inseguimmo, 
però, con tutto il vigore possibile; e durante tre ore di 
marcia, esse furono superate dal fuoco della nostra arti- 
glieria, la quaée procurai che le investisse iu fianco e nella 
retroguardia ed al quale esse poterono, con diflìcoltà rispon- 
dere; e, protette dalla loro numerosa cavalleria , si divise- 
ro per riasceuderc la Guareua, ad oggetto di passarla più 
facilmente. 

« Arrivati sulle allure della Valle di Guarena, si vide 
che una parte dell’armata Inglese era schierata sulla riva 
sinistra di qael fiume. In quel silo le alture di quella valle 
sono sommamente alpestri e scabrose, e la vallata di una 
mediocre larghezza . O che fosse necessario per le truppe dì 
avvicinarsi all’acqua (stante l’eccessivo caldo), o fosse per 
qualunque altra causa e io ignoro, il Gen. Inglese ne 
aveva situata la maggior parte nel fondo della valle, di- 
stante un mezzo tiro di cannone dalle alture delle quali 
noi eravamo padroni: io, dunque, appena arrivato ordi- 
nai che fosse piantala una batteria di quaranta pezzi d’ ar- 
tiglieria, la quale in un momento forzò il nemico a ritirar- 
si da quel posto, lasciando un gran numero di uccisi e 
feriti . L’ armala marciava in due colonne; ed io aveva da- 
to il comando della colonna destra, distante da quella del- 
la sinistra, tre quarti di lega , al General Clause). Arrivan- 
do su questo tcrreuo , il General Clausei aveudo poche 
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mont commise un gran fallo : ma ancora quando que- 
sto fu commesso, ed anco allorché fu scoperto, si ri- 

truppe avutiti di lui , credè di poter impadronirsi di due e- 
miuenze sulla riva sinistra della Guardia, e conservarle; ma 
quest’attacco fu fatto con poche truppe, le quali non aveva- 
no appena fatto alto, ed erano appena disposte o schierate, 
che il nemico se ne accorse, marciò sulle truppe, Vie egli 
aveva gettate in avanti, e lo forzò a ritirarsi . Iti questa bat- 
taglia, la qmde fu di breve durata, noi soflritnmo qualche 
perdita. La divisione dei dragoni la quale sostenne l'infan- 
teria caricò vigorosamente tutta la cavalleria Inglese; ma il 
General Carrio, allontanato un poco troppo dal Reggimen- 
to i 3 , cadde in poter del nemico. 

cc L’armala rimase nella sua posizione tutta la notte del 
19 e tutta la giornata del no. L’eccessivo caldo e fatica sof- 
ferta nel giorno 18, resero questo riposo necessari» per 
riunire i soldati erranti e smarriti . 

» Alle quattro della sera l’armata riprese le sue armi , 
e stilò alla sinistra per procedere in su alla Guarena, e 
prendere una posizione in fronte di Olmo . La mia inten- 
zione era di minacciare il nemico, e di continuare, nel 
tempo medesimo , a salire verso la sorgente della Guarena, 
ad oggetto di passarla con maggior facilità , o , se il uetni- 
co marciava in forza sulla Guarena superiore , di ritornare 
roti un rapido movimento sulla posizione che egli avrebbe 
abbandonata. 11 nemico seguì i miei movimenti. 

«e 11 giorno 20, prima dello spuntar del giorno, l'arma- 
ta era io movimento per ascendere la Guarena; la vanguar- 
dia passò rapidamente quel fiume, iu quella parte ove ella 
non è che un ruscello, ed occupò il principio d’un immen- 
so spazio di terreno, il quale continua seuza interruzione, 
fino presso Snlamanca . Il nemico s’ingegnò di «occupare 
lo stesso terreno, ma non potè riuscirvi: allora egli tentò 
di seguire un’elevatezza di terra parallela, connessa con 
la posizione che aveva abbandonalo ; e la quale olfrivagli 
da per lutto una posizione, purché io marciassi verso di 
lui . Le due armate marciarono così parallele con tutta la 
celerilà possibile, lenendo .sempre le loro masse riunite, 
per t sscre ad ogni momento preparale per la battaglia* I 
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chiedeva una straordinaria sagacità, e uno sforzo di ge- 
nio non comune per convertir quest’errore del nemico 

nemici credendo di arrivar prima di noi al villaggio di 
Cantnlpiro, diressero ^ana colonna su quel villaggio In* 
singandosi di giungere prima di uoi sull’altura che lo do- 
mina , e verso la quale noi marciavamo ; ma le loro espet- 
ta li v Rimasero deluse. La cavalleria leggiera che io vi man- 
dai, c 1 : oliava divisione, la quale era alla lesta della co- 
lonna, marciò così rapidamente che il nemice fu obbligato 
di abbandonarla , oltre di che , la strada dall’alto al piano 
avvicinandosi troppo da presso alla nostra, il vantaggio 
di dominarla fu subito da noi sentito , e alcuni pezzi di 
cannone, giudiziosamente disposti, inquietarono grande- 
mente i nemici j mentre uua gran parte dell’armata fu ob- 
bligata a sGIare sotto questi cannoni, ed il rimanente fu 
costretta a ripassar le moulagne per evitarli . Alla Gue io 
mossi i Dragoni in traccia dei nemici. L’enorme numero 
di soldati smarriti i quali furouo lasciati addietro, ci avreb- 
be offerta 1’ opportunità di far 3ooo prigionieri, qualora vi 
fosse stata una maggior proporzione fra la nostra caval- 
leria e la loro; ma l’ultima , disposta in modo da arre- 
stare il nostro inseguimento , per sollecitare la marcia 
dell’infanteria con i colpi di sciabola , dati peraltro dal 
luto piatto, e per mandar avanti quelli i quali potevano 
marciare ancora, ce l’ impedì. Non ostante , caddero 
nelle nostre mani da 3 in 4°° uomini, ed alcuni ba- 
gagli. Nella sera, l’armata accampò sulle alture di Aidea 
Rtibea, avendo i suoi posti sul Tormes . 11 nemico giunse 
alla posizione di S. Christoval. 

« 11 ai, essendo stato informato che i nemici non occu- 
pavano Alba de Tormes, io vi gettai una guarnigione. Lo 
stesso giorno passai il Gume in due colonne, prendendo 
la mia direzione verso i conGni delle boscaglie, e stabilii il 
mio campo fra Alba de Tortnes e Salamauca. 11 mio og- 
getto prendendo questa direzione era di continuare il mo- 
vimento verso la mia sinistra, ad oggetto di scacciare il 
nemico dalla vicinanza di Salamanca, e di batterlo con 
maggior vantaggio . Io volevo prendere una buona posizio- 
ne difeusiva , nella quale il ueroico uon potesse iulraprea- 
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in una segnalata e goriosa vittoria. It freddo, penetran- 
te, ed attivo Lord Wellington vide istantaneamente l'er- 

der cos’ alcuna contro di me; ed in somma avvicinarmi a 
lui per trar partito dai primi sbagli che egli potesse fare, e 
vigorosamente attaccarlo. 

« 11 22 , nella mattina io andai sulle alture di Cnlborncn 
de Azzeva per riconoscere il nemico. Io trovai una dhisio- 
ne la quale vi era giusto allora arrivata; altre erano m 
marcia per lo stesso luogo. Furouo sparali alcuni tiri per 
l’oggetto di occupare i posti d’osservazione, dei quali noi 
restammo respetlivamenle padroni. Tutto annunziava che 
l’intenzione dei nemici era di occupare la posizione di 
Tejares, la quale trovavasi una lega al di Ih della lo- 
ro retroguardia , e distante una lega e mezzo da Sala- 
manca : essi però, adunarono delle forze considerabili su 
questo punto; e siccome il loro movimento sopra Teja- 
res poteva esserdifficile se tutta Tarmala Fraucese era in 
vista , io credei ben fatto di averla pronta per agire secon- 
do quello che le circostanze richiederebbero. 

« Vi erano fra noi e gl’inglesi alcuni punti isolali chia- 
mati les Arapìles. lo ordinai al General Bonnet di occupar 
qin Ila che apparteneva alla posizione che noi dovevamo 
prendere ; le sue truppe lo eseguirono con celerilà c de- 
strezza . il nemico ordinò che la sua fosse pure occupata ; 
ma questa era dominata dalla nostra a a5o lese di distanza. 

10 aveva destinato questo punto, perchè nel caso che si fa- 
cesse quivi un movimento generale verso la sinistra , aven- 
do luogo una battaglia, esso fosse il pernio e il punto d’ap- 
poggio della destra e di tutta Tarmala. La prima div isioue 
aveva ordine di occupare e difendere la sommità di Calba- 
raca, la quale è protetta da un largo e profondo burrone. 
La terza divisione era nella seconda linea, destinata ad 
ajutarla , e la seconda, quarta, quinta, e sesta erano alla 
testa della boscaglia in massa, dietro la posizione di Ara- 
piles , e potevano marciare egualmente da tutti i lati; men- 
tre la settima divisione occupava la fronte sinistra del bosco, 

11 che formava un punto estremamente scabroso, e di dif- 
ficilissimo accesso, ed il quale io aveva fortificato con 20 
pezzi di artiglieria . La cavalleria leggiera fu destinala a di- 
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rore; e senza concedere al nemico un momento di tem- 
po per ripararlo, egli ne trasse prontamente partito con 

radane , a nettare la sinistra, e porsi in avanti della setti- 
ma divisione. I Dragoni restarono nella seconda linea alla 
diritta' dell'armata . Tali erano le disposizioni falle verso 
il mezzo-giorno. 

« 11 nemico aveva le sue truppe parallele a me , esten- 
dendo la sua destra appoggiata verso la montagna di Teja- 
res, la quale parve esser sempre il suo punto di ritirata. 

« In froute della cima occupata dall’ artiglieria era un 
altro vasto giogo , di facile difesa , ed il quale aveva un ef- 
fetto più immediato su i movimenti del nemico. 

« Il possesso di questo giogo davanti i mezzi, in caso 
che io avessi manovrato verso sera, di portarmi da me 
stesso sulle comunicazioni del nemico sul Tomames. Que- 
sto punto , il quale era altrimenti ben occupato, era ine- 
spugnabile; e completava in se stesso la posizione che io 
aveva presa. Era inoltre, indispensabilmente necessario di 
occuparlo , vedendo che il nemico aveva rinforzato il suo 
centro, da dove poteva scagliarsi avanti in massa su questa 
sonimità, e cominciare il suo attacco col prender questo 
importante punto. 

« In conseguenza, io ordinai alla quinta divisione di 
prender posizione sull’estremità destra di questa sommità, 
il fuoco della quale incrociava quello che veniva dalle A- 
rapiles , e alla settima divisione, di postarsi in una seconda 
linea per ajutar questa; alla seconda di tenersi in riserva 
all’ ultima ed alla sesta di occupare il giogo alla testa del- 
la boscaglie, dove rimaneva ancora un gran numero di pez- 
zi di artiglieria . Diedi pure degli ordini al General Bonnet 
onde procurasse elle il reggimento 121 occupasse un punto 
situato fra la gran vetta ed il punto dell’ Arapiles , il quale 
difendeva l’ingresso del villaggio stesso di Arapiles; e fi- 
nalmente, ordinai al General Boyer, Comandante dei dra- 
goni , di lasciare un reggimento a vegliare sulla diritta del 
Geueral Foy , e di scagliare tre reggimenti alla fronte del 
basco , sul fianco della seconda divisione , in un modo tale 
da potere, nel caso che il nemico attaccasse la vetta, attac- 
carlo verso la diritta di questa sommità, mentre la caval- 
leria leggiera caricherebbe la sua sinistra. 
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una tal profonda critica avvedutezza in quanto al tempo 
ed al modo, che io ho udito asserire da un abile ufiziale 

« La maggior parte di questi movimenti furono eseguiti 
con irregolarità . La quinta divisione dopo di aver preso il 
posto assegnatole , si estese sulla sua sinistra, senza veru- 
na causa o ragione. La divisione settima, la quale aveva 
ordini di sostenerla , marciò alla sua posizione: e, per fi- 
no, la seconda divisione era ancora nella retro-guardia. Io 
sentii tutte le conseguenze die potevano resultare de tutto 
queste irregolarità , e resolvetti di rimediarvi nel luogo 
medesimo, lo che era facil cosa , non avendo per anco i 
nemici fatto nessun movimento. Ricevei, nel tempo mede- 
simo, il rapporto che il nemico aveva procuratp che delle 
truppe fresche passassero dalla sua sinistra alla sua diritta; 
io imposi alla terza e alla quarta divisione di marciare ver- 
so i confini della boscaglia, per poterne io disporre subito 
che lo trovassi necessario. Erano le quattro e mezzo passa- 
te', ed io ascesi alla sommità , la quale era per esser l’og- 
getto d’un fiero contrasto; ma nel momento fui colpito da 
una bomba, la quale mi ruppe il mio braccio destro, e mi 
fece due ampie ferite nel fianco destro; e cosi divenni inca- 
pace di prendere alcuna parte nel comando . 

« 11 tpmpo prezioso che io avrei impiegato in rettificare 
la disposizione delle truppe sulla sinistra, scorse infruttuo- 
samente; la mancanza del Comandante diede luogo ad una 
anarchia , e da questa nacque il disordine ; frattanto passa- 
va il tempo senza che il nemico intraprendesse cosa alcu- 
na . Finalmente, a c'nque ore giudicando egli che il mo- 
mento fosse favorevole, attaccò questa mal- formata ala' si- 
nistra con impetuosità . Le divisioni impegnate respinsero 
i nemici , e furouo esse stesse respinte dal l’oro canto: ma 
esse agivano senza concerto e senza metodo. La divisio- 
ne che io aveva chiamato a sostener quel punto , trovossi 
nella situazione di prender parte nel combattimento senza 
averlo preveduto. 

« Tutti i Generali fecero degli sforzi straordinarj onde 
supplire , con le loro proprie disposizioni naturali, come 
l’insieme dell’ affare richiedeva; ma se essi poterono in par- 
te riuscire, non poterono però conseguir tutto completa- 
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che trovossi presente che la minima variazione nell'uno 
o nell’altro, avrebbe prodotto un esito diverso e me- 
no glorioso. 

mente . L’artiglieria si coperse di gloria , fece prodigi di va* 
lore , ed in mezzo alle nostre perdite ne cagionò una enor- 
me al nemico . Egli diresse il suo attacco contro Arapiles, 
il quale fu difeso dal bravo reggimento no, e fu qui\i re- 
spinto , lasciando più di 3oo morti sul posto. Finalmente 
1’ annata si ritirò, evacuò le sommità, e si ritirò ai confini 
della boscaglia, dove il nemico fece dei nuovi sforzi. La 
divisione Foy la quale per la natura dell’affare era incari- 
cata di proteggere e coprire i movimenti retrogradi, fu at- 
taccata con vigore, e respinse costantemente il nemico. 
Questa divisione merita il maggiore elogio come lo merita 
pure il suo Generale . Da questo momento la ritirata fu 
effettuala verso Alba deTormes, senza esser disturbata dai 
nemici. La nostra perdita ammontò a circa 6000 uomini, 
fuori di combattimento. 

« Noi abbiamo perduto nove pezzi di cannone^ ì quali 
essendo smontati , non potevano esser trasportati; tutto il 
rimanente del bagaglio , tutto il parco di artiglieria, tutto 
il materiale appartenente aU’artnata è stato posto in salvo. 

« Egli è difficile, Signor Duca, di esprimervi i diversi 
sentimenti che mi agitavano nel fatai momento , nel quale 
mi dovetti separare dall’armata stante la ferita che avevo 
ricevuta . Io avrei volentieri cambiato questa ferita con la 
sicurezza di riceverne una mortale alla fine della giornata, 
ed aver conservato la facoltà del comando; tanto bene co- 
noscevo l’ importanza degli avvenimenti che erano allora 
accaduti, e quanto fosse necessaria la presenza del Genera- 
le in Capo nel momento in cui sembrava prepararsi lo scon- 
tro delle due armale, per dirigere tutte le truppe, e desti- 
nare i loro movimenti. In questa guisa, un istante disgra- 
ziato ha distrutto il resultato di sei settimane di savie dispo- 
sizioni , di metodici movimenti , l’esito dei quali era lino 
allora sembrato certo e che tutto pareva augurare che noi 
no avremmo collo il frutto. 

« Il 2.3, l’armata fece la sua ritirata da Alba deTor- 
mes sopra a Peueranda, prendendo la sua direzione verso 
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Apparisce in vero, dalla testimonianza d’uno scritto- 
re che ha diritto a qualche attenzione nelle cose milita- 
li Douro: tutta la cavalleria nemica inquietò la nostra re- 
tro guardia, composta dalla cavalleria della prima divisio- 
ne. Questa cavalleria retrocedè, e lasciò la divisione mol- 
to impegnata; ma essa si schierò da se medesima in qua- 
drati per resistere al nemico. Uno di questi fu rotto , gli 
altri resisterono , e specialmente quello del 69, il quale uc- 
cise '300 cavalli nemici con un urto di bajonelta; dopo ciò 
i nemici non fecero alcun tentativo sopra di noi. 

cc II General Clausel ha il comando dell’armata, ed ha 
prese quelle misure che richiedono le circostanze. Io vado 
a Burgos, dove spero, con la cura e col riposo, di guarire 
dalle gravi ferite, che ho ricevute , e le quali m’ affliggono 
più per la crudele influenza che queste hanno su i successi 
dell’armata , che per i patimenti fisici che mi cagionano. 

« Io nqp posso rendere una adequata giustizia al valore 
col quale 1 Generali e Colonnelli hanno combattuto, e al- 
la buona disposizione che gli animava in quella scabrosa 
circostanza. Io debbo far parlicolar menzione del General 
Bonnet, la cui reputazione è stabilita da lungo tempo . lo 
debbo nominare ancorali Gen. Tapin, il quale comandava 
la sesta divisione. Il Gen. Clausel, sebben ferito, non solo 
non abbandonò il campo, ma sul terminar dall’azione die- 
de un esempio di gran valor personale. I Generali di arti- 
glieria si distinsero particolarmente. In questo giorno, per 
quanto disgraziato egli sia, sono stali commessi infiniti 
tratti degni di memoria, e che fanno onore al Dome Fran- 
cese. Io gli riunirò, e solleciterò presso Sua quelle 

ricompense che i bravi uomini hanno meritare. Io non 
debbo tardare a rammentare la condotta del bravo sotto- 
Luogo-Tenente Guillemot del reggimento 118, il quale 
si spinse nelle file nemiche per ottonere una bandiera, del- 
la quale s’impadronl, dopo di aver tagliato il braccio che 
la portava: egli ha portato questa bandiera nelle nostre fi- 
le, malgrado la grave ferita di bajonetta che ricevè in 
quell’ occasione . 

« Noi abbiamo da compiangere la perdita del General 
di divisione Fercy, morto delle sue ferite, del Getterai 
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ri (•), che la ferita di Marmont fu la salvezza dell'arma- 
ta Francese. « Egli fu obbligato « die* egli» a rimet- 
tere il comando al General Clausel, ufiziale più speri- 
mentato del suo Comandante. Fu questa una fortunata 
variazione per l’armata Francese; poiché se Marmont 
non fosse rimasto ferito, avrebbe persistito in ritenere 
la sua posizione sulla sinistra, e tutta quell'ala avrebbe 
dovuto abbassare le sue armi . Clausel potè soltanto ret- 
tificare parzialmente l’errore del Duca di Ragusi . Egli 
riuscì nel riadunare la sinistra, ed il centro sulla sua 
destra: questa manovra, eseguita in presenza d’ un’ ar- 
mata vittoriosa, fece grand'onore a Clausel; il quale, con 


Tomìeres, ucciso sul campo di battaglia, e del Gelerai De- 
sgraviers. 1 Generali Bomict , e Clausel, e il General di 
Brigata Menile sono feriti. 

« lo prego V. E. di ricevere le assicurazioni della mia 
alta considerazione » . 

Firmato (con la mauo sinistra), 

Il Maresciallo Duca di Uagtjsi. 

(*) 11 General Sarrazin. Una sua opera intitolata, et Isto- 
ria della guerra di Spagna, e di Portogallo dal 1807 , al 
1814» «^^trvenuta in questo paese. Noi avrebbemo desi- 
deralo che cì fosse pervenuta più presto. .1 suoi ragguagli 
relativamente ai fatti memorabili accadali nella guerra del- 
la Penisola sono particolarmente espliciti ed interessanti; e 
noi aggiungiamo con soddisfazione che egli rare volte per- 
mette alla parzialità nazionale di detrarre qualche parte 
dei meriti eminenti o del Duco di Wellington, o dei di- 
stinti Generali che servirono sotto di esso. Alcuno volte 
egli gli accusa, ma più frequentemente condanna gli erro- 
ri di Massena, e di Marmont, ec. 
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la sua freddezza, e presenza di spirito, salvò l’armata 
Francese dalla total distruzione ». ' 

I vincitori inseguirono il rovesciato e scoraggito ne- 
mico fino al 3o, allorché Lord Wellington giudicò e- 
spediente di fare alto, e di rivolger la sua attenzione in 
un’altra parte . L'armata Francese continuò la sua riti- 
rata sopra Burgos. Quando le truppe alleate si avvicina- 
rono a Valladolid dove entrarono il giorno 3o, Marmont 
mandò un ajutante di campo a Lord Wellington chie- 
dendo la permissione di rimanere quivi (ove egli erasi 
ritirato dopo la sua ferita ) senza esser considerato co- 
me prigioniero di guerra. Questa proposizione venne, 
però, nel momento rigettata, e Marmont fu forzato ad 
accompagnare la sua armata che ritiravasi . 

La rapidità dei movimenti formava una parte essen- 
ziale della tattica di Lord Wellington. Il 3o luglio egli ' 
era a Valladolid, ma non vedendo necessario di proseguir 
più oltre, egli retrocedè, e nel 4 agosto entrò in Cuetlar ; 
tagliando così le communicazioni fra l'armata di Porto- 
gallo, (che così veniva chiamata quella di Marmont) e 
l'armata del centro, sotto gli ordini di Giuseppe. Bisso 
aveva lasciato Madrid il zi luglio, e procedè per l’Eseu- 
riale ad Alba de Tormes. Egli era già arrivato a Bianco- 
Sancito, presso Arivaia, allorché udì la disfatta di Mor- 
moni. Il 26 egli retrocedè fino ad Espimar. Vergognando- 
si di rientrare in Madrid senza aver dato una battaglia 
si portò sopra a Segoyia, dove giunse il 27 . Egli bra- 
mava di fare un diversivo in favor di Clausel, tirando a 
se l’attenzione di Lord Wellington. Sua Signoria, in 
vero, assicurato che gli avanzi dell’ armata di Clausel 
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non potevano riassumer le operazioni offensive per qual- 
che tempo, ^lasciò Cuellar il 6 di agosto, prese Segovia il 
7, ed arrivò il giorno 8 a S. Idelfonso, dove adunò le 
truppe destinate per l' attacco di Madrid . Il passaggio 
del Guadarama, montagna asprissima, e difficile a di- 
fendersi, non fu contrastato. La cavalleria avanzata si 
mosse allora in avanti il giorno 1 1, e respingendo la ca- 
valleria Francese, la quale era di 2000 circa uomini, si 
stabilì a Majalahonda, sotto il Brigadier-Gen. D'Urban. 
La cavalleria nemica ricomparve dopo mezzo-giorno, 
ed allora il General D'Urban, avendo schierata la ca- 
valleria Portoghese, ajutata dall’artiglieria volante, or- 
dinò una carica sopra i primi squadroni Francesi. Il va- 
lore, per altro dei Portoghesi cedè , malgrado gli sforzi 
dei loro ufìziali; poiché voltarono faccia prima che ar- 
rivassero al nemico. Fuggirono essi , pel villaggio di 
Majalahonda, verso un corpo della Legione Germanica 
lasciando scoperti alcuni cannoni, i quali caddero in po- 
ter dei loro inseguitori . La cavalleria Germanica fece 
una bella carica ed arrestò i Francesi; i quali, all’ avvici- 
narsi dall’ altre truppe, finalmente si ritirarono; ma fu 
fatta una considerabii perdita in questo disgraziato affa- 
re. L’armata però, si mosse, in avanti , ed il giorno 12 
due delle sue divisioni entrarono in Madrid, dove furo- 
no accolte con straordinarie dimostrazioni di gioja . 
Giuseppe erasi ritirato con 1 " armata del centro , per la 
strada di Toledo, lasciando una guarnigione nel forte 
della China nel palazzo del Retiro. Nel momento in 
cui egli era net maggior bisogno di truppa, fu certa- 
mente un grand’ errore il lasciarsi addietro questa for- 
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za , la quale doveva necessariamente essere affatto inu- 
tile per qualunque oggetto di reai resistenza. Ma Giusep- 
pe era tanto poco adattato a comandare un’armata quan- 
to lo era per portare una corona. Dobbiamo però con- 
cedere che ritirandosi, egli si mostrò passabilmente esper- 
to; poiché immaginò di prender posizione sulla riva si- 
nistra del Tago, con la sua diritta ad Aranjuez, e la sua 
sinistra verso Toledo , con celerità roaravigliosa, dopo 
di essere stato cacciato di posizione in posizione, dopo 
il suo avvicinamento a Segovia il 27 di luglio. 

Nella sera del i3,*fu investito il Retiro, e furono fatti 
dei preparatifi per attaccar le opere nella mattina appres- 
so , allorché il comandante della China offri una capito- 
lazione (*).Gli onori della guerra gli furono conceduti, 
purché si rendesse prigioniere con tutta la guarnigione , 
Con tutte le persone che trovavansi nel forte , con tutti i 
magazzini e l’artiglieria. II numero totale dei prigionie- 
ri d’ogni classe, ascendeva a 25oo; furono trovati 189 
pezzi di cannone di rame, con una gran quantità di 
munizioni, provvisioni, fornimenti, e vestiti. Tali fu- 
rono i primi frutti della vittoria di Salamanca . 

Frattanto si andava vociferando, che il Maresciallo Mas- 
sena era aspettato dalla Francia a prender di nuovo il 
comando dell’armata di Portogallo; e divenne, in conse- 

(*) Il General Sarrazin, nella sua opera già citata, è 
altamente sdegnato contro quella che egli chiama la codar- 
dia della condotta di quest’ ufiziale. « Lord Wellington , 
« come egli osserva, » gli concesse gli onori della guerra 
dei quali era certamente indegno. Si può concedere di 
profittare della codardia d’un altro, ma egli è penoso di 
vedere un brav’uomo onorare un vigliacco, che dispreiza ». 
t. tv. 5 
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guenza necessario a Lord Wellington di vegliare da vi- 
cino sui di lei movimenti. Egli era stato ricevuto, al suo 
ingresso in Madrid, con entusiasmo di gratitudine, co- 
me liberatore della Spagna. Tutte le persone d’ogni 
grado ed ogni età si pressavano avanti nella folla per so- 
disfare la loro ammirazione e la loro gioja. Per quanto 
sodisfacente fosse questo quadro per i sentimenti di 
Lord Wellington, o per quanto necessario potesse es- 
sere alle sue truppe un' intervallo di riposo, gli ardui 
doveri della di lui situazione non gli permisero un tal 
godimento (4). Abbandonò egli, dunque, Madrid il 
primo di setfembre; ed il 6 passò il Douro, avanzandosi 
con la sua armata verso Valladolid, mentre i nemici ri- 
tiravansi lungo la Puiserga, il qual fiume passarono 
frettolosamente. 

( 4 ) In una lettera di Madrid del i 4 agosto trovasi quan- 
to appresso: « Noi siamo giunti finalmente al colmo dei 
« nostri voti e delle nostre speranze. Lord Wellington en- 
ee irò il 12 in questa città. Egli è impassibile di darvi u- 
cc n’idea adeguala dell’entusiasmo col quale siamo stali 
ec ricevuti .... La popolazione tutta intera ci ò venuta in- 
ec contro , versando lacrime di gioja. Ciascun individuo, 
ec dal primo sino all'ultimo abbracciava il soldato o Puffi- 
cc ziale su cui poteva metter la mano, mentre marciava- 
ec no ec. ». Gli avvenimenti politici son per la massa del 
popolo quello che sono i venti alle onde del mare. La 
gioja degli Spagnoli, ch’era immensa, dispai ve da che 
Lord Wellington ebbe dimandato un imprestilo di due 
milioni di piastre. Questa condotta era in opposizione col- 
la condotta generosa della Gran Brettagna.. . . Io inclino a 
credere che Lord Wellington non fece che cedere alle i- 
stanze dei Capi Spagnoli , che avevano bisogno di danaro. 
ùarrazin , pag. 307. 
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Lord Wellington continuò ad inseguire il nemico, il 
quale andava ritirandosi sopra Burgos; ed il 16 , fu rag- 
giunto da tre divisioni d' infanteria, e da un piccolo cor- 
po di cavalleria dell'armata di Gallizia, sotto il General 
Castanos. Il 17 i nemici furono cacciati sulle alture pres- 
so Burgos, dalla qual città si ritirarono nella notte, la- 
sciandosi addietro una quantità di provvisioni e muni- 
zioni. Fu posta una guarnigione considerabile nel ca- 
stello di Burgos, il quale domina il passaggio del fiume, 
e che ritardò il passo dell'armata alleata fino al ig. I 
Francesi avevano parimente fortificato con un’opera a 
corno, la collina di S. Michele, trecento braccia distan- 
te dal castello, e dominante alcune delle sue opere . Il 
possesso di questa collina era un preliminare necessa- 
rio per un attacco sul castello; le sue opere esterne fu- 
rono dunque immediatamente occupate dalle truppe al- 
leate ; e tostò che fu notte, fu dato un assalto sull’ opera 
a corno, la quale fu presa, ma non senza una perdita 
significante . 

La notte del 22 Lord Wellington ordinò che fosse 
fatto un tentativo per assaltare la linea esteriore delle 
fortificazioni del nemico. L'attacco doveva essere stato 
condotto dai distaccamenti dei Portoghesi , i quali occu- 
pavano la città di Burgos, ed investito il castello dalla 
parte occidentale, mentre un distaccamento d'inglesi 
sotto il Maggior Laurie, scalerebbe il muro di fronte . I 
Portoghesi disgraziatamente non poterono superare 
l' opposizione che incontrarono e la scalata non potè 
effettuarsi . La perdita in questo fatto fu grande . 1 Fran- 
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cesi erano allora verso Pancorba e Miranda suil'Ebro, 
con i loro posti avanzati a Breviesca . 

Una mina la quale era stata praticata sotto la linea 
esterna del castello scoppiò la notte del 29 , e fece li- 
na breccia nella muraglia, che una compagnia dei no- 
stri tentò immediatamente di assaltare ; ma un distacca- 
mento il quale era destinato ad ajutarla avendo sbaglia- 
ta la strada stante l’oscurità della notte, essa venne re- 
spinta . La superiorità del fuoco impedì posteriormente 
la costruzione delle batterie per allargar la breccia . Una 
seconda mina, per altro, essendo scoppiata il 4 otto- 
bre, fu fatta un'altra breccia, la quale fu immediatamen- 
te presa per assalto, e le truppe alleate si stabilirono 
nella linea esteriore. I Francesi erano ancora suil’Ebro, 
e non facevano alcuno sforzo per disturbare gli asse- 
diarti. Alcuni giorni prima il Gen. Hill era sul Tago, 
fra Aranjuez e Toledo. Ballasteros era a Granata, la 
quale era stata evacuata da Soult , che marciava per la 
strada di Murcia per riunirsi col Re Giuseppe . 

La guarnigione del castello di Burgos fece delle sor- 
tite il 10, ed il 16, le quali danneggiarono considere- 
bilinente le fortificazioni degli alleati, e cagionarono 
qualche perdita d’uomini; gli assediarti però fecero una 
breccia nella linea interna , e vi postarono alcune trup- 
pe contingue . Le cose continuarono quasi nel mede- 
simo stato fino al 18, quando Lord Wellington a- 
vendo ricevuto un soccorso di munizioni , e completata 
un'altra mina, determinò di assaltar la breccia nella se- 
conda linea tosto che questa scoppiasse . (1 tentativo fu 


Digitized by Google 



L I BRO SETTIMO ,69 

fatto con bravura , ma il fuoco del nemico diretto al 
luogo indicato fu talmente vivo, che gli assalitori furono 
obbligati a ritirarsi con molta perdita. S'indebolirono 
allora le speranze di un definitivo successo, tanto più che 
l'armata Francese cominciò a dare delle dimostrazio- 
ni di un serio disegno di far levar l’assedio. L’armata di 
Portogallo era stata rinforzata da delle truppe fresche 
venute di Francia, e da iutta la parte disponibile dell’ar- 
mata del nord , ed era allora in una forza formidabile . 
Il giorno i 3 , i Francesi avevano fatta una ricognizione 
dei posti avanzati alleati a Monasterio, ed il 18 avevano 
fatto un attacco in forza, ed ottenuto il possesso delle al- 
ture che dominavano la città, di dove gli avamposti ave- 
vano dovuto ritirarsi . Essi tentarono in seguito di re- 
spingere altri posti avanzati ma furono respinti. Il Ge- 
nerale Hill spedi allora la notizia delle intenzioni del 
nemico di moversi verso il Tago; e divenne necessario 
a Lord Wellington d’avvicinarglisi, allinchè le loro due 
armate non fossero isolate, e resa impossibile la comuni- 
cazione fra loro. Sua Signoria trovò, dunque, opportu- 
no di fare il mortificante passo di levar I’ assedio , nella 
notte del 20, e di ricondurre indietro tutta la sua armata 
verso il Douro. 

Non debbe celarsi che fu dato qualche biasimo a Lord 
Wellington da certi critici zerbini e da certi eroi mal- 
dicenti , per la sua condotta relativamente all’ assedio di 
Burgos. Essi, nella pienezza della loro saviezza, e nella 
loro profonda cognizione delle circostanze di quel mo- 
mento, arditamente conclusero che Sua Signoria poteva 
aver presa la piazza con un Coup de main, o se no , che 
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egli doveva aver di già abbandonato l'assedio, per ri- 
prenderlo quando fosse meglio provveduto di un conve- 
niente treno di artiglieria. A tali argomenti prodotti 
da ignoranza o lolita non è necessasio di dare alcuna 
risposta : ma pare esservi ben piccolo dubbio che un 
qualche grado di colpevole biasimo fu dato ai Ministri 
per l’ insudiciente ajuto che somministrarono a Lord 
Wellington in quella crise. 11 radicale grave errore 
della loro condotta fu, che essi mandarono in porzioni 
separate e staccate quella totalità di lorza la quale , se 
fosse stata spedita tutta in un tempo, avrebbe posto in 
grado Lord Wellington di proseguire la guerra in un 
piano molto più esteso : essi divisero minutamente le 
sue risorse col modo separato con cui le somministra- 
rono . Se Sua Signoria fosse stato provveduto di un ade- 
quato trer$» per combattere, egli indubitatamente avreb- 
be afFettuato la riduzione di Burgos con molto meno 
effusione di sangue di quello che ne fu sparso mediante 
la sua mancanza di successo ; oltre di che, accadendo 
un tale avvenimento consecutivamente alla battaglia di 
Salamanca, avrebbe arrestato il nemico, e, secondo o- 
gni probabilità , avrebbe condotto l’ armate alleate in 
Francia più presto di quello che vi giunsero. Giacché, 
in certo modo, Burgos divenne un centro di appoggio, 
per i nemici, ed un inciampo per Lord Wellington. 
Nel suo stesso rapporto di quest’affare, furono rimar- 
chevoli quella modestia e moderazione che trasparisce 
in tutti i suoi pubblici dispacci. Colui che può in tal gui- 
sa frenare la forza del suo spirito da non esultare nel- 
la vittoria, è altresì molto savio e di sangue freddo per 
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sostenere con dignità e compostezza la frustrazione dei 
suoi piani : ma questa sofferenza non giustifica punto la 
negligenza dei Ministri. 

Alludendo alla ritirata sopra al Douro . « Io sentij vi- 
vamente , » diceva Sua Signoria, » il sacrifizio che io e- 
ra obbligato di fare . Vostra Signoria è testimone che 

10 non fui mai molto ardito (*) nelle mie espettative 
di successo in quest'assedio di Burgos t sebbene io cre- 
dessi possibile di ottenerlo, anche con i mezzi che erano 
in mio potere, dentro un discreto tempo. Se gli attacchi 
fatti sulla prima linea il 32 e il 29 (settembre ) fossero 
riusciti , io credo che noi avremmo presa la piazza , ad 
onta dell’abilità con la quale il Governatore ne condus- 
se la difesa , ed il valore con cui fu sostenuta dalla guar- 
nigione (*•). I nostri mezzi erano limitati, ma sembra- 
vano che se noi fossimo riusciti , ne sarebbe risultato un 
gran vantaggio alla causa, e che il final successo della 
campagna sarebbe stato certo . » 

Allorché Lord Wellington ebbe determinato di riti- 
rarsi da Burgos, prese ogni precauzione per adempire 

11 suo oggetto con segretezza e successo . Il movimento , 
in vero , fu eseguito così ammj^abilmente , che non se 

* (*) Poteva egli non aver detto «Vostra Signoria è testi- 
mone che io non sono mai stato molto ardito nelle mie 
espettative di successo , con i mezzi che erano in mio po- 
tere » . 

(**) Quanto diversa è questa maschia confessione del- 
l’arte e bravura dei nemici dalla vana rodomontata che ca- 
ratterizzava i rapporti officiali dei Marescialli Francesi! 11 
General Dubreton era il Governatore , la di cui condotta è 
cosi onorevolmente lodala . 
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ne accorsero i nemici fino al 22 molto tardi, cioè due 
giorni dopo che questo movimento era cominciato . 
Conseguentemente essi non tentarono di impedir la ri- 
tirata; ma il 22, quando la discoprirono, marciarono es- 
si immediatamente in numero di 10,000 fuori della cit- 
tadella, accampati fra Burgos e l'armata Britannica, e si 
sfilzarono, incalzando da vicino la di lei retroguardia 
con la loro cavalleria e le truppe leggiere, d’ imbarazza- 
re le sue operazioni . La retroguardia venne perciò rin- 
forzata, e posta interamente sotto il comando del Luo- 
go-Tenente -Gen. Sir Stapleton Cotton, i di cui segna- 
lati servigj in diversi combattimenti erano stati molto 
applauditi dal Generale in Capo. 

11 24. ottobre l’armata alleata prese posizione sul Car- 
rion, ed il 2O giunse a Cabacon, dove passò la Puiser- 
ga. Il nemico avendo trovato dei mezzi per passar quel 
fiume, Lord Wellington uscì da Cabacon e passò il Dou- 
ro il ag. Vedendo che i Francesi erano in piena marcia 
per Tordesillas, egli marciò nuovamente il 3 o, e postò 
la sua armata fra Rueda e quella città sulle alture oppo- 
ste al ponte . Egli si mantenne in quella posizione fino 
al 3 novembre, non avendo i nemici fatto alcun tenta- 
tivo per passare il Dooro, lungo il quale si estendeva la 
loro armata da Toro a Valladolid. Le truppe alleate fu- 
rono ritirate da Madrid dopo aver distrutto il Forte del- 
la China e tutte le vettovaglie e canuoni che quello con- 
teneva, e che non erano stati portati via . Un corpo di 
nemici entrò in quella capitale il primo di novembre. A 
Sir Rolando Hill, il quale erasi ritirato dal Tago e preso 
posizione sulla Jacama, fu imposto di lasciare quella po- 
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sizione e di marciare verso il nord , e nel principio di 
novembre giunse tranquillamente sull’ Adaja. 

Il ponte di Toro essendo stato restaurato dai nemici 
più presto di quello che si attendeva Lord Wellington, 
egli ordinò a Sir Rolando Hill di continuare la sua mar- 
cia sopra Alba de Tormes, ed il 6 novembre egli mede- 
simo usci dalla sua posizione in l'accia a Tordesillas, e 
proseguì per le alture di S. Christoval in fronte di Sala- 
manca. Il giorno 8 egli prese posizione su quelle alture, 
enei medesimo giorno il Generale Hill occupò la città 
ed il castello d'Alba , postando delle truppe sul Tormes 
perajutarli. I nemici, avendo il giorno io portatele loro 
forze vicino alle posizioni degli alleati sul Tormes, attac- 
carono le truppe sopra ad Alba con un corpo considera- 
bile d'infanteria, e 70 pezzi di cannone; ma vedendo 
che questo non produceva alcun effetto , si ritirarono 
nella notte .11 14 <1 nemico avendo passato il Tormes in 
forza. Lord Wellington uscì da S. Christoval, e si mos- 
se con intenzione di attaccarlo, ma trovandolo così for- 
temente postato, egli ritirò tutte le truppe dalla vici- 
nanza d’Alba alle Arapiles, o alture, presso Salamanca, 
le quali erano state la scena della sua vittoria .11 io, ve- 
dendo che i nemici andavano rinforzando le loro posi- 
zioni, e che spingevano in avanti dei corpi per inter- 
rompere la comunicazione dell’ armata alleata con Città 
Rodrigo, Sua Signoria determinò di avanzarsi su quella 
piazza, nella quale giunse il 19, seguito da un numero- 
so corpo di nemici, il quale però, non incalzò la sua re- 
troguardia. Nel passaggio del fiume fu fatta qualche per- 
dita stante un cannoneggiamento ; ed il Luogo-Tenente 
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fieri. Eduardo Paget ebbe la disgrazia di esser preso pri- 
gioniero mentre cavalcava da se solo in una boscaglia . 
Lord Wellington aveva ragione di credere che tutta la 
forza disponibile del nemico fosse sul Tormes alla metà 
di questo mese, ed egli la valutava fino a 80 o 90,000 
uomini’, con 200 pezzi di cannone . Il 24 di novembre i 
quartieri -generali degli alleati furono nuovamente stabi- 
liti a Freynada sulla frontiera Portoghese , e la maggior 
parte delle forze del nemico aveva ripassato il Tormes e 
Stava marciando verso il Douro. 11 Gen. Hill erasi riti- 
rato verso il sud, a Coria, in Estrernadura . 

Tali furono i brillanti avvenimenti che caratterizzaro- 
no la campagna del 1812, in quanto che furono connes- 
si personalmente con l'illustre eroe che gli diresse; ed 
è oramai tempo di rammentare i varj e molti onori che 
gli acquistarono le sue trascendenti prodezze. Allorché 
giunsero in questo paese le nuove della battaglia di Sala- 
manca, si svegliò il più grand'entusiasmo di gioja nazio- 
nale . La Metropoli fu illuminata per tre notti successive, 
ed il suo esempio fu imitato da tutte le città di provincia 
nei regni uniti . Ogni lingua si tratteneva sul tema della 
sua gloria, che aveva elevato la fama delle armi Britanni- 
che ad un’altezza di gloria alla quale non erano mai giunte 
neppure nei giorni più distinti della nostra riputazione 
militare; ed ogni cuore ardeva di dimostrare il giubbilo e 
l'ammirazione che eccitavano tali prodigiose intraprese. 
Il nome di Wellington risuonava in ogni strada ; e cia- 
scuno sembrava identificarsi con i fatti immortali del 
suo valoroso concittadino. Forse non furono espresse 
giammai più ferventi congratulazione in nessuna circo- 
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stanza. II 18 agosto, 1812, Sua Altezza Reale il Prin- 
cipe Reggente creollo Marchese dei Regni Uniti; e le na- 
zioni in favor delle quali egli aveva combattuto non fu- 
rono meno sollecite nel riconoscere i di lui servigj. La 
Reggenza Spagnola lo inalzò al rango di Grande di Spa- 
gna, col titolo di Duca di Città Rodrigo, e lo creò Ca- 
valiere dell’Ordine del Toson d'oro. La Reggenza Porto- 
ghese , oltre il titolo di Conte di Vimiera , lo creò Mar- 
chese di quel regno col titolo di Marchese di Torres-Ve- 
dras . Fu pure nominato Generalissimo dell’armata Spa- 
gnola; destino non meno onorevole all'individuo al qua- 
le venne conferito , che benefico ed utile alla causa nel- 
la quale egli era impegnato; mentre vedremo in appres- 
so che egli potè ( sebbene con molta difficoltà e con 
l’esercizio d’una consumata arte e destrezza) combinare 
le sue operazioni successive con un vigore ed una effi- 
cacia che produsse i resultati i più importanti . 

Daremo ora una rapida occhiata ai fatti militari nelle 
altre parti della Penisola, nell'anno 1812, ed alla con- 
dotta delle Cortes. 

La presa di Valenza, ed il brillante affar di Tariffa* 
sono già stati descritti. Durante 1 ’ assedio di Valenza, gli 
Spagnoli in Catalogna , comandati dal Generale Lecy e 
dal Barone d’ Eroles , per fare un diversivo , o per pro- 
fittare dell’opportunità che presentava l’ assenza del gros- 
so deU'armata Francese, fecero un tentativo sopra a 
Tarragona, nel quale furono ajutati da una forza navale 
Inglese . Il General Francese Decaen, però , avendo spe- 
dito qui la divisione di La Marque , con una parte della 
guarnigione di Barcellona, sotto gli ordini del General 


Digitized by Google 



V 


7<i LIBRO SETTIMO 

Mathieu, gli Spagnoli furono attaccati sulle alture di Al- 
tafonilla, il 24 di gennajo, e disfatti con perdita consi- 
derabile di uomini, armi, e bagagli, e di tutta la loro arti- 
glieria. Gli Spagnoli in vero, diedero un ragguaglio dif- 
ferente di quest' affare , e s' ingegnarono di mostrare che 
questo non era interamente stato tanto disastroso ; ma il 
semplice fatto di mancanza di successo del tentativo so- 
pra a Tarragona rimase incontrastabile . Dopo la presa 
di Valenza, Suchet prosegui il suo avanzamento, ed i 
Francesi divennero padroni di S. Filippo, Gaudia, e di 
Denia; anche Peniscola si rese subito dopo. Soult, coi 
suo corpo d’osservazione, occupava in quel tempo, le 
frontiere di JVIurcia , ed aveva spinto in avanti una com- 
pagnia avanzata fino al campo di Lorea . Quando fu fat- 
to l'attacco sopra a Badajoz egli si avanzò da Siviglia fi- 
no a Villa Franca , ma udendo la caduta di quella piazza 
si ritirò verso i confini di Andalusia . Il Gen. Graham 
inviò SirStapleton Cotton ad inseguire la sua retroguar- 
dia con la cavalleria; ed incontrandosi con la cavalleria 
Francese a Villa Garcia,con le brigate del Gen. LeMar- 
chant ed Anson, egli le disfece il giorno 1 1 aprile, con 
una perdita considerabile d’uccisi e prigionieri. I Fran- 
cesi si ritirarono in quel giorno da Lerena, e quindi 
abbandonarono interamente l’ Estremadura. 

Nel corso di questo periodo gli Spagnoli erano som- 
mamente attivi in differenti luoghi . Quel capo distinto 
delle Guerillas, Espoz y Mina, fu fortunato in varj in- 
contri nella Navarra, e nei vicini distretti , e quando tro- 
vavasi apparentemente circondato da dei distaccamenti 
nemici, immaginava il modo di fuggire di mezzo aquel- 
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li, e diveniva formidabile come per lo innanzi . Il Gen. 
Ballasteros il quale era stato dichiarato Capitan-Genera- 
le d’ Andalusia, sorprese, il i4 aprile, una colonna co- 
mandata dal General Rey e la distrusse totalmente . Me- 
rino, intraprendente Partigiano attaccò improvvisamen- 
te un corpo considerabile di nemici presso Aranda, il 16 
aprile , e fece sopri a 5 oo prigionieri, con parecchj u- 
•fiziali. Questo successo diedegli l’opportunità di rende- 
re una giusta, benché rigorosa, rappresaglia al nemi- 
co, per l’esecuzione fatta di tre membri della Giunta di 
Burgos e di alcuni soldati di Merino i quali erano caduti 
nelle, mani dei nemici ; venti prigionieri furono messi a 
morte per ciascuno dei membri stati uccisi , e dieci per 
ogni soldato Spagnolo. D'altronde, i Francesi, riunen- 
dosi in forza su i confini di Gallizia, fecero un finto at- 
tacco su quella provincia per favorire il loro disegno di 
rientrare nell’Asturies , il che effettuarono il 17 maggio, 
sotto il Gen. Bonnet, e presero i loro primi quartieri in 
Oviedo , Grado , e Gijon. 

La parte meridionale d' Andalusia continuava ad es- 
sere il teatro di azione fra i Francesi e gli Spagnoli . Il 
General Ballasteros, il primo di giugno, si trovò in un 
vivo impegno contro una divisione Francese comanda- 
ta dal General Coursox, nelle pianure di Bomos, il qua- 
le terminò con la definitiva disfatta degli Spagnoli , i 
quali perdettero da 1000 a » 5 oo uomini tra uccisi e fe- 
riti. Ballasteros, peraltro, si ritirò non piò lungi di quel- 
lo che era prima della battaglia, e non fu molestato nel- 
la sua ritirata. 

Fu latto un attacco combinato sulle truppe Francesi 
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die erano in possesso del porto di Lequito nella Bisca- 
glia , dalle Guerillas, ajutato dalla squadra di Sir Ho- 
me Popliam, il 21 di giugno, il quale riuscì felicemen- 
te con la presa della guarnigione del Porte dominante 
la piazza. 

Nel sud-*est della Spagna, la causa soffriva un rove- 
scio, mediante la ripulsa di un attacco sulle posizioni 
del Gen. Harispe a Castalla e ad Ybi, nel regno di Valen-, 
za. Il Gen. O'Donnel, con l’armata di Murcia, attaccò la 
posizione di Castalla, il 21 luglio , ma fu disfatto con la 
perdita di circa 35 oo uomini . La sua ritirata fu protetta 
dal General Roche , il quale erasi avanzato da Alitante 
per cooperare nell’intrapresa . Il io agosto, il Gen. Mai- 
tland , in una spedizione inviata per mare dalla Sicilia , 
dopo di essersi trattenuto per varj giorni sulle coste di 
Catalogna e di Valenza, dando dei segni di sbarcare in 
varie parti, sbarcò ad Alicante, 

Astorga, che era stata lungamente assediata dagli Spa- 
gnoli, capitolò il 18 agosto, consistendo la sua guarni- 
gione in tre battaglioni, i quali si resero prigionieri di 
guerra . a condizione d’ esser cambiati , tosto che le cir- 
costanze lo permetterebbero in altrettanti prigionieri 
Spagnoli . Il Gen. Francese Foy, il quale marciava da 
Valladolid con una forza considerabile per levare il bloc- 
co di Toro e Zamora , e 1 ’ assedio di Astorga, giunse 
troppo tardi per quest’ultimo oggetto, benché effettuas- 
se gli altt'i , 

La disersione che aveva luogo per il lungo blocco di Ca- 
dice che facevano i Francesi, fu un'altra importante con- 
seguenza della vittoria di Lord Wellington . Questa città 
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la sede del legittimo Governo Spagnolo, era stata alcuni 
anni in uno stato che rendeva i suoi abitanti prigionieri 
dalla parte di terra e soggetti a molti disastri per la ca- 
restia e le malattie . Questi furono anche aggravati dal 
sentimento del pericolo di un bombardamento, il quale, 
benché lontano , sarebbe finalmente , stante i progressi 
fatti nell’ invenzioni distruttrici, divenuto molto serio. 
Tutti i tentativi dei medesimi Spagnoli per far levare il 
blocco avevano mancato di successo; ed anche quan- 
do i nemici erano stati obbligati a ritirare la maggior 
parte delle loro truppe , la forza delle loro opere sco- 
raggiva qualunque idea per fare uno sforzo, onde im- 
padronirsene. Ma a quell’epoca, l’avanzamento dell' ar- 
mata alleata nel centro del regno, e lo stato indebo- 
lito degl'invasori nel levante, di dove molti corpi di 
veterani erano stati richiamati per aumentare la po- 
derosa armata destinata contro la Russia, non rende- 
va sicuro il continuar le operazioni in tanti punti se- 
parati, e quindi divenne necessaria una concentrazione 
di forze . Nella notte del 24 e nella mattina del a 5 di a- 
gosto, i Francesi abbandonarono dunque le fortificazioni 
opposte a Cadice, ed allTsola di Leone, eccettuato la 
città del Porto di S. Maria, dove rimase un corpo di 
truppe sino al mezzo-giorno e quindi ritirossi a Cartu- 
ga . Prima che gli assedianti partissero , distrussero tutti 
i forti e batterie nelle linee , dando un grandioso e so- 
disfacente spettacolo a Cadice d’un immenso fuoco e di 
terribili esplosioni . Essi si lasciarono addietro una nu- 
merosa artiglieria, per la maggior parte resa inservi- 
bile, ed una gran quantità di vettovaglie e polvere, tno- 


Digitized by Google 



LIBRO SETTIMO 


8o 

si r andò cosi la precipitazione con la quale avevano do- 
vuto ritirarsi . 

Il giorno n agosto, nella mattina, i Francesi eva- 
/ cuarono Bilboa e nel medesimo giorno e in quello suc- 

cessivo, questa fu occupata dalle truppe Spagnole. 11 
giorno 1 3 , però , una forza francese di 3ooo uomini , 
sotto gli ordini del General Rouget , si avanzò da Du- 
rango per ricuperare la città . Essa s'impadronì dei due 
ponti della medesima, ma fu attaccata nella sua posizio- 
ne il i4, da altra forza comandata dal General Renova- 
les,la quale l’obbligò a fare una precipitosa ritirata ver- 
so Zornosa .Hai i Francesi si avanzarono di bel nuovo 
verso Bilboa con un aumento di forza e fecero un vigo- 
roso tentativo per rientrarvi , al quale fu resistito dai Ge- 
nerali Mendizabal e Renovales , e terminò in una dis- 
fatta degli assalitori, i quali si ritirarono frettolosamen- 
te con perdita considerabile a Durango . 

Subito dopo l'evacuazione delle linee di Cadice, fu 
liberata dagl'invasori anche la città di Siviglia. Il 27 a- 
gosto una forza combinata sotto il General La Cruz ed 
il colonnello Skerret entrò in Siviglia, dove trovavansi ot- 
to battaglioni Francesi d'infanteria e due reggimenti di 
cavalleria ; e dopo un tumultuario combattimento nelle 
strade, sul ponte, e nei subborghi, i Francesi furono 
scacciati, lasciando i loro cavalli, bagagli, ed effetti, e 
circa due cento prigionieri . Gli abitanti erano talmen- 
te zelanti nella causa della loro patria , che si scagliava- 
no in mezzo ad un vivissimo fuoco per gettar delle ta- 
vole attraverso al ponte mezzo distrutto onde facilitare il 
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passaggio alle truppe alleate . Quasi nell'istesso tempo i 
Francesi evacuarono la città ed il castello d' Arcos in 
Andalusia, e tutta la linea da Guadalete a Ronda, facen- 
done saltare in aria le fortificazioni , inchiodando i can- 
noni , e distruggendone i carri , e le munizioni . 

Ma intanto le Cortes ed il Governo Spagnolo si tro- 
vavano in uno di quei rari periodi di tempo fertili di 
avvenimenti interessantissimi per una nazione. Che 
molte persone fossero malcontente dei procedimenti del- 
le Cortes , e fossero probabilmente gelose e insospettite 
che quel Corpo avesse il disegno di perpetuare il suo 
potere sotto una costituzione repubblicana , apparisce 
chiaramente da una parlata fatta da un Membro di esse, 
il Signor Vera, il 29 decembre. Dopo una severa censu- 
ra delle Cortes, egli fece le seguenti proposizioni; Prima: 
che sarebbe immediatamente eletta una nuova Reggenza, 
e postone alla testa un Personaggio della Famiglia Rea- 
le, investito di tutti i poteri ed attributi del Re secondo 
la costituzione . Seconda: che un tal Personaggio fosse 
in facoltà di trattare con le Potenze amiche o neutra- 
li relativamente al mantenimento delle armate. Terza : 
che dentro il periodo d‘un mese precisamente , sa- 
rebbero terminate le discussioni sulla costituzione , sta- 
bilita la Reggenza, e sciolto il Congresso. Quarta: che 
le Cortes non si riadunerebbero fino all'anno 1 8 1 3 T 
secondo il prescritto della costituzione. Ebbe luogo al- 
lora una viva e caldissima discussione, nella quale l’e- 
loquente e patriottico Signor Arguelles fu il principale 
difensore delle Cortes . Il giorno successivo egli fece le 
seguenti contro-proposizioni . Prima: che nessuno indi- 

x. IV. , 6 
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viduo della Famiglia Reale fosse posto alla testa della 
Reggenza in assenza di Ferdinando VII. Seconda, che 
\ le Cortes ordinarie fossero convocate nel tempo preci- 
samente richiesto dalla costituzione, e che le Cortes e- 
sistenti non si separerebbero fintanto che fosse eletta la 
Reggenza, destinato il Consiglio di Stato; e il Supremo 
Tribunal di giustizia , T amministrazione del tesoro ge- 
nerale ed il tribunal del Fisco organizzati . Terza, che 
allo seioglimento delle Cortes, rimanesse una deputazio- 
ne di fio membri del loro corpo , rivestita de' più ampli 
poteri per vegliare sul mantenimento della costituzione, 
fino alla prossima e successiva adunanza delle Cortes . 
Quarta, che fosse 4t^)iUta una commissione speciale per 
proporre i mezzi di effettuare con la maggior prontez- 
za il grand'oggetto di organizzare il Governo . 

Il resultato di .questo dibattimento fu , che le proposi- 
zioni di Vera furono rigettate, e quelle di Arguelles de- 
stinate ad esser prese in considerazione . 

Accadde boa presto la variazione della Reggenza . Il 
Duca dell'lnfantado, allora Ministro residente in In- 
ghilterra, ne fu eletto Presidente, ed il Conte di Lavistal 
( O’ Donnei ) vice-presidente . I membri dell’ ultima 
Reggenza furono nominati Consiglieri di Stato. La 
nuova Reggenza pubblicò, il a3 gennajo, un Indirizzo 
alla nazione Spagnola, istigandola . in un energico lin- 
guaggio, a fare ogni possibile sforzo per la salvezza e 
l' indipendenza del suo paese , non celando punto l' im- 
minente pericolo che le sovrastava. Le azioni di questo 
corpo .corrispondevano ai loro detti ; erano esse vigo- 
rose, pronte, e decisive: furono fatte molte riforme, e 
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iìi rivolta una particolare attenzione al reclutamento ed 
ai disciplinamento dell'armata regolare, ed alla elezio- 
ne d'ufiziali capaci di prenderne il comando. 

La Reggenza diresse, nel marzo, una circolare ai 
popolo dell'America, esponendogli l'arduo contrasto 
nel quale trovavasi impegnata la madre-patria contro 
un implacabile nemico, e le salutari misure delie Cor- 
tes per formare una Costituzione per il bene generale; 
ed esprimeva la speranza che i loro confratelli Ame- 
ricani aiuterebbero la causa con una sottoscrizione vo- 
lontaria di tutti i ranghi e classi, per esser quindi depo* 
sitata nelle casse Regie v e rimessa in Ispagna . 

Le Cortes, verso questo tempo, diedero un'altra pro- 
va della liberalità dei loro sentimenti, con un Decreto 
che abilitava tutti i sudditi Spagnoli d' origine Moresca, 
dal lato paterno o materno, a prender dei gradi nelle 
Università , e ad entrare negli ordini religiosi , o nella 
carriera ecclesiastica , privilegi dei quali erano stati privi 
sino allora. 

Il giorno 1 8 marzo presentò un augusto ed interes- 
sante spettacolo ai cittadini di Cadice, ed a tutti gli Spa- 
gnoli adunati per vedere l’esecuzione o il compimento 
delle fatiche e delle opere dei loro rappresentanti. In 
quel giorno le Cortes Generali e Straordinarie tennero 
una solenne seduta per l’oggetto di firmare pubblica- 
mente gli articoli della Costituzione . Furono presenti i 
Deputati di tutte le parti della Monarchia Spagnola , e 
184 persone firmarono due copie della Costituzione. Fu 
Ietto allora un Decreto, il quale era stato approvato in 
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una Seduta segreta , relativo alla successione alla Coro- 
na, l'oggetto del quale era di prevenire il caso che que- 
sta cadesse in potere di coloro che venivano giustamen- 
te considerati come nemici dell'indipendenza naziona- 
le . Questo era il seguente: « Le Cortes generali e stra- 
ordinarie, considerando che il bene e la sicurezza dello 
Stato sono incompatibili con la concorrenza delle cir- 
costanze della successione del Regno nelle persone del- 
l'Infante Don Francesco di Paola, e dell'Infanta Don- 
na Maria Luisa, Regina d'Etruria, fratello e sorella di 
Don Ferdinando VII,, hanno risoluto di dichiarare e di- 
chiarano, che l'Infante Don Francesco di Paola, ed i 
suoi discendenti rimangono esclusi dalla successione alla 
Corona delle Spagne. In conseguenza, in mancanza del- 
l'Infante Don Carlo Maria e de'suoi legittimi discendenti 
l'Infanta Donna Carlotta Gioachina, Principessa del Bra- 
sile (*), ed i suoi legittimi discendenti, perverranno alla 
successione della Corona; ed in mancanza de’di lei ere- 
di , allora Donna Maria Isabella, Principessa Ereditaria 
dellerdue Sicilie , e i di lei legittimi discendenti, ed in 
mancanza di questi tre più stretti congiunti di Ferdinan- 
do VII. e loro discendenti, succederanno allora le altre 
persone e linee che debbono succedere secondo la Costi- 
tuzione nell’ordine e forma che quella stabilisce. Nel tem- 
po stesso le Cortes dichiarano e decretano esclusa dalla 
successione alla Corona delleSpagne l’Arciduchessa d’Au- 
stria Donna Maria Lima , figlia di Francesco II. Impe- 

(*) Yeggasi l’Appendice N. XXX II. 
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rator d'Austria, a motivo dei suo primo matrimonio; 
come ancora i discendenti della detta Arciduchessa » . 

Fu allora nominata una Commissione per portare la 
Costituzione alla Reggenza, che la ricevè con profondo 
rispetto , e s’impegnò a garantirne l’osservanza ih tutti i 
dominj Spagnoli ( 5 ) ; II 20 di marzo, tutti i Deputati si 
adunarono nella sala del Congresso per giurare obbe- 
dienza alla Costituzione; dopo di che , la Reggenza en- 
trò nella sala, e con la dovuta solennità prese il giura- 
mento prescritto nell’articolo 173 della Costituzione 
medesima . Quindi il Presidente delle Cortes si rivolse 
alla Reggenza con una eloquente parlata; gli fu replicato 
dal Presidente di quel Corpo ; e la giornata terminò con 
una solenne proclamazione della Costituzione, ed un 
gran pranzo, al quale l’Amba sciator Britannico, era uno 
de’più illustri convitati . 

Nel mese di maggio successivo la Reggenza fece pub- 
blicare un Decreto delle Cortes generali e straordinarie, 
il quale annunziava èssere stabilito nella Costituzione’che 
le Cortes doveano adunarsi ciascun anno, e che siccome 
l’osservanza di questa regola non potea giammai esser 
più necessaria che nelle presenti circostanze della na- 
zione , le Cortes ordinarie si sarebbero dovute convo- 
care per l’anno 181 3 ; ma che essendo impossibile che i 
Deputati i quali doveano arrivare delle parti più lontane 
potessero essere adunati per il primo di marzo, f aper- 
tura ne veniva differita al primo di ottobre . Era pari-» 

mente stabilito, che nessun Deputato delle presenti 
• • 

(5) Notisi che il Duca dell’ Iufantado orerà il Presidente 
già nominato. 
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Cortes straordinarie potesse esser eletto per membro 
delle successive Cortes ordinarie . 

Nel giugno esse passarono un altro Decreto che pre- 
scriveva il modo di supplire ai bisogni dello stato con 
quella porzione di Decima che era superflua al mante- 
nimento degl' individui che le ritenevano. Le Giunte 
delle provincie doveano assegnarne le diverse quote, e 
l'Intendente doveva esigerle. In questo mese giunse a 
Cadice il Duca dell' Infantado ad occupare il suo posto 
di Presidente della Reggenza. 

In una seduta delle Cortes nell' ottobre , il Signor Car 
stello fece un lungo e ben ragionato discorso concernen- 
te l'inumanità ed ingiustizia di quella regola ,o légge, 
nelle Colonie Americane, chiamata la Mitas , mediante 
la quale ogni distretto è obbligato a contribuire un 
certo numero d'uomini per la coltivazione delle mi- 
ne, ed altri faticosi lavori; e dopo una lunga discus- 
sione di questo soggetto, furono messe a voto le seguen- 
ti proposizioni, ed unanimemente appovate. i.* Che le 
Mites fossero per sempre abolite. 2 . a Che gl'indiani do- 
vessero essere esenti dal servizio personale che presta- 
vano al Clero, o a qualunque altro pubblico funzionario 
obbligandoli, per altro, a soddisfare ai diritti parroc- 
chiali, nella medesima maniera delle altre classi. 3.* Che 
tutte le tasse per i pubblici servizj , per il restauramen- 
to delle chiese, per le strade, sarebbero sofferte da tutti 
gli abitanti indistintamente. 4 * che sarebbero (atte delle 
divisioni di terra agl'indiani , lasciando ai Deputati 
provinciali la cura di assegnarne le quote. 5.“ Chè in, 
tutti i territori Americani, dovessero necessariamente 
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rimanere alcune Dignità occupate da Indiani, In questa 
guisa egli era evidente ciré la madre-patria s' ingegnava 
con tanta politica , ugualmente che con altrettanta giu- 
stizia , di conciliarsi I’ attenzione di questa tanto ingiu- 
riata ed oppressa parte della popolazione coloniale, 
correggendo i crudeli torti sotto i quali aveva gemuto 
per sì lungo tempo : e se dalla guerra citile acccesa in 
queste regioni fra gli Spagnoli nazionali e transatlantici, 
ne è derivata questa conseguenza', gli amici dell'umani- 
tà possono esserne sodisfatti come di un qualche com- 
penso ai mali che la guerra ha prodotti, e produce. 

Noi abbiamo già accennata fa gelosia, e il timore che 
nutriva la nazione Spagnola che venisse fatto qualche 
tentativo per porre le sue armate sotto il comando In- 
glese. I grandi successi e gR alti meriti di Lord Wellin- 
gton, nella campagna di quest'anno, superarono, gene- 
ralmente, questa repugnanza , almeno in riguardo alla 
sua persona; e le Cortes , le quali lo avevano inalzato al 
rango di Grande di Spagna , diedero finalmente la piò 
forte riprova deira loro stima e confidenza, con la ri- 
soluzione di dichiararlo Generale in Capo dell' arma- 
te Spagnole . Allorché , in conseguenza di questa de- 
terminazione , Sua Signoria mandò un ordine al Gene- 
ral Ballasteros, Capitan-generale in Andalusia, ed indu- 
bitatamente uno dei più zelanti ed attivi Coman- 
danti Spagnoli, di far marciare la sua armata: quel- 
l’ ufiziale sentì il suo onore così punto e piccato, che ri- 
guardandolo come una degradazione, ricusò di obbedi- 
re. In una lettera che egli diresse al Ministro della guer- 
ra in quell’ occasione , egli espose con espressioni assai 
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forti il sentimento di questo affronto , ( che tale egli chia* 
mavaio) verso i suoi concittadini, e concludeva dicendo 
che se le armate nazionali e i cittadini venissero inter- 
rogati sulla loro opinione, e fossero d'accordo su questa 
nomina , egli cederebbe il suo impiego, e si ritirerebbe 
alla sua casa, per convincere il mondo che egli non era 
animato da nessuna mira privata , ma soltanto da un ri- 
guardo all'onore, ed al bene della sua patria . La Reg- 
genza, però, non permise una simile infrazione dell'ob- 
bedienza doVuta alla militare Autorità da ciascuna perso- 
na di qualunque rango, che serviva sotto di quella; e 
pubblicò un Manifesto per mezzo del quale s'informava 
il pubblico della dimissione di Don F. Ballasteros dal 
suo comando nell' armata, venendo destinato , interinal- 
mente, Don Giovacchino Virues in suo luogo. Nel tem- 
po medesimo Ballasteros fu arrestato in mezzo della sua 
armata ( la quale non fece veruna opposizione) e rice- 
vè ordine di partire per Ceuta . Per evitare qualun- 
que svantaggiosa impressione che questa misura pro- 
durre potesse nell'animo de' più zelanti tra gli Spagno- 
li , il Segretario della guerra lesse, il 3o ottobre , avan- 
ti alle Cortes una memoria , che fu poi stampata , nel- 
la quale espose lo stato deplorabile della patria al- 
lorché la Reggenza assunse le redini del Governo, e 
gli aumenti che erano stati fatti alle sue forze mi- 
litari nel corso del presente anno , col prospetto di quan- 
to era migliorato dopo la presa di Città Rodrigo fatta da 
Lord Wellington. Conteneva questa memoria anche 
gli ordini stati inviati ai Generali in capo delle armate 
di agire di concerto col Duca di Città Rodrigo , ma sot- 
to la sua obbedienza . 
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Quest'atto salutare d'imparziale e vigorosa giustizia, 
non poteva che produrre degli ottimi effetti per la cau- 
sa comune . I sentimenti dai quali era animato Ballaste- 
ros erano dettati da un aito, benché male inteso, ono- 
re; e devesi rispettare anche l’errore di’ un uomo, che 
venera con una appassionata devozione l’ intatta purità 
della grandezza della sua patria . Egli è forse impossibile 
per chiunque abbia delle idee esaltate di patriottismo , 
il vedere senza rincrescimento uno straniero posto alla 
testa delle sue armate nazionali; ma, nel tempo mede- 
simo, egli è ugualmente noto, che il vero patriottismo 
consiste in un’ estesa ricerca di tutto ciò che può esse- 
re utile al ben pubblico. La causa di Spagna dipende- 
va in quel momento dal genio di un solo uomo: di 
un uòmo che aveva provato la sua grandezza con le sue 
azioni ; che erasi acquistato la confidenza col successo ; 
e sul quale il destino dello stato poteva riposare , con 
sicurezza, che se egli non potea salvarla dai perico- 
li che la minacciavano, se egli non potea riscattarla in 
quella pericolosa crise del suo fato , non presentavasi 
allora alcun altra persona dalla quale potesse sperarsi u- 
na tal salvazione. Questa era la condizione nella quale era 
ridotta la Suprema Autorità della Spagna a quell’epoca. 
Il destino di essa dovea affidarsi al successo possibile 
di ardenti ma inesperti Generali, o affidarlo ad un uomo, 
la di cui consumata abilità, il cui profondo saper militare 
e il cui ascendente di carattere potesse comporre e tran- 
quillizzare ogni gelosa rivalità di sentimento , dare ener- 
gia e consistenza alle risorse del paese, e guidarne le ar- 
mate . con un piano combinato d’operazioni, alla vitto- 
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ria. La misura adottata dalle Cortes ridondò in loro 
grand'onore; e sebbene L,ord Wellington incontrasse 

tuttavia molti ostacoli derivanti dalla parziale e locale 
diflìcoltà nell’ obbedire ai Suoi comandi; pur non ostante 
egli riuscì in modo , con i suoi prodigiosi sforzi ed in- 
comparabile perseveranza , che convertì tutte le discor- 
die e tutte le gare in una (elice armonia; e mostrando 
qual era il vero interesse di ciascuno, animò tutti ad 
andarne in traccia ( * ) . Certamente , allorché noi con- 

(*) La seguente corrispondenza officiale relativa a questa 
destinazione di Lord Wellington marita di essere riportata. 
Questa fu pubblicata da principio in una lettera della Segre- 
teria di guerra Spagnola all'AmbasciatOr Britannico, conte- 
nente una copia del Decreto . 

Eccellentissima Signore. 

« Ho l’onore d’informare V. E. che le Generali e Stra- 
ordinarie Cortes, desiderando di avanzar sempre più i gio- 
itosi successi dell’ armata alleate, con la veduta di porre 
un termine alle calamità della guerra, le quali aggravano 
la nazione; considerando che nulla può contribuire tanto 
efficacemente al consegnimento di uno scopo così interes- 
sante, quanto il porre tutte le truppe della Penisola sotto la 
direzione di un sol Generale, affinché possa esservi unità 
nei piani e nelle operazioni delle forze alleate , e conoscen- 
do l’alto valore e merito dei distinti talenti e degli eminen 
ti servigj prestati dal Duca di C'rllà Rodrigo, Capitan-Ge- 
nerale delle armale nazionali , hanno decretato , in una se- 
greta adunanza , che, durante la cooperazione delle forze 
alleate, egli sarà investilo del comando in capo di tutte le 
dette forte, esercitandolo in conformità dell’ ordinanze ge- 
nerali , con la sola differenza, che tutto ciò che é emanato 
nell’Articolo 6, Titolo 1 , una copia del quale ò annessa al- 
la presente, sarà esteso a tutte le provincie della Penisola 
corrispondendo quell’ illustre Comandante col Geveruo 
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sideriamo tutti gli ostacoli che un tale stato di cose gli 
presentava j e là maniera nella quale egli li sormontò , 

Spagnolo mediante il canale del Segretario di guerra. 

«La Reggenza del regno mi ha imposto di richiedere a V. 
E. di aver la bontà di trasmettere questa importante noti- 
zia al Duca di Città Rodrigo, quanto più sollecitamente sa- 
rà possibile ; essendo essa persuaso che questo in< ritevole 
Generale vedrà, nella suddetta determinazione delle Cor- 
tes, una solennissima ed autentica prova della gratitudine 
nazionale per gl’importanti servizj che egli ha resi alla Spa- 
gna, come aucora della gran fiducia alla quale egli ha dirit- 
to per gli straordinarj talenti e militari virtù che lo«distin- 
guono e per lo zelo illimitato col quale egli si dedica all’a- 
vanumento della causa comune . 

« Sua Altezza è ansiosa di udire che il Duca di Città 
Rodrigo abbia occupato il suddetto posto; affinché, essen- 
done officialmgnte infermato , possa oi'dinar la pubblica- 
zione della risoluzione delle Cortes, le quali ne hanno in- 
vestito Sua Signoria . ,, 

« lo prego V. E. di gradire le assicurazioni sincere del- 
la mia alta considerazione e rispetto. *» , 

« Possa Iddio, ec. 

Cadice, a5 settembre. 

« Ignazio Se la Peguela .« 

A quest’indirizzo ed alla lettera dell’Ambasciatore che 
lo accompagnava Lord Wellington diede la risposta seguente. 

Eccellentissimo Signore. 

« Ho avuto l’onore di ricevere la vostra lettera del a5 
settembre, contenente una lettera, della medesima data, di 
Don Ignazio de la Peguela , dalla quale intendo che le Ge- 
nerali e Straordinarie Cortes si sono compiaciute di ordi- 
nare che mi sia conferito il contando di tutte le forze Spa- 
gnole; per la qual segnalata riprova di fiducia dalla parte 
del Congresso e del Governo, -io chiedo a V. E. di esprime- 
re la mia più profonda gratitudine al Segretario di Stato . 
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egli è diffìcile di dire, se egli abbia maggior diritto alla 
pubblica ammirazione nella qualità di abile Generale, 0 

« Io sono ansioso di fare tutto quello che è in mio po- 
tere, per promuovere e conseguire il lodevole oggetto della 
nazione Spagnola, nella sua giusta contesa con la Francia ; 
ed io non sento alcuna repugnariza ad intraprendere il uno- 
vo incarico , e sottopormi alla responsabilità inseparabile 
dall’esercizio del comando delle armate Spagnole} ma io 
non posso annunziare la mia accettazione dell’ onore con- 
feritomi dalle Cortes e dal Governo, senza la previa per- 
missione di S. A. R. il Principe Reggente, a cui io mi di- 
rigerà. immediatamente per questo oggetto. 

« Io sono meno di chiunque altro interessato in queste 
indugio, avendo da lungo tempo costumato di comunicare 
confidenzialmente con i Generali che sono alla lesta delle 
armale Spagnole, relativamente all’oggetto generale che io 
aveva iiì mira, nell’operazioni degli A nglo- Portoghesi sotto 
il mio comando} suggerendo nel tempo stesso quelle tali * 
misure che essi potevano adottare , per cooperare efficace- 
mente con me. lo gli ho trovali costantemente attenti ai 
miei suggerimenti , ed ho ricevuto da loro tutta quell’assi- 
stenza che poteano prestarmi } e, conseguentemente, sono 
convinto che essi continueranno a farlo, benché io non as- 
suma immediatameute il comando in capo. Credo, dunque, 
che non resulterà nessuna iuconvenienza dal dirigermi io a 
S. A. R. il Principe Reggente , prima di assumere 1* onore- 
vole incarico affidatomi dalle Cortes . 

« Questo contrassegno di fiducia dalla parte loro, e da 
quella del Governo , e i termini con i quali mi è stato co- 
municato, sono nna lusinghiera prova dell’animo di quelle 
autorità, essendo persuaso, che nel comando delle truppe 
degli altri due Membri dell’alleanza, del quale io sono stato 
avanti investito, io ho fatto tutto ciò che potevo per promuo- 
vere la causa comune delle nazioni alleate. Io credo, dunque, 
inutile di fare alcuna protesta sul tal particolare; e spero , 
che nella nuova e più elevata situazione nella quale sarò iu 
breve, come Comandante in capo di lutti gli alleati della 
Penisola, io sarò non solo ajutato, ma riuscirò ad impri- 
mere nel Governo Spagnolo, nelle Cortes , e nella nazione 
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in quella di perito diplomatico, mentre una cosa è in- 
contrastabile, cioè, che i successi che egli ottenne, in tali 
difficili circostanze , furono infinitamente al di sopra di 
quelli dei più distinti Generali dei tempi antichi e mo- 
derni, le imprese dei quali furono compiute con dei mez- 
zi adequati alla loro grandezza. 

4 

una ferma credenza , che tutte le mie misure, avranno per 
loro unico scopo il progresso della comune causa , nella 
quale sono tutti tanto vivamente impegnati ». 

Io ho l’onore d’essere, ec. 

Villa Toro 2 ottobre 1 8 1 3 . A Sua Eccellenza Sir H. 
WelJesley, Gavalier del Bagno ec. 
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Ritardo noli’ apertura della campagna . — Lord Wellington visita 
Cadice, e riceve una Deputazione dalle Cortes- — Onori conferiti a 
Lord Wellington . — Influenza in Ispagna dei disastri sofferti da 
Bonaparle ia Germania. — Ordini generali di Wellington alla sua 
armata accantonata . — Situazione respetliva delle Armale Allea- 
le e Francesi all'apertura della tampagua . — Lord Wellington ab- 
bandona i auoi accantonamenti • — Descrizione Topografica di V it- 
toria. — Gran disfalla de' Francesi . — Ragguagli di essa. — Consi- 
derazioni del General Sarrazin . — Esame delle medesime. 

• 

La campagna del i8i 3 cominciò all’ultimo periodo 
dell’anno; ma Lord Wellington, nel tempo intermedio, 
non rimase inattivo . Quando i doveri del campo non 
richiedevano la sua immediata soprintendenza, il suo 
energico spirito era costantemente occupato nel dispor- 
re quelle tali preparatorie misure, che potevano assi- 
curare nel miglior modo il successo quando giungesse il 
tempo per lui di riassumere le militari operazioni offen- 
sive. Ne! nostro ultimo libro noi lo guidammo, unita- 
mente alla sua armata, a Freynada, sulle frontiere Por- 
toghesi , ritirata che diede luogo ad una breve esultanza 
dei nemici, e noi abbiamo vergogna di aggiungere , a 
qualche breve ma ingannevole sgomentamento fra i 
suoi, concittadini . Gli oratori dei caffè, ed i politici 
delle gazzette, mormoravano altamente e quasi sparge- 
vano che i vincitori di Busaeo e di Salamanca non erano 
più degni della loro brillante reputazione . Ma i vani 
strepiti di questi arroganti, oziosi , e presentuosi critici, 
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se por giunsero alle orecchie di Lord Wellington , non 
altra impressione produssero sul di lui fermo spirito che 
la compassione per la loro ignoranza, o il disprezzo per 
la loro malevolenza . Fu verissimo che egli rimaneva 
ancora ne’ suoi accantonamenti; ma chi, se non egli 
stesso, poteva ardire di giudicare della saviezza della 
sua condotta, o condannare l'opportunità de’ suoi moti- 
vi? Allorché Fabio, e Paolo Emilio, in circostanze qua- 
si simili, invitarono gli Aristarchi Romani, ad abbando- 
nare i piaceri della capitale del mondo, e ad unirsi a 
loro per assisterli coi loro consigli; essi sentirono il rim- 
provero e rimasero a casa loro. Se Lord Wellington 
avesse piegato i suoi critici di Londra ad andare ai 
quartieri-generali, ed istruirlo del quando dovea aprir 
la campagna, e come dovesse condurla, noi dubitiamo 
molto che essi avessero avuto la modestia dei cavillosi 
sofisti Romani ; giacché « 1 pazzi corrono dove i savi 
si arrischiano appena di caminar tentone » . 

In punto di fatto, però, Lord Wellington non si mo- 
strò inerte nel corso di questo periodo , poiché egli fu 
assiduamente occupato nel visitare i differenti posti oc- 
cupati dalle truppe alleate. Anco nel decembre, egli 
intraprese un viaggio a Cadice , per concertare con le 
Cortes alcuni affari definitivi, preparatorj alla successi- 
va campagna . Egli vi arrivò il 24 del mese, e fu rispet- 
tosamente accolto da una Deputazione delle Cortes me- 
desime; e dopo aver trattato seco loro degli affari che 
l’avevano indotto a venire in quella città, egli ritornò 
per la strada di Lisbona. 

Il suo ricevimento in questa città fu a lui così o- 
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norevole che noi ne inseriamo in una nota l’inte- 
ressante ragguaglio ( # ). L’oggetto immediato di Lord 
Wellington , nel visitar le Cortesa Cadice, era unito 
con un Decreto emanato da quel corpo , ad oggetto di 

j | (*) « Lisbona 18 gennajo. — S. E. il Maresciallo Geo. 

il Marchese di Torres Vedras, fLord Wellington) dopo di 
esser passato sotto degli archi trionfali, eretti nella fortezza 
d'Elvas, ed in tutte le città che trovavansi in strada sulla 
riva sinistra del Tago, dove, per lo spazio di 3 o leghe tutti 
gli abitanti facevano a gara a dimostrare il loro entusiasmo 
e la lor gratitudine, giunse finalmente a tre ore dopo mez- 
zo-giorno del 16 corrente, nella piazza del commercio di 
questa capitale. Egli vi fu ricevuto da tutti i Generali In- 
glesi e Portoghesi, da tutte le truppe di ambedue le nazio- 
ni , e da tutta la forza che trovavasi a Lisbona. Il di lui 
arrivo fu annunziato di repetuti spari dei vascelli e delle 
fregale che erano nel Tago, e del castello di S. Giorgio. 
Le truppe erano schierate in due linee, che si estendevano 
fino al palazzo de.s Necesùdades . S. E. montò a cavallo, 
facendosi in tal guisa vedere aU’immenso concorso di spet- 
tatori adunativi ,*e all’ innumerabili dame che abbellivano 
qual vasto edilìzio, il quale era stato preparato per il suo 
ricevimento , Delle ripetute < d alte acclamazioni accompa- 
gnarono S. E. mentre passava; ed il popolo di Lisbona che 
mai aveva fatto un viva , nè un saluto a Junot, malgrado 
tutta la forza dalla quale era circondato , non cessava allo- 
ra d’ applaudire a colui che lo aveva liberato dalla crudele 
invasione di Massena. 

« La sera, vi fu una generale e spontanea illuminazione, 
la quale fu ripetuta per tre sere consecutive. 

«La domenica, all’ un’ ora , S. E. , vestito in uniforme 
Portoghese, andò a far visita ai Signori e Reggenti del re- 
gno ; e prese 11 suo posto nel palazzo del Governo; egli ri- 
tornò poco dopo, e tanto all’andare quanto al tornare, 
fn accompagnata dalle maggiori dimostrazioni di giubilo 
da ogni parte. Alle ore quattro pomeridiane del medesimo 
giorno, S. E. tornò di nuovo al palazzo del Governo, ve- 
stito in uniforme Inglese, per godere d’un sontuoso tràt- 
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render più efficaci , i poteri dei Comandanti delle ar- 
mate, tirando una linea fra la loro autorità, e quella dei 
Governatori civili, e dei Consigli principali delle provin- 
cie, e di provvedere alla sussistenza d’ogni armata . La 

tamento, fallo apposta per lui dai Reggenti del Regno, al 
quale erano invitate tutte le autorità secolari , i Vescovi, 
gli uGziuli Portoghesi , Inglesi , e Spagnoli, lo Stato-mag- * 
giore di Sua Signoria, e del Maresciallo il Cootc di Fran- 
coso, il corpo diplomatico, l’Intendente generale di po- 
lizia, e tutti i presidenti dei tribunali. 

« La compagnia Portoghese del reai teatro di S. Carlo, 
credendo che S. E. onorerebbe il teatro della sua presenza, 
avea nel breve tempo che era scorso tra la notiza e l’arri- 
vo di Sua Eccellenza, fatto ogni sforzo per dare all’Eroe 
uno spettacolo' degno di lui, e della nazione Portoghese. 

Tutti i palchi erano decorati con degli analoghi ornamenti, 
come genj, corone e scudi, sulle quali erano scritte le ini- 
ziali di Lord Wellington. 11 palco del governo, il quale 
era quello di S. E. gli sorpassava tutti, essendo riccamente 
adornato con le figure della Fama e della Vittoria . Mai era 
stato cosi numeroso il teatro di S. Carlo. S» E. vi giunse 
dal palazzo del governo, verso le sette e mezzo passate; ed 
al momento che egli si mostrò echeggiavano da ogni parte 
le più alte acclamazioni. La scena fu aperta con una Canta- 
ta in lode del nostro amato Principe, il cui ritratto, mo- 
strato improvvisamente sotto un baldacchino, elettr ; zzò 
tutti gli spettatori, facendo ripeter gl' applausi per un tem- 
po considerabile . Quando questi cessarono fu recitato un 
dramma , intitolato, Jl Nome , composto in onor di Lord 
Wellington. La scena rappresentava i Campi Elisi; e P in- 
terlocutori erano la Gloria, la Posterità, Camoens, il Gran- 
Couteslabile, e un numero di eroi Portoghesi. Furono in- 
gegnosamente introdotti varj versi del nostro immortal 
Camoens . 

« Gli spettatori , i quali erano unicamente intenti al 
grand’oggetto di questo spettacolo, applicarono immanti- 
nente ad esso con avidità ed entusiasmo, ogni allusione di 
questo genere, e gli applausi raddoppiarono allorché di- 
T. IV. 7 
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Reggenza emanò un ordine, subito dopo la partenza di 
Sua Signoria, per istabilire una sezione dello Stato mag- 
gior generale, la quale risedesse sempre appresso di Lord 
Wellington per dipendere da' suoi ordini, come il cana- 
le di comunicazione fra esso, nella qualità di Coman- 
dante in capo, con tutte le altre parti dell'armata. 

Conviene assai opportunamente di far qui menzione, 
come conseguenze immediate risultanti dalla battaglia 
di Salamanca , che oltre i ringraziamenti, ambedue le 
Camere del Parlamento gli votarono unanimemente , 
nel decembre 1812, un dono di 100,000 1. da sborsarsi 
per la compra di tanti terreni per quel prezzo, in ricom- 
pensa dei suoi grandi servigj, e per porlo in grado di 
sostenere la dignità della Paria . Nelle discussioni che 
ebbero luogo su questi due progetti, non vi fu altra con- 
tesa che di chi dovesse maggiormente lodare l’illustre 
Eroe; e giammai, forse, vi fu un dono Parlamentario 
votato con pari unanimità d'entusiasmo . Il Marchese di 
Wellesley fece, nella camera de" Lord, un vivo ed este- 


scendendo dei Genj , presentarono dei rnololi illuminati di 

f iergamena, con le iscrizioni Roleja, Vimiera , Porlo, Ta- 
sserà , Città Rodrigo, Radajoz, Arapiles ec. 

« Sua Eccellenza era accompagnata nel suo palco , dal- 
le LL. EE. i Reggenti , dal Ministro di Sun Maestà Bri- 
tannica, dal Marchese de Borba,dal Marchese de Olhao, 
dal Segretario Don Michele Pereira Forjaz , e dal Se- 
gretario Alessandro Josè Ferreira Castelol . Nel palco a 
destra , contiguo a quello del governo, era S. E. il Mare- 
sciallo Conte di Francoso . Alla sinistra, nei palchi conti- 
gui a quello del governo, erano i Generali Inglesi Stopford, 
Rebow, Peacock, Leith, Slade, Fermor, Robinson, Brooke, 
Inglìs } Blunt, e l’ammiraglio Martiu »• 
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so quadro di tutta la campagna Spagnola , trattenendosi 
con onorevole esultanza sulle gloriose azioni del suo 
nobile fratello, ma rimproverando severamente la con- 
condotta dei ministri , i quali avevano lasciato tanto da 
fare e da eseguire al genio straordinario del loro gran 
Generale, e lo avevano così poco secondato. Egli con- 
dannò la fiacca politica che aveva distinto tutta la loro 
condotta nel corso della guerra Spagnola, dimostrando, 
che poiché quello era il teatro, sul quale solo poteasi 
sperare di batter Bonaparte, doveasi spiegare tutta l’e- 
nergia, invece di spedire degli ajuti successivi , i quali 
non faceano che prolungarla, con poca espettativa di 
arrivarne al termine. Questa saggia veduta era quel- 
la che il Marchese aveva sempre avuta in mira, e rac- 
comandata sempre ai suoi colleglli quando era stato in 
suo potere di farlo. Se egli avesse continuato a rise- 
dere nel Gabinetto, con sufficiente ascendente per rin- 
forzare i suoi piani, non è ardito di asserire , che la Pe- 
nisola sarebbe stai# liberata più presto di quello che lo 
fu in effetto, e la caduta di Bonaparte avrebbe avuto luo- 
go, anche senza la distruzione di Mosca, e senza la san- 
guinosa giornata di Lipsia. 

I limiti che ci siamo prefissi non ci permettono d'i- 
noltrarci nei varj ragguagli officiali, prodotti dai Mini- 
nistri in questi dibattimenti . Essi illustrano con forza i 
trascendenti poteri di Lord Wellington, e presentano 
molti fatti interessanti relativi alla battaglia di Salaman- 
ca ; ma non possiamo astenerci del ripetere il giusto e 
savio elogio fattone da suo fratello, il Marchese di Wel- 
lesley, al terminare d’ una animata arringa . « Dal canto 
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mio » egli esclamò, » se io fossi chiamato a dare il mio 
imparzial sentimento dei meriti del vostro gran Gene- 
rale, io ne attesto il cielo, non sceglierei nè mi ferme- 
rei sulle sue vittorie, per quanto brillanti esse siano; io 
osserverei quei momenti nei quali le difficoltà lo incal- 
zavano ; quando egli aveva solamente la scelta degli e- 
stremi , quando egli era circondalo da una forza supe- 
riore. Io mi volgerei alle sue ritirate , come la più alta 
ed incostrastabile evidenza della di lui abilità » . Questo 
forma, in vero, il gran contrassegno del genio d’un co- 
mandante: ed è appunto in questo che Lord Wellin- 
gton sorpassò di gran lunga Bonaparte; il quale, nel 
corso di tutta la sua carriera mostrò uniformemente te- 
merarietà, o imbecillità nei disastri e nelle disfatte. Il 
discernimento ordinario degli uomini , applaudisce al 
più altero e fortunato Generale ; ma quando il successo 
è reso inevitabile dalla gran superiorità di numero, come 
accadde quasi sempre nel caso di Bonaparte, il conqui- 
statore si trova a ricevere piuttosto che guadagnare una 
vittoria . 

Appartiene a quest' epoca della personale istoria di 
Lord Wellington, l'esporre che il primo di genmjo 
i8i3, fu destinato Colonnello delle reali guardie a ca- 
vallo; dignità militare ben adattata al suo rango ed ai 
suoi servigj, e giustamente aggiunta alla sua privata for- 
tuna. Il 4 marzo del medesimo anno egli fu eletto Ca- 
valiere della Giarrettiera. Può ancora aggiungersi, come 
un curioso e profetico onore conferitogli, intorno que- 
sto tempo, che il 18 decerabre 1 8 1 3 , il Principe Reg- 
gente di Portogallo lo elevò al rango di Grande della pri- 
ma classe di quel regno col titolo di Duca di Vittoria, 
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titolo conferitegli in memoria delle sue prodezze gene- 
rali, ma rimarchevole perchè unito al luogo del trionfo 
che egli riportò successivamente . 

Noi ritorniamo ora a dar ragguaglio di quelli avveni- 
menti, che lo guidarono a quello con una vittoria, che 
diede il colpo finale al potere Francese in Ispagna, ed 
apri quel sentiero che condusse le armate alleate sul 
suolo di Francia, la cui sacra integrità e intangibilità 
dall'invasioni straniere era stata il soggetto costante del- 
le jattanze di Bonaparte (*) . 


(*) Allorché Lord Wellington presei quartieri d’inver- 
no dopo la ritirata da Burgos, credè necessario di emanare 
i seguenti ordini generali. Essi contengono dei severi rim- 
proveri contro gli uGziali subalterni, per la rilassatezza 
della disciplina introdotta nell’ armata , e s’ccome essi in 
quel tempo se ne dolsero infinitamente, così il lettore non 
sarà scontento dì trovarli inseriti in quest’opera. 

Signore , 

« Io ho ordinato all’armata di prendere i suoi accanto- 
namenti, nei quali spero clic potrò tenerla per qualche 
tempo , durante il quale le truppe riceveranno il vestiario , 
e tutto il bisognevole che trovasi già in viaggio, per diffe- 
renti linee di comunicazione, per esser consegnalo alle di- 
verse divisioni e brigate. Ma , oltre questi oggetti , io deb- 
bo richiamare la vostra particolare attenzione , in special 
modo, allo stalo di disciplina delle truppe. La disciplina 
di qualunque armata dopo una lunga ed attiva campagna, 
diviene in qualche grado rilassata , ed esige la maggior at- 
tenzione dalla parte del Generale e degli altri ufiziali, per 
ricondurla a quello stato in cui deve trovarsi per prestare 
il servizio ; ma io ho interesse di osservare, che l’armata 
sotto il mio comando è caduta, in questo rapporto, nella 
ultima campagna, a un grado maggiore di tutte le armate, 
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I Francesi ì quali erano accantonati sul Tormes su- 
periore, cominciarono a mettersi in movimento verso là 
metà di febbraro, ed il 20 di quel mese fecero un at- 
tacco sopra di un posto a Bejar , occupato dal Luogo- 

nelle quali ho servito , o delle quali io abbia mai letto , 
Eppure , quest* armata non ha incontrato alcun disastro, 
essa noti ha sofferto alcuna privazione, che con la minima 
attenzione per parte degli uiìziali non potesse essere evitata, 
nè Ita sofferte altre fatiche che quelle risultanti dalla neces- 
sità di essere esposta alle intemperie dell’ aria , nella stagio- 
ne in cui si facevano queste sentire con maggior rigore, fi- 
gli è nolo però ad ogni ufìziale, che dal momento in cui le 
truppe cominciarono la loro ritirata dalle vicinanze di Bur- 
gos da una parte, e da Madrid dall’ altra, gli ufìziali perde- 
rono tutto l’ascendente ed autorità sui soldati. Furono com- 
messe delle irregolarità e degli oltraggi di ogni genere im- 
punemente; e sono state solferte delle perdite le quali non 
avrebbero dovuto mai aver luogo. Sebbene esistesse la ne- 
cessità di ritirarsi , non vi fu mai ritirata nella quale le 
truppe facessero marce più brevi che in questa ; e nessuna 
nella quale le armate riti ranlisi fossero così poco incalzate 
nella loro retroguardia dal nemico . Noi dobbiamo, dun- 
que, ricercare qualche causa segreta ( oltre quelle risul- 
tanti dalle operazioni nelle quali siamo stati impegnati) dei 
mali esistenti , e della situazione nella quale trovasi ora 
l’armata. Io non esito punto ad attribuire questi mali al- 
l’abituale negligenza degli ufìziali dei reggimenti nell’ a- 
dempimento del loro dovere, nella forma che vien pre- 
scritta dai regolamenti stabiliti pel servizio, e per l’ordine di 
quest’armata. Io sono ben lungi dal porre in dubbio lozelo, 
ed ancor meno il valore e lo spirito degli ufìziali dell’arma- 
ta: e sono certo, che tanto quanto essi possono esser con- 
vinti della necessità di prestare uua costante, e minuta at- 
tenzione n comprendere, rammentare, ed eseguire gli ordini 
i quali sono stati pubblicali per l’adempimento del loro do- 
vere, e che il rigoroso adempimento di questo dovere è ne- 
cessario a porre l’armata in istato di servire la patria come 
deve esser servita, essi presteranno in avvenire tutta la loro 
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Tenente Harrison, sotto gli ordini di Sir Roland Hill. 
I nemici erano circa i5oo d'infanteria, ed un cento di 
cavalleria, condotti dal Gen. di divisione Foy; ma essi 
furono valorosamente respinti, e con perdita conside- 
rabile . 

attenzione in questi punti. Disgraziatamente, l’inesperien- 
za degli ufiziali dell’armata ha ilidotto molti a credere che 
il periodo nel quale un’armata non è in servizio, sia an- 
cora quello del rilassamento dalla disciplina e dai rego- 
lamenti, invece di essere, come lo è, il tempo nel quale 
più di lutti gli altri , si deve attendere cd invigilare sulla 
condotta dei soldati, all’ispezione ed al custodimento del- 
le sue armi , munizioni , abiti , fornimenti , arnesi , in som- 
mi a tutto il suo equipaggiamento, al suo cavallo ed a ciò 
che appartiene ad esso, al ricevimento cd alla cura delle 
sue provvisioni , ed al regolamento di tutto quello che 
appartiene al suo cibo , ed al foraggio per il proprio caval- 
lo. Su tutto questo deve essere rigorosamente invigilato da- 
gli ufiziali delle respettive compagnie, se si vuole che una 
armata , ed una armata Inglese particolarmente, si presen- 
ti nel campo di battaglia in uno stato di forza da affrontare 
il nemico nel giorno del combattimento. Sono, dunque, 
questi i punti ai quali io vi supplico caldamente di rivolge- 
re la vostra attenzione, e quella degli ufiziali dei reggimenti 
sotto il vostro comando , tanto Portoghesi , quanto Inglesi, 
nel tempo in cui potrò lasciar le truppe nei loro accanto- 
namenti . Gli Ufiziali Comandanti dei reggimenti debbono 
costringere ad eseguire gli ordini , invigilare alla costante 
ispezione e soprintendenza degli altri ufiziali incaricati di 
sorvegliare la condotta dei soldati delle compagnie nei lo- 
ro accantonamenti ; e debbono ingegnarsi d’ispirare agli ù- 
fiziali non commissionali il vero senso della loro situazio- 
ne ed autoriti): c gli ufiziali non commissionali debbono 
esser obbligati a fare il loro dovere; essendo di continuo 
sotto gli occhi e sotto la vigilanza degli ufiziali superiori. 
Con questi mezzi verranno evitali i frequenti e disonoranti 
ricorsi all’autorità del Proposto della milizia e i castighi 
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Verso quest'epoca i disastrosi risultati della campagna 
di Bonaparte in Russia , cominciarono ad estendersi vi- 
sibilmente alle armate Francesi che occupavano la 
Spagna. Una delle più importanti conseguenze che ri- 

pronunzinti dalle sentenze della corte marziale: ed i solda- 
ti non ardiranno di commettere quelle offese ed oltraggi, 
dei quali vi sono tante lagnanze , quando vedranno di es- 
sere incessantemente invigilati dalla costante attenzione dei 
loro ufìziali tanto superiori che subalterni . Gli .ufìziali co* 
mandanti dei reggimenti debbono parimente soprintendere 
al buon ordine dell’armata , procurando l’assidua e reale 
ispezione alle armi dei soldati , munizioni , fornimenti , 
e a tutto il loro necessario; per prevenire, in ogni tem- 
po , il vergognoso guasto delle munizioni , e la vendita 
di quest’ articolo , e di tutti gli altri oggetti che apparten- 
gono ai soldati . A questo sarà quotidianamente invigilato. 
Relativamente al cibo dei soldati , ho frequentemente os- 
servato (e me ne sono lagnato, nell’ultima campagna) la 
faciliti) e la celerità con la quale i soldati Francesi. fanno la 
loro cucina, in paragone della nostra armata. La causa di 
questo svantaggio è la stessa di quella di ogni altro geuore; 
la mancanza di attenzione negli ufìziali al buon ordine del- 
l’armata, ed alla condotta dei loro soldati ; e quindi loro 
conseguente mancanza di autorità sulla loro condotta. Do- 
vrebbero esser destinali alcuni uomini , per ciascheduna 
compagnia per tagliaree portare le legna, altri per cercare 
e portar acqua, ed altri per preparar la carne e cucinarla ; 
e se questo fosse quotidianamente praticato , e se fosse fis- 
sata l’ora delle riviste dei pranzi, e quella in cui i soldati 
debbono fare il loro desinare, come deve essere ugualmen- 
te dell’ora della parata, si vedrebbe ben presto che la 
cucina non richiederebbe altrimenti quella inconveniente 
lunghezza di tempo che richiede adesso, e che i soldati non 
sarebbero esposti ad esser privi del loro cibo, nel momento 
in cui l’armala può esser appunto nel caso di essere impe- 
gnala nell’ operazioni col nemico. Voi porrete immediata- 
mente, Ditta la vostra attenzione all’ esercizio del campo ed 
alla disciplina dille truppe. Egli è necessario che i soldati 
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(fondarono dalla sua sconfitta fu, che non solo gli fu im- 
possibile di rinforzare i Corpi che trovavansi già nella 
Penisola , ma egli trovossi anzi costretto a ritirar dalia 
medesima molte delle sue migliori truppe ed alcuni dei 
suoi più abili Generali. Furono fatti, in vero, i maggiori 
sforzi per impedire che si spargesse una tal notizia; ed 
è anche stato detto che Suchet , il quale comandava in 
Valenza ed in Catalogna, ordinò che fosse abbruciata la 
valigia, che gli arrecava la nuova, senza permettere che 
fosse consegnata alcuna delle lettere che quella conte- 
neva nè agli Spagnoli nè ai Francesi. Ma tutte le pre- 
cauzioni furono inutili . Il rumore della medesima, si 
diffuse rapidamente da se medesimo, e produssse gli ef- 
fetti i più importanti. Non solo fu universale la gioja sen- 
tita per i segnalati rovescj dell'ambizioso, ma le più en- 
tusiastiche speranze animarono ogni petto, sulla possi- 
bilità di raddoppiare il colpo che era stato già vibrato » 

non perdano l’abitudine di marciare ; eia divisione deve 
marciare dieci o dodici miglia due volte ogui settimana, se 
il tempo lo permette, e se le strade nei coulorni degli ac- 
cantonamenti delle divisioni siano asciutte. Ma io ripeto,' < 
che il grande oggetto dell’attenzione dei Generali e degli 
ufiziali deve essere, di portare i Capitani ed i subalterni dei 
reggimenti a comprendere, c ad adempirei doveri clic sono 
loro ingiunti , come il solo mezzo per il quale la disciplina 
e l’efficienza dell’armata possono essere ristabilite e man- 
tenute nella prossima campagna. 

Io ho l’onore d’essere, re. 

WeLT.INOTO’V. 

Freynada , 28 novembre, 1812. 

All’ tiFizi al comandante la 
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e quando non fosse possibile di ottenere la sua caduta 
totale, di escluderlo almeno dal suo ingiusto dominio in 
un paese, che ardentemente bramava la restaurazione 
del suo legittimo Sovrano. Un felice presagio del futuro 
sembrò confermare queste speranze . Soult, con 3 o,ooo 
uomini, fu chiamato in Francia; e furono fatti altri cam- 
biamenti importanti nello stato delle armate Francesi • 
A Madrid si parlava pubblicamente, che esse non cre- 
devano di occupar quella città oltre la metà del mese 
d'aprile al più lungo, ed in fatti, il giorno 24 di marzo. 
Lord Wellington comunicò officialmente la nuova che 
quasi tutte le truppe Francesi si erano ritirate dalla 
Mancia, e che l'armata del sud erasi concentrata fra 
Talavera, Madrid, e Toledo. Giuseppe ancora aveva 
lasciato Madrid dove credevasi poco sicuro , ed aveva 
preso il suo quartiere a Valladolid con tutta la sua Cor- 
te, accompagnato da un numeroso Stato-Maggiore. 
Tutti questi movimenti indicavano un'intenzione dalla 
parte del nemico di concentrarsi nelle provincie del 
nord ed in quelle del nord-est.; mentre Lord Wellin- 
gton continuava tuttavia a muoversi dal Tago al Douro 
durante il mese di aprile . Finalmente , dopo una lunga 
espettativa, e dopo varj movimenti dei Francesi, i quali, 
nei tempo che mostravano di non saper qual sistema 
doveano adottare, toglievano a Lord Wellington i mez- 
zi di determinarsi sopra qualunque positivo contro-pia- 
no d'operazioni, Sua Signoria mise in movimento la sua 
armata dai quartieri di Freynada. Il 24. di maggio com- 
parve la vanguardia avanti di Salamanca , ed il 26 quel- 
la città fu occupata dal General Fané, che inseguì la re- 
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tro-guardia Francese, e fece 200 prigionieri vicino ad 
Huerta. Il 27 ed il 28 Sua Signoria postò la colonna 
del Gen. Hill fra il Tormes ed il Douro, e si avanzò in 
persona a Merida de Douro , dove giunse il 29 con la 
colonna condotta dal Gen. Graham , comandante V ala 
sinistra dell’armata . 11 3 i essi presero una posizione 
sull' Esla, appoggiando la loro sinistra sopra Tabara,e 
comunicando con l'armata di Gallizia, e la loro destra 
in avanti di Curvajales.il primo di giugno gli usseri en- 
trarono in Zamora : nel giorno appresso si impadroni- 
rono di Toro. 11 Colonnello Grant che gli comandava 
fece 200 prigionieri. Giuseppe era alla testa dell'armata 
Francese, avendo sotto i suoi ordini il Maresciallo Jour- 
dan in qualità di Maggior-Generale. La sua ritirata da 
questa piazza fu fatta nel maggior disordine . Valladolid 
fu es'acuata il 4 di giugno, e gli alleati vi trovarono una 
copiosa quantità di provvisioni al loro ingresso. Il gior- 
no 7 i Francesi passarono il Carrion, e si andavano ri- 
tirando apparentemente verso Burgos nei giorni suc- 
cessivi . Essi presero posto , però , sopra ambedue le 
rive del Puiserga il quale fu passato dalla sinistra del— 
l'armata alleata, incalzando strettamente i nemici, il 
giorno 10. Il 12 fu fatto un felice attacco da Sir Roland 
Hill , sulla posizione di Hermazas, comandata dal Gen. 
Reille.Le manovre dell’armata furono eseguite cosi abil- 
mente (•) che le linee d’operazioni Francesi furono dan- 
neggiate, ed essi doveron passare sopra la riva sinistra 
dell' Arlazon. Durante la notte del 12 e del i 3 conti- 

(*) Vedasi il General Sarrazin . 
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nuarono la loro ritirata sopra Briviesca, traversando ra- 
pidamente Burgos, e distruggendo le fortificazioni di 
quella piazza, che avevano essi costruite con immensa 
spesa; per quanto il rapido avanzamento dell'armata al- 
leata glie lo permetteva. Il i 5 quest' ultima passò l'Ebro 
su i ponti di S. Martino, e di Fuente de Arenas. Il 16 il 
General Graham fu attaccato ad Osraa da una forza su- 
periore, ma egli restò 'padrone del campo di battaglia, 
perchè i Francesi si ritirarono, temendo probabilmente 
di esser tagliati fuori dai grosso della armata, la quale si 
andava allora adunando vicino a Vittoria (•) . Il 20 le 
due armate erano in presenza una dell'altra. 

(*) Di una piazza della quale sarà altamente parlato nei- 
li- pagine dell’Istoria, sarà scusabile un ragguaglio più mi- 
nuto dell’ordiaario , tanto più essendo questa piazza sta- 
ta già distinta dall’ illustri azioni di un guerriero nostro 
concittadino, alcuni secoli indietro. 

et Per coloro. « osserva Bourgoing, » che valutano la 
quiete dell’animo, il bello della natura non adorno dall’arte, 
ed i mezzi di vivere nell’ abbondanza , ed a buon mercato, 
Vittoria non è senza attrattive. Il suo clima è temperato , 
sebbene le montagne che ne limitano l’orizzonte, partico- 
larmente verso il Nord, ne rendano l’inverno assai rigido. 
La pianura che la circonda produce tutto il necessario per 
la vita, ed in particolare fruiti e vegetabili eccellenti. I di- 
vertimenti, il lusso delle gran città vi sono poco conosciu- 
ti ; ma si può quivi godere di quei piaceri innocenti, di 
quei deliziosi godimenti del cuore, non iufelti ancora dai 
raffinamenti della civilizzazione. In certi tempi dell’anno, 
viene celebrata la festa dei fanciulli, quella delle fanciulle, 
e quella dei maritati : ceremonie interessanti per la loro 
semplicità, la quale indica nel tempo medesimo la purità 
dei loro costumi c la sicurezza della loro preservazione » . 

« La città di Vittoria è considerata come la capitale di A- 
lava , distretto della lliscoglia. Essa è situata in parte sul 
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I Francesi riposavano con la loro sinistra sulle alture 
che terminano a Puebla di Arlanzon, e si estendevano 
di qui attraverso la valle di Zadora in fronte del villag- 
gio di Arunez . Con la diritta del loro centro, essi occu- 

pendìo, ed in parte al termine di una amena e ben coltiva- 
ta valle, dove trovatisi molli villaggi, e da dove le monta- 
gne compariscono in una distinta prospettiva. Fu fondata 
da Don Saticho , Re di Navarra, e da esso ricevè il titolo 
e le prerogative di città . Questa è divisa nella vècchia 
e nella nuova città ; ma la prima è più popolata, ed è cir- 
condata da un doppio ordine di mura, uno dei quali è più 
antico assai dell’altro. Essa è, in generale, stretta e male 
fabbricala, ma non ostante vi sono alcune strade d’una 
mediocre larghezza ornate di file di alberi, irrigate da fre- 
sche e limpide acque. Vi è pure un’ampia e bella piazza , 
cbe si apre in quattro strade , ed in mezzo ad essa sorge u- 
na fontana circondata da un loggiato cbe forma un bell’or- 
dine di arcate. Credesi clic Vittoria contenga più di tìoor» 
abitanti; e non ha meno di tre mounsterj di frati, tre di 
monache, con cinque piccole chiese, ed un asilo o Refugio; 
ha pure una cappella di cinque dignitarj, e varj canonici ec. 

« Prima delle orride atrocità commesse dai Francesi, 
il suo reale Refugio era ben degno di menzione: P archi- 
tettura ne era buona, l'interno ben distribuito, dando la sus- 
sistenza a più di »4o persone, le quali erano tutte impie- 
gate in aggiungere con la loro opera i mezzi per la propria 
sussistenza ; ed ai fanciulli era insegnato a leggere, scrive- 
re, ed erano istruiti nel catechismo. 

« In somma, Vittoria, prima dell’invasione avrebbe 
potuto servir di modello per molte città , avendo dei popo- 
lati e bei passeggi , il popolo industrioso ed attivo , ed of- 
frendo in ogni parte un’aria di contentezza , di coraggio, di 
politezza e proprietà, perchè il lavoro e l’industria erano 
sicuri d’essere ricompensali. 

« Egl i era im possibile d’immagioare un campo più bello e 
più adattato per spiegarvi dei grandi mezzi militari di quel- 
lo che lo fosse questa città e le sue adiacenze; perchè vici- 
ua, ma separata dal iìume Amenza, sul quale è un ponte di 
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parano un’ altura la quale dominava la valle di Zadora; e 
la diritta della totalità era stazionata presso Vittoria, de- 
stinata a difendere il passaggio della Zadora, mentre 
nella retro-guardia defla loro sinistra essi aveano una 

pietra , trovasi un’estesa pianura di quattro leghe in lun- 
ghezza, c due e mezzo in larghezza, essendo lutla amena, 
ben coltivata , estremamente fertile, piena di belli alberi, 
e contando circa a treceuto villaggi c castelli, nel corso di 
essa. Percorrendo la sua lunghezza, la strada passa per la 
piccola città di La Puebla ed Arininon , e dopo aver passa- 
ta una collinetla trovasi una dirittissima e bella strada, e- 
levata a guisa di argine , la quale porta verso Miranda del- 
PEbro, ed alla metà della quale è posta una colonna di 
marino indicante i confini di Alava e della vecchia Casti- 
glia. Furono tali le difficoltà incontrate nel far questa strada 
che le spese ne furono repartite fra la Biscaglia, l’ Alava, e 
la Guipuscoa v 

« Questa città e l’adiacente pianura sono memorabili nel- 
Pantica istoria Inglese, come il teatro di una gloriosa bat- 
taglia nella quale il nostro Eduardo, denominato il Prin- 
cipe Nera, rimase vittorioso, ed in conseguenza della qua- 
le pose Don Pietro sul trono di Casliglia , a preferenza del 
suo avversario Don Enrico. Il sito non fu precisamente lo 
stesso, poiché il Principe Nero avendo fatto far alto alla sua 
armata nelle vicinanze, udì che Don Eurico con una forza 
mollo superiore di 100,000 uomini (1) si avanzava contro 
di lui, e pareva desideroso di venir seco a battaglia; il Prin- 
cipe allora esclamò, « per mia fé, questo bastardo dì En- 
rico è un valoroso cavaliere, la sua prontezza ad incon- 
trarci lo caratterizza per tale : giacché egli è così disposto 
non ci opporremo più lungamente alle sue brame ». Allora 
egli diede immediatamente l’ordine per marciare a Vittoria 
come un posto vantaggioso che egli credeva necessario di 
assicurare; cd appena arrivalo schierò la sua armata, in 
ordine di battaglia, ed aspettò l’attacco con grau fermezza. 

« 

(l)Forxe ( enerva Htime ) tre volle più numerose di quelle coman- 
dala da Eduardo . 
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riserva al villaggio di Goinecha. Questa posizione era 
protetta lungo tutta la sua fronte dalla Zadora, la qua- 
le non era guadabile in nessun luogo in quella stagione. 

L’armata alleata fece alto il 20. Stante la natura del 
paese per il quale essa era passata , dopo che era giunta 
all'Ebro, le sue colonne erano necessariamente estese: 
L. Wellington fece far alto per riavvicinarle . Nello stes- 
so giorno , egli riconobbe la posizione del nemico, con 
la mira d’ attaccarlo nella seguente mattina , se esso vi 
rimanesse tuttora. 1 nemici ci rimasero; ma solamente 
per soffrire una disfatta, una rotta, ed un rovescio da 
potersi appena paragonare negli annali militari di qua- 
lunque paese . 

Le operazioni del giorno cominciarono con l'occu- 

Per eccitare l’emulazione fra i più giovani delle sue truppe, 
egli fece cavaliere nel campo prima d’ogni altro, Don Pie- 
tro, e quindi varj altri giovani ufizialì. Ma egli fu- sconcer- 
tato in dar battaglia in questo silo, non avendo Don Enri- 
co scelto di avanzare. Egli dunque vegliò sui movimenti 
del nemico; ed il 3 di aprile, i36y, riportò la più segnalala 
vittoria presso Najara sull’Ebro. 

«Ella è assai bizzarra cosa il leggere gl’istorici di quel pe- 
riodo, giacché le operazioni nell’insieme, sembrano quasi 
una copia dell’ultime operazioni in quest’ interessante pae- 
se. L’eroe Inglese si condusse in questa battaglia, come n- 
veva fatto in quelle di Crescy e di Poilieres, con grand’in- 
trepidezza e con una consumata prudenza; egli fu sempre 
nel luogo in cui l’azione era più viva; e dovunque era più 
pressante il bisogno , ivi egli si affrettava costantemente , 
portando seco la sicurezza dalla vittoria a’ suoi amici , ed il 
terrore ai suoi nemici . « Allorché Don Pietro volle ingi- 
nocchiarsi avanti di lui per ringraziarlo, egli esclamò, » 
Non v’inginocchiate avanti di me, ma rendete, Signore, 
grazie a Dio , e date ad esso tutta la lode, poiché egli solo, 
e non io, vi ha ottenuto questa vittoria ». 
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pazione del posto d<i nemici (•), sulle alture della Pue- 
bla, da Sir Rolando Hill, che distaccò una brigata Spa- 
gnola sotto il General Murillo in quella circostanza . I 
nemici, conoscendo I* importanza di questo posto, man- 
darono successivamente dei numerosi rinforzi per con- 
servarlo; mentre, dall’altra parte, fu ordinato a un di- 
staccamento dopo l’altro di attaccare , per lo che ne ac- 
cadde un fiero combattimento, il quale terminò col pos- 
sesso delle alture ottenuto dagli alleati . In questo con- 
flitto perì l’onorevole Luogo-Ten. Col. Cadogan, la cui 
morte accadde in una maniera degna dei più chia- 
ri secoli della cavalleria (••) . Fu parimente ferito il Ge- 
neral Murillo, ma egli rimase al suo posto. Gli alleati 
conservarono il possesso delle loro importanti alture in 
tutto il corso delle loro operazioni , mal grado tutti gli 
sforzi dei nemici per ricuperarle, e sotto la protezione 
di quel possesso, Sir Rolando Hill passò successivamen- 

m 

(*) Vedasi l’Appendice N. XXXIII. 

(**) Quando fu trovato clic egli era ferito mortalmente, 
i soldati si preparavano a trasportarlo dal campo; «no « 
disse l’eroe, » la mia morte è ornai certa e molto vicina : 
permettetemi di terminar la mia vita godendo il piacere di 
veder la continuazione del nostro trionfo; trasportatemi 
ad un’altura dalla quale io possa osservarla» Egli fu obbe- 
dito ; ed essendo stato appoggiato ad un albero, spirò, do- 
po di aver espresso il suo contento di sacrificar la propria 
vita per una causa si bella e si gloriosa , Lord Wellington 
nel suo dispaccio disse, » in lui S. M. ha perduto un uG- 
ziale di gran zelo e di una sperimentata bravura , che si e- 
ra già cattivato il rispetto ed i riguardi di tutti i militari, e 
dal quale potevano aspettarsi, qualora fosse vissuto, i più 
importanti scrvigj a favore della sua patria. 


i 
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te la Zadura , alla Puebla , e la gola formata dall’ altura 
e dal fiume, ed attaccò e s'impadronì del villaggio di 
Sabijana de Alava in fronte alla linea nemica. 1 nemici 
fecero molti inutili tentativi per riparare la loro perdita. 

Le dillìcoltà del paese ritardarono, per qualche tem- 
po, l’avanzamento delle altre colonne alle loro stazio- 
ni : ed era molto inoltrata la giornata prima che Lord 
Wellington sapesse, che la colonna , composta della 
terza e settima divisione, sotto il comando del Conte di 
• Dalhousie , era arrivata ai posti a lei destinati. La quar- 
ta e la leggiera divisione, però, passarono la Zadora 
immediatamente dopo che Sir Rolando Hill ebbe otte- 
nuto il possesso di Sabijana de Alava; la prima al pon- 
te di Nauclas, e l'ultima al ponte di Tres Puentes; e 
quasi subito dopo il loro passaggio, la colonna co- 
mandata dal Conte di Dalhousie giunse a Mendoza, e la 
divisione terza sotto Sir Tommaso Picton, passò il 
ponte più in alto, e fu seguita dalla settima divisione co- 
mandata dal Conte di Dalhousie. 

Queste quattro divisioni , formanti il centro dell’ar- 
mata, erano destinate ad attaccare le alture, sulle quali 
era posta la diritta del centro del nemico ; mentre Sir 
Rolando Hill si avanzerebbe da Sabijana de Alava , ad 
attaccare la sinistra. I nemici , per altro, avendo indebo- 
lita la loro linea per rinforzare il loro distaccamento 
sulle colline, abbandonarono la loro posizione nella val- 
le, tosto che videro gli alleati in disposizione di attac- 
carla, e cominciarono la loro ritirata in buon ordine 
verso Vittoria, mentre le truppe alleate continuarono 

T. IV. 8 
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ari avanzarsi ugualmente in buon’ ordine ,' malgrado la 
difficoltà che presenta il terreno. 

Frattanto Sir Tommaso Graham, che comandava la 
sinistra deU’armata, consistente nella prima e nella quin- 
ta divisione, e le brigate d‘ infanteria dei Generali Pack 
e Bradford, con le brigale di cavalleria dei Generali 
Buck ed Anson, e che erano state inoltrate il 20 a Mar- 
gina, si mossero allora in avanti di li verso Vittoria, per 
la gran strada che conduce da quella città a Bilboa . Sir 
TommaSo aveva seco ancora la divisione Spagnola sotto 
il Colonnello Longa, ed il General Giron, il quale era 
stato inviato alla sinistra , per stabilire gli affari , ed es- 
sendo stato posteriormente richiamato, era arrivato il 
20 ad Orduna, e marciò quella mattina di li , in modo 
da esser al campo in tempo da sostenere Sir Tommaso, 
qualora il suo ajuto fosse stato necessario. 

Il nemico aveva avanzato una divisione d'infanteria, 
e qualche cavalleria, sulla gran strada da Vittoria a Bil- 
boa, appoggiando la loro destra sopra ad alcuni forti al- 
ture, proteggendo il villaggio di Gamarra Major. Tan- 
to Gamarra quanto Ambechucho, erano fortunatamente 
occupate come feste di ponte ai ponti sopra alla Zado- 
ra in quelle piazze. Il Brigadier-General Pack, con la 
sua brigata Portoghese, ed il Colonnello Longa, con la 
divisione Spagnola, furono inviati a circondare e gua- 
dagnare le alture , assistiti dalla brigata del Maggior- 
Gen. Anson dei Dragoni leggieri, e dalla quinta divi- 
sione d' infanteria, comandata dal Maggior-Gen. Owald, 
il quale fu pregato di prendere il comando di tutte que- 
ste truppe. Nell'esecuzione di questo servizio, le trup- 
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pe Spagnole si condussero mirabilmente; il quarto e 
1* ottavo dei cacciatori si distinsero particolarmente, ed 
il Colonnello Longa , essendo sulla sinistra, s'impadronì 
di Gamarra Major. 

Tosto che le alture furono in potere degli alleati, fu 
valorosamente assaltato il villaggio di Gamarra Major, e 
preso dalla brigata del Brigadier Generale Robison della 
quinta divisione, la quale si avanzò in colonne di batta- 
glioni, a fronte d’ un vivo fuoco d’artiglieria e di mo- 
schetterà, senza sparare un col[^> , ajutata da due can- 
noni della brigata d'artiglieria del Maggior Lawson. 11 
nemico sofferse molto in quest'assalto, e perde tre pez- 
zi di cannone . 

Allora Sir TommaSb Graham procedè ad attaccare il 
villaggio di Abechucho, con la prima divisione, forman- 
do una torte batteria contro di esso, consistente nella 
brigata del Capitano Dubordien , e nelle truppe d' arti- 
glieria volante del Capitano Ilamsey ; e sotto la prote- 
zione di questo fuoco, la brigata del Colonnello Halket 
si avanzò ad attaccare il villaggio, il quale fu preso, 
avendo il battaglione leggiero caricato e preso tre can- 
noni ed un obizzo sul ponte: quest’attacco fu ajutato 
dalla brigata d'infanteria Portoghese del General Brad- 
ford. Durante l'operazione di Abechucho, il nemico fe- 
ce i maggiori sforzi per ritornare in possesso del villaggio 
di Gamarra Major, i quali furono, però, bravamente re- 
spinti dalle truppe della quinta divisione comandata dal 
Maggior-Gen.Owald . I nemici, per altro, avevano sulle 
alture alla sinistra della Zidora, due divisioni d'infante- 
ria in riserva, ed era impossibile per gli alleati di passa- 
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re i ponti fintanto che le truppe che eransi mosse sul 
centro e sulla sinistra del nemico, non Io avessero caccia- 
to per la strada di Vittoria. Tutta la totalità cooperò allo- 
ra ad inseguirlo , lo che fu continuato fino a notte . 

II movimento delle truppe comandate da Sir Tom- 
maso Graham, ed il loro possesso di Gamarra e di Abe- 
cliucho, intercettò la ritirata del nemico, per la gran 
strada in Francia; i nemici furono dunque obbligati di 
rivolgersi alla strada verso Pamplona , ma non furono 
in istato di tenere veruna posizione per qualche tempo, 
per dar luogo almeno alla loro artiglieria e ai lor ba- 
gagli d’ esser trasportati. 11 totale, dunque, della prima, 
che non era già stato preso dalle truppe nel loro attac- 
co delle successive posizioni del ritmico, nella sua riti- 
rata dalla prima sua posizione sopra Aruney e sulla Za- 
dora, e tutta la sua munizione e bagagli , ed in somma, 
tutto ciò che aveva, fu preso presso Vittoria; e fu in ve- 
ro così completa questa parte delibazione, che i nemici 
non poterono portar seco loro che un cannone ed un o- 
bizzo, avanzi d'un parco formidabile d'artiglieria! Questa 
grand’armata , totalmente rovinata , consisteva nel tota- 
le delle armate del sud e del centro, e di quattro divi- 
sioni e di tutta la cavalleria dell'armata di Portogallo, 
unitamente ad alcune truppe dell’ armata del nord : 
mentre la divisione del General Foix, ed il General 
Clausel, che comandava l'armata del nord, era vicino a 
Lo grono, con una divisione, dell' armata di Portogallo, 
comandata dal Gen. Topin, e la divisione dell’armata 
tW nord di i General Vandermasen . 

Per controbilanciar questa mancanza di truppe dal- 
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!a parte del nemico, noi osserviamo qui, che la sesta 
divisione dell'armata alleata, sotto gli ordini del Mag- 
gior-Generale Pakenam, non era nel campo, essendo 
stata ritenuta a Medina del Pomar, per tre giorni ad og- 
getto di protegger la marcia dei magazzini e delle vet- 
tovaglie (•) . 

(*) Molli ragguagli interessanti di questa gloriosa batta- 
glia sono stati inviali in Inghilterra per mezzo di lettere 
private: noi ne sceglieremo poche e le più degne di osserva- 
zione, e cominci-remo da una di un ufiziale , datala del 
giugno, da Trunzun . Egli comincia «In nessun tempo 
convengono le millanterie, eie jattanze. Noi abbiamo com- 
pletamente disfatto il nemico dopo una ben ardua battaglia. 
Giammai videsi valore più cospicuo in un’armata , come 
spiegò ogni corpo in quest’occasione: giammai vi fu vitto- 
ria più completa. Ma io vi lascierò raccogliere la partico- 
larità della battaglia dai dispacci officiali e da altri corri- 
spondenti , intendendo di limitare la mia breve lettera agli 
avvenimenti che seguirono la vittoria . Non vi è linguaggio 
che possa descriver quella scena. Egli ò impossibile di con- 
cepire i comici incidenti che accaddero, quasi nel medesi- 
mo istante, dopo le più spaventevoli scene di orrore. 

« Nel momento in cui i nostri bravi compagni s’impa- 
dronirono del bagaglio del nemico, tutto era combattimen- 
to . La cassa dell’armata fu forzata, e tutti i soldati co- 
minciarono a caricarsi di denaro. Era impossibile di tratte- 
nerli; alcuni ufr/.iali fecero il rapporto al Generale che i 
soldati saccheggiavano e portavano via il denaro. « Lasciate- 
li fare, et rispose Sua Signoria » essi hanno combattuto be- 
ne, e meritano d’avere tutto quello che possono trovare, 
fosse ancora dieci volte di più. » 

et In altra parte i soldati trovarono fra i bagagli i guarda- 
roba degli utiziali . Nel momento cominciarono a vestirsi 
con quelli abili. La comparsa di quei gruppi non può im- 
maginarsi; non vi fu mai mascherata che presentasse una 
scena simile. Tutti non furono assai fortunati da trovare 
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Egli è soltanto una giustizia resa ai valorosi ufEziali 
impiegati in questa brillante e gloriosa battaglia, quel die 
Lord di Wellington espose ne’suoi pubblici dispacci, che 
egli non poteva lodare abbastanza cioè la buona condot- 


uniformi di Generali e di ululali , poiché molle casse erari 
piene d’abili da Signore j non imporla : tulio fu impiegato 
per adornare i soldati, i quali convertirono le vesti femmi- 
nili in mantelli, ciarpe, ec. 

et Tutto il serraglio degli ufi/.iali fu preso. Un soldato Ir- 
landese per nome Hat, che non fu assai fortunato per afferra- 
re alcuna delle spoglie dei morti, s’impadronì d’una bella, c 
vivace fanciulla appartenente ad una delle Signore. Era sta- 
ta inviata una lettera dopo la battaglia, per informare i 
Francesi , che le donne ed i ragazzi sarebbero trattali con 
ogni sorte di civiltà. Allorbè Pat fu pregato di restituire 
la fanciulla, replicò, « no ! per mia fe, questa ò mia preda , 
e non la cederò». Tutti gli abiti di Giuseppe , inclusive la 
sua stella, furono presi; parimente la sua carrozza; cir- 
ca 200 carriaggi da uflziali, in somma tutto. «Un’altra let- 
tera dice »: L’azione del ai fa più onore, secondo la mia 
opinione, all’ abilità ed al discernimento militare di Lord 
Wellington di qiialuntpic altra delle battaglie precedenti 
die sono state date in questo paese sotto la sua direzione; 
in fatti, era evidente sin dal principio che egli dovea vin- 
cere in quella giornata; e la sola cosa di cui avevamo da 
lagnarci è, che i nemici fuggivano con tal velocità che noi 
non potevamo far loro, in realtà, lutto quel danno che a- 
Vremmo desiderato. Io intendo per altro di farli tutti prigio- 
nieri , c lasciare sciolta la nostra cavalleria sopra di essi. 
Concludo però che la loro perdila deve essere stata immensa. 
Sei Ufiziali-generali furono uccisi o feriti. Io non vidi mai 
le truppe Portoghesi condursi così bene come in questa 
circostanza. Gli Spagnoli furono impegnati nelle montagne, 
e non si presentarono alla mia osservazione; ina io sento 
da alcuni ufìziali Inglesi che si trovarono presenti, chela 
loro condotta fu ammirabile. 11 General Murillo è corag- 
gioso come un Icoue. 
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ta di tufli, tanto ufiziali che soldati . La condotta degli 
Spagnoli con Sir Tommaso Graliarn, fu all'estremo me- 
ritevole, e fu fatta particolar menzione degli ufiziali di 
quel corpo d'armata dall'onorevole Colonnello O' Calia- 
te Una vittoria simile, ottenuta a quest’epoca, mi avreb- 
be reso interamente felice, se in essa non fosse perito un 
u tizi a le, per cui io avevo lutto il riguardo e l'attaccamen- 
to, e Ja perdita del quale è la più grande che la milizia 
possa aver fitto in una persona del suo rango . Non so se 
voi conosceste il povero Enrico Cadogan; ma se lo cono- 
scevi, son certo che sarete della mia opinione, che non vi 
fu mai più gradito compagno nè un più cordiale amico ; e 
se si riguarderà il suo carattere nella qualità di ufìziale , si 
vedrà che non vi fu alcun nomo più dedicato alla sua pro- 
fessione , o che siasi distinto maggiormente quando si è 
offerta l'opportunità ». 

Le circostanze già accennate nella prima di queste due 
lettere, sono molto dilucidate da un’altra lettera successi- 
va di un giovine ufìziale, allora nell’armata che stava di 
fronte a Painplona, nella quale egli osserva, « nella gran 
battaglia del 21, i nemici confidavano tanto nella vittoria, 
che non diedero alcuna delle disposizioni necessarie riguar- 
do alle mogli degli ufiziali dell’armata, anche del più alto 
rango. La Contessa Gazan, moglie del Maresciallo che era 
secondo nel comando, fu nel numero di quelle che furo- 
no prese, ma le fu usata ogni attenzione, e furono tutte 
.inviate a Painplona, con una bandiera di tregua il giorno 
appresso, nei loro respellivi carriaggi; alcuni dei quali era- 
no elegantissimi. Tutta la mobilia di Giuseppe cadde in 
nostro potere: ed il suo danaro , ed abiti di ogni genere, 
furono messi in vendila in quella notte dai nostri soldati , 
i quali furono ancora tanto fortunati da impadronirsi dei 
carri che contenevano i suoi più scelti e delicati vini di 
ogni qualità. Voi dovete supporre che essendo stali per più 
di dieci giorni con una sola mezza libbra di pane , ed una 
libbra di cattiva carne per ciascheduno, la quale noi lava- 
vamo con dell’acqua torbida, avendo piovuto di continuo 
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ghan (il quale conservò il villaggio di Sabijana de Ala- 
va, contro tutti gli sforzi del nemico per ottenerne il 
possesso ) e parimente dei Luogo-Tenenti Colonnelli 
Brooke ed Abercrombie , dell'Ajutante quartier-mastro 
generale dei dipartimenti. Lord Wellington osservò 
che era impossibile che qualunque altra truppa avesse 
condotto i suoi movimenti con più coraggio é regolarità 
di quello che fecero le respettive divisioni del Conte di 
Dalhousie, dei Sir Tommaso Picton, e Lowry Cole, e 
del Maggior-Gen. Alten. Queste truppe si avanzarono 
in due ed accidentalmente in tre linee: e le truppe Por- 
toghesi, nella terza e nella quarta divisione, sotto il co- 
mando del Brigadier-Gen. Power, e del Col. Stubbs , 
guidarono la marcia con una prontezza ed un valore di 
cui non fuvvi giammai il maggiore in nessuna circo- 
stanza. 

La brigata dell'onorevole Maggior-General Colvifle 
della terza divisione fu vivamente attaccata nel suo a- 
vanzamento, da un corpo di nemici molto superiore ed 
assai ben disposto; il quale fu respinto, essendo stata 
ajutata la detta brigata da quella del Generale Inglis 
della settima divisione, comandata dal Colonnello Grant 
del 82. Gli uliziali e le truppe sotto il loro comando si 
distinsero particolarmente. 


tutto quel tempo, avevamo un grandissimo appetito solle- 
ticato dalle squisitezze che ci trovavamo sotto gli occhi . 

« Dopo i rischi e le fatiche di quella giornata , i nostri 
soldati, riserbando per loro l’acqua-vite, diedero aglirulli- 
ztali delle differenti compagnie il Claretto, la Champa- 
gna, ed iLviuo di Borgogna con profusione ». 
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La brigata della divisione leggiera del Maggior-Gen. 
Vandeiem fu, durante l’ avanzamento sopra a Vittoria , 
inviata ad assistere la settima divisione, e Lord Dalliou- 
sie fece il rapporto il più favorevole della loro condotta. 

Il nominare tutti gli ufiziali che si distinsero in que- 
sta gloriosa giornata sarebbe quasi copiare il ruolo della 
rivistaceli’ armata ; ma noi non possiamo tacere la lode 
data dai valoroso Generale a Sir Tommaso Graham ed a 
Sir Rolando Hill, ai quali egli si credeva e si dichiara- 
va particolarmente debitore per il modo con cui essi 
condussero e guidarono respettivamente l' incarico ed 
il servizio afìidato loro dopo il principio delle operazio- 
ni, le quali terminarono nella battagli a del ai, e per la 
loro condottta in quella battaglia ; come pure al Mare- 
sciallo Sir Williams Beresford, per l’amichevole assi- 
stenza e per i consigli che egli ne aveva ricevuti in tut- 
te le occasioni nel corso delle operazioni, 

Egli lodò ancora la condotta del Genera! Giron; quel- 
l’ utìziale , nel comando dell' armata di Gallizia, aveva 
fatto una rnircia forzata da Orduna con gran discerni- 
mento, ed in modo da trovarsi all’ azione in tempo da 
poter sostenere ed ajutare tutti i movimenti di Sir Tom- 
maso Graham sulla sinistra dell’ armata . 

Gli ufiziali dello Stato Mggiore meritano parimente 
una particolare attenzione , poiché una gran parte del 
successo di quel giorno derivò della giudiziosa loro ese- 
cuzione degli ordini del Generale in capo ; questi erano 
il quartier- mastro generale, il Maggior-Gen. Giorgio 
Murray, il Deputato Ajutante-Generale, Lord Alymer, 
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pariménte i Luogo-Tenenti Colonnelli Fitzroy, Somer- 
set, Campbell , e Sir Riccardo Fletcher. 

Lord Wellington aggiunse che sua Altezza Serenis- 
sima il Colonnello Principe ereditario d'Orange era- 
si trovato nel campo come uno de' suoi ajutanti, e che 
si era condotto con la sua ordinaria bravura ed intel- 
ligenza. Degli ufiziali Spagnoli, egli disse, che* Don 
Luigi Wimpfen, Maresciallo di Campo, e llnspetlor Ge- 
nerale Don Tommaso O' Doneju, unitamente a tulli gli 
ufiziali dello stato-maggiore Spagnolo, gli avevano co- 
stantemente prestata tutta quell'assistenza che era in 
loro potere nel corso delle operazioni; di concerto col. 
Maresciallo di campo Don Michele de Alava, e col Bri- 
gadier-Gen. Don Giuseppe O'Lawlor. 

L’artiglieria Inglese fu in tutto il corso della giorna- 
ta, diretta giudiziosamente dal Luogo-Tenente Colon- 
nello Dickson, e fu ottimamente servita: e per vero dire 
il Marchese di Wellington reputava I’ armata debitrice 
della vittoria particolarmente a quel corpo. 

Disgraziatamente, durante la battaglia medesima, la 
natura dal terreno non permise alla cavalleria di essere 
impegnata; ma gli ufiziali generali, comandanti le diver- 
se brigate, tennero le loro truppe respettivamente vici- 
nissime all'infanteria per ajularla, ed esse furono più 
attive nell* inseguire il nemico dopo che fu stato caccia- 
to da Vittoria . 

Fra le spoglie più brillanti di questa gloriosa battaglia, 
furono le bandiere del quarto battaglione del reggimen- 
to ioo, unitamente al Bastone di Maresciallo di Jour- 
dan, avendolo quel potente Maresciallo di Francia la- 
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«ciato dietro di se, affinché se ne impadronisse il reggi- 
mento 87 (*). 

11 totale della perdita sofferta dalle armate alleale in 
/ questo giorno memorabile fu di 740 uccisi, e 4* 70 len- 
ti: nessun’ ulìziale di rango perì, e quando noi parago- 
niamo l' ammontare degli uccisi e feriti con la grandez- 
za dei resultati, egli è impossibile di non tirarne due con- 
seguenze indipendenti ambedue una l una dall’altra; cioè 
ciie Lord Wellington deve aver fatte le sue disposizio- 
ni per la battaglia con una consumata arte e sagacità , 
così che con la minor effusione di sangue possibile si 
ottenessero le più importanti conseguenze; e l’ altra, che 
il timor panico assalì i nemici talmente che essi si die- 
dero aìla luga rfelia costernazione e nel terrore, unica- 
mente intenti a sfuggire dalle mani dei vincitori. L’ul- 
tima supposizione, se tale possiamo chiamarla, fu no- 
bilmente provata dai fatti. Le spoglie che furono prese 
allo sconfitto nemico, dimostrano sufficientemente la 
natura della disfatta. I sontuosi e ricchi effetti della ca- 
sa di Giuseppe, le accumulate spoglie del di lui usurpa- 
to dominio, sono già state indicate in una nota, e som- 
ministrarono una ricca e facile preda a quei bravi 
guerrieri, il cui intrepido coraggio aveva scacciatele 

(*) Egli è forse appena degno di osservazione che questa 
insegna degli ordini militari di Bonaparte di deriva da quel- 
le che denotavano lo stesso rango sotto gli anliehi Ite di 
1 rancia, le' quali erano ornate d’oro «con dei Gigli; « 
mentre quella di Jourdau, il quale divenne allora il tro- 
feo dei valor Britannico, era decorato con le Aquile Impe- 
ri di di Bonaparte, e ricamato d’oro sopra uno strato di 
velluto nero . 
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tramanti orde Francesi dal campo. Ma oltre questo ric- 
co e magnifico bottino , gli effetti militari che furono 
presi costituirono un gran quadro di quest’ illustre gior- 
nata. Esse furono, secondo i ragguagli di Lord Wellin- 
gton stesso, le seguenti: 28 cannoni da 12, 42 da 8, 
48 da 4 1 3 ubizzi, 26 obizzi più piccoli, 3 da 4 > e 2 
da 5 , 2 mortari, tutta l'artiglieria di rame, il totale, i 5 o; 
unitamente a 4*3 cassoni di tutte le grandezze, tanto per 
cannoni che per la moschetteria , compresi 14,249 sac- 
chetti di monizione per cannoni ed obizzi, 1,778,400 pal- 
le e cartucce da fucili, 40,668 pesi di polvere da fucile, 56 
carri di foraggi e 44 carri da fabbro; lo che costituiva 
pressoché tutto il materiale di questa vantata armata (*). 


(*) Un pubblico scrittore, il quale si attirò molta atten- 
zione Verso questo tempo, caratterizzò vigorosamente la na- 
tura e la conseguenza della battaglia di Vittoria. 

« 11 trionfo riportato è eguale a quello di Bleuheiui ; nò 
punto inferiore in veruno de suoi rapporti, tna superiore 
in alcuni. Non vi è memoria di un’armata veterana colpi- 
ta tutta ad un tratto da una paralisi così distruttiva del suo 
poter militare, dalla sola forza di quel genio che gli assalì 
e gli confuse. Noti vi è un esempio d’un corpo di settanta 
inila veterani, ridotti iti così breve tempo , dalla condizio- 
ne d’ una valorosa e poderosa armata a quella di una sba- 
ragliala moltitudine priva di difesa. Se Giuseppe e le sue 
truppe avessero combattuto dentro le frontiere di Francia, 
e nella contigua vicinanza di abbondanti magazzini, i loro 
equipaggiamenti e le loro provvisioni potrebbero esser ri- 
guardati come oggetti sccondarj, e non degni di rischiare il 
destino dell’ armala per la loro conservazione. In quel ca- 
so tutto sarebbe stalo ben presto riparalo , sopravvivendo 
la sorgente con i soldati . Ma qui lutto fu rovesciato. In un 
paese di nemici, esauslbed inveterati, un’armata spogliata 
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La consueta modestia di Lord Wellington non gli 
permise di esporre il numero dei soldati perduti dal 
nemico tra uccisi, feriti, e prigionieri. Il numero dei 
primi deve essere stato grande, ma l'ullimo,noi sospet- 
tiamo, non essere stato in conto alcuno corrispondente 
al primo come avrebbe potuto essere, poiché quei pove- 
ri soldati che avrebbero dovuto inseguire il fuggitivo ne- 
mico, furono come tante Atalante arrestati per la strada 
dai pomi d’oro che vi erano sparsi. Lo stesso Giusep- 
pe appena sfuggì alla prigionia; ma egli mostrò, nella 
sua fuga, talenti almeno uguali a quelli di suo Fratello i 
il quale, in Egitto, al passaggio della Beresina, ed alla 
battaglia di Lipsia insegnò ai conquistatori come fuggi- 
re . Giuseppe fu debitore della sua salvezza alla velocit.i 
del suo cavallo. 11 Capitano Wyndham , del io degli 
usseri, entrò in Vittoria di gran galoppo, nel medesimo 
istante che ne era partito il carriaggio di Giuseppe . fi- 
gli inviò immediatamente un distaccamento ad inse- 
guirlo , raggiunse il carriaggio, e gli fece fuoco contro . 
11 disgraziato fuggitivo ebbe appena il tempo di saltare 

di provvisioni , munizioni e di lla sussistenza, non può più 
chiamarsi un’armata . Io considero la forza Francese im- 
pegnata a Vittoria come al presente, ipso facto , annichi- 
lata ; l’aquila gallica lacerata a brani, c le sue penne spar- 
se ai venti . 

« Sarebbe presentuoso il pretendere d’aggiungere splen- 
dore con l’alito del panegirico alla gloria fulgidissima del 
nostro Generale. Colui che mai non ha perduto una battaglia 
può divenir più grande soltanto per mezzo della disgrazia ; 
poiché, eccettuato la dignità della virtù soffrente , e gli ha 
esaurito qualunque tributo d’applauso ». 
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dalla vettura e di montare un cavallo, e fuggi sotto la 
protezione di circa cinquanta Dragoni, i quali s" impe- 
gnarono con gli usseri Inglesi, e gli diedero in tal gui- 
sa il tempo di fuggire . 

Udiamo adesso come un Francese, ed un militare di 
qualche esperienza, contemplò questa battaglia . Le ri- 
flessioni seguenti sulla medesima, sono estratte dall'o- 
pera del Gen. Sarrazin, già citata nel corso di que- 
sta istoria, 

« Le perdita degli alleati ammontò a 4°oo uomini 
tra uccisi e feriti: quella dei Francesi a circa 6000. Lord 
Wellington aveva un’armata di 80,000 soldati. Giusep- 
pe poteva averne avuta una più numerosa, se egli avesse 
saputo come concentrar le sue forze. Il General Clau- 
sel fu distaccato prosso Logrono, con due divisioni scel- 
te. 11 General Foy era stato mandato, pochi giorni pri- 
ma, nei contorni di Bilboa. L’armata Francese poteva 
esser consistita in 100,000 uomini, ed avere scacciato 
Lord Wellington verso le montagne del Portogallo . 
L’assenza del Maresciallo Soult cagiunò tutto il dan- 
no (*). Giacché non eravi alcun ufiziale sufficientemen- 
te distinto per paralizzare, con i suoi reali talenti , le 
pretenzioni di Giuseppe e del suo Maggior-Genera- 
le. Io ho sempre riguardato Jourdan come uno dei mi- 
gliori Generali di divisione nell'armata; ma la natu- 
ra non lo aveva creato per essere un Generale del 

(*) Vi è molta asserzione gratuita in queste osservazioni $ 
ma noi possiamo permetterci di domandare al Maresciallo 
Soni t in qual modo curò egli il inalo alle battaglie dei Pi- 
renei, di Ortlies , e di Tolosa? 
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primo rango; e sebbene i decreti di Sant-Just, ed i 
rapporti di Barrere , lo nominino come uno dei più 
gran capitani del suo tempo, io debbo dire, che tutti i 
suoi successi, alla battaglia di Fleurus in particolare, e- 
rane dovuti a Kleber e a Marceau . Quando egli rimase 
privo di quei due abili coadjutori Le masque tomba , et 
le heros s evanoiut. I disastri di Vittoria poteano facil- 
mente essere siati preveduti, dopo le fatali giornate di 
Wurtzbourg e di Siebbingen. Può egli esser supposto 
che il Maresciallo Soult avrebbe permesso agli alleati di 
passaro il Douro , e di marciare (ino a Vittoria , senza 
dar loro battaglia con tutte le sue forze concentrate? 

« Nel mese di giugno i 8 i 3 , vi erano più di ifio,ooo 
Francesi sotto le armi,o in guarnigione. Nulla era più 
facile che di aver formato una sceltissima armata per 
distornare il piano di campagna manifestato da Lord 
Wellington. I successi di Bautzen e di Lutzen, giustifi- 
carono la scelta fatta da Bonaparte del Meresciallo Soult, 
come Luogo-Tenente dell’ armata di Germania ; ed egli 
avrebbe dovuto dare a Giuseppe il Maresciallo Suchet 
il quale, dopo Soult, aveva i più giusti diritti alla iiducia 
dell’armata di Spagna» . 

« Da otto mesi Lord W T e!!ington organizzava un'ar- 
mata composta dal fior delle truppe. I giornali pubbli- 
cavano eh' egli non si occupava che della caccia e della 
lettura, rnentrechè non occupavasi giorno e notte fuor- 
ché in visitar gli accantonamenti, in far delle riviste alle 
truppe , e in porre in buono stato il materiale della sua 
armata. Malgrado tutti i suoi sforzi, ei non potè entra- 
in campagna che con 80 mila uomini, di cui 6000 di 
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cavalleria: Giuseppe avrebbe potuto opporgliene 100,000 
di cui 10,000 di cavalleria. Le false disposizioni del suo 
Mag.-Gen.(Jourdan) non avevano riunito nel giorno del- 
la battaglia che 60 mila uomini contro 80 mila; dal che 
dee concludersi quanto profondo era quell'elogio di 
Luigi XIV. al Duca di Vandome. quando udì la vitto- 
ria di Villaviciosa : Ecco quel che può un grand uomo! Si 
può esser tacciati di parzialità in dire di Giuseppe bat- 
tuto a Vittoria: Ecco di eh' è cagione un piccai uomo ! 
So bene che la mia franchezza deve dispiacere agli a- 
dulatori ; ma io ricerco solo l’approvazione di coloro, 
che mi approveranno per avere osato di dire la verità, 
acciò serva d'esempio ai monarchi, e ai loro sudditi 
ambiziosi. I primi gradi appartengono agli uomini d’nn 
vero merito , che soli possono ad un tempo essere uti- 
li al loro paese, e illustrare le armi del loro Sovrano. 

I movimenti di» Lord Wellington, nel principio di 
questa campagna, sono un capo d’ opera di strattagem- 
ma: egli non mira all’ambizione di entrare a Madrid in 
trionfo; ma prende delle sì forti posizioni , che obbliga- 
no i Francesi ad evacuare quella capitale : egli minaccia 
il lor fianco dritto da Santander sino a Valenza: egli si 
avvicina a Burgos, ove trovavasi un immenso deposito 
«li munizioni: egli ha perfino l’arditezza di spingere la 
sinistra della sua armata sino afa linea d’ operazioni oc- 
cupata dai Francesi, e riesce ad impadronirsi della gran- 
de strada, che conduce da Madrid a Bajona: ma biso- 
gna però confessare ch’ei non conosce la tattica egual- 
mente che li strattagemmi. Giunto sopra un campo di 
battaglia per mezzo d'uua serie di dotte manovre, si è 
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maravigliafi di vederlo agire, per dir così, al rovescio 
del buon senso (•). Perchè dar quei combattimenti di 
Subijana e di Gamarra-Mayor ? Dal momento in cui fu 
sicuro ch’egli aveva in presenza 20 mila nemici di meno, 
egli avrebbe dovuto manovrare per la distruzione del- 
l’ala sinistra de’Francesi . Per ottener questo intento, ba- 
stava far dei falsi attacchi sulle due ale, mentre il fior 
dell’armata avrebbe passato la Zadorra sul ponte di Vil- 
ladas e di l'res Puentes, e avrebbe preso posizione Ira 
la sinistra e il centro dei Francesi. Per mezzo di questa 
manovra ardita, e eh' era indicata dalla natura del ter- 
reno, tutti i Francesi postati a Subijana, sarebbero stati 
forzati a mettere a basso le armi (••). Passando la Za- 
dorra dirimpetto aYrona.con 5 o mila uomini, Lord 
Wellington avrebbe rinnovellato i brillanti trionfi del 
Duca di Marlborough, che alla battaglia di Hochtestt, 
nel 1704, fece prigionieri 27 battaglioni, e 12 squadro- 
restati nel villaggio di Plentheim. I Francesi stessi son 
d‘ accordo che furono male attaccati, e peggio insegui- 
ti: 3 ooo uomini di*cavalleria (e Lord Wellington ne 
aveva più del doppio) avrebbero bastato per ischiacciare 


(*) La modestia del General Serrazin è qualche poco 
minore del suo candore . bisogna per altro concedergli 
qualche cosa: egli è Francese. 

(**) Ella è ottima cosa l’apprendere, sopra d’una carta , 
come potrebbe essere stata viiita una battaglia più segnalata 
di quella di Vittoria. Un uomo, assiso nel suo gabinetto , 
con una carta geografica da una parte, una gazzetta dall’al- 
tra, e con molta presunzione in testa, è una ammirnbil cal- 
colatore per insegnare la disciplina a un Wellington, e per 
dirgli come avrebbe dovuto combattere! 

t. iv. o 
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la retroguardia, forte di io mila uomini; tanto il terrore 
era al colmo nell' armata Francese . Da che fu notte, la 
ritirata si convertì in una rotta, e non fu più possibile 
di riunire i fuggitivi nè pure sotto la protezione delle 
mura di Pamplona . Pure questa fortezza ne impose a- 
gli alleati, che marciarono con precauzione, per non 
incontrarsi in qualche imboscata; dal che può conclu- 
dersi che Lord Wellington nocque ai suoi interessi, ta- 
gliando ai Francesi la strada di Bajona, più libera e più 
aperta di quella di Pamplona » . 

Fra gli sbagli fortunati dai quali fu l'umanità beneficata 
ve ne sono pochi, noi crediamo, che producessero un be- 
ne maggiore della battaglia di Vittoria. Noi concediamo 
al Gen. Sarrazin tutto il merito possibile perla sagacità 
con la quale scorge gli errori commessi in queU’immor- 
tale giornata, e perii suo candore nello svilupparli; e noi 
siamo ben sicuri che se egli avesse avuto il comando in 
vece di Lord Wellington, ne sarebbe accaduto un re- 
sultato ben differente. La sua mente profonda ed estesa 
avrebbe, in tale occasione, fatti restltare degli avveni- 
menti di cui essa sola era capace: neppur un uomo 
si sarebbe salvato; neppure al solo obizzo, col quale si 
ritirarono i Francesi, sarebbe stato concesso di sfuggire 
dal campo di battaglia; e, nel riportare tanti maravigliosi 
successi , appena supponiamo che egli avrebbe avuto 
c laiche ucciso, e qualche ferito (*).Noi siamo, peraltro, 

(*j lìabadil. « Io sono un semplice gentiluomo e vivo 
r >>scoro, ed a me stesso, ma se io fossi conosciuto da S. 

■lai Lords, (osservatemi) io intraprenderei sulla respon- 
s^ilità di questa povera testa e di questa povera vita, per il 
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come ammette il Generale nella sua opera, una modesta 
nazione , e possiamo assicurarlo che la nostra modestia 
è cosi eccessiva che noi non desideriamo di ottener 
giammai una vittoria più segnalata di quella di Vittoria 
quand’anche venga il tempo (che noi speriamo ben lun- 
gi ) , d' incontrarci di nuovo con i suoi concittadini sul 
campo di battaglia . 


pubblico vantaggio dello stato , non solo di risparmiare 
tutte le vite dei sudditi in generale, ma di salvar la metà , 
anzi , tre parli della sua annua spesa , facendo la guerra 
contro qualunque nemico. E come crederesti voi che io 
farei ? » 

Knovell , « Io non lo so, nè lo potrei immaginare ». 

HubaJil. « Dunque uditemi, Signore. Io sceglierei dician- 
nove persone, oltre me medesimo in tutto lo stato tesse do- 
vrebbero esser gentiluomini, di coraggio, di forte e capace 
costituzione: io gli sceglierei come per istinto , qualità che 
io posseggo; cd insegnerei a questi diciannove le regole 
speciali, come il vostro spunto, il vostro rovescio, la vo- 
stra stoccata , il vostro imbroccato, la vostra passata, il 
vostro montando; fin tanto che essi potessero tutti com- 
battere molto da vicino come me. Fatto questo , dico, i 
nemici erano 4°> 000 5 no * venti verremmo nel campo il 
io di marzo (o il al di giugno) o verso quel tempo; e noi 
sfideremmo venti nemici ; essi non potrebbero onorata- 
mente ricusare; bene, noi gli uccideremmo; ne sfidiamo 
altri venti, gli uccidiamo; ancora venti altri, e rimangono 
uccisi; venti altri ancora , e parimente uccisi ; e in tal gui- 
sa noi uccideremmo ognuno i suoi venti in una giornata. 
Cosi proseguendo, in dieci giorni i 4<> mila nemici sareb- 
bero spacciati. — Questo è presso a poco il, ragionamento 
del General Sarrazin. 
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Allegrezza per la battaglia di Vittoria . — Lettera del Principe Reg- 
gente al Marchese di Wellington , a cui è conferito il grado di Ma- 
resciallo Onori conferitigli dalla Nazione Spagnola. — Avan- 

zamento dell' Armata Alleata. — Descrizione topografica di Paiu- 
plona , e dei passaggi dei Pireuei . — Battaglia de'Pirenei. — Soult 
è disfatto. — Battaglia e presa di S- Sebastiano. — Passaggio della 
Bidassoa . — Invasione in Francia . — Avvenimenti nelle altre par- 
li della Spagna. — - Condotta delle Cortes. 


Sarebbe impossibile di descrivere le tumultuose sensa- 
zioni di gioja che la notizia della battaglia di Vittoria ecci-, 
tò per tutto il regno della Gran- Brettagna. La capitale fu 
illuminata per tre notti consecutive, e fu data una ma- 
gnifica festa a Vauxhall (*), in memoria di sì gloriosa 
vittoria. Il giorno 3 luglio, unitamente ai ragguagli offi- 
ciali dell'avvenimento, fu pubblicata la gradevol notizia 
che S. A. R. il Principe Reggente aveva inalzato il Mar- 
chese di Wellington al rango di Feld -Maresciallo del- 
T armata Britannica, prendendo luogo la data di questa 
nomina dal giorno della battaglia. Era unanime opinio- 
ne, ed universale espettativa , che il Reggente gli avreb- 
conferito un\ Ducato; ma quest’ultimo onore eragli ri- 
servato per coronare il termine della sua trionfante, car- 


riera . 


Appena che il Principe Reggente ricevè la notizia 
officiale di questa vittoria, scrisse la seguente obbligan- 
tissima lettera al nobile Marchese: 


(*) Yeggasi l’Appendice N. XXXIV. 
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Carlton House, 3 luglio i8i3. 

Mio Caro Signore, 

« La gloriosa vostra condotta è al di là d’ogni uma- 
no elogio , e molto superiore alla ricompensa che posso 
offerirvi . Io non conosco alcun linguaggio capace di e- 
sprimerla . Io sento di non aver nulla a dire, se non che 
oflrire devotamente le mie preghiere di gratitudine alla 
Provvidenza, la quale nella sua immensa bontà donò 
alla mia patria ed a me un simile Generale. Voi mi a- 
vete inviato, Fra i trofei della vostra gloria incomparabi- 
le, il Bastone d’un Maresciallo Francese, ed io vi man- 
do in contraccambio , il Bastone di Maresciallo d’ In- 
ghilterra. 

« L'armata Britannica lo saluterà con entusiasmo ; e 
tutto l’universo riconoscerà quegli sforzi valorosi che lo 
hanno imperiosamente dimandato per voi. 

« Possa una non interrotta salute, e degli allori sem- 
pre crescenti, continuare a coronarvi in mezzo ad una 
gloriosa e lunga vita; tali sono le brame incessanti ed ar- 
denti, mio caro Signore, del vostro sincero, e fedele 
amico » 

G. P. R. 

Al Marchese di Wellington . 

Nel tempo che bisogna confessare che il linguaggio 
encomiastico di questa lettera spira i sentimenti più ar- 
denti di gratitudine e di ammirazione , debbesi ancora 
convenire che S. A. R. , passando sopra, per cosi dire, 
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a tutte le inette e fredde formalità dell’ etichetta , ed in- 
dirizzandosi da se medesimo all’ illustre Vincitore, che 
aveva sparso tanto lustro sul trono e sulla patria, diede 
una prova di magnanimità di sentimenti non meno o- 
norevole a lui che sodisfaciente per quello .che ne era 
l’oggetto. 

Egli è quasi inutile l'aggiungere, che la Legislatura 
votò i suoi ringraziamenti. Avvenne in quel tempo che 
si adunò il Parlamento, e nel 7 di luglio furono unani- 
memente votati questi ringraziamenti con le più vive 
espressioni di applauso. Sarebbe però ingiusto di pas- 
sar sotto silenzio l’ elegante ed enfàtico modo nel quale 
l’Oratore della Camera dei Comuni alluse alla batta- 
glia di Vittoria, nella parlata che fece alia barra della 
Camera dei Pari , sulla prolungazione del Parlamento , il 
2.2 luglio . Avendo parlato di altri grandi oggetti politici 
allora in questione, egli così continuò: 

Signori , qualunque dubbio possa oscurare il resto 
delle nostre vedute e speranze, noi dobbiamo rivolgerci 
alla Penisola con sentimenti di diletto e di trionfo: ivi il 
mondo ha veduto due valorose ed indipendenti nazioni 
redente dal mortale artiglio della frode e della tirannia, 
mediante i consigli ed il valore Britannico ; e nel corso di 
cinque anni, contando dall’aurora dei nostri successi, a 
Roleja e Virniera, lo stesso illustre Generale ha ricevu- 
to il tributo della nostra gratitudine per il brillante pas- 
saggio del Douro, per l’ardua battaglia di Talavera, per 
la giornata di Busaco , per la liberazione del Portogallo, 
per le murali corone guadagnate a città Rodrigo, e Ba- 
dajoz, per la brillante vittoria di Salamanca, e per la 
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decisiva disfatta delle armate di Francia, nella loro rot- 
ta’tolaledi Vittoria; fatti tutti, i quali hanno fatto risuo- 
nar l'intera Europa della sua fama, ed hanno coperto 
il nome Britannico d’uno splendore e d'una gloria in- 
comparabile ». 

La Spagna non tardò a ricompensare 1” Eroe che 
aveva fatto tanto per la sua liberazione. Tosto che furo- 
no noti a Cadice i ragguagli officiali della battaglia di 
Vittoria, le Cortes proposero che dopo di aver rendute 
pubbliche grazie all'Altissimo si farebbero dei ringrazia- 
menti al Duca di Città Rodrigo, ed agli altri capi e trup- 
pe dell’armata combinata, e che vi sarebbe un saluto 
generale di cannone, ed una generale illuminazione. 
Queste diverse proposizioni furono votate per acclama- 
zione. Fu destinata una commissione per complimen- 
tare il Ministro di S. M- Britannica (l’onorevole Enrico 
Wellesley) fratello del conquistatore. Fu proposto che 
sarebbero coniate delle medaglie allegoriche ad oggetto 
di perpetuare la memoria del glorioso giorno di Vitto- 
ria, e che una porzione di queste sarebbe inviata al 
Duca di Città Rodrigo per esser quindi distribuite fra le 
armate vittoriose: ma questa proposizione fu rigettata, 
non avendo le Cortes i mezzi di sostener questa spe- 
sa (i). Il Signor Olmedo però, in nome della sua pro- 
vincia di Characas, e della città di Piata, nel sud del- 

(i) Se la cosa sta in questi termini, considerando che la 
spesa di coniare una medaglia non può andare al di là di 
cento lire sterline, con vien dire che il tesoro Spagnolo fos- 
se in una ben critica situazione. 

i 
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l’America, offrì di far le spese di una medaglia, e la 
sua patriottica offerta fu immediatamente accettata. 

Le Cortes , per altro , erano ansiose di dar una pro- 
va della loro riconoscenza più autentica di medaglie e 
di ringraziamenti : ed in conseguenza fu proposto dal Si- 
gnor Arguelles , « che esse offrirebbero al Duca di Cit- 
tà Rodrigo, la proprietà territoriale d’uno dei dominj na- 
zionali, amministrali per conto del tesoro nazionale, e 
a tal' oggetto la Reggenza era per proporre alle Cortes 
quello che credeva conveniente ai meriti del Duca di 
Città Rodrigo, e alla generosità della nazione Spagno- 
la ». Fu aggiunto che il titolo di possesso conterrebbe 
le parole seguenti: « In nome della nazione Spagnola, 
e in testimonianza della sua sincerissima gratitudine » . 
Questo proposto dono fu preso in ulterior considerazio- 
ne il 22 di luglio, allorché la Reggenza stabilì, che in re- 
plica all' indirizzo delle Cortes per cedere in proprietà 
una tenuta al loro valoroso Generalissimo, era essa di opi- 
nione che la tenuta ben nota nella valle di Granata, col 
nome di Solo de Roma, dovesse essergli offerta. Questo 
progetto fu passato onde esaminarsi a una commissione, 
la quale il giorno appresso riportò la sua opinione , che 
le Cortes doveano approvare il dono in proprietà del 
detto fondo al Duca di Città Rodrigo , ai suoi eredi e 
successori , comprendendovi il territorio di Las C fian- 
chi nas . 

Il valore di questa tenuta è stato differentemente sti- 
malo, fissandolo alcuni a io.ooo pezzi duri l’anno, ed 
altri a 7,500. Il suo prezzo pecuniario non fu per altro 
d punto contemplato dal nobile Marchese nell’ accetlar- 
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Io. Le Cortes gli fecero uu’ofFertu di tre reali tenute on- 
de scieglier potesse quella eh’ ei preferiva ; ed il Mar- 
chese animato da un ugual sentimento di delicatezza e 
di gusto, si determinò a quella di minor prezzo , ma 
della più gran bellezza ed amenità. Si è detto che le * 
bellezze locali di quella da esso scelta superino i luoghi 
più ridenti formati dalla natura. È questa situata sul fiu- 
me Xenil in Granata , ed ha un vasto parco celebre 
nell’istoria di Spagna, essendo stato eretto ed abbellito 
dall'Imperator Carlo V. Contiene questo una gran quan- 
tità di belli alberi, ed è rimarchevole per la precocità della 
sua vegetazione, come per esser l’unico luogo in cui si 
trovano fagiani in Ispagna,i quali si suppone che vi sia- 
no stati portati in principio da quell’imperatore . L’a- 
bitazione non è che un casino da caccia, e questa fu il 
ritiro di Bernardo Wall, Ministro di Spagna, negli ul- 
timi anni del regno di Ferdinando VI. e nel principio 
di quello di Carlo III. Era passato in fine al Principe 
della Pace . 

Le Cortes , avendo in tal guisa generosamente ricom- 
pensato le nobili azioni del loro liberatore, desiderava- 
no ancora che fosse fatto qualche cosa commemorativa, 
per i secoli futuri, dei grandi fatti che avevano risveglia- 
to il loro applauso e la loro liberalità. Pubblicarono esse 
dunque, un Decreto, il quale portava, che « le genera- 
li e straordinarie Cortes , desiderando di trasmettere alla 
più remota posterità, la memoria dell’ultima gloriosa 
vittoria che I’ armata alleata .ottenne sotto il comando 
del Duca di Città Rodrigo il 2 1 giugno, su i nemici co- 
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mandati dall' intruso Re nei campi di Vittoria , stabili- 
vano quanto appresso: 

« I.° Quando le circostanze lo permetteranno, sarà 
eretto nella situazione la più conveniente a tal proposi- 
to, nei campi di Vittoria, e nel modo che il Governo 
stimerà più opportuno, un monumento, il quale rammen- 
terà alle generazioni più remote questa memorabil bat- 
taglia . 

1I.° Il capo politico e la deputazione provinciale di 
Alava, sarà incaricata dell'esecuzione di questo pro- 
getto » . 

Avendo narrato tutte le testimonianze onorevoli e 
sodisfacienti della riconoscenza ed ammirazione nazio- 
nale, tributate alle prodezze di Lord Wellington, non 
solo dalla sua patria, ma anche dalla Spagna ; ritornia- 
mo ora a seguir le tracce del conquistatore , nel sentie- 
ro della gloria, e accompagniamolo nelle sue nuove con- 
quiste , e nelle sue nuove azioni di eroismo e di genio. 

Il giorno dopo la battaglia di Vittoria, l'armata allea- 
ta continuò ad inseguire il nemico verso Pamplona , ed 
il ^4, la vanguardia consistente nella brigata del Mag- 
gior-Gen. Alien, e nel primo e terzo battaglione del 
reggimento g5, con l' artiglieria volante del Maggior 
Ross, incalzò talmente la loro retro-guardia, da esser in 
grado di prendere ai fuggitivi l’unico cannone che essi 
avevano salvato di tutto il loro immenso parco di arti- 
glieria . Il grosso dell’armata Francese entrò in Pam- 
plona con un obizzo soltanto . 

Sembra non esservi alcun dubbio che l’ intenzione 
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dei nemici (base di ritirarsi in Francia, e Lord Wellin- 
gton prese le misure necessarie per seguire le loro 
tracce, ed in inquietarli nelle loro operazioni. Le scon- 
fitte Legioni non tentarono di rifugiarsi in Pamplona; 
esse si affrettarono quanto poterono , temendo un altro 
combattimento con i vincitori. Lord Wellington inve- 
sti, per altro, immediatamente Pamplona (*) , poiché 


(*) Pamplona, capitale della Navarca è una città consi-, 
derabilc. Essa è situala in parte sopra un’eminenza , cd in 
parte iu un piano, sulle sponde del piccolo fiume Agra, 
che bagna una porzione delle sue mura. Essa è rinchiusa da 
un circolodi montagne otto miglia in circa distanti. La 
sua situazione militare è molto rispettabile . Essa è rego- 
larmente fortificata , ed ha due castelli , uno dei quali è 
nella città, e l’altro contiguo. Quest’ultimo fu fabbricato 
da Filippo II., e la sua situazione sulla rupe lo rende for- 
tissimo. Esso ha cinque bastioni coperti con pietra e buo- 
ne fosse; ed una profonda palude di considerabile estensio- 
ne, ne rende 1’ a\ vicinamento molto difficile verso la par- 
te dalla quale può essere attaccata . 

11 castello ha una bella torre, diversi magazzini, una 
piazza ornata di alberi, ed un’armeria nel centro della for- 
tezza, la quale è tonda, e si apre in cinque larghe e diritte 
strade, le (piali conducono ai cinque bastioni . Nell’anno 
1800 fu conservato in questa fortezza, un molino della 
piò bizzatr.i costruzione; questo era una gran .macchina 
composta di diverse ruote, e poteva macìaare due mila 
staja il giorno . 

Si può osservare che vi sono tre strade principali della 
Francia in lspngna, nominatamente, una da Bajona che 
passa da Irun, Tolosa, e Vittoria. La seconda da Perpi- 
gnano che passa per Junquierra, Girona, Barcellona ec. , 
e la terza da S. Giovanni Pied de Port in Francia , e passa 
per Roncisvalle a Pamplona. Questa strada è misurata co- 
me segue: cioè da S. Giovanni Pied de Port, a Boitcisvalle 
3 0 miglia, di qui a Zubiota 20 miglia; di qui a Pamplona 
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non credè prudente di lasciare nella sua retro-guardia 
una posizione così forte non guardata. Frattanto, Sir 
Tommaso Graham aveva preso possesso di Tolosa, do- 
po due azioni con i nemici , nelle quali soffrirono essi 


16. Totale 66 miglia Inglesi da Pamplona a S. Giovanni 
l’ied de Fort , città dalla parte Francese delle montagne. 
Stilla sinistra di questa strada, vicino a Roncisvalle, gia- 
ce la bella valle di Bastan , una delle più forti e più deli- 
ziose valli die si trovino in lspagna abbondante di qualun- 
que genere . 

Da Paniplona a Zubieta la strada passa sopra una placi- 
da salita. Dà Zubieta, elio è un villaggio, questa salita di- 
viene più erta, c si rende poi estremamente faticosa presso 
il villaggio di Borquclte. Da questo villaggio, si comincia 
ad ascendere delle placide montagne, che per altro, sono 
molto selvose. Appena passato Borquette, la strada ascen- 
de una montagna, e quindi nel discenderla , imbocca nel- 
la celebre pianura di Roncisvalle, o Pleya de Andres Zaro, 
tanto famosa per la (favolosa) disfatta di Carlo Magno e 
dei dodici Pari di Francia. L’Abbazzia di Roncisvalle è si- 
tuata in questa pianura. Dalla parte più lontana di questa 
pianura, la strada ascende nuovamente le montagne, e 
quindi le discende di bel nuovo, e giunge poi alla falda 
della tremenda montagna di Monte Aitobiscar, la quale 
separa la Francia dalla Spagna. La salita è faticosa anche 
per i pedoni c per i muli, ed adatto impraticabile per i car- 
riaggi. Arrivando alla sommità, una strada precipitosa o 
piuttosto un borro , discende nella Navarra Francese, e a 
S. Giovanni Pied de Pori. 

La strada da Pamplona a Bnjona la quale è la carrozza- 
bile dalla Francia a Pamplona , è prima da Bajona alla Bi- 
dassoaj di qui a Flisonada, villaggio nella valle di Bastan, 
e dì quia Pamplona. Questa strada è migliore dell altra 
perchè gira intorno alle montagne. 

Da Pamplona a Madrid, la strada passa per Tudela, bel- 
la città sulI’Ebro. Da Pamplona e Tudela vi sono 66 mi- 
glia Inglesi . 
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molta perdita. Egli continuò ad incalzarli per la stradi di 
Francia, scacciandoli da tutte le loro forti posizioni, ed 
una brigata dell’ armata di Gallizia sotto gli ordini del 
Gen. Castanos.gli rispinse di là dalla Bidassoa sul ponte 
d’irun. La guarnigione di Passages si rese il 3o alle 
truppe di Longa, e S. Sebastiano fu bloccato ila un di- 
staccamento Spagnolo . Essendo stata lasciata una guar- , 
nigione in Pancorbo, dominante le strada di Vittoria a 
Burgos, Lord Wellington inviò il Conte del Abisbal ad 
impadronirsi di quella piazza, lo che effettuò, rendendo- 
si la guarnigione da se medesima prigioniera di guerra . 

Il General Clausel essendo rimasto qualche tempo nella 
vicinanza di Logrono, furono concepite delle speranze 
di poterlo tagliar fuori, onde fu inviato verso Tudela 
un distaccamento di truppe leggiere e di cavalleria a 
quell’oggetto. Per altro, mediante delle marce forzate, 
egli giunse a Tudela il primo, donde fece una buona ri- 
tirata a Saragozza incalzato però da Mina, che gli fece 
alcuni prigionieri e prese qualche cannone. 

Un dispaccio di Lord Wellington, in data del io Tu- 
glio, espose, che sebbene i nemici avessero ritirato to- 
talmente la loro diritta e la loro sinistra in Francia, il 
loro centro si manteneva ancora nella valle di Bastan, 
dalla quale, stante la sua fertilità, e la forte posizione 
che offriva, sembrava determinato a tener il possesso, 
avendovi riunite tre divisioni dell’armata del sud. Sir 
Roland Hill essendo distaccato dal blocco di Pamplona, 
intraprese di sloggiarli con una forza combinata Ingle- 
se e Portoghese , lo che fu effettuato ; ed i nemici ab- 
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bandomrono la più forte delle loro posizioni e si ritira» 
rono in Francia. La perdita degli alleati in queste ope- 
razioni lo insignificante . 

Frattanto, l’assedio di S. Sebastiano si continuava 
sotto la direzione di Sir Tommaso Graham; ed il 17 di 
luglio, il convento fortificato di S. Bartolommeo, ed un’o- 
pera contigua sopra di un’erta collina furono prese per 
v assalto. 11 Gen. Mina in questo tempo in un rapporto a 

Lord Wellington, informava Sua Signoria, che essendosi 
unito col General Duran nei contorni di Saragozza , es- 
si avevano attaccato, il giorno 8 , il Gen. Paris, il quale 
comandava una divisiohe Francese in Aragona; e che si 
era ritirato nella notte, lasciando guarnigione in un ‘ri- 
dotto. Duran fu lasciato a prendere questa fortificazione; 
mentre Mina, con la sua cavalleria, e quella di Don 
Giovanni Sanchez, inseguiva Paris: egli prese alcuni 
prigionieri ed una quantità di bagagli, ed intercettò un 
convojo. Paris giunse a Taca il i4, portando seco le 
guarnigioni di diverse piazze intermedie, e procuran- 
do di ritirarsi in Francia. 

Le operazioni su i confini fra la Spagna e la Francia, 
erano state per allora sopra di una comparativa bilan- 
cia ; ma verso la fine di luglio, fu fatto uno sforzo dai 
Francesi , il quale mise in azione il totale della forza da 
ambe le parti (*) . Nel corso di queste operazioni il no- 

(*) Il seguente estratto di una Memoria Francese sulle 
frontiere di Francia e di Spagna sarà letto con interesse da 
tutti quelli che bramano di comprender chiaramente la 
natura delle operazioni militari che precedcrono l’iugres* 
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bile Marchese vide necessario di obbligare le truppe ad 
un rigoroso e stretto sistema di disciplina; ed antici- 
pando anco in questa prematura epoca, il momento in 
cui pianterebbe la bandiera Inglese sul suolo di Francia, 


so delle truppe alleate in Francia, e il carattere di quella 
gran battaglia, o piuttosto di quella serie di battaglie, nel- 
le quali botili fu cosi segnalatamente disfatto. 

M. de V erseilles , dopo aver fatte delle osservazioni sn 
tutte le strade per le quali si può entrare nella Guipuzcoa 
e nella Navarra supcriore, trovò che u’erano soltanto tre 
capaci per la marcia di un’armata. 

« La prima, lasciando Bajona , conduce a S. Jean de 
Luz, e ad Irun, il primo villaggio in Spagna; di qui a 
Fontnrabia, o al Porto del Passagc , e a S. Sebastiano, o 
lasciando questi due luoghi a destra, ad Ernni , Tolosa, 
Villa Franca, Villa Beale, Mondragou, Vittoria, oc. I 
carriaggi non possono trasportarvisi srnza difficoltà. 

« La seconda , da Bajona ad Urdachc, il primo villaggio 
in Ispagna , e a Pamplona. Le truppe possono marciarvi, 
ma non è possibile farvi passare nessun carriaggio; essa ò 
appena praticabile per i cavalli a sella . 

« La terza, da Bajona a S, Gio. Pied de Port, Questa 
strada può esser servibile per i carriaggi dopo che è stala 
ben restaurata. 

« Da S. Gio. a Pamplona , vi sono due strade, le quali 
si uniscouo a Roncisvnlle. Una alla diritta, per Arngui c 
Val-Carlos , i primi villaggi in Ispagna . Onesta è pratica- 
ta dai mulattieri, perchè la montagna non è cosi scabrosa 
come quella della gran strada, già accennata ; essa è mollo 
angusta, essendo situata sul pendio di una cria collina, e 
passa sopra molle rupi. In caso di necessità, le truppe pos- 
sono marciar per questa strada . 

« L’ altra ^strada da S. Giovanni, che passa per la Prio- 
ria di Orisson , alla sinistra di Roncisvalle, di qui a Pam- 
ploua . Le montagne di Orisson e di Aliobisca sono molto 
scabrose ed alpestri . 
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emanò il seguente ordine del giorno segnato del 9 lu- 
glio , ordine che fa onore ad esso tanto nella qualità di 
condottiero militare, quanto in quella di un uomo pie- 
no di quei magnanimi sentimenti che convengono ad 


« Da S. Giovanni Pied de Pori alla valle di Soule, 
non vi è alcuna strada praticabile di là dalle montagne, 
meno che passando da quella che conduce da S. Michele 
ad Orbaicet il primo villaggio Spagnolo; questa è propria- 
mente più una traccia che una strada; per la quale la mili- 
zia di Navarra passò una volta per soccorrer Jaca. 

« Da questa valle di Soule vi sono due strade; una gui- 
da per Larrauti alla valle di Salazar, l’altra per il Porlo 
di Santa Engracia conduce nella valle di Roncai; esse sono 
cattive, e particolarmente 1’ ultima . I mulattieri le prati- 
cano allorché non vi è neve. 

« Il distretto di Labour è molto arido e spogliato , e 
quello della Guipuzcoa lo è ancora «li più, e particolar- 
mente vicino a S. Sebastiano e Foutarabia ; questo produ- 
ce appena qualche poco d’erba, e pochissimo grano. 

« Le Navarra, tanto superiore che inferiore, nou è pun- 
to più fertile, e la campagna è ancora più sterile al di la 
di Ainhoa e S. Giovanni Pied de Port, di quello che sia 
dalla parte di questi due passi. 

« Lungo il Gume H dassoa non vi è piazza o luogo alcu- 
no ove stabilire con sicurezza dei posti considerabili . A 
Bebobie.ove «> il gran passaggio e la strada postale da Ba- 
jona a S. Sebastiano, l’osteria e la dogana sono le sole 
fabbriche che potrebbero esser poste in uno stato di difesa. 
Visone parimente gran gondole o barche, chiamate Gaba- 
res, una dalla parte Francese , e l’altra dalla parte Spagno- 
la, ed un guado sopra all’Isola della Conferenza, il quale si 
passa con pocbissixn’acqua. Al di sopra a qualche distan- 
za, trovasi uua piccola chiesa chiamata l’Ospedlle, solida- 
mente qostruila , la quale venendo posta in uno stato di 
difesa, sarebbe un piccolo posto militare migliore del pre- 
cedente. In «juesto luogo trovansi ancora una barca capace 
di passar carrozze ec. e due guadi, piuttosto difficili; uno 
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un Inglese e ad un conquistatore. Quanto apparisce su- 
blime il nostro nobile concittadino allorché la dignitosa 
semplicità e l’elevata schiettezza del suo carattere sono 
in contrasto con i feroci , sanguinar) , o vanagloriosi 


di questi sopra alla chiesa, presso l’abitazione del Parroco, 
circa a mille passi più basso 5 passali questi, non vi è nes- 
suna strada battuta, ma soltanto una traccia o passo per i 
campi che porta ad Irun . 

« Andaya è un villaggio aperto. Per porvi delle truppe 
con sicurezza , convien che la maggior parte di esso sia cir- 
condata da un fosso con palizzata , dove sono le case po- 
ste sulle alture, senza comprendervi quelle che sono più 
basse e disperse . 

« Tre leghe sopra a Behobia, al villaggio di Bera , vi è 
un ponte di pietra , il quale in qualche circostanza può 
servire al passaggio dell’ infanteria ; proseguendo da Ascai- 
gne a Bera per una delle tre strade indicate, e da Bera 
lasciando Lezaca alla sinistra, attraversandole montagne 
a Oyarzun. Questa strada è sommamente montuosa, stret- 
ta, e sassosa , passando sovente su dei nudi scogli scabro- 
si , nei quali trovansi dei passi ripidi ed irregolari. 

« Tutta la frontiera dei Pirenei considerata da Bajona 
sull’oceano, fino a Colioure sul mediterraneo, presenta 
un’estensione maggiore di cento leghe. La catena di mon- 
tagne , nelle quali consiste quest’estensione, la segue e- 
gual mente nella base e nell’elevazione; ma la sua profon- 
dità o ripidezza non è uguale in quello che forma il decli- 
vio dalla parte della Francia e della Spagna. Quella della 
Francia è diminuita alle due estremità, dalla parte di Ba- 
jona e del Rossiglione, la quale forma , per così dire due 
ingressi in lspagna , e conseguentemente offre due apertu- 
re condro quello stato, eccettuato nella parte di Ampurdan 
adiacente al Rossiglione, dove la respelliva frontiera ò u- 
gual mente accessibile da ciascun lato . 

« Tutto il centro di questa frontiera, dalla parte presso 
S. Gio. Pied de Port, opposta a Jaoa in lspagna, fino a 
Mont-Louis nel Rossiglione , opposto a Puiccrda , è su- 
t. iv. io 
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« sorpresa; gli ufiziali generali e superiori alla lesta 
« dei corpi distaccati , avranno cura di mantenere una 
« costante comunicazione con i corpi sulla loro diritta 
« e la loro sinistra, e con la loro retroguardia: ed i 
« soldati, e coloro che seguitano l’armata non debbono 
« essere in libertà di abbandonare i loro campi ed ac- 
« cantonamenti per qualunque siasi motivo. 

« II1.° Oltre queste precauzioni che sono assoluta- 
« mente necessarie : siccome il territorio in fron- 
« te dell'armata è quello del nemico, il Comandante 
« delle forze è particolarmente bramoso che gli abi- 
« tanti siena ben trattati, e che sieno rispettate rigoro- 
« samente le proprietà. 

« 1V.° Gli ufiziali ed i soldati debbono rammentarsi 
« che le loro nazioni sono in guerra con la Francia , 
« unicamente perchè il regolatore della nazione Fran- 
« cese non vuol conceder loro di essere in pace ; e vuol 
« forzarle a sottomettersi al suo giogo; ed essi non 
« debbono obliare che la maggior parte dei mali sofFer- 
« ti dal nemico nella sua malvagia invasione della Spa- 
« gna e del Portogallo , sono stati prodotti dalle irrego- 
« larità dei soldati, e dalle loro crudeltà, autorizzate ed 
« incoraggite dai loro capi, verso i disgraziati e pacifi- 
«< ci abitanti di quei paesi. 

« V.° II vendicarsi di questa condotta su i pacifici abi- 
« tanti della Francia sarebbe cosa inumana ed indegna 
« delle nazioni, alle quali il Comandante delle forze ora 
“ si indirizza; e sarebbe in qualunque caso, cagione di 
« simili, ed anco peggiori mali aii'armata combinata, di 
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« quelli che l’armata nemica ha sofferti nella Penisola. 
« e farebbe grandissimo danno ai pubblici interessi. 

« Vl.° Le regole, dunque, che si sono fino ad ora os- 
« servate in requisire, prendere, e ricevere il necessario 
« dalle campagne debbono esser continuate nei villag- 
« gi sulle frontiere Francesi ; ed i commissarj addetti a 
« ciascheduna dell’ armate delle diverse nazioni riceve- 
« ranno gli ordini dal Generale in capo dell'armata, ri- 
« spetto al modo e tempo del pagaimmto dei generi ri- 
« cevuti » . ^ 

Le serie delle operazioni ed i successi contemplati in 
questi ordini si manifestò ben presto. Bonaparte, che 
aveva molto da fare in Sassonia e che stava sostenendo 
l'ultimo contrasto per il dominio d'Europa, conoscendo 
i pericoli i quali minacciavano la Francia sulla frontiera 
dei Pirenei , scelse fra i Marescialli, che lo accompagna- 
vano, il solo che egli credè capace di riparare ai disa- 
stri in quella parte. Soult (•) fu l’uomo sul quale egli si 

(*) Subito dopo il suo arrivo all’armata, piena di fidu- 
cia per questo a\ veuimento, ei le indirizzò il seguente Pro- 
clama 

Soldati , 

•( I recanti avvenimenti della guerra, hanno indotto S. 
M. 1’ Imperatore ad investirmi con un Decreto Imperiale 
del primo stante, del cornando dell’armate di Spagna , e 
ad onorarmi del glorioso titolo di Suo Luogo-Tenente . 
Quest’ alta distinzione non può che inspirarmi dei senti- 
miMtii di gratitudine e di giojaj ma essi non sono scevri 
da amarezza per il seguito di combattimenti, che nell’opi- 
nione di sua Maestà , resero una tal desliuazione necessaria 
all’armata . 

« Vi è bea noto, o soldati , che l’inimicizia della Rus- 
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fissò e ad esso egli trasmise i suoi straordinarj poteri, 
sebbene non più propozionati ai pericoli che gli ren- 
devano necessarj . Egli lo destinò con un Decreto Im- 
periale del primo luglio, suo Luogo-Tenente, e Genera - 


sia eccitata ad un attiva ostilità dall’eterno nemico del con- 
tinente , rese necessario di adunare delle numerose armate 
in Germania nel principio della Primavera ; ed a quest’og- 
getto furouo richiamati molti dei vostri Compagni d’ armi . 
L’Imperatore ne ^unse da se stesso il comando; e le ar- 
mate Francesi, guidate dal suo genio, riportarono un 
seguito di vittorie tanto brillanti quanto qualunque altra 
che onori gli annali della nostra patria. Le presuntuose 
speranze d’ingrandimento del nemico furono coufuse . Fu- 
rono aperte delle pacifiche trattative; e l’Imperatore sem- 
pre inclinato al bene de’suoi sudditi, seguendo dei modera- 
ti consigli, ascoltò le proposizioni che furono falle. 

« Mentre la Germania era cosi il teatro di grandi av- 
venimenti , i nemici , i quali , col pretesto di soccorrere gli 
abitanti delia Penisola , gli aveva in realtà immersi nella 
rovina, nou stavano inattivi. Riunirono essi il totale della 
forza disponibile, Inglese, Spagnola, e Portoghese , sotto 
i più csperimenlati ufiziali ; e fidando nella superiorità del 
numero , si avanzarono in tre divisioni contro la forza 
Francese riunita sul Douro. Con delle fortezze ben ap- 
provvisionale- nella sua fronte e nella retro-guardia, un 
perito Generale, godendo della fiducia delle sue truppe, 
avrebbe potuto, scegliendo delle buone posizioni, supera- 
re e sconfiggere questa promiscua leva. Ma disgraziata- 
mente, in quella critica epoca furono ascoltati e seguiti dei 
timorosi e pusillanimi consigli. Le fortezze furono abban- 
donate o fatte saltare in aria; delle affrettate e disordinate 
marcie diedero ai nemici molto incoraggimento; ed un’ar- 
mata veterana, piccola in numero egli è vero, ma grande 
id tutto ciò che costituisce uu carattere militare, che aveva 
combattuto, che avea sparso tanto sangue, e trionfato in 
ogni provincia di Spagna, vide con indignazione, oscurati 
x suoi allori, e costretta se medesima ad abbandonare i suoi 
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le in capo delle annate Francesi in Ispagna, come se 
Bonaparte possedesse realmente tuttora in quel paese 
una forza reale e disponibile. Armato e rivestito di que- 
sta autorità , giunse egli al campo il i3 di luglio. Verso 


acquisii; e i trofei di tante giornate di sanguinosi combat- 
timenti. ' * 

« Finalmente, la voce delle sdegnate truppe arrestò que- 
sta disonorevole fuga, ed i suoi comandanti, punti di ver- 
gogna , cedettero al desiderio generai;, e determinarono di 
dar battaglia presso Vittoria. Chi può dubitare qual sareb- 
be stato il resultato di questo generoso entusiasmo, di que- 
sto bel sentimento d’onore , se il Generale fosse stato de- 
gno delle sue truppe? Se egli , iu somma, avesse date quel- 
le disposizioni che assicurar potevano ad uua parte della 
sua armata la cooperazione dell’ altra ? 

« Non dobbiamo, per altro, defraudare i nemici della 
lode che è loro dovuta. Le misure prese dal loro Generale 
sono state pronte, sagaci, e consecutive, e grande il valore e 
l’ iutrepidezza delle sue truppe . Pur non ostante , non di- 
mentichiamo che essi debbono al nostro esempio il loro ca- 
rattere militare attuale; e che dovunque i doveri relativi di 
General Francese e delle sue truppe sono stati abilmente 
adempiti, i loro nemici non hanno, ordinariamente, avuta 
altro risorsa che la fuga, 

« Soldati ! Io partecipo del vostro dolore, e della vostra 
indignazione. Io conosco che il biasimo della situazione 
attuale deli’armatn è imputabile agli altri: ma il merito di 
ripararvi sia vostro . Io ho reso testimonianza all’Impera- 
tore della vostra bravura e del vostro zelo . Le di lui i- 
slruzioni scacceranno il nemico da quelle sublimi altu- 
re che lo pongono in grado di guardar dall'alto in bas- 
so le nostre fertili vallate, e lo scacceranno al di là dal- 
l’Ebro. Le vostre tende debbono esser alzate sul suolo 
Spagnolo e di 11 trarre le vostre risorse. Nessuna difficoltà 
può essere insuperabile al vostro zelo ed al vostro valore. 
Animiamoci di uno ardore scambievole: e siate certi che 
nulla può arrecare felicità maggiore al paterno cuore del- 
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questo tempo l’ armata era stata raggiunta dal corpo del 
General Clausel e da altri rinforzi , e tutta la forza era 
distribuita in nove divisioni d'infanteria, formanti la di- 
ritta, il centro , e la sinistra sotto il comando del Gene- 
ral Retile, del Conte D'Erlon, e del General Clausel, 
come Luogo-Tenenti Generali ; con una riserva co- 
mandata dal General Villate, oltre due divisioni di 
Dragoni , ed una di cavalleria leggiera , le due prime 
sotto gli ordini dei Generali Treilhard e Tilly, e l’ulti- 
ma sotto quelli del (General Pierre Soult. A quest'ar- 
mata era pure unita una proporzionata artiglieria, ed 
alla metà di luglio eragli già arrivato un gran numero 
di cannoni. Verso il 2* luglio l'armata alleata era po- 
stata nei passi delle montagne . La brigata d’ infanteria 
Inglese del Maggicr-General Byng , e la divisione d’ in- 
fanteria Spagnola del General Murillo, erano sulla di- 
ritta nel passo di Roncisvalle . Il Luogo-Tenente Gene- 
rale Sir Lowry Cole era postato a Viscenet, per ajutar 

l’Imperatore quanto la novella del trionfo della sua armata, 
dell’ aumento della sua gloria } e dell’essersi resa degna di 
lui e della nostra patria. 

« Si faranno in breve estesi, ma combinati movimenti on- 
de soccorrer le fortezze. Le guarnigioni ne saranno comple- 
tate in pochi giorni. Fate che il dettaglio dei nostri succosi 
sia datalo da Vittoria, ed ivi sia celebrata la nascita di Sua 
Maestà; in tal guisa renderemo sempre memorabile un’e- 
poca giustamente cara a tutti i Francesi. 

Soult, Duca di Dalmazia, 
Luogo-Tenente dell’Imperatore. 

23 luglio i8i3 . 
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queste truppe ; ed il Luogo-Tenente General Sir Tom- 
maso Picton, con la terza divisione, era ad Olaque in 
riserva . Sir Rolando Hill occupava la valle di Bastan , 
col resto della seconda divisione, e la divisione Porto- 
ghese sotto il Conte de Amaranthe; inviando la brigata 
del Gen. Campbell a Los Alduides nel territorio Fran- 
cese. La leggiera e la settima divisione occupavano le 
alture di Santa Barbera, la città di Vera, e Puerta de 
Eschalar, e mantenevano la comunicazione con la valle 
di Bastan; mentre la sesta divisione era in riserva a S. 
Estevan • La divisione del General Longa manteneva la 
comunicazione fra le truppe di Vera, e quelle sotto Sir 
Tommaso Graham ed il Maresciallo di campo Giron , 
sulla gran strada : essendo bloccata Pamplona dal Con- 
te d' Abisbal (*) . 

Tali erano le principali posizioni dell' armata alleata 
antecedentemente a quei successivi combattimenti , che 
sono stati g ustamente chiamati Battaglia dei Pi- 
renei . 

Il 24 luglio Soult riunì a S. Giovanni Pied de Port 
l'ala destra e sinistra della sua armata, ed una divisione 
del suo centro con qualche poco di cavalleria, ascenden- 
te, in tutto, a 3 o o 40,000 uomini , ed il 24 attaccò i 
posti del General Byng a Roncisvalle . Egli era sostenuto 
da una divisione dell'armata alleata sotto Sir Lowry Co- 
le, e la posizione fu conservata tutta’ la giornata ; ma 
essendo circondata nella sera, si rese necessario di ab- 
bandonarla nella notte. Lo stesso giorno due divisioni 

(*) Vegga si V Appendice N. XXXV. 
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del centro del nemico, attaccarono la posizione di Sir 
Rolando Hill nel Puerto de Magna , i difensori del 
quale eederono da principio ; ma essendo rinforzati , ri- 
cuperarono la parte più importante dei loro posti i qua- 
li avrebbero potuto in seguito mantenere, se la ritirata 
di Sir Lowry Cole non avesse reso espediente di ritirar- 
si anche per loro. Il 27 Sir Lowry Cole e Sir Tomma- 
so Picton non credendo il posto in cui eransi ritirati 
atto a conservarsi , si ritirarono anche più indietro ad 
una posizione capace di coprire il blocco di Pamplo- 
na . Le loro forze consistevano nella terza e quarta di- 
visione dell' armata alleata, e mentre esse stavano per 
situarsi furono raggiunte da Lord Wellington. Poco 
dopo , il nemico fece un attacco sopra una collina 
sulla diritta della quarta divisione . L' importanza di 
quel posto, fece si che divenisse l’oggetto di un vigo- 
roso assalto, e di una più vigorosa difesa durante il 
giorno seguente , in cui il nemico fu finalmente respin- 
to. Il 28 giunse la sesta divisione, la quale, tostochè eb- 
be presa la sua posizione fu attaccata da un gran corpo 
di nemici, i quali furono cacciati indietro con gran per- 
dita . Allora la battaglia divenne generale lungo la fron- 
te delle alture occupate dalla quarta divisione; ogni reg- 
gimento della quale caricò con la bajonetta, alcuni di 
loro quattro diverse volte, e il resultato fu che i nemici 
furono respinti con grand’uccisione . Il 29 e 3 o furono 
continuate varie operazioni . In quest" ultimo giorno 
Lord Wellington, diresse un attacco sul nemico, il suc- 
cesso del quale obbligollo ad abbandonare una posizio- 
ne , descritta da Sua Signoria come una « del più forte 
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e piu <3ifE cile accesso che le sue truppe avessero fino 
allora occupato » . Nella loro ritirata da questa posizio- 
ne, i nemici perderono un gran numero di prigionieri. 
Un attacco separato sulla posizione di Sir Botando Hill 
fu -pure respinto dopo un fiero contrasto, e nella notte 
del primo agosto, l’ armata alleata era quasi nelle me- 
desime posizioni, che occupavano il a5 di luglio. Lord 
Wellington fece i più alti encom) degli ufiziali e delle 
truppe per il loro straordinario valore e perseveranza, 
nel corso di questi lunghi e reiterati combattimenti, i 
quali, nell'essenziale della bravura e dell'arte militare, 
sorpassarono, forse, tutte le prodezze, per quanto gran- 
di , esse fossero, che erano state fatte nel corso della 
guerra. 11 nemico, nel giornoja continuava ad esser po- 
stato sul Puerto de Eschalar, e con quasi tutta la sua 
armata dietro il Puerto. Lord Wellington determinò di 
sloggiarlo con un movimento combinato di tre divisioni 
avanzate. Una di queste, però (la settima) sotto il co- 
mando del Maggior Generale Barnes , essendo la prima 
schierata , cominciò l'attacco da se medesima (*) , e nel 


(*) Le seguenti sono le stPsse parole di Lord Wellington, 
nel ragguaglio di questa brillante azione: 

« La brigata del Maggior Gen. Barnes era disposta per 
l’attacco , ed avanzata di fronte avanti alla quarta e alla 
leggiera divisione, e potè cooperare, con un valore e rego- 
lanti» che io rare volte ho veduto uguagliare, e subito scac- 
ciò le due divisioni nemiche, malgrado la resistenza oppo- 
stale, da quelle formidabili alture. Egli è impossibile che 
io possa lodare abbastanza la condotta del Maggior-Gen. 
Barnes, e di queste brave truppe, le quali furono l’ammi- 
razioue di tutti quelli che ne furono testimoni ». 
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momento scacciò le due divisioni nemiche dalle formi- 
dabili alture che esse occupavano. 

Questa parte della frontiera Spagnola rimase allora 
totalmente libera dai nemici; la loro perdita in questi 
combattimenti fu grande, e si suppose non essere stata 
minore di 1 5 , ooo uomini , dei quali 1+000 furono fatti 
prigionieri. La perdita degli alleati fu ancor essa consi- 
derabile , sebbene appena eguale a quella che potrebbe 
essersi aspettata dalle vive azioni nelle quali erano stati 
successivamente impegnati . Le speranze di successo del 
nemico, anche di oltrepassare la linea, e di levar il bloc- 
co di Pamplong, erano certamente molto ardite. Egli 
portava seco un gran corpo di cavalleria , ed un gran 
numero di cannoni ; e nessuno di questi generi di forza 
poteva adoprarsi in una grand’ estensione nella guerra 
che si faceva per le montagne . 1 nemici avevano , dun- 
que, calcolato sulla probabilità di scacciar Lord Wellin- 
gton dalle sue posizioni, e miravano all' opportunità di 
impiegare la loro cavalleria , quando essi riuscissero a 
spingere il combattimento al di là dei Pirenei; ma in 
questa , come in molte altre fervide espettative durante 
la guerra della Penisola, essi erano destinati a vedersi 
delusi . 

Si deve per altro confessar che i Francesi assai ben 
combatterono. Le loro colonne erano formate da truppe 
che non erano per anche state impegnate con gl'inglesi, 

Dei racconti privati espongono che in questa valorosa in- 
trapresa, il Gen. Barnes ebbe almeno venti palle nel suo 
vestito e nel suo cappello; e non ostante, egli rimase 
prodigiosamente illeso. 
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e il manovrar delle quali fu assai bene eseguito . Soult 
medesimo si distinse personalmente, e sfuggì con difli- 
coltà al pericolo d' esser fatto prigioniero . Anche i suoi 
u/ìziaii si distinsero particolarmente ed onorevolmente ; 
se ne videro molti con delle bandiere in mano coman-, 
re ed animare i loro reggimenti , e guidarli con una de- 
strezza ben di rado superiore; mentre altri con tambu- 
ri battenti alla testa delle truppe, le animavano al con- 
flitto. Si suppose, per altro, generalmente che i soldati 
fossero meno disposti a combattere dei loro uHziali . 

In quanto alla condotta dei nostri concittadini, in que- 
ste memorabili giornate, noi non possiamo far cosa mi- 
gliore che riferire il dispaccio di Lord Wellington me- 
desimo, il quale si fece sempre gloria di diffondersi lun- 
gamente sulle grandi azioni de" suoi compagni d'arme, 
mentre si astenne modestamente dalla più lontana al- 
lusione ai suoi propri servigj personali. Egli espose pe- 
rò assai grandemente la sua persona in quelle giorna- 
te . Una palla quasi morta colpì la lama della spada 
del Marchese di Worcester, il quale accompagnava Sua 
Signoria come ajutaute di campo, Io fece balzare dal 
suo cavallo, e passò obliquamente attraverso la ciar- 
pa di Lord Wellington . Egli fu diverse volte contrasse- 
gnato dal nemico, ed attirato naturalmente laddove il 
fuoco era più vivo; ma fortunatamente per lui, per la 
sua patria, e per il mondo, egli era destinato a rimane- 
re illeso dagl’immensi pericoli dai quali era circondalo. 
Quanto sarebbero rimaste offuscate le glorie del suo 
nome seia gratitudine di una nazione ammiratrice fos- 
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se stata aspersa dalle lacrime che avrebbero bagnato il 
suo sepolcro! 

Narrando gli altri avvenimenti militari in questa par- 
te, l'assedio di S. Sebastiano, il quale abbiamo già ac- 
cennato, sarà il primo a cui ci volgeremo . Abbiamo già 
detto, che il 1 7 di luglio il convento fortificato di S. 
Bartolommeo, ed una fortificazione contigua furono 
prese per assalto. Il a 5 fu fatto un disgraziato ten- 
tativo sulla guarnigione . La mattina a buon’ ora al- 
lor quando la caduta del flusso dell’ acque (*) aveva la- 
sciato asciutto il piede della muraglia , fu ordinato un 

(*)S. Sebastiano è la capitale della Guipazcoa, nella di- 
visione orientale della Biscaglia, e possiede un buono e fre- 
quentatissimo porlo, assicurato da due moli su i quali sono 
elevati dei ridotti, e fra i quali può passare uu solo vascel- 
lo per volta . Le strade sono lunghe, larghe, e diritte, e la- 
stricate di pietre bianche; le case ancora erano belle, le 
chiese pulite, ed i contorni deliziosi; essa aveva anticamen- 
te un gran commercio ed una numerosa popolazione; men- 
tre una sola casa era abitata da varie famiglie. La maggior 
parte del suo commercio consisteva in ferro ed in acciajo, 
i quali generi venivano considerati per i migliori d’ Euro- 
pa , ed eravi ancora una grand’ esportazione di lana dalla 
Vecchia Casliglia. Nel 1794 questa piazza fu presa dal- 
le truppe Francesi repubblicane, o più probabilmente fa 
consegnata per inganno, mentre fu investita il 3 di agosto , 
c capitolò il giorno dopo, sebbene avesse una guarnigione 
di 2000 uomini , unitamente a 180 pezzi di cannone, ed 
una gran quantità di munizione, ed altre provvisioni. S. 
Sebastiano è circa distante 5o miglia da Bilboa, e giace 
all’imboccatura del fiume Gurumea ; mentre la prospetti- 
va che oflre all’intorno di se colla veduta del mare e del- 
le montagne ed i lontani Pirenei è totalmente bella e pit- 
toresca . 
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attacco della breccia in questa linea da Sir Tommaso 
Graham , il quale soprintendeva alle operazioni . Questo 
fu bravamente eseguito , avendo alcune truppe penetra- 
to nella città; ma le difese elevate dal nemico erano co- 
sì forti e numerose , ed il fuoco della moschetterà e 
della mitraglia talmente distruttivo, che fu necessario di 
abbandonar l’intrapresa. 

In quest’occasione il terzo battaglione dei reali Scoz- 
zesi, i quali guidavano l'attacco con una nobile intre- 
pidezza, soffrì notabilmente tanto nei soldati quanto 
negli ufiziali; ed il totale della perdita ascese a quasi 
900 uomini, tra uccisi, feriti, e mancati. 

Questo momentaneo rovescio, quantunque cagionar 
dovesse un giusto rammarico, per l’inutile spargimen- 
to di un sangue valoroso, non arrestò la continuazione 
d’ulteriori operazioni . Lord Wellington, il quale era 
quivi ricomparso (poiché lo stato a cui era ridotta l’ar- 
mata comandata da Soult non esigeva più lungamente 
la sua presenza), la ordinò a Sir Tommaso Graham di 
attaccar la breccia, e quindi di stabilirvisi, la quale esten- 
devasi allora alla sinistra, in modo da abbracciare le torri 
esterne, la fine e la fronte della cortina immediatamen- 
te, sopra il bastione sinistro, ugualmente che la porta e- 
sterna dello stesso bastione. L’assalto fu dato alle un- 
dici della mattina il 3 i d’agosto, e mediante l’ eroica 
perseveranza delle truppe tutte impiegatevi, terminò con 
un compiuto successo. II seguente ragguaglio della pen- 
na di Sir Tommaso'Graham medesimo, offre la miglior 
descrizione di questo terribile affare . 

« La colonna che occupava la diritta delle trinciere 
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era corri** per l'avanti, esposta ad un vivo fuoco di 
bombe e di mitraglia, e fu falla scoppiare una mina 
nell’angolo sinistro della controscarpa dell'opera a cor- 
no la quale fece grandissimo danno, ma non raffreddò 
l’ ardore delle truppe nell’ avanzarsi all'attacco . Non vi 
fu mai rosa tanto fallace quanto i apparenza esterna di 
una breccia . Senza una qualche descrizione delle diffi- 
coltà, quasi insormontabili, della breccia esse non posso- 
no esser valutate . Malgrado la sua grand’ estensione e- 
ravi soltanto un punto in cui era possibile di entrare ; e 
quivi per semplici file . Tutto; l’interno della muraglia 
alla diritta della Cortina formava una scarpa perpen- 
dicolare, di venti piedi almeno , al livello della strada; 
così clic l'angusta citna della medesima Cortina era il so- 
lo punto accessibile . Durante la sospensione delle ope- 
razioni dell’assedio, per la mancanza delle munizioni, 
il nemico aveva preparato tutti quei mezzi di dilésa che 
l’ arte può suggerire , così che un gran numero d’ uomi- 
ni rimanevano coperti dai trinceramenti , e dalle tra- 
verse nell’ opera a corno, su i rampari della Cortina e 
nell’interno delia città opposta alla breccia, e pronti a 
fare un fuoco distruttivo di moschetteria sopra ambedue 
i fianchi dell'armata, che doveva avvicinarsi all'angusta 
sommità della Cortina . 

« Tutto quello che il più determinato valore può ten- 
tare fu ripetutamente tentato in vano dalle truppe, le 
quali erano postate in avanti dalle trinciere successiva- 
mente. Nessun soldato sopravvisse ttl tentativo di gua- 
dagnare la sommità, e sebbene il pendio della collina 
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somministrasse un riparo dalla moschetteria nemica . 
non ostante ancora la natura della pietra o impe- 
diva agl' ingegneri di fare i loro sforzi t e agli ope- 
ranti dal porsi in stato di formare un alloggiamento per 
le truppe, esposte alle bombe ed alla mitraglia delle bat- 
terie del castello , come era particolarmente ordinato 
dalle istruzioni di Sua Signoria, ed in qualunque caso 
non avrebbesi mai potuto ottenere un alloggiamento si- 
curo senza occupare una parte della cortina. 

« In questo quasi disperato stato dell' attacco, dopo di ' 
aver consultato il Colonnello Dickson, comandante la 
reale artiglieria, io azzardai di ordinare che fossero vol- 
tati i cannoni contro la cortina. Fu diretto contro di 
quella un vivo fuoco , il quale passava soltanto a pochi 
piedi di distanza sulla testa delle nostre truppe sulla 
breccia , e fu continuato con una precisione al di là d o- 
gni esempio . Frattanto io accettai l'offerta di una parte 
della brigata Portoghese del General Bradford , di gua- 
dare il fiume vicino alla sua imboccatura. L'avanza- 
mento del primo battaglione , del reggimento i 3 , sotto 
il Maggiore Snodgrass , sul lido aperto , ed attraverso il 
fiume; e di un distaccamento del reggimento 24, sotto 
il Luogo-Tenente Colonnello M. Bean, in ajuto, fu ese- 
guito ottimamente, e sotto un vivo fuoco di mitraglia. Il 
Maggiore Snodgrass attaccò e prese finalmente la picco- 
la breccia sulla diritta di quella grande ed estesa ; ed il 
distaccamento del Luogo-Tenente Colonnello M. Bean 
occupava la diritta della gran breccia . Osservando allo- 
ra l'effetto dell'ammirabile fuoco delle batterie contro la 
cortina, benché il nemico fosse molto coperto, fu ordi- 
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nato di fare un grande sforzo per guadagnare la gran 
cresta a tutto azzardo, e nel tempo medesimo un ten- 
tativo per dar l’assalto all opera a corno. 

« Toccò in sorte alla seconda brigata della quinta di- 
visione, sotto il comando del Colonnello l'onorevole 
Carlo Greville, di avanzarsi fuori delle trincere per que- 
st’ oggetto , ed il terzo battaglione dei Reali Scozzesi) 
comandati dal Luogo-Tenente Colonnello Barnes, so- 
stenuto dal reggimento 38 , comandato dal Luogo-Te- 
nente Colonnello Mills, arrivò fortunatamente all’assal- 
to della breccia della cortina verso il tempo in cui un’e- 
splosione del rampato della Cortina ( prodotta dal fuoco 
dell'artiglieria) aveva fatto nascer qualche confusione fra 
i nemici. Il passo angusto fu conquistato, e conservato, 
con fiero combattimento, e le truppe sulla diritta della 
breccia essendo allora riuscite a forzare le barricate sulla 
cresta della stretta linea muragliata, si fecero strada per 
forza nelle case vicine . In questa forma dopo un as- 
salto, che durò più di due ore nelle più critiche circo- 
stanze, fu il terreno conservato con tutta l’ intrepi- 
dezza. 

« Egli era impossibile di frenare l’ impetuosità delle 
truppe, ed in un'ora di più i nemici furono scacciati da 
tutte le complicate difese che avevano preparate nelle 
strade, soffrendo una gran perdita nella loro ritirata 
nel castello, e lasciando tutta la città in nostro po- 
tere » . 

E facile il supporre che una preda tanto contrastata 
non poteva esser conquistata senza una grave perdita , 
anche per i conquistatori . Il numero esposto fu di a3oo 
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tra uccìdi e feriti. La distruzione di tanta gente deve es- 
ser molto compianta ; ma in questo caso bisogna con- 
venirb che questa fu ampiamente ricompensata dalla 
grand'importanza della piazza per le nostre future ope- 
razioni. I nemici conoscevano, per vero dire, pienamente 
quest’ importanza , e fecero un vigoroso sforzo per soc- 
correr la guarnigione dopo che il fuoco fu ricomincia- 
to . Lord Wellington , per altro , prevedendo la loro in- 
tenzione , postò tre divisioni dell’ armata Spagnola, sotto 
Don Manuel Freyre , sulle alture presso la città d'Irun, 
le quali dominavano le grandi strade di S. Sebastiano , 
Queste furono rinforzate da una divisiene Inglese e da 
una Portoghese alla destra ed alla sinistra , mentre al- 
tre truppe occupavano differenti posizioni per maggior 
sicurezza . La mattina del 3i a buon’ ora i nemici pas- 
sarono la Bidassoa in gran forza , e fecero un disperato 
attacco su tutta la fronte della posizione Spagnola sulle 
alture di San Marcello, ma furono replicatamente re- 
spinti con molta bravura dalle truppe Spagnole , la cui 
condotta, secondo l’ingenua testimonianza di Lord Wel- 
lington, « fu eguale a quella delle più brave che egli 
giammai vedesse impegnate». Dopo mezzo-giorno, i 
Francesi avendo gettato un ponte sopra un'altra parte 
del fiume , rinnovarono il loro attacco, ma furono di 
nuovo respinti, e finalmente colsero il momento di una 
grande oscurità prodotta da una impetuosa tempesta per 
ritirarsi da questa linea interamente . 

Fu fatto un altro attacco dai Francesi sopra di una 
brigata Portoghese sulla sponda della Bidassoa , per so- 
stenere il quale furono messe in movimento alcune 
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truppe Inglesi, ma, dopo varie operazioni, questo secon- 
do tentativo per impedire che le truppe alleate si sta- 
bilissero sulle frontiere fu reso inutile da una parte sol- 
tanto dell’ armata alleata nel momento medesimo in 
cui la città di S. Sebastiano fu presa per assalto, mentre 
il successo in quella parte rimase definitivamente com- 
pleto dalla resa del castello il giorno 8 di settembre. 
Stante i termini della capitolazione, la guarnigione, a- 
scendente a 1800 uomini, rimase prigioniera di gueita^ 
e tutta l’ artiglieria, provvisioni, ec. furono in preda dei 
vincitori . 

Non può supporsi, che dopo questi moltiplicati suc- 
cessi, dopo questa non interrotta serie di prodezze e le 
brillanti azioni dalla battaglia di Vittoria, Lord Wellin- 
gton rimanesse inerte, o che, se nè la gloria nè un'al- 
tera ambizione lo stimolava a servire la causa nella qua- 
le egli era impegnato, egli non volesse almeno inge- 
gnarsi di provvedere dei quartieri d' inverno per le sue 
truppe migliori di quelli che egli potea trovare alla fal- 
da di quelle erte ed aspre montagne che erano state te- 
stimonj del valore Britannico . In fatti , sarebbe stato e- 
stremamente difficile di trovar la sussistenza per le sue 
truppe; ed egli avrebbe dovuto o far nuovamente rien- 
trare in Ispagna il grosso dell'armata retrocedendo, la- 
sciando una sufficiente forza per difendere i passi dei 
Pirenei , o spingerle avanti e accantonarle nelle fertili 
valiate del sud della Francia. L’ultimo piano era detta- 
to tanto dalla politica che dalla fama « quella grande in- 
fermità delle menti elevate», e conseguentemente egli 
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fece dei preparativi per passare la Bidassoa (•), piccolo 


(*) Qnesto fiume, che divide la Francia dalla Spagna, è 
stato causa di molti contrasti tra le due monarchie, deside- 
rando ciascuna di esse di esserne la proprietaria. Final- 
mente un trattato fra Luigi XII. e Ferdinando V. terminò 
queste differenze, e fu stipulalo che il fiume sarebLe co- 
mune ad ambedue , e che essi riceverebbero ugualmente i 
dazj di pedaggio, il Re di Francia per tutto quello che 
veniva dalla Spagna nel suo regno, ed il Re di Spagna su 
tutto ciò che passava dalla Francia nei suoi stati. QueAo 
fiume divenne celebre nel secolo decimnsetìifno per le con- 
ferenze che vi furono tenute dai Ministri di Francia e di 
Spagna ( Mazzarino ed Don Luigi de Maro ) i quali firma- 
rono il famoso Trattato dei Pirenei, che ridonò la pace 
ai due regni, nel i65g; c mediante l'abboccamento dei 
due monarchi, allorché fu stabilito il matrimonio di Lui- 
gi XIV. con 1’ infante Anna d’Austria. Queste conferen- 
ze furono tenute in un’isola di questo fiume poco distante 
dalla strada di Pamplona . Antecedentemente era chiama- 
ta l’ Isola dei Fagiani , ma posteriormente è stata denomi- 
nata l’Isola della conferenza. 

Le seguenti interessanti particolarità sono estratte dalle 
memorie del Capitano Carlelon, opera d’una varietà e d’u- 
na vivacità singolare. 

« La prima città di Considerazione nella quale io giunsi 
fu quella di S. Sebastiano , città pulitissima e benissimo 
lastricata; lo, che è ben rara cosa in Ispagna. Essa è circon- 
data da un buon mitragliato ed ha una bella cittadella. 
Quivi io m’iucontrai in due ufiziali Inglesi, i quali erano 
nel medesimo mio stato; anzi uno era stato fatto prigio- 
niero meco a Denia. Andavano essi a Bajona per imbar- 
care per l’Inghilterra, come facevo io ancora, cosi noi ci 
accordammo di partire insieme per Porto Passage. La stra- 
da da S. Sebastiano è tutta sopra un argine ben lastricato 
di pietra; quasi al termine di questo, si accostò a noi un 
gran numero di ragazze . Erano esse tutte leggiadramente 
vestile, ondeggiando i loro capelli mollo graziosamente 
sulle loro spalle; e qua e là adornate di nastri di varj colo- 
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fiume, come ognun sa, che separa I due regni. Questo 


ri , i quali scherzavano col vento graziosamente . Questa 
cosa sorprese i miei compagni di viaggio non meno di me; 
e tanto più ci sorprendeva quanto più esse si avanzavano 
direttamente verso di noi, e ci prendevano per la mano. 
3\la ci disingannammo ben presto, e scoprimmo il lo- 
ro oggetto. Disputavano esse tra loro, e la disputa , seb- 
bene non cosi risentita come quella dei nostri rematori 
sul Tamigi, era però della stessa natura; contendendo ognu- 
n# di esse per chi dovesse averci nella barca per farci tra- 
gittare. Egli è quivi costume, da un tempo remotissimo , 
che non altri che giovani fanciulle abbiano il maneggio ed 
il profitto di quella barca. E sebbene la barca sia sopra un 
braccio di mare, molto largo, e talvolta molto tempesto- 
so , quelle belle barcajole si conducono con tal destrezza 
che il passaggio si rende pochissimo pericoloso , e, quando 
il tempo è sereno, molto piacevole. In somma, noi sce- 
gliemmo quelle che più ci piacquero; le quali , in ricono- 
scente contraccambio, ci condussero alla loro barca, con 
una sorte di musica, la quale esse , passeggiando , facevano 
coi loro remi, e che trovammo assai dilettevole. In questa 
guisa noi fummo trasportati a Pori Passage; il quale meri- 
tamente vien considerato come il miglior porlo iu tutta la 
Bnja della Biscaglia . 

« Noi non rimanemmo quivi lungamente dopo di essere 
sbarcali ; risoluti, qualora fosse possibile, di arrivare a 
Fontarabia prima della notte; ma tutta la nostra sollecitu- 
dine fu infruttuosa, poiché prima che noi potessimo arri- 
varvi le porte erano serrate, e la cortesia e l’umanità cosi 
rinchiuse con esse, che tutta la nostra rettorica non potò 
indurre il Governatore a ordinare che ci fossero aperte, per 
la qual cosa noi fummo obbligati ad alloggiare alla Ferry- 
House . 

« Allorché ci alzammo la mattina seguente, trovammo 
( le acque cosi alte e tempestose , che cominciammo a cerca- 
re un altro passaggio ; e ci fu risposto , che all’ Isola della 
Conferenza , soltanto una breve lega sopra, il passaggio era 
assai più breve, ed esposto ad un minor pericolo . Queste 
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grande , quest' inaspettato avvenimento, (noi parliamo 
con l’opinione che si aveva universalmente rispetto ad 


buone ragioni ci determinarono ben presto. Così partendo 
noi arrivammo quivi prestissimo, e con ugual celerità fum- 
mo dopo sbarcali in Francia. Qui trovammo una buona lo- 
canda, della quale mancavamo da lungo tempo , e della 
quale mancanza di tanto tempo ci risentivamo . 

« Noi eravamo appena seduti comodamente, che ci ac- 
corgemmo esser costume, del quale il nostro oste si oc- 
cupava moltissimo, di regalar tutti quelli che capitavano 
di un esteso racconto di quel celebre abboccamento fra i 
due Re di Francia e di Spagna . Io adesso parlo con sicu- 
rezza , essendo sul territorio Francese. Poiché gli Spagno- 
li nella loro patria mi avrebbero fatto conoscere che il 
metter la Spagna dopo la Francia verrebbe da loro riguar- 
dato come un vero error di grammatica . Dopo di esserci 
ristorali , per mostrare la nostra deferenza alla relazione 
del nostro oste, acconsentimmo di tributare i nostri o- 
maggi a quella famosa isoletln; lo che era per vero dire lo 
scopo del racconto del nostro scaltro locandiere. 

« Giunti quivi, trovammo un’ Isoletta ovale, coperta di 
erbe selvatiche, e circondala di canne e di giunchi . «Qui » 
disse 1’ oste, il quale ci accompagnava, » in questo piccolo 
spazio, furono veduti i due più gran Monarchi dell’ uni- 
verso . In mezzo di questo fu eretto un magnifico padiglio- 
ne; in mezzo del quale fu posta una gran tavola ovale , e 
qui fu tenuta la conferenza dalla quale l’ Isola ricevè il suo 
titola . Vi furono eretti due ponti ; uno dalla parte Spagno- 
la, il passo del quale era un poco sul pendio a motivo del- 
l'adiacente collina; e 1’ altro sulla parte Francese, il qua- 
le , come voi vedete, era interamente a livello. Al suono 
della sinfonia e delle trombe , i due Re , dietro un segnale 
convenuto , uscirono nello stesso momento ; il Monarca 
Spagnolo tenendo per mano l’Infanta, sua figlia, andò 
al luogo destinato per la conferenza . Tosto che furono en- 
trali nel padiglione, tutta l’artiglieria, di ciascheduna par- 
te, sparò , e dopo questo ambedue le armatp fecero le loro 
diverse salve . Allora il. Re di Spagna avanzandosi dalla 
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invader la Francia ) accadde il 7 ottobre l8i3 (•). Sir 
Tommaso Graham inviò una forza combinata d’ Inglesi 
e Portoghesi ad attraversare il ponte , e ad attaccare i 
trinceramenti del nemico ad Andaye , lo che fu esegui- 
to con gran coraggio, benché trovassero una forte oppo- 
sizione, e furono presi sette pezzi di cannone nei ridot- 
ti. La divisione dell’armata Spagnola, comandata dal 
General Freyre, lo passò un poco più in alto, in tre 
colonne, e fu egualmente felice contro il nemico sulle 
alture opposte. Il Maggior Gen. Alten, con la divisione 
leggier, ajutata da una divisione Spagnola sotto Longa 
e Giron, attaccarono i trincieramenti posti sopra di una 
montagna chiamata La Rhune , e se ne impadronirono. 
Arrivali alla falda della rupe, sulla quale sta situato l'Ere- 
mitaggio , essi s' ingegnarono ripetutamente di prender 
quel posto per assalto, ma senza successo, e non fu 
che fino al giorno appresso che Lord Wellington ordinò 
un nuovo attacco , affinchè i nemici evacuassero tutte le 
loro opere per difendere l'ingresso del campo. Tutte 
queste operazioni furono condotte con molta bravura e 
con buonissim' ordine : e così la bandiesa Inglese sven- 

sua parte alla tavola , con l’Infanta, il Re di Francia si a- 
vanzò nel momento medesimo dall’ altra, sin tanto che in- 
contrandosi , ricevè 1’ Infanta, dalle mani del di lei geni- 
tore, come Sua Regina , per lo che tutta l’artiglieria e le 
altre piccole armi spararono come per l’ avanti . Dopo di 
ciò vi fu uno splendido e suntuoso pranzo , terminato il 
quale, ambedue i Re si ritirarono nei loro respetlivi domi- 
nj; conducendo il Re di Francia la sua nuova Regina a S. 
Jean de Luz, dove il matrimonio fu consumato j ed il Re 
di Spagna ritornò a Porto Passage . « 

(*) Veggasi l’Appendice JN'. XXXVI. 
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tolava trionfante sul suolo di Francia! Ma noi ci stan- 
chiamo a cercar nuovi termini di elogi e di applauso, e 
non vogliamo ripetere l’ espressioni già usate . Qual for- 
za di lingua può abbastanza lodare le grandi azioni di 
questo gran comandante? Nessuna. Fortunatamente, 
per altro , quest’ opera è diretta alla generazione che ne 
fu spettatrice, che simpatizzò con quelle, e che rammen- 
ta ancora il generale entusiasmo che queste azioni pro- 
dussero . Rammentar, dunque, questi fatti è Io stesso che 
risvegliare i bollenti sentimenti che questi eccitarono: 
e noi lasciamo al futuro istorico l’ inutile incarico di de- 
stare nei cuori e nelle menti della posterità quell'entu- 
siasmo di rapimento col quale noi salutiamo il grande, 
l’ immortai Conquistatore; grande, non solo perchè egli 
conquistò ; ma perchè unì all’eroismo militare tutte le 
dolci e placide virtù dell' umanità , è tutta quella carità 
ed indulgenza che si richiede nella vita sociale dome- 
stica. II mondo ha veduto ben di rado una tal riunione; 
tanto più l'umanità ne è colpita di maraviglia, in quan- 
to che queste qualità sono in contrasto colle crudeltà 
che accompagnarono la fortuna devastatrice di quei guer- 
rieri ai quali egli era opposto. Essi non fecero mai alcu- 
na pausa per arrestare la piena degli orrori che scorreva 
dovunque essi passavano; essi non cercarono mai di 
mitigare l’atroce aspetto della guerra, ma piuttosto mira- 
vano di aumentarne la fierezza per poter vincere col ter- 
rore ugualmente che col valore . 

Verso quest’epoca (3i ottobre) la fortezza di Pam- 
plona, capitale della Navarra , si rese, e compì la libera- 
zione di quella parte della Spagna dal dominio della 
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Francia. L’assedio di quella piazza era slato affidato a 
Don Carlos D'Espana, che lo condusse con molta arte ed 
abilità; e la sua capitolazione fu d'infinito vantaggio al- 
la causa generale, mentre liberò la diritta dell'armata 
alleata, dall'Impegno di coprire il blocco, e pose in gra- 
do Lord Wellington di porre in esecuzione una me- 
ditata operazione contro le truppe oppostegli in Fran- 
cia. Dal principio di agosto esse avevano occupato una 
posizione, con la loro diritta sul mare, in fronte della 
città di S. Jean de Luz , col loro centro sopra di un vil- 
laggio nella Sarre, e sulle alture di quello, e con la loro 
sinistra sopra di una forte collina nella retro-guardia di 
Anhoue, e sopra di una montagna che protegge l’av- 
vicinamento a quel villaggio . Esse avevano ancora una 
divisione, a S. Giovanni Pied de Pori, la qua le raggiun- 
se le altre truppe dopo che l’armata alleata ebbe passa- 
ta la Bidassoa . Tutte queste posizioni, le quali sono per 
natura fortissime, erano state fortificate dall'arte ; e spe- 
cialmente la lop diritta era formata in lai modo che il 
nemico non credesse espediente di attaccarla in fronte. 
Delle dirottissime pioggie obbligarono Lord Wellin- 
gton a differire; fino al 10 di novembre, il suo progetta- 
to tentativo, il quale era di forzare il centro dei nemici » 
e di stabilire 1 ' armata alleata nella retro-guardia della 
loro diritta. L’attacco fu fatto in colonne di divisioni , 
guidata ognuna da un ulizial -generale, e colle riserve per 
il bisogno. Sir Rolando Hill dirigeva i movimenti della 
divisione sulla diritta, ed il Maresciallo Beresford quelli 
del centro. Le operazioni cominciarono al far del giorno, 
ma la loro complicanza e varietà furono sì grandi , e la 
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resistenza fatta dal nemico tanto ostinata, che lo scopo 
contemplato da Lord Wellington, non rimase compito 
fino a notte avanzata. Egli allora, però , riuscì a guada- 
gnare la retro-guardia della diritta del nemico, e la 
mattina seguente i nemici furono inseguiti di là dalla 
Ni velia, il qual fiume avevano passato dopo di aver la- 
sciato, nel corso della notte, tutte le loro opere e posti 
in fronte di S. Jean de Luz ; e , nella notte successiva f 
essi si ritirarono ad un campo trincerato in fronte di 
Bajona. Nel corso di queste operazioni, disse Sua Signo- 
ria , « che i nemici erano stati cacciati dalle posizioni 
che con tanta fatica e lavoro avevano fortificate per tre 
mesi , e che erano stati loro presi 5 t pezzi di cannone , 
sei bariglioni di munizioni e i 4 oo prigionieri» . La no- 
stra perdita , benché grande , non fu tanto numerosa 
quanto poteva temersi . 

Questo non fu l’ultimo conflitto che distinse l'impor- 
taute carriera delle armate alleate durante questa cam- 
pagna, le quali uscirono dei loro accantonamenti sulle 
frontiere del Portogallo, e prima di ritornarvi , si erano 
stabilite sul territorio di Francia. Dopo la ritirata del 
nemico dalla Nivella, esso aveva occupato una forte po- 
sizione in fronte di Bajona, sotto il fuoco di ‘quella piaz-. 
za , e mettendo dei posti sui fiumi Adour e Nive. Era 
intenzione di Lord Wellington di aver passato il Nive 
Subito dopo il passaggio della Nivella, ma un seguito di 
dirotte pioggie,ed il cattivo stato delle strade, lo trat- 
tennero dal mettere in movimento le sue truppe fino a- 
gli 8 di decembre. Il 9 , avendo fatti dei preparativi per 
passare il fiume, egli fece uscir le truppe dai loro accan- 
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tonamenti, ed ordinò alla diritta dell'armata comandata 
da Sir Rolando Hill di passarlo a Cambo o nelle sue vi- 
cinanze, mentre il Maresciallo Beresford dovea soste- 
nere e favorire quell'operazione passando la sesta divi- 
sione sotto i Generali Clinton ed (Jstaritz in un altro 
punto. Ambedue queste operazioni riuscirono comple- 
tamente, e i nemici furono subito cacciati dalla sponda 
destra di quel fiume, e si ritirarono verso fìajona per la 
gran strada di S. Giovanni Pied de Port . Quelli postati 
di contro a Cambo, furono quasi tagliati fuori dalla sesta 
divisione , ed un reggimento fu scacciato dalla strada ed 
obbligato a marciare attraverso la campagna . I nemici 
si erano adunati in gran numero sopra di una catena di 
colli paralleli che seguono il corso dell'Adour e tenevano 
tuttora Villa Franca con la loro diritta, ma questa posi- 
zione fu presa con un attacco combinato d" Inglesi e 
Portoghesi. Il giorno 8, Sir Giovanni Hope con la sini- 
stra dell' armata sotto il suo comando si mosse verso 
Bajona e riconobbe la diritta del campo trincerato. La 
divisione leggiera comandata dal Maggior-Gen. Alten 
si mosse parimente in avanti, e riconobbe quella parte 
del trinceramento del nemico . Essi si ritirarono ambe- * 
due nella sera sul terreno che occupavano antecedente- 
mente. La mattina dei io Sir Rolando Hill trovò che 
eransi ritirati dalla posizione che avevano il giorno a- 
vanti sulle alture, nel campo trincerato su quella parte 
del Nive: ed egli allora occupò la posizione assegnata- 
gli, e stabili la sua comunicazione col centro dell'arma- 
ta sotto il Maresciallo Beresford, mediante un ponte get- 
tato sul Nive. Nel medesimo giorno, la mattina, i ne- 
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mici uscirono dal loro campo trincerato con tutta la lo- 
ro armata (eccettuato quelle truppe che occupavano le 
opere opposte alla divisione di Sir Rolando Hill) e re- 
spinsero i picchetti dalla divisione leggiera e del corpo 
di Sir Giovanni Hope.. Essi fecero ancora l’ attacco il 
più disperato sopra i posti della prima , e su i posti a- 
vanzati dell* ultimo; ma ambedue questi attacchi furono 
respinti valorosamente dalle truppe , ed il corpo di .Sir 
Gio. Hope fece circa 5oo prigionieri. In quest'azione 
Sir Gio. Hope ricevè una grave contusione ; ma questa 
non l’obbligò ad abbandonare il campo ; e dopo che 
quest'azione fu terminata, i reggimenti di Nassau e 
Francfórt sotto il comando del Col. Kruse, abbandona- 
rono i nemici, e vennero all'armata di Lord Wellin- 
gton. Questo fu uno dei primi effetti prodotti sulle o- 
perazioni militari in questa parte, dallo stato disastroso 
degli affari di Bonaparte in Germania. Egli già vacilla- 
va sul suo trono ; ma non era ancora elevato il forte 
braccio che ne lo dovea far balzare. 

Fu fatto un nuovo attacco il 12 , ma con la stessa 
mancanza di successo . I nemici furono vinti e sconfitti 
in ogni loro tentativo, ed alla fine si ritirarono nei loro 
trinceramenti durante la notte che succedette a quella 
giornata, ed una numerosa forza passò per Bajona , con 
la quale, il i3, essi diedero un furioso essalto sulla posi- 
zione di Sir Rolando Hill . Lord Wellington con la sua 
solita sagacità e previdenza, aveva anticipato quest'at- 
tacco, e dato ordine al Maresciallo Beresford di rinfor- 
zare Sir Rolando Hille , ordinando ancora altri rinforzi . 
Quest’ opportuno soccorso pose Sir Rolando Hill in sta- 
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to di fare i suoi movimenti con gran facilità, e prima 
che gli giungesse alcun ajuto le sue truppe avevano re- 
spinto completamente il nemico con immensa perdila. 
Dopo di questo i Francesi non tentarono nessun nuovo 
movimento , e Lord Wellington rimase in possesso di 
tutti i vantaggi che aveva ottenuti con gli sforzi riuniti 
della sua arte , con la bravura delle truppe , e con l’ar- 
dente cooperazione degli ufìziali . 

Nel tempo, però, che noi contempliamo con ammi- 
razione, i brillanti successi riportati dal nostro gran 
Generale , noi non dobbiamo scordarci che questi furo- 
no ottenuti in mezzo a molte difficoltà ed inaspettati 
imbarazzi . Egli è vero che esso era stato destinato dal- 
le Cortes all’ alto posto di Capitano-Generale e di Co- 
mandante in capo delle armate Spagnole, ma quell'in- 
vidia che sempre accompagna l’ ascendente di uno 
straniero negli affari interni di qualunque regno, esiste- 
va ancora in Ispagna. Le dimostrazioni di questa gelo- 
sia avevano molto esercitato la pazienza e la indulgenza 
di Sua Signoria in molte circostanze; ma, animato uni- 
camente dal generoso desiderio di compir tutto il be- 
ne che era in suo potere, egli si astenne dal farne 
conto poiché appariva la possibilità di agire vantaggio- 
samente a dispetto dell’ invidia. Anche la dolcezza, pe- 
rò , debbe avere i suoi limiti; e le Cortes azzardarono 
finalmente una risoluzione che motivò una maschia , e 
forte, benché moderata, rimostranza di Sua Signoria. 
Questa fu il richiamo del General Castanos fatto dalla 
Reggenza , e la remozione del General Giron ; uno sot- 
to il pretesto d’impiegarlo come Consiglier di Stato, e 
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l’altro senza verun pretesto qualunque. Un insulto cosi 
diretto all'autorità di Lord Wellington, non potea pas- 
sare senza rimprovero ; ma il primo suo passo fu di di- 
rigere una lettera allo stesso Generale Castanos (*), la 


(*) Ecco le copie autentiche di questi documenti. 

Lettera al General Castanos 
Eccellentissimo Signore. 

« Io ho avuto l’onore di ricevere il dispaccio di V. E. 
datato dei 27, ed incluso il Redattore Generale di qud gior- 
no, il quale contiene un dispaccio dei Ministro della guer- 
ra, portante che voi siete stato chiamato ad occupar la 
carica di Consiglier di Stato, per lo che non potete più 
rimanere alla testa della quarta armata , dal Governo affi- 
data a V. E. Sono già stato informato di questa disposizio- 
ne, sebbene non dalla parte del Ministro delia guerra nè 
da quella del Governo , e ne ignoro assolutamente il mo- 
tivo. Qualunque questo possa essere, io non posso che 
dolermi di una misura, la quale mi priva dell’utilissima 
assistenza di V. E. e che priva ugualmente la nazione dei 
vostri servigi contro il nemico comune, nel momento in 
cui questi potevano esser più necessari contro il medesimo, 
lo convengo con Vostra Eccellenza che il modo con cui 
questa misura è stata presa, e la ragione addottane sono 
tanto ingiuriose alla reputazione di V. E. quanto pregkidi- 
eevoli al bene del servizio , benché io sia convinto , che se 
la Reggenza fosse stata informata di tutte le circostanze , 
essa è troppo giusta, per attentare all’onore di uno, che ha 
tanto diritto alla pubblica riconoscenza , senza prima con- 
sultarlo , e troppo patriottica per privar la nazione dei 
scrvìgj di V. E. in tal momento . Io credo dunque di giu- 
stizia di prevalermi di quest’ occasioae , per informar Vo- 
stra Eccellenza, di ciò che io intendo di rappresentare al 
Ministro delia guerra per l’informazione del Governo, ed 
è , che in realtà , soltanto una piccola parte dell’ armata e- 
ra incorporata 0 riunita, e che si rendeva necessario di con- 
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quale esprimeva onorevolmente i servigj che egli aveva 
resi , e quindi scrisse una vigorosa spiegazione de' suoi 
sentimenti al Ministro della guerra , Don Giovanni 
O’Donojou datata da Huarte il 2 luglio. Quali fossero 

servare separate le differenti divisioni che la compongono, 
per varie ragioni , alcune relative alle situazioni , ed altre 
al regolamento della finanza , nel dettaglio delle quali è i- 
nutile di entrare, ma delle quali il Governo è pienamen- 
te istruito; e che in quel caso Y. E. sarebbe fuori del suo 
posto mettendosi alla tasta della quarta armala . 

« Ma senza dubbio egli è stalo dimenticalo, che V. E. 
oltre di esser Generale in capo delia quarta ormata, è nel 
tempo medesimo Cap. -Generale di Estremadura, della Vec- 
chia Castiglia, di Gnllizia, e di altre provincie, e che quin- 
di è imposto un dovere a Y. E. l'adempimento del quale 
è positivamente necessario per il bene del servizio , cioè 
quello di prendere le misure , credute da V. E. più conve- 
nienti, onde ristabilire le Autorità Spagnole nei villaggi e 
distretti i quali sono stati successivamente evacuati dal ne- 
mico in conseguenza delje operazioni dell’armata . 

« Questo era il piano di condotta, convenuto tra di noi 
da doversi tenere da V. E. prima del passaggio dell’Agile* 
da nello scorso maggio, e che è stala costa n temati le segui- 
to da Y. E. dopo la nostra separazione a Salamanca . 

» io sono convinto , che considerando l’ importanza dei 
servigj resi da Y. E. al Governo ed all’ armata nel corso 
di questa campagua, ed il modo col quale, nel tutto insie- 
me , il Generale Don Pietro Agostino Giron ha comanda- 
to l'armata di Gallizin; la persona di V. & non può esser 
più utilmente impiegata di quello che è stata, e che se il 
Governo avesse ponderato la necessità di adempire i dove- 
ri di Capitan-Generale, e di ristabilir l’ordine in tante pro- 
vincie, durante la rapida marcia dell’armata, non avreb- 
be permesso che la reputazione di V. E. rimanesse avvili- 
ta, per qualunque motivo, removendola o allontanandola 
dal comando dell’armata , e chiamandole alla carica di 
Consiglier di Stato . 
iddio vi preservi ec. 

Huarte , a luglio. 
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i resultati immediati di queste lettere non traspirò giam- 
mai , ma il General Giron continuò ad agire sotto Lord 
Wellington nelle sue successive operazioni. 

Si renderà necessario di dare un colpo d’occhio som. 


Ai . Mimistro della Guerra. 

Eccellentissimo Signore, 

u Io ho svuto l’onore di ricevere la lettera di V. E. se- 
gnata dei i5 ultimo, (*) con cni m’informa, che la Reg- 
genza aveva creduto opportuno di rimovere il Capitan-Gan. 
Castanos dal comando della quarta armata , per poter oc- 
cupare la carica di Consiglier di Stato, stante che egli non 
trovavasi presente alla testa della quarta armata che la Reg- 
genza gli aveva affidato; che il General Freyre era stato 
destinato Capitan-Generale di Estremadura eCastiglia, e 
dovea comandar la quarta armata; che il Generale Lacy e- 
ra destinato Capitan-Gen. di Gallizia , e al comando delle 
truppe di quella provincia , indipendentemente dal Gene- 
rale della quarta armata; ed il General Giron doleva pre- 
stare in appresso i suoi servigi alla prima armata . 

« Siccome la Costituzione della Monarchia Spagnola ha 
dichiarato i Ministri responsabili degli atti, e delle misure 
del Governo , io credo di potere azzardare di fare alcune 
osservazioni a V. E. su questo proposito, pregandola di 
sottoporle alla Reggenza . 

« La giustizia verso il carattere del Generale Castanos , 
ufiziale che ha servito la sua patria in perfetta corrispon- 
denza con me, nel corso degli ultimi tre anni, senza che 
mai abbia avuto luogo fra di noi una sola differenza d’o- 
pinione in verun affare importante; mi obbliga a rammen- 
tare a V. E. che la situazione locale della quarta armata , 
antecedentemente alla apertura della campagna , impedì 
che questa fosse riuniu in un corpo , alla testa del quale 
il Capitan-Generale avrebbe potuto esser posto con tutto 
il decoro e la convenienza, considerando la dignità del suo 

l*) Questo accadde alcuni giorni dopa il richiamo del Gen.Castanet. 

X. iV. 12 
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mario ai fatti militari nelle altre parti della Penisola, du- 
rante il periodo in cui Lord Wellington conduceva la 
sua trionfante armata traversando la Spagna , sulle pia- 
nure della Francia . Questi fatti erano di per loro stessi 


impiego. E<1 ancorché 1’ unione della quarta armata fosse 
stala localmente eseguibile, lo stato deplorabile del tesoro 
reale, e delle risorse applicabili alla sua sussistenza, avreb- 
bero impedito che quel corpo restasse riunito per lungo 
tempo . 

«Vostra Eccellenza ben sa , che quando manca il dena- 
ro per il mantenimento delle truppe , egli è possibile 
che io un distretto particolare di paese, possano esser fatte 
le provvisioni per la sussistenza di un piccolo numero sen- 
za alcun pagamento; ma che ciò è impraticabile affatto re- 
lativamente ad un gran corpo di truppe; e per questa ragio- 
ne, ed altre relative allo stalo della disciplina e della par- 
ticolare organizzazione di alcuui corpi, io nou giudico 
conveniente che stia riuuito un corpo più numeroso del- 
la quarta armata , e delle due divisioni comprendenti l’ar- 
mata di Gallizia, sotto il comando del General Giron. 

« Sarebbe stato indecente ed improprio , considerando 
il rango e la situazione del General Castanos , oltre l’ esser 
pregiudicevole, di porlo alla testa di queste due divisioni, 
o di qualunque altra porzione della quarta armata; e per 
questa ragione, ed a mia richiesta , egli uni il suo quartie- 
re generale col mio e quelli dell’armata Portoghese. 

« Non solo V. E. nou ha osservato a queste circostan- 
ze, nella misura che ha proposta al Governo, relativamen- 
te al General Castanos, ma molte altre considerazioni so- 
no state parimente neglette . Il General Castanos , oltre il 
comandare la quarta armata, era ancora Capitan-Generale 
d’Eslremadura , di Castiglia , e di Gallizia, ed in tal qua- 
lità aveva da adempire dei doveri della massima importan- 
za pei pubblici interessi, e particolarmente pel vantaggio 
dell’armata . 

« Egli era uno de’suoi doveri lo stabilire le Autorità Spa- 
gnole nei differenti distretti e città che il nemico aveva 
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meno complicati che negli anni precedenti, poiché l'ef- 
fetto delia battaglia di Salamanca fu di far ritirare te forze 
del nemico dal sud della Spagna, e di concentrarle nel- 
provincie orientali e settentrionali . Le principali di que* 


successivamente evacuate; e considerando la natura delle 
operazioni dell’armata, e la linea particolare di marcia da 
esse tenuta, gli sarebbe stato impossibile di adempire a 
questo suo obbligo , qualora egli fosse rimasto sempre let- 
teralmente alla lesta della quarta armata, e al quartier ge- 
nerale ; il quale dopo il a4 maggio , aveva quasi ogni gior- 
no cambiato di luogo , senza neppure entrare nella gran 
strada , o in veruna capitale, eccettuata Salamanca , dova 
lo lasciò il General Caslanos . 

« Fui io medesimo , e non il General Castanos, che 
suggerì l’ idea che S. E. fosse impiegata in tal guisa ; ed è 
inutile per me il dire che considerando il modo con cui il 
General Giron ha comandato nel campo la divisione della 
armata di Gallizia, noi avremmo trascurato il bene dello 
stato , se non avessimo tracciato al General Castanos la 
medesima linea di condotta che egli ha seguita , e per la 
quale trovasi ora perseguitato e diffamato . 

cr Riguardo poi alle disposizioni date da V. E. ad ogget- 
to di rimpiazzare i diversi impieghi occupati dal Generale 
Caslanos, e la remozione del General|Giron (senza che sia- 
vi alcuna lagnanza , e senza addurre un motivo qualunque) 
dal posto in cui egli fu situato dal General Caslanos a mia 
richiesta , e nel quale si è condotto in un modo totalmen- 
te sodisfacente per me, come ho comunicato al Governo; 
io credo che oltre le inconvenienze e gli equivoci , i quali 
risultano per il servizio da questa sorte di cambiamenti , 
specialmente nel corso delle operazioni militari, non può 
esser impugnato che questi sono direttamente in contradi- 
aione del contralto fatto con l’ultima Reggenza, e san- 
zionato dall’ attuale ; contratto che, come è ben noto 
a V. E. fu qucllò che indussemi a prendere il comando 
dell’armata Spagnola. 

« È noto pure a V. E. , che questo non è il primo e- 
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ste operazioni consisterono nei movimenti di Sir Gio- 
vanni Murray, nei contorni d' Alicante, il quale giunse 
il a6 febbrajo, a prendere il comando delle armate An- 
glo-Simile e Spagnole in quella parte . Molta fiducia 
avea Lord Wellington nella cooperazione di queste 
forze; e si aspettava che Lord William Bentinck arri- 
vasse a prendere il comando; ma la situazione degli af- 


gempio nel quale quel contratto , fatto con tanta solennità, 
e dopo una matura ponderazione, è stato violato; e nessun 
altro può maggiormente prevedere le incouvenienze e gli 
svantaggi che sono per risultarne al ben del servizio, di 
Vostra Eccellenza . 

« È ugualmente nota a V. E. la mia naturai disposizio- 
ne, e le mie brame di continuare a servire la nazione Spa- 
gnola, in quauto che ciò è compatibile con la mia capa- 
cità; ma la sommissione, e la sofferenza ad ingiurie sì 
inarcate, debbono avere i loro confini ; e sono costretto a 
confessar di essere stato trattato dal Governo Spagnolo in 
questi affari nella maniera la piò tndeceu te, anche nella mia 
qualità di semplice individuo. 

« Non è proprio del mio carattere, nè voglio vantarmi 
dei servigi che ho resi alla nazione Spagnola; ma posso 
almeno dichiarar pubblicamente di non aver mai abusato 
dei poteri dei quali le Cortes ed il Governo mi avevano 
rivestito, neppur negli affari più insignificanti, uè di aver- 
li giammai impiegati per altro oggetto se non che per pro- 
muovere 1’ utilità del servizio. In prova di questa verità , 
io mi appello a V. E. come testimone; e credo che sarà 
ammesso, che le circostanze le quali resero necessaria la 
formazione del contratto sopra indicato, ne richiedono 
ugualmente l’adempimento, qualora si desideri che io sia 
in grado di ritenere il comando dell’armata » . 

Possa Iddio preservarvi , ec. 

'Wex.iimctom. 
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Fari di Sicilia richiedeva indispensabilmente colà la sua 
presenza. Nulla accadde fino ai 3 di marzo, giorno 
in cui Sir Gio. Murray andò a riconoscere la posizione 
d’Alcoy; ed avendone fette le più accurate osservazioni * 
ordinò che fosse dato un attacco il 7. Era stata distac- 
cata Una colonna per tagliare la ritirata del nemico; ma 
o fosse questa inviata inopportunamente e senza le do- 
vute disposizioni, o fosse impossibile a questa colonna 
d’agire con una maggior celerità , avvenne che questa 
arrivò precisamente in tempo per vedere i nemici ese- 
guir la loro ritirata. Alcoy, per altro, cadde in nostro 
potere, e fu occupata da una numerosa forza. Suchet, il 
quale comandava in questo distretto , essendo informa- 
to di tal successo , abbandonò immediatamente Valen- 
za, e si pose alla testa delle truppe adunate sul fiume 
Xucar, mentre Sir Giovanni Murray prese la sua posi- 
zione a Castella il 20. Quivi ebbe luogo un'azione di 
qualche importanza . Suchet aveva riunita tutta la sua for- 
za disponibile, con la quale il giorno 1 1 aprile, sloggiò, con 
qualche perdita, un corpo Spagnolo, postato dal General 
Elio ad Yecla. Il giorno appresso egli si avanzò a Ville— 
na, e fece prigioniera una guarnigione Spagnola, che ne 
difendeva il castello . Piombò quindi sugli avanzi del- 
l'armata alleata, sotto il Colonnello Adams, il quale, do- 
po un vivo combattimento con una forza molto supe- 
riore, retrocedè a Castella, dove era postato il corpo 
principale. 11 i 3 Suchet fece un attacco generale sull'ar- 
mata alleata, la quale era schierata in una lunga linea, 
occupando una catena di colline ed un terreno fortificato 
e protetto dalle batterie. L'attacco fu vigoroso, ma venne 
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respinto con ugual coraggio, ed il nimico fu dislatto in 
tutti i punti. Egli sofferse una grave perdita, valutata 
fino a 3ooo uomini tra uccisi e feriti ; ma sebbene fosse 
inseguito a qualche distanza, egli fu così ben appoggia- 
te dalla sua riserva , che non rimase alcun trofeo nel- 
le mani dei vincitori. La perdita degli alleati, tra uc- 
cisi e feriti , ascese circa a 600 . Suchet, dopo l'azione 
ritirossi a Villena, il qual posto lasciò frettolqsamente a 
mezza notte, per retrocedere anche di più. Egli, pe- 
raltro, doveva aver conservato tuttora una superiorità di 
forze , poiché fu in grado subito dopo di distaccare una 
forte divisione contro il Generale Spagnolo Villacampa, 
il quale aveva riportati alcuni vantaggi. 

La felice operazione dell'armata d' Alicante fu subito 
dopo, però, oscurata da un’ intrapresa, la cui mancanza 
di successo fu di tal conseguenza , che Sir Gio. Murray 
dovè comparire davanti a una Corte Marziale. 

Inseguito dell’ordine di Lord Wellington, il quale 
era ansioso delia cooperazione di quest’ armata nei suoi 
meditati movimenti verso il nord dellà Spagna, Sir Gio- 
vanni Murray s’ imbarcò a bordo della flotta Inglese 
comandata dell'Ammiraglio Hallowell, il 3i maggio, 
e navigando lungo la costa costa orientale, vi appro- 
dò nuovamente il 3 di giugno, ed investì Tarrago- 
na . Egli aveva distaccato antecedentemente della for- 
za per attaccare il forte di S. Filippo sul colle di Ba- 
laguer , il*quale blocca la strada più vicina e più ac- 
cessibile da Tortosa a Tarragona , ed il resultato ne 
fu la presa; dopo dei prodigiosi sforzi dei soldati e dei 
marinari per arrivare ai cannoni della batteria sulla cre- 
sta di un’erta collina dominante la piazza. Frattanto, 


Digitized by Googli 


LIBRO NONO 


l 83 

Sir Gio. Murray fu informato, che delle forze Francesi si 
adunavano a Barcellona, e che il Maresciallo Suchet si 
avanzava da Valenza; ed egli calcolò l’ammontar delle 
truppe destinate al soccorso di Tarragona a ao, 5 oo uo- 
mini. Per incontrarsi con questi nel campo egli potea 
portarne soltanto i6,qoo, dei quali non eranvi che 4S00 < 
Inglesi e Tedeschi, il resto Spagnoli. Fortemente im- 
pressionato dall' idea di questa disuguaglianza , il Gene- 
rale determinò di evitare il combattimento, con un'op- 
portuna ritirata, e senza aspettare alcun altra certa no- 
tizia dell’ avvicinamento del nemico , o della sua attuai 
forza , egli imbarcò la sua armata, lasciando dietro di se 
i cannoni nelle batterie più avanzate . Egli disse , « se io 
fossi rimastoun altro giorno, questi cannoni potevano es- 
sere stati trasportati, ma io non volli correrne il rischio 
quando l’armata era in pericolo, non solo per causa del 
cattivo tempo, ma per l’apparir del nemico, alla cui pre- 
senza io non potevo forse aver mezzo d'imbarcarmi con 
sicurezza; o almeno senza soffrir certamente una gran 
perdita, e senza la possibilità di trarne alcun vantaggio». 
Egli assolvè il comandante navale, l’Ammiraglio Hallo- 
well, da qualunque biasimo nella mancanza di successo 
della spedizione, e confessò e conobbe che l'opinione 
dell'Ammiraglio era che i cannoni nelle batterie pote- 
vano essere stati smontati dai carri , guardati fino alla 
notte, e che allora questi potevano essere stati portati 
via . La spedizione , dopo questo cattivo esito, fece vela 
indietro ad Alicante, sotto il comando di Lord William 
Bentinck, il quale era giunto al Colle di Balaguer il 17 
di giugno, ma trovò l’armata troppo disorganizzata per 
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agire in quella parte, senza prima rimetterla in buon 
ordine, ec. Allorché egli arrivò ad Alicante cominciò a 
Dar dei preparativi per mettere in vigore le istruzioni 
di Lord Wellington . 

Fino al settembre non ebbe luogo alcun movimento 
d’ importanza . Nel principio di quel mese Lord Wil- 
liam Bentinck avanzò la sua armata a Villa Franca, oc- 
cupando il postodi Ordal, e manovrando con parte delle 
sue forze sopra il Lobregat. Il Maresciallo Suchet, che 
comandava in Barcellona , aspettandosi un attacco sulla 
sua posizione, risolvette di prevenirlo; e il 1 3 diede un 
assalto sulla vanguardia alleata al passo di Ordal, sotto 
il comando del Colonnello Adams, consistente in un 
battaglione del reggimento 37, quattro compagnie di 
guastatori della Legione • Germanica, il corpo Franco 
Calabrese, una brigata di artiglieria Portoghese, e tre 
reggimenti Spagnoli. Vi fu un'azione che durò diverse 
ore, la quale terminò coll’ impadronirsi i Francesi del 
passo, in conseguenza della superiorità di numero, e 
con la presa di quattro cannoni ; il Colonnello Adams 
fu gravemente ferito ; e circa 100 Inglesi rimasero 
uccisi o feriti. La perdita delle altre truppe non fu veri- 
ficata, ma probabilmente fu multo esagerata nel rappor- 
to di Suchet, valutandola a 35 oo uomni . Molti soldati, 
i quali si dispersero o furono fatti prigionieri nell’ azio- 
ne, raggiunsero posteriormente l'armata . Lord Bentinck 
dopo questo svantaggio si ritirò senza perdita a Ven- 
drils , e di U ai contorni di Tarragona. 

II 22 Sua Signoria s imbarcò per la Sicilia, ed il co- 
mando dell’armata di Catalogna rimase al Luogo-Ten. 
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Gen. Clinton, che era ancora postato verso Tarragona: 
ma Suchet vedendo necessario di ritirarsi, fece saltar in 
aria le fortificazioni della piazza , affinchè non cadesse- 
ro in possesso dal nemico. Poco altro d'importanza av- 
venne in questa parte dalla Spagna nel rimanente di 
quest’anno (*). 

Passando dai fatti militari alla condotta delle Cortes 
nel corso di quest’ anno noi troveremo varj soggetti de- 
gni della nostra attenzione. Fra le molte difficoltà che 
esse avevano da superare per giungere all’ adempimento 
del loro incarico e delle loro funzioni, non n’era alcu- 
na che più fermamente resistesse ai loro sforzi di quel- 
le che nescevano dall’eccesso della superstizione, figlia 
presso che sempre della stupidità. Non dovea sorpren- 
dere in vero, che questa inseparabile compagna di una 
mal intesa pietà si manifestasse in Ispagna, la quale era 
stata, perdei secoli, l’asilo di qualche dottrina non adottata 

(*) Sembra chiaro, chi che scorge i difetti nella batta- 
glia di Vittoria, debba scoprire ancora il genio nelle ope- 
razioni «di Sir Gio. Murray. 11 Generai Sarrazin dice, che 
egli avea ragione di evitare una seria battaglia con Suchet . 
L’onore dell’armata nella quale combatteva non fu in 
conto alcuno compromesso, nè ron la ritirata , nè colla 
perdita dell’artiglieria j e « Sir Gio. Murray deve lodarsi 
per aver tanta fermezza di carattere e tanto patriottismo, 
da preferire la salvezza della sua propria armata e l' ori or 
nazionale alla sua gloria. Gli ha costato molto l’imbar- 
car senza combattere «? Si: gli ha costato venlisei pezzi 
di cannone, -e quel medesimo cannone ancos-a, che era 
stato ottenuto con tanto valore all’assedio di Badajoz. Il 
suo patriottismo, secondo il ragguaglio del General Sarra- 
i in , non è molto intelligìbile. 


V 
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£0 dei quali fu effettuata l'abolizione dell'Inquisizione; 
e la quale non fu tosto effettuata che essi emanarono un 
ordine di leggerne il Decreto nelle Chiese alla celebra- 
zione della Messa [solenne. Questo punse moltissimo, 
in vero, la generalità del Clero di quel paese, e in una 
seduta delle Cortes del 8 marzo, fu letta una lettera, tra- 
smessa per ordine della Reggenza, la quale conteneva 
tre memorie relative a questo oggetto, del Vicario-Ge- 
nerale della diogesi di Cadice, del Clero parrocchiale del- 
la città e dei subborghi, e del Capitolo della diogesi. La 
memoria del Vicario-Generale esponeva le sue ragioni 
per non obbedire all' ordine delle Cortes, la sostanza 
delle quali era che sarebbe cosa scandolosa di leggere le 
risoluzioni puramente civili in luogo sacro, e in mez- 
zo al sacrifizio della messa , e che non era mai stato so- 
lito di pubblicar le leggi in quella forma . Anco il Clero 
andò tanto in là da impugnare lo spirito del Decreto 
per l’ abolizione dell'Inquisizione , dicendo, che questo 
conteneva delle dottrine contrarie a quello che avevano 
sempre predicato ai loro parrocchiani . La Reggenza 
nella lettera ché accompagnava queste memorie, infor- 
mava le Cortes che essa non aveva prese delle severe 
misure per timore di disturbare la pubblica tranquilli- 
tà; ma raccomandava l'affare alla considerazione delle 
Cortes, medesime . 

Questa condotta della Reggenza diede luogo a qual- 
che animata discussione nelle Cortes . 11 Signor Arguel- 
les, elevato e patriottico spirito, disse che la Reggenza 
dovea esser deposta, del momento in cui ella non faceva 
eseguir le leggi; dovere che avea giurato di adempire: e 
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finì con un eloquante discorso chiedendo che la seduta 
fosse dichiarata permanente fin tanto che l’aflare fosse 
ultimato . La mozione fu vinta da gran maggiorità; e lo 
stesso intrepido Arguelles, dopo di aver osservato che le 
circostanze erano sommamente critiche, e che una di- 
sputa tra i due corpi depositar} dell’autorità del Governo 
poteva involger la nazione nellemaggiori calamità, chie- 
deva che fosse nominata una Reggenza ad interim. An- 
che questa mozione fu vinta dopo un caldo dibattimen- 
to da 87 voti contro 48 . 1 Consiglieri di Stato su i quali, 
a motivo della anzianità , secondo un articolo della Co- 
stituzione, cadde la nomina della Reggenza provviso- 
ria, furono il Cardinal di Borbone, (Arcivescovo di 
Toledo) Don Pietro Agar , e Don Gabbriello Ciscar. Fu 
allora destinata una deputazione per congedare l'antica 
Reggenza, ed un'altra per attender la nuova. Quest’ ul- 
tima fu installata in presenza delle Cortes, con un di- 
scorso analago fatto dal Presidente. Fu per altro, ben pre- 
sto manifesta qual fosse la molla di quella segreta influen- 
za che aveva stimolato il Clero ad opporsi ai Decreti 
del Governo. Questo era il Nunzio del P&pa, Pietro Gra- 
vina, Arcivescovo di Nicea, allora residente a Cadice . La 
seguita interposizione di esso fu comunicata alia nazio- 
ne con un Manifesto della Reggenza, datato dei 2Ò a- 
prile, e diretto ai Prelati e Capitoli della Spagna. In que- 
sto importante foglio, il Presidente della Reggenza, il 
Cardinal di Borbone, dopo di aver annunziato l’ energi- 
che misure le quali egli era stato obbligato di adottare 
per estinguere una fiamma la quale poteva avere con- 
sumato tutto il regno, disse che fra i documenti i quali 
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egli aveva adunati in quell’ accasione e ricevuti dai dif- 
ferenti Capitoli, appariva una lettera del Nunzio del Pa- 
pa al Decano e Capitolo di Malaga, colla quale esortava- 
li a temporeggiare , ed anche ad opporsi all’ esecuzione 
dei decreti concernenti l'Inquisizione, colla quale con- , 
dotta essi promovebbero essenzialmente gl’interessi del- 
la Religion Cattolica . Furono mandate sollecitamen- 
te alla Reggenza altre simili lettere le quali erano state 
scritte dal Nunzio al Vescovo di Jaen ed al Capitolo di 
Granata, esortandoli ad adottare lo stesso spirito di resi- 
stenza agli ordini emanati dal Governo. Il Manifesto, 
dopo varie osservazioni sull’ indebita intromissione del 
Legato Papale negli affari e nell’ interna politica dello 
stato, dichiarava, che sebbene il Cardinal Presidente a- 
vesse la piena autorità d’ inviare il Nunzio fuori del re- 
gno, e di esercitare egli medesimo le di lui funzioni, 
pur non ostante egli erasi limitato ad ordinare che il 
seguente reai Decreto gli fosse trasmesso . II. medesimo 
Decreto esprimeva in termini assai veementi il senti- 
mento di dispiacere e d’indignazione provato dalla Reg- 
genza nella poco conveniente condotta del Nunzio , ed 
informavalo che essa sperava che in avvenire egli si ter- 
rebbe dentro i limiti della sua missione, e che tutte le 
sue rimostranze contro il Governo sarebbero dirètte 
per mezzo dei Segretario di Stato , assicurandolo che se 
per il futuro egli dimenticasse i doveri del suo Ministero, 
la Reggenza si troverebbe nella necessità di esercitare 
il suo potere, adempiendo i doveri che ne erano inse- 
parabili. 

U Nunzio cercò di giustificare la sua condotta , e fece 
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sentire che qualunque disapprovazione questa sembras- 
se meritare , presso le Cortes , sarebbe però approvata 
da Sua Santità, l'unica Autorità che egli era obbligato a 
rispettare : e in una successiva Conferenza col Governo, 
egli eontèssò la sua determinazione di tenere lo stesso 
modo di agire quand'anche dovessero nascerne le me- 
desime conseguenze. La Reggenza parve avere una 
certa repugnanza a spinger la cosa agli ^stremi qualora 
ciò potesse evitarsi; ma la forte perseveranza del Nun- 
zio non lasciava che l’ alternativa o /li sottomettersi 
alla sua interposizione , o di sostenere la propria auto- 
rità. Il 7 di luglio, dunque, dopo di aver udita l'opinio- 
ne del Consiglio di Stato, fu mandata una lettera, in no. 
me del medesimo, al Nunzio, notificandogli che il suo 
passaporto era pronto, e che le sue incombenze tem- 
porali in Ispagna sarebbero rimpiazzate. Egli fu inoltre 
informato, che in riguardo alla sua dignità, affinchè egli 
potesse fare il suo viaggio comodamente, era preparata 
una fregata nazionale per condurlo dovunque egli sce- 
glierebbe di andare. II Nunzio, per altro, preferì di pas- 
sare in Portogallo in un vascello che egli stesso avevasi 
procurato: e così terminò questo delicato affare . 

Degli altri soggetti importanti che occuparono l’ at- 
tenzione delle Cortes , relativi alla nomina di Lord 
Wellington come Capitan-Generale delle armate Spa- 
gnole, e alla dimissione di Castanos, ne abbiamo già 
parlato. 

Era scorso un lasso di tempo considerabile da che le 
generali e straordinarie Cortes erano state il corpo per 
mezzo del quale eresi trattato il grand'oggetto della - ri- 
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generazione della Spagna, e la formazione della sua 
Costituzione : ma era giunto il momento in cui que- 
ste doveano cedere la loro autorità alle Cortes ordinarie. 
11 1 4 di settembre fu letto il Decreto delle prime relati- 
vo alla terminazione delle loro sedute, ed il Presidente, 
Don Giuseppe Michele Gordoa, fece un’ eloquente ed a- 
nimata orazione, offrendo un prospetto retrogrado della 
miserabile condizione dello stato, all’epoca della riunio- 
ne delle Cortes, ed un sommario di ciò che era stato 
fatto da quel corpo per la recuperazione de' suoi diritti 
e per la sua felicità. Nel progresso di quest’ energico in- 
dirizzo, egli parlò in tal guisa della Gran Brettagna. 

« La grande e generosa Inghilterra vede i suoi figli 
coronati di allori Spagnoli, allori che non appassiranno 
giammai; e, óltre l’assistenza che essa ha prestato alla 
causa comune, ella ha la fortuna e la gloria di averne 
inviato l’invincibil Wellington, l’ immortai Capitano 
delle armate alleate, sempre trionlànte . » 

- Nell’ intervallo, fra lo scioglimento delle antiche Cor- 
tes e l’adunanza delle nuove, per i pubblici affari, con- 
tinuò permanente una Deputazione delle prime ad ogget- 
to di vegliare sul mantenimento della Costituzione, e per 
esser pronta in qualunque particolare avvenimento. Ac-* 
cadde che questa deputazione fu necessaria nella seguen- 
te circostanza. La traslocazione della sede del Governo 
a Madrid, era una questione la quale era stata varie volte 
agitata , ed era divenuto un affar di partito . Nel corso 
di questo mese ( di settembre ) spargendosi in Gibilter- 
ra un allarme cagionato da una voce che si fosse mani- 
festata ivi una febbre contagiosa, se ne sparse una simi- 
le a Cadice, prodotta dal medesimo timore , ed il Consi- 
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gl io di stato raccomandò alla Reggenza l'allontanamento 
immediato di tutte le branche del Governo da questa cit- 
tà. Il popolo di Cadice, pieno di costernazione, si adunò 
nelle strade , e manifestò la sua indignazione contro u- 
na misura la quale riguardava come pregiudicevol* ai 
suoi interessi, benché senza alcuna via di fatto. La 
deputazione permanente intimò subito un’ adunan- 
za dei membri delle Cortes straordinarie, i quali ri- 
manevano tuttora nella città, ed impose ai medici ed 
alla commissione di sanità di fare un'esatta ricerca del- 
l’ origine di questo allarme ; ed avendo essi asserito non 
esister nella città altre malattie che le solite degli altri 
anni in quella stagione, fu revocato l' ordine della re- 
mozione del Governo . 

Dando poi un'occhiata alle premure ed alle occupa- 
zioni delle Cortes dalla loro prima adunanza , egli è 
impossibile di non sentire che esse furono di grandissi- 
ma utilità alla sacra causa nella quale era impegnata la 
loro patria . Che poi esistessero fra queste delle gelosie 
e delle fazioni è molto naturale; tali mali sono insepa- 
rabili dalla natura medesima dei corpi popolari ; ma non 
vi sarà alcun osservatore imparziale della loro condotta 
che ardisca sostenere che mostrarsi potesse maggiore l'e- 
nergia, la saviezza, il patriottismo di quello che esse mo- 
strarono. Sarebbe forse stata la felicità della Spagna se la 
durata delle loro (unzioni fosse stata maggiormente pro- 
tratta . Ma la fortuna decise altrimenti . 
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Riflessioni sui progressi dei Sovrani alleati nella campagna di Germa- 
nia . — Progressi ulteriori di Lord Wellington. — - Passaggio del- 

1' Adour . — Battaglia di Ortbes Entrata di Sir Guglielmo Bere* 

sford in Bordeaux, che si dichiara per i Borbotti. — I Sovrani al- 
leali si avanzano verso Parigi. — Capitolazione di quella capita- 
le. — Detronizzazione di Bonaparte, e restaurazione de' Borbo- 
ni . —Proclama di Soult. — Lord Wellington lo disfi alla batta- 
glia di Tolosa . — Avvenimenti successivi a quella battaglia.— Ri- 
torno di Ferdinando VII. al Trono di Spagna . — Sua condotta. 
Wellington i creato Duca . — Infiniti onori conferitigli. — È desti- 
nato Ambasciatore a Luigi XVI1L — Parallelo fra lui e Touren- 
ne . — Conclusione . 


T z a Catastrofe di quel gran dramma che cominciò dalla 
gigantesca invasione della Russia, è il cui quinto atto può 
dirsi cominciato colla battaglia di Lipsia, si andava già 
avvicinando. Bonaparte, il cui universa! dispotismo erasi 
attirato da per tutto dei nemici, riuniti da un sentimen- 
to comune d’ ingiuria , e confederati a solo oggetto di 
resistere all'oppressione si trovò , al principio dell’ anno 
presente ( 1814), circondato da delle difficoltà alle qua- 
li tentò invano di opporsi. I conquistatori del Nord del- 
l'Europa, le armate alleate di Russia, d’Austria, di 
Prussia, di Baviera, di Svezia , e di Sassonia aumenta- 
te dalle truppe di ogni Principato ed Elettorato Germa- 
nico che aveva fatto pyte della Confederazione del Re- 
no* si approssimarono alle frontiere della Francia, 
L'Olanda aveva scosso il giogo; la Spagna ed il Porto- 
gallo si erano emancipate ; la Francia stessa era pronta 

T. iv. »3 
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a rivoltarsi tosto che potesse farlo con sicurezza, e-il di 
lei territorio minacciato dall'invasione o già invaso, in 
ogni parte. Quel contrasto, nello stesso uomo, nell’or- 
goglio del dominio, si che i natali n’erano quasi dimen- 
ticati nello splendore che Io circondava! Quello che ave- 
va contati i He per vassalli ne! suo seguito, si vide al- 
lora ridotto a udir delle condizioni da coloro che egli 
disprezzava: e quello che era Hn'allora ritornato alla sua 
capitale, radiante di tutte le glorie del trionfo, dove- 
va allora confessare al suo servii Senato ed ai suoi som- 
messi cortigiani, che la sua folle ambizione, il suo di- 
spotismo e la sua pertinacia avevano portato il flagello 
della guerra alle porte del suo regno. In questa disgraziata 
crise del suo destino a chi poteva egli rivolgersi ? Egli 
non poteva affidarsi alla lealtà del suo popolo : poiché 
non poteva sperare che esso si sarebbe riunito intorno 
alla- sua persona, e sarebbesi scagliato alla sua difesa 
con uno di quei moti generali che produce l’amore al 
proprio Sovrano . La sola macchina che egli potesse fa- 
re agire , era quella terribile che lo aveva inalzato alla 
sua « malaugurata eminenza », la quale avealo fino al- 
lora sostenuto , ma che egli avea spinto ad un tale sfor- 
zo che le molle della medesima avendo perduta l’attivi- 
tà, minacciavaio d'una total distruzione. 

Non appartiene a quest’opera il rammentare gli av- 
venimenti che accaddero nella parte orientale della 
Francia, se non in quanto che ossi possono esser tro- 
vati in reciproca cooperazione con l’imprese di Lord 
Wellington nel sud; e col termine definitivo della guer- 
ra di Spagna . Ma non deve esser mai dimenticato che 
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se Wellington non avesse vinto le armate Francesi nel- 
la Penisola , egli è difficile il credere che gli alleati po- 
tessero esser mai entrati in Parigi. Egli fu il primo che 
invase il suolo di Francia ; egli fu il primo a batter le 
armate Francesi ; fu egli il primo che presentasse un 
centro intorno al quale l'Europa potesse riunirsi; ed e- 
gli fu il primo che pose in grado i Borboni di emanare 
un Proclama nella terra dei loro antenati, invitando quel 
popolo che era stato governato dai loro illustri proge- 
nitori, a frangere le catene che l’opprimevano , a sorgere 
nella grandezza della sua forza, ed esser felice sotto il 
placido, e paterno giogo dei loro nazionali Sovrani. Wel- 
lington, dunque, può, senza arroganza, dare un'oc- 
chiata al mondo, vedere la Spagna ed il Portogallo li- 
berati dall’invasione, rigenerata la Germania, l’Olanda 
indipendente, la Francia ritornata ai suoi legittimi Re , 
e l' Inghilterra grande nella sua gloria , e dire, questa è 
mia opera, questa è la mia nobile ricompensa per le fa- 
tiche di anni! 

Ma è tempo di riassumere il filo di quei fatti, che 
compirono dei resultati sì prodigiosi . 

Le posizioni di Lord Wellington, tanto nel punto di 
vista militare che politico , erano sommamente vantag- 
taggiose al principio dell'anno 1814 • Il suo quartier-ge- 
nerale era a S. Jean de Luz, da dove egli vegliava attenta- 
mente sopra Soult, il quale, negli ultimi due giorni di de- 
cembre e nei primi due di genna jo , aveva adunato una 
forza considerabile sulle sponde della Gave. Il giorno 3 
egli si avanzò, e respinse i picchetti della cavalleria allea- 
ta fra i due fiumi la Joyeuse e la Bidouze, dopo di che 
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attaccò i posti avanzati della brigata Portoghese del 
Maggior-Genesale Buchan, presso la Bartide , ugual- 
mente che quelli della terza divisione dell’ armata sulla 
Bidouze. Alcuni parziali successi furono da principio 
ottenuti dal nemico, ed egli concentrò le sue truppe 
sulla Gave: ma il 6 fu attaccato dalle divisioni comanda- 
te da Sir Tommaso Picton, e da Sir Lowry Cole, e fa 
sloggiato interamente senz' alcuna perdita dalla nostra 
parte. Questo fa l'unico movimento militare che ebbe 
luogo nel mese di gennajo. 

Nel principio del mese di febbrajo (il 3), il Duca 
d’Angouleme giunse al quartier-generale di Lord Wel- 
lington; ma non fece alcun passo prematuro; anzi a dir 
vero, egli non ne azzardò nessuno senza l'approvazione 
del suo illustre protettore. Erasi positivamente verifica- 
to che tutto il sud-ovest della Francia non era solamen- 
te pronto , ma ancora ansioso di proclamare la restau- 
razione dei Borboni, e divenne oggetto di somma deli- 
catezza il cogliere il momento adattato in cui potesse 
prudentemente farsi un manifesto. La precipitazione 
era il pericolo che doveasi maggiormente evitare ; e la 
maggior parte dell'esito dipendeva dai movimenti si- 
multanei delle due estremità dell'Impero. Le armate 
alleate di Russia, di Austria, e di Prussia ec. avevano 
passato il Reno, e penetrato a una distanza considera- 
bile nel paese, ed in tutto quel, tratto che aveano per- 
corso aveano trovato delle disposizioni a favorire il ri- 
torno dell' antica dinastia . Ma era ancora un principio 
ammesso da tutte le Potenze belligeranti, quello di far la 
pace con Bonaparte qualora potesse farsi con sicurezza 
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ed onore; e nel tempo che la posizione degli affari ren- 
deva convenevole di riconoscer quel principio, sarebbe’ 
stato estremamente impolititico lo sposare apertamente 
la causa dei Borboni. \ M 

Il Duca di Berry, per altro, erasi avanzato ai quar- 
tieri-generali dei Sovrani alleati, per esser pronto ad 
agire al primo momento favorevole che presentavasi in 
quella parte . 

Finalmente, il io di febbrajo, il Duca d’Angouleme, 
sotto gli auspicj di Lord Wellington, pubblicò un Pro- 
clama in nome Luigi XVIII. diretto a lui (“il Duca) au- 
torizzandolo, con le consuete formalità, a rappresentar S. 
Maestà, /no al suo anivo nei suoi stati, ed autorizzando- 
lo parimente àd occuparsi del ristabilimento delle auto- 
rità e del buon ordine nelle province del regno nelle 
quali giungeva, come ancora nelle provincie adiacenti . » 
A quest'olHciale istrumento era unito un breve ma ani- 
mato indirizzo, dello stesso Duca d'Angouleme, alla na- 
zione Francese. Questo Proclama era datato da S. Jean 
de Luz, quartier-generale di Lord Wellington. 

In quanto al momento non sarebbe forse stato facile 
il fissarne uno più adattato per la promulgazione di 
questo istrumento, meqtre precedè solamente di due 
o tre giorni, il principio delle operazioni dell'armata 
alleata. Il i3 la sua ala diritta fu messa in movimento, 
avanzandosi sopra a S. Palais , e di h verso la Gave di 
Oleron sul qual fiume si erano stabilite alcune truppe 
Inglesi il giorno «8 II i£, ebbero luogo alcuni movimen- 
ti dell' ala diritta, comandata da Sir Rolando Hill , la 
quale scacciò i picchetti nemici sul fiume Joyeuse , ed 
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attaccò immediatamente il loro posto ad Helletre, dal 
quale essa obbligò il Generale Harispe a ritornare con 
perdita considerabile verso S. Martino. Il i 5 Sir Rolan- 
do Hill continuò ad inseguire i fuggitivi nemici, i quali 
eransi ritirati in una forte posizione nella fronte di Gar- 
ris, dove il Generale Harispe fu raggiunto (lalla divisio- 
ne del General Paris, ugualmente che dalle altre truppe 
del centro di Soult. Nel tempo che si facevano queste 
operazioni con la diritta dell’ armate alleate, la diritta 
del centro faceva un movimento corrispondente avan- 
zandosi, cosi che la sera del i 5 gli avamposti erano sul- 
le sponde fiume Bidouze. 

Allora i Francesi si ritirarono di là dal fiume aS. Pa- 
lais nella notte, distruggendo i ponti, i quali però fu- 
rono ben presto riparati, talmente che le truppe co- 
mandate da Sir Rolando Hill furono in grado di passarli 
il 16, ed il 17 scacciarono le divisioni che si ritirarono di 
là dalla Gave de Moulen. Il Generale Harispe si sforzò di 
distruggere il ponte ad Arriverte , ma l' inseguimento 
degl’inglesi fu cosi rapido che egli non ebbe tempo ab- 
bastanza per adempire il suo oggetto; ed essendo anco- 
ra stato scoperto un guado sopra al ponte , il reggimen- 
to 92, sotto ih comando del Luogo-Tenente Colon- 
nello Cameron , ajutato dal fuoco delle truppe di arti- 
glieria volante del Capitano Bane , passò il guado , e fe- 
ce un valoroso attacco sopra due battaglioni d'infanteria 
Francese postati nel villaggio , dal quale furono scaccia- 
ti con grave perdita . Nella notte i nemici si ritirarono 
di là dalla Gave d'Oleron, e presero una forte posizio- 
ne vicino a Sauveterre , dove furono raggiunti da altre 
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truppe: ma, sebbene non fosse creduto opportuno d in- 
seguirli in quel posto , nondimeno i posti alleati furono 
stabiliti completamente sulle Gave d'Oleron il i8. In 
conseguenza di questi, movimenti Soult fu costretto a 
diminuire considerabilmente la guarnigione di Bajona; 
e ritirò ancora i suoi posti dalla diritta deli'Adour sopra 
alla Città. 

Tutto allora presagi un rapido < fortunato cambia- 
mento, poiché le posizioni Francesi a S. Gio. Pied de 
Port erano state talmente neglette da non lasciare veruna 
inquietudine su di loro per la retro- guardia dell’ armata, 
o per la sicurezza delia sua ritirata in caso di cattiva for- 
tuna*, ed oltre di questo, si intese allora che Suchet a- 
veva abbandonato la Spagna, lasciando soltanto delle 
guarnigioni in Barcellona ed in poche altre piazze . I 
suoi quartieri -generali erano ad Avignone , dove si a- 
spettava che egli marciasse alla volta di Lione . 

Una parte delle due divisioni Inglesi, la quarta e la 
settima, erano state spinte in avanti di là dall’ Adour, e 
tutti i preparativi per l’avanzamento erano fatti . I quar- 
tieri-generali di Lord Wellington furono trasferiti a 
Pau , luogo della nascita di Bernardotte . 

II piano d'operazioni era, che Sir Gio. Hope si avan- 
zerebbe con due o tre divisioni nella direzione di Bour- 
deaux, mentre Lord Wellington medesimo, con il ri- 
manente dell' armata marcerebbe alla volta di Tolosa • 
Sir Gio. Downie era destinato a comandare quella parta 
dell' armata Spagnola che aveva passate le frontiere , ed 
egli doveva occupare le antiche posizioni in fronte di 
Bajona, mentre nella sua retro-guardia erano le altre 
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armate Spagnole , particolarmente quella divisione co- 
mandata dal General Doyle. 

Circa il 20 di febbrajo il tempo era stato per dieci 
giorni tanto bello quanto poteva desiderarsi , e le stra- 
de erano, per conseguenza, totalmente asciutte. Il ig la 
riserva de’ granatieri, con uri treno di artiglieria da 18, 
si avanzò verso Bajona, essendo destinati a proteggere 
la costruzione di un ponte di barche che doveva gettar- 
si sull'Adour , sotto quella città : le barche furono pron- 
tamente adunate, principalmente dai porti di S. Jean de 
Luz e di Socoa ; e la sola causa d’ indugio fu il dover 
aspettar le tavole, il portar delle quali richiese qualche 
tempo. Questo ponte era lungo circa ad ottanta braccia, 
e vi fu gettata attraverso una trave, onde impedire che 
venisse giù per il fiume alcuna cosa che potesse distrug- 
gerlo. Nel medesimo momento giunse all’armata Bri- 
tannica un disertore da Bajona, il quale dichiarò che il 
popolo bramava di rendersi, ma che la cittadella domi- 
nava totalmente la città; e che le strade che conduceva- 
no nell’ interno erano ben fortificate per lo spazio di 
molte tese . 

Sebbene il Proclama dei Borboni (*) fosse già stato 
pubblicato , pur non ostante il loro stendardo non era 
stato apertamente inalzato; ma s’intese che quell’im- 
portante avvenimento accaderebbe a Pau, poiché erano 
stampati dei proclami a quest’oggetto, ed erano già 
pronti a spargersi . Lord Wellington era, per vero dire, 

(*) Fu pubblicalo in data del di il febbrajo «8i3, da 
S. Jean de Lur. 
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tanto premuroso di esser pronto in qualunque caso che 
potesse accadere, che riserbò inclusive i35,ooo 1. del- 
l'ultima sua rimessa dall’Inghilterra, per esser prepara- 
to al pagamento di quelli che si unissero alla bandiera 
della lealtà. 

Tutto essendo allora in uno stato di un servizio atti- 
vo, Lord Wellington ritornò a Garris il 21 di febbraio, 
ordinò subito alla sesta e alla leggiera divisione di levar 
il blocco di Bajona, inviando nel tempo stesso il Gene- 
rale Don Manuele Freyre ad avvicinare gli accantona- 
menti delle sue truppe verso Irmi, e a star preparato ad 
avanzarsi tosto che la sinistra dell’ armata passasse 
l’Adour. • 

Le barche erano già state riunite a Garris , e furono 
portate in avanti il 23 e il 24 attravarso la Gave de 
Mouleon, nel qual tempo ancora il centro dell'armata 
alleata si avanzava . 

Il giorno 2 + Sir Rolando Hill passò la Gave d'Ola* 
ron, a Ville-Nuove, con le divisioni leggiera, seconda, e 
quelle Portoghesi , sotto gli ordini del Maggior-Genera! 
Altens,- del Luogo-Tenerte Gen. Stewart, e del Mare- 
sciallo di campo, Don Federigo le Cor; mentre il Lqg- 
go-Tenente Generale Sir Enrico Clinton passava con la 
sesta divisione fra Montforte Laas, ed il Luogo-Tenente 
Gen. Sir Tommaso Picten, con la terza divisione , fìn- 
geva l'intenzione di attaccare la posizione del nemico al 
ponte di Sauveterre , lo che indusse Soult a dar ordine 
che fosse fatto saltare in aria. 

Verso quest’.epoca il Maresciallo di Campo, Don Pa- 
blo Murillo, aveva respinti i posti avanzati Francesi 
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presso Navarrens, e bloccata totalmente quella piazza 
frattanto che il Feld Maresciallo SirWilliam Beresford, 
il quale, dopo il movimento di Sir Rolando Hill il >4 
ed il i5 era rimasto con le divisioni quarta e settima* 
e la brigata del Colonnello Vivian, in osservazione sul- 
la bassa Bidouze, attaccò i nemici nei loro posti fortifi- 
cati ad Hastingues e ad Oyergave , il giorno a3, sulla si- 
nistra della Gave de Peu, e gli obbligò a ritirarsi dentro 
la testa del ponte a Peyrehourade . 

Subito che il passaggio della Gave d'Oleron fu effet- 
tuato, Sir Rolando Hill e Sir Enrico Clinton, si avan- 
zarono verso Orthies, e sulla gran strada che conduce 
da Sauveterre a quella città; e Soult intimorito da que- 
sto determinato avanzamento , si ritirò nella notte da 
Sauveterre di là dalla Give de Pau, e riunì la sua arma- 
mata vicino ad Orthies il aó, avendo antecedentemen- 
te distrutti tutti i ponti che trovavansi sul fiume , 

• Allora Lord Wellington riunì la diritta, e la dirit- 
ta del centro dell'armata alleata opposta ad Orthies; 
mentre il Luogo-Tenente Generale Sir Stapleton Cot- 
ton, con la brigata di cavalleria di Lord Eduardo So- 
m^fset, e la terza divisione comandata da Sir Tomma- 
so Picton, erano postate presso il distrutto ponte di 
Berens; nel medesimo tempo che SirWilliam Beres- 
ford e la quarta e la settima divisione sotto il comando 
del Luogo-Tenente-General Sir Lowry Cole, e del Mag- 
gior-Gen- Walker,e parimente la brigata del Colonnel- 
lo Vivian , erano postate verso il sito in cui la Gave de 
Pau imbocca nella Gave d'Oleron. 

Quella parte dell'armata Francese, la quale era op- 
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posta al Maresciallo Beresford, avendo marciato in riti- 
rata il 25 , quell' utìziale passò la Gave de Pau al di sotto 
della sua imboccatura in quella d’Oleron , nella mattina 
del 26. e si avanzò lungo la gran strada da Peyrehoura- 
de verso Orthies, sulla diritta del nemico. 

Mentre che egli si avvicinava, il Luogo -Tenente-Ge- 
nerale Sir Stapleton Cotton , passò con la cavalleria, e 
Sir Tommaso Pictoncon la terza divisione, sotto il pon- 
te di Berens; mentre Lord Wellington medesimo mise 
in movimento la sesta e la leggiera divisione dirette allo 
stesso punto, occupando anche Sir Rolando Hill le altu- 
re opposte ad Orthies , ugualmente che la gran strada 
che conduce a Sauveterre. , 

Tali furono i movimenti simultanei preparatori di u- 
iy> dei fatti più brillanti nei quali Lord Wellington sia 
mai stato impegnato, e che accadde il 27 di febbraro, 
nel qual giorno, mentre le divisioni sesta, e la leggiera 
passavano la Gave de Pau la mattina all'alba. Sua Signo- 
ria trovò l’ armata nemica in una forte posizione ad Or- 
thies, con la sua diritta sulle alture che trovansi sulla 
gran strada di Dax, occupando il corpo principale il vil- 
laggio di S. Boes, e la sinistra postata sulle alture al di 
sopra di Orthies, e nella città, in modo da opporsi al 
passaggio del fiume di Sir Rolando Hill. 

In conseguenza di questa disposizione, la catena del- 
le alture sulle quali Soult aveva posta la sua armata su- 
però necessariamente il suo centro, mentre la forza di 
tutta la posizione offriva degli straordinarj vantaggi ai 
suoi fianchi . 

Vedere il nemico, determinar di batterlo, e prende - 
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re le necessarie disposizioni, erano però nella mente 
di Lord Wellington, solamente cose di un momento * 
ed egli diede istantaneamente degli ordini al Mare- 
sciallo Beresford di Circondare ed attaccare la diritta 
Francese , con la quarta divisione sotto il Luogo-Ten. 
Gen. Sir Lowry Gale , la settima division e sotto il Mag- 
gior-Generale Walker, e la brigata del Colonnello Vi- 
vian di cavalleria. 

Nel tempo medesimo fu ordinato al Luogo- Ten. Gen. 
Sir Tommaso Picton di avanzarsi per la gran strada che 
conduce da Peyrehourade ad Orthies , ad attaccare le al- 
ture sulla quale era postato il centro e la sinistra del ne- 
mico. La forza impiegata in questa parte delle operazioni 
consisteva nella terza e nella sesta divisione , ed era aju- 
tata da Sir Stapleton Cotton e dalla brigata di cavalle- 
ria di Lord Eduardo Somerset. 

In appoggio di questo giudizioso ed esteso piano , il 
Maggior-Gen. Altens fii inviato a mantenere la comuni- 
cazione con la divisione leggiera , ed a mantenere nel 
medesimo tempo se stesso in riserva fra questi due attac- 
chi in modo da esser preparato ad assistere in ogni caso, 
ove potesse esser necessario . 

In fine, per concludere le disposizioni generali, Lord 
Wellington, che in quella giornata trovavasi presen- 
te a per tutto, ordinò a Sir Rolando Hill di passare la 
Gave, e di circondare la sinistra del nemico: coi quali 
mezzi tutta la diritta Inglese ed il centro sarebbero por- 
tate all'azione, mentre la sinistra comandata da Sir Gio. 
Hope stava operando sotto Bajoua , di concerto con la 
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forza navale , in maniera da impadronirsi di ambedue le 
sponde di quel fiume . 

Cominciò allora la battaglia , e divenne tosto genera- 
le . 11 Maresciallo Beresford prese il villaggio di 5- Boes 
con la quarta divisione comandata da Sir Lowry Cole , 
dopo un’ostinatissima resistenza dalla parte del nemico, 
ma il terreno era così angusto che le truppe non pote- 
rono sfilare ad attaccar le alture , malgrado i ripetuti 
tentativi del Maggior-Gen. Ross, e della brigata Porto- 
ghese del Brigadier Generale Vasconcillo . 

Lord Wellington vide allora l’ impossibilità di cir- 
condare i nemici alla loro destra, senza un* immensa e- 
stensione della sua linea, lo che in vero non poteva farsi 
con le truppe che egli aveva , poiché un buon terzo di 
tutta la sua forza era sulla sinistra sotto Bajona, co- 
mandata da Sir Gio. Hope. Egli dunque con molta sa- 
viezza e con rapida precisione, alterò tanto il piano del- 
l'azione, da ordinare l'immediato avanzamento della 
terza e della sesta divisione , mentre egli stesso mosse, 
in avanti la brigata del Colonnello Barnard della leggie- 
ra divisione , ad attaccare la sinistra sulla altura sulla 
quale era postata la diritta del nemico . 

Quest’ attacco fu valorosamente condotto dal reggi- 
mento 52 sotto gli ordini del Luogo-Tenente-Colon- 
nello Colbome , ed altrettanto bravamente ajutato sulla 
sua diritta dalle brigate del Maggior-Gen. Brisbane e del 
Colonnello Kean della terza divisione , e dai simultanei 
attacchi sulla sinistra della brigata del Maggior-Genera! 
Anson della quarta divisione, e sulla diritta da quel fer- 
mo veterano, Sir Tommaso Picton , col resto della terza 
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divisione , e della sesta divisione , sotto gli ordini del 
Luogo -Tenente-Gen. Sir Enrico Clinton . 

Quivi sembra essere consistito tutto l’impeto della 
giornata; quivi fu più vivo il combattimento; quivi fu- 
rono finalmente sloggiati i nemici dalle loro più inacces- 
sibili alture; e quivi furono coronate dalla vittoria le ar- 
mi alleati ! 

Quivi ancora fu il luogo ove Lord Wellington spiegò 
la prontezza della militar concezione , ed il suo freddo 
e sottile discernimento ; il fatto si è che questa mano- 
vra, la quale fu la più importante nel corso di quell’ ar- 
dua giornata, non entrava da principio nel piano delle 
operazioni , ma venne adottata nella fretta e nella diffi- 
coltà del momento, in vece di quella già progettata la 
quale venne resa impraticabile dalla natura del terreno , 
a meno che con un immenso spargimento di sangue . 
Egli è parimente importante l’ osservare che le disposi- 
zioni generali di tal estesa linea d’operazioni doveva es- 
sere del genere il più magistrale e perfetto. Disposizio- 
ni che ponevano in grado la maggior parte dell'armata, 
senza perdere un momento di tempo , o senza alcun ri- 
schio necessario, a cambiare il suo scopo ed a scagliar- 
si avanti in una nuova direzione con tanta forza e pre- 
cisione come se il movimento avesse fatto parte del pia- 
no originario e per il quale fosse stato specialmente 
provveduto . 

Nel tempo che Lord Wellington conduceva in tal 
guisa il centro della sua valorosa armata ad una certa 
vittoria , Sir Rolando Hill non stava inattivo sulla dirit- 
ta, ma avendo forzato il passaggio della Gave al di so- 
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pra di Orthies, e vedendo lo stato dell’azione, si mosse 
immediatamente con la seconda divisione d’ infanteria 
sotto il Luogo-Tenente-Gen. Sir William Stewart, e 
con la brigata di cavalleria del Maggior-Gen. Fané, di- 
retta per la gran strada che conduce da Orthies a S. Se- 
vero 'tenendosi così sulla sinistra del nemico , e ponen- 
do in scacco i suoi movimenti in quella parte. 

Soult ritirossi da principio colla sua armata, dopo di 
aver forzate le alture che egli credeva imprendibili, con 
un ordine ammirabile, traendo partito dalle tante buone 
posizioni che somministrava il pàese; ma egli venne 
scacciato da ognuna di queste, con una bravura uguale 
al suo discernimento , fintanto che le gran perdite che 
egli sofferse dai continui ed incalzanti attacchi delle trup- 
pe alleate, unitamente al pericolo dal quale era minac- 
ciato dai movimenti di Sir Rolando Hill alla destra can- 
giarono tosto la sua ritirata in una veloce fuga, la quale 
pose tutte le sue truppe nelfa massima confusione. 

Tanto rapide furono le sue manovre , e cosi veloce- 
mente fuggivano i nemici , che il Luogo-Tenenté Gen. 
SirSfapleton G>tton, potè in una sola occasione fare u- 
na carica; di quella però egli trasse un gran vantaggio» 
con la brigata del Maggior-Gen. Lord Eduardo Somer- 
set, nella vicinanza di Sault da Navailles, dove era stata 
respinta la sinistra del nemico dalla gran strada da Sir 
Rolando Hill . In questa circostanza il reggimento setti- 
mo degli usseri si distinse non poco, e fece un numero 
. di prigionieri . 

Allora Lord Wellington continuò l’ inseguimento fino 
a notte , e quindi fece far alto all' armata presso Sault de 
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Navailles, per quella notte, preparatoria ad ulteriori o- 
perazioni nel giorno successivo. 

Prima di procedere ai ragguagli della diritta e del cen- 
tro, egli è necessario di esporre le operazioni della sini- 
stra , comandata da Sir Gio. Hope, all’ epoca in cui, quel- 
l'ufiziale , di concerto colla (orza navale all' imboccatura 
dell’Adour, sotto il Vice-Ammiraglio Penrose, colse 
l'opportunità che gli si aderse il 23 di febbraro, di pas- 
sar l'Adour sotto Rajona , e d’impadronirsi di ambedue 
le rive di quel fiume , alla sua imboccatura nell’Oceano . 

Le barche, destinate per formare il ponte, non pote- 
rono entrarvi fino ai 24, tempo in cui la difficilissima , 
ed in quella stagione dell’anno estremamente pericolosa 
operazione, di portarle di là dalla Secca , fu effettuata dai 
marinari con una bravura ed arte, che lo stesso Lord 
Wellington dichiarò poter esser ben di rado uguagliata. 

Le barche, e gli altri piccoli legni essendo stati per 
qualche tempo riuniti, la flottiglia attendeva con impa- 
zienza gli ordini di avanzare, ma un venticello che si 
levò nélla notte del 23 fu il primo che si fece sentire, 
dopo che i penosi e necessarj preparativi, per porre in 
stato i legni di arrivare all' imboccatura dell’Adour al 
t< mpo destinato per cooperare coll'armata furono com- 
pletati ; e di buon’ ora nella seguente mattina il Vice- 
Ammiraglio era lontano dalla Secca con tutti i Vascelli 
e barche preparate per quell’oggetto . 

Le barche della squadriglia, con due barche piatte, fu- 
rono inviate direttamente a procurare di trovare un pas- 
saggio attraverso la bassa marea, essendo le truppe Bri- 
tanniche vedute in quel tempo dai vascelli passare sulla 
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parte settentrionale del fiume , ma molto mancanti del- 
le barche destinate 'per la loro assistenza . 

11 Capitano O’ Reilly, in una barca fatta espressamen- 
te, scelta come la più sicura per il servizio, ed avendo 
seco il piloto principale, fu rovesciato nel suo tentativo 
di entrare, ma si salvò sulla spiaggia . Al Luogo-Tenen- 
te Debenham, in un Cutter a sei remi, riuscì ad arriva- 
re al lido: l' altra barca ritornò ad attendere il resultato 
della prossima marea , essendo appena possibile che uno 
in cinquanta potesse passare. 

Fu inviato un piloto a sbarcare al sud-ovest del fiu- 
me ed alla strada , di lì ali’Adour, per dare un segnale 
concertato dalla Secca, onde guidare i vascelli per i 
luoghi più sicuri. Fuori della Secca non appariva alcu- 
n'intervallo; si presentava soltanto una lunga linea di 
bassa marea. Furono offerte delle ricompense al secon- 
do e terzo vascello che faceva scorta agli altri. 

Il Luogo-Tenente Collins, comandante in secondo 
del Vice- Ammiraglio Penrose, fu inviato parimente on- 
de s’ingegnasse di sbarcare, e di portarsi all'armata; e 
verso quel tempo il Vice- Ammiraglio fu informato, da 
Sir Gio. Hope, del progresso fatto dalle truppe , e della 
grandissima utilità di cui sarebbero le barche , qualora 
potessero unirvisi. 

La marea essendo finalmente ad una conveniente 
altezza, e tutti i vascelli pronti per il tentativo, diversi 
se ne avvicinarono alla Secca, ma nuovamente ne ven- 
nero respinti , fintanto che il Luogo-Tenente Cheyne , 
del vascello la Lodola, in una barca Spagnola con cin- 
que marinari Inglesi, s’inoltrò dentro il fiume. La pri- 

T. iv. 14 
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ma presa fu una barca , accompagnata da un trasporto: fu 
vivamente inseguita da una barca cannoniera, comandata 
dal Luogo-Tenente Che&hyre, che fu il primo il quale 
inalzasse la bandiera Inglese nell'Adour. Il rimanente 
delle barche e dei legni seguirono successivamente con 
rapidità e con straordinario successo; lo zelo trionfan- 
do e la perizia degli ufiziali di tutte le difficoltà della 
navigazione Questo successo, per altro, costò la perdita 
del Capitano Elliot il quale rim ise annegato, di M. Nor- 
man, Chirurgo, che rimase ucciso, e di varj altri giova- 
ni ufiziali e marinari : oltre tutta la ciurma di una bar- 
ca pescareccia Spagnola, la quale perì interamente. 

Nel rapporto degli avvenimenti di questa operazione, 
Sir Giovanni Hope applaudì singolarmente il Capitano 
O’IleiHy, ed i Luogo-Tenenti Cheschire, Douglas, Col- 
lins, e Debenham della marina; e lo stesso Lord Wel- 
lington lodò in sommo grado il Vice-Ammiraglio Pen- 
iose, non solo per la cordiale assistenza con cui egli 
preparò il piano, ma ancora per la sua attiva coopera- 
zione con Sir Gio. Hope nel porlo ad esecuzione. • 

Antecedentemente a questo servizio reso dalla mari- 
na, il nemico, supponendo che i mezzi di passare il fiu- 
me, che aveva allora Sir Gio. Hope a sua disposizione, 
(consistenti soltanto in Zattere formate di barche) non 
lo ponessero in stato di passarlo con una gran forza nel 
giorno 23 , attaccò immediatamente i corpi che egli a- 
veva inviati in quella sera. Questa piccola forza ascen- 
deva soltanto a 600 uomini, comandati dal Maggior* 
Generale l' onorevole Eduardo Stopford , e non ostante 
quel valoroso ufiziale respinse, con i suoi pochi intrepi* 
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di soldati il nemico. In questo fatto egli fu in vero 
molto assistito da un piccolo distaccamento della briga- 
da dei granatieri , la quale era lortunatamente passata . 

Si trovavano a quel tempo nell’Adour, una fregata 
Francese e tre barche cannoniere; ma essendo stata 
eretta una batteria di cannoni da 18 sulle sponde dei 
fiume per ordine di Sir Giovanni Hope, la prima fu ben 
presto danneggiata in modo da obbligarla ad avanzarsi 
alla parte superiore del fiume in vicinanza del ponte, e 
le barche cannoniere furono interamente distrutte. 

Il giorno 2o Sir Gio. Hope investì la cittadella di Ba- 
jona.ed il Luogo-Tenente General Don Manuele Frey- 
re , con la quarta armata Spagnola, si avanzò in conse- 
guenza delle istruzioni lasciategli da Lord Wellington, 
nella fiducia che il successo dei marinari e delle truppe 
sulla sinistra, giustificherebbe l'ordine di avanzare. 

Nei corso della giornata dei 26, gl’inglesi sulla sini- 
stra si occuparono a completare il loro ponte di barche, 
il quale essendo finalmente terminato mediante l' attivo 
serviaio prestato dalla marina ^ Sir Gio. Hope giudicò 
opportuno nel giorno 27, e mentre Lord Wellington 
era impegnato sulla diritta , d'investire la cittadella di Ba- 
jona più strettamente di quello che aveva fatto antece- 
dentemente ; e in conseguenza fu attaccato e preso il 
villaggio di S. Eleanor, fatti ai nemico alcuni prigionie- 
ri e preso un cannone . In conseguenza di questo suc- 
cesso, i posti furono avanzati a 900 braccia di distanza 
dalle opere esteriori di quella piazza . 

Noi abbiamo già detto che Lord Wellington con la 
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diritta ed i! centro inseguiva il nemico a Sault de Na- 
vailles nella notte dei 27. A quell' epoca si rendeva im- 
possibile il calcolare ta perdita dei nemici; ma talmente 
rapida fu la loro ritirata, o piuttosto fuga, che furono 
presi soltanto sei pezzi di cannone, nè potè attaccarsi 
la retroguardia, colmarmi. Il numero dei prigionieri fu, 
per altro, grandissimo, ed immensa la successiva diser- 
zione. Tutta la campagna era coperta dei loro morti; e 
quando il valoroso Condottiero Britannico fece cono- 
scete la sua intenzione di proseguire ad avanzarsi men- 
tre passava sulle alture vicine al suo bivacco la sera del- 
l’azione, essi erano nella più gran costernazione, ed an- 
che molte delle truppe avevano allora gettate le loro 
armi . ^ 

Il 28 gl’inglesi rinnovarono l’inseguimento, incal- 
zando i fuggitivi neibici a S. Severo, dove Lord Wel- 
lington fissò i suoi quartieri-generali, sino al primo di 
marzo; nel qual giorno ordinò alla sua parte di armata, 
di passare l’Adour in quel sito. In seguito di questo 
avanzamento, Sir William Beresford passò con Sbri- 
gata leggiera , e con quella del Colonnello Vivian * 
portandosi in tutta fretta sopra a Mont-Marsan , do- 
ve prese un grosso magazzino di provvisioni, la cui 
perdita fu di somma importanza alle misure di Soult, 
sebbene quell’ ufiziale abbisognasse assai meno allora di 
provvisioni di quello che gli abbisognassero prima della 
battaglia . 

11 Luogo-Tenente Generale Sir Rolando Hill si avan- 
zò, nel tempo medesimo, sopra ad Aire, ed i posti avan- 
zati del suo centro, erano anche più in là di Casa res ; 
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mentre Soult con le rovesciate sue truppe si andava ap- 
parentemente ritirando sopra ad Agen, di maniera eh* 
lasciò totalmente aperta la gran-strada di Bordeaux» 
movimento che dimostrava abbastanza che egli dispera^ 
va di essere nuovamente in grado di lare una resistenza 
ad un’invasione per parte degl’inglesi. 

Il gran resultato di tutte le operazioni precedenti, fu 
che Bajona , S. Gio. Pied de Port , e Navarrens furono 
investite; mentre l'armata alleata, in conseguenza di a- 
ver passato l’ Adour , era in possesso di tutte le grandi 
comunicazioni di là da quel (lume, dopo di aver battuto 
il nemico e presi i suoi magazzini . 

Egli è dolce cosa l’ osservare con qual energia Lord 
Wellington espresse la sua soddisfazione per l’assistenza» 
veramente attiva, che egli ricevè nel corso di tutte quel- 
l’ ardue manovre, dal Maresciallo Sir William Bere, 
sford, dal Luogo-Tenente General Sir Rolando Hill, da 
Sir Gio- Hope , e da Sir Stapleton Cotton, come pure 
da tutti gli ufiziali generali, e degli ufiziali e truppe che 
agivano sotto di essi . Egli era ben difficile, diceva egli 
l’ esporre nel loro vero punto l’ importanza dei loro me- 
riti, o il grado fino a cui la Gran Brettagna era debitri- 
ce al loro zelo ed abilità, stante la situazione nella quale 
trovavasi allora l’armata. 

Per vero dire, tutte le truppe tanto Portoghesi quan- 
to Inglesi, si distinsero; e specialmente la quarta divi- 
sione comandata dal Luogo-Ten. Generale Sir Lowry 
Cole, nell'attacco di S. Boes, e nei successivi sforzi on- 
de impadronirsi della diritta delle alture , 

Oltre di questo, furono lodate in sommo grado le di- 
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visioni ottava, e sesta leggiera 1 , comandate dai Luogo* 
Tenenti Generali Str Tommaso Pictou, e Sir Enrico 
Clinton, e parimente il Maggior-General Alien, nell’ at- 
tacco della posizione nemica sulle alture ; nè deve omet- 
tersi di rammentare il valore col quale si coiidusse la 
settima divisione sotto il Maggior-Gen. Walker, insie- 
me con tutte le altre, nelle varie operazioni ed attacchi 
durante la ritirata del nemico. 

La carica fatta dal reggimento settimo degli Usseri, 
sotto gli ordini di Lord Eduardo Somerset, fu riguarda- 
ta come altamente meritoria ; poiché la condotta dell’ar- 
tiglieria, nel corso di tutta la giornata, ottenne dei dirit- 
ti all'approvazione completa di Lord Wellington. 

Egli si dichiarò, inoltre, ben riconoscente al quartier 
mastro-generale Sir Giorgio Murray, (*)ed all' Ajutan- 
te-Generale Sir Eduardo Pakenam, per l'assistenza da 
essi ricevuta,. ugualmente che a Lord Fitzroy Somerset 
ed agli uhziali del suo Stato-Maggiore personale, uni- 
tamente al Maresciallo di campo , Don Michele Alava . 
Nel corso di tutte queste importanti operazioni , la per- 
dita degli alleati fra uccisi e feriti fu , comparativamen- 
te, insignificante. 

La rapidità dei movimenti era allora di somma im- 
portanza alla causa generale. Era evidente all'osserva- 
tore il più inerte degli avvenimenti, che si andava av- 




(*) Questo abile e distinto ufiziale è attualmente desti- 
nato alla sopr’ intendenza degli equipaggiamenti , posizio- 
ni, ec. della nostra armala nel Canadà superiore, e si sono 
già veduti i più segnalali vantaggi derivanti dalle sue dispo- 
sizioni . 
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vicinando a momenti una crise, e che ttìtto dipendeva 
dii!’ eccitare i sentimenti dei Francesi con un senso riu- 
nito di sicurezza o di pericolo secondo la direzione che 
essi adotterebbero . Lord Wellington la cui attività era 
sempre grande, non permise che scorresse alcun tempo 
fra il l'elice resultato della battaglia d’Orthies, e le sue 
successive operazioni . Avanzò egli immediatamente I 
suoi quartieri generali a S. Severo, dove, il primo di 
marzo , ebbe luogo il passaggio deH’ Adour superiore , 
la mattina a buonissima ora; ma la pioggia caduta do- 
po il mezzo-giorno di quella giornata fece alzare il fiu* 
me in maniera da impedire l’ immediato progresso della 
armata alleata. Accaddero alcuni scontri leggieri Irai 
nemici e la divisione di Sir Rolando Hill , nei primi 
giorni di questo mese, (*) nei quali i primi furono re- 
spinti; ma finalmente , il giorno 8 , Lord Wellington a- 
vendo ricevuto delle importanti notizie degli ami ci dei 

BOTDoni, inviò immediatamente Sir W. Beresford a 

» 

prender possesso di Bordeaux, dove giunse il 12 senza 
alcuna opposizione, ed il suo ingresso nella città fu più 
un trionfo che una conquista. 

Soult, il quale conobbe di non poter, con la forza del- 
le sue armi , arrestar la carriera di Lord Wellington, si 
contentò di emanare un proclama contro di esso, rimar - 


(*) TI giorno 4 marzo, z 8 1 4* il Principe Reggente noti- 
ficò in gazzetta la sua permissione a Lord Wellington di 
accettare. e portare l'insegna di Cavalier Gran-Croce del- 
l’Imperiale e Militare ordine di Maria Teresa , come pure 
quella di Cavalier Gran-Croce dell’Ordine Svedese della 
Spada, onori conferitigli dai Sovrani d’Austria e di Svezia 
m riconoscenza de suoi importanti servigj . 
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chevole soltanto per la sua determinata ostilità verso i 
Borboni , e la sua decisa aderenza a Bonaparte . 

Intanto i progressi degli alleati dall'altra parte della 
Francia erano accompagnati dai più brillanti successi ; 
successi i quali condussero finalmente all' occupazione 
di Parigi , e al detronizzamento di Napoleone. Questi 
avvenimenti non appartengono alla nostra opera. 

Lord Wellington, il quale era tanto regolarmente 
informato quanto le circostanze lo permettevano di tut- 
to ciò che si faceva dai Sovrani alleati , continuò a pro- 
seguire ne’ suoi vantaggi in quella forma che poteva me- 
glio cooperare all'avanzamento della causa generale. ì£- 
gli*inseguì vivamente Soult, che erasi ritirato verso To- 
losa . Il 20 di marzo, Soult aveva riunite le sue forze in 
una posizione della quale la città di Tarbes formava u- 
na parte . Lord Wellington marciò ad attaccare questo 
posto, ma i Francesi si ritirarono con precipitazione da 
ogni parte, dopo aver sofferta una grave perdita ,%ssi 
continuarono la loro ritirata cosi rapidamente che non fu 
facile alle nostre truppe il raggiungerle . Il 38 Soult si 
ritirò in Tolosa, e cominciò immediatamente a fortifi- 
carla in modo tale da far credere che egli supponeva 
probabile di respingere i suoi vittoriosi inseguitori . Le 
pioggie dirotte che caddero verso quest’ epoca obbliga- 
rono Lord Wellington a far alto per alcuni giorni; e 
sarebbe stata una fortuna se la continuazione di queste 
pioggie avesse impedito le operazioni attive per qualche 
altro giorno . Vi sarebbe allora stato il tempo per rice- 
vere la notizia officiale della resa di Parigi , della detro- 
nizzazione di Bonaparte, della restaurazione dei Borbo- 


nici 
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ni, e della dichiarazione di una nuova costituzione. Que- 
sta notizia avrebbe impedita quell’ inutile spargimento 
di sangue che ebbe luogo nella battaglia di Tolosa . Ec- 
cettuato, però il deplorare quest’inutile sacrifizio, la bat- 
taglia fu tanto gloriosa all' armi dell'Inghilterra quanto 
alcun’ altra che sia stata riportata dal suo nobile Gene- 
rale. Questa fu data il io Aprile poiché fino alla matti- 
na dell’8 lo stato del paese, stante le abbondanti pioggie, 
non permise alcun movimento. In quel giorno fu getta- 
to un ponte sulla Garonna, ec^il corpo Spagnolo, e la 
artiglieria Portoghese, sotto gli ordini del General Frey- 
re, passarono il fiume. 

Egli si avanzò immediatamente verso quella città, e il 
reggimento 18 degli usseri, sotto l’immediato comando 
del Colonnello Vivian, ebbe un’occasione di fare un 
bell’ attacco sopra un corpo superiore di cavalleria ne- 
mica, la quale essi scacciarono per la parte del vil- 
laggio di Groix d'Orade, è presero cirA a 100 prigio- 
nieri , ottenendo il possesso d" un importante ponte sul 
fiume Ers , per il quale era necessario di passare onde 
attaccar la posizione del nemico. In quest' occasione il 
Colonnello Vivian rimase disgraziatamente ferito . 

La città di Tolosa è circondata da tre parti dal cana- 
le di Linguadoca e della Garonna. Sulla sinistra di quel 
fiume, il subborgo, che il nemico aveva fortificato in 
fronte dell’ antica muraglia , formava una buona testa 
di ponte, * 

I nemici avevano pariménte formata una testa di pon- 
te ad ogni ponte del canale, il quale era inoltre difeso 
dal fuoco, in alcuni luoghi, della moschctteria, ed in 
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tulli dall’artiglieria, dall'antica muraglia della città . Di 
là dal canale , all' Oriente , e fra quello e il fiume Ers , 
evvi un’ altura la quale si estende fino a Montaudran , e 
sullsf quale passano tutte le strade che conducono al ca- 
nale ed alla città dalla parte di Levante, la quale le di- 
fende ; ed i nemici , oltre la testa di ponte su i ponti del 
canale, avevano fortificata l’altura con cinque ridotti, 
connessi con delle linee di trincieramenti, ed aveva- 
no con straordinaria diligenza fatto tutti i preparativi 
per la difesa. Essi avevano parimente distrutti tutti i 
ponti sull’ Ers, dentro il tiro degli Inglesi, mediante 
quali la diritta della loro posizione poteva venire avvici- 
nata. Le strade, però, dall’Ariege a Tolosa, essendo 
impraticabili per la cavalleria e per l’artiglieria, e quasi 
ancora per l’infanteria, Lord Wellington non aveva al- 
tro partito che quello di attaccare il nemico in questa 
formidabile posizione. 

Era necessario lii portare il ponte di barche un poco 
più verso la sorgente della Garonna, per abbreviare la 
comunicazione col corpo di Sir Rolando Hill, tosto che 
il corpo Spagnolo era passato; e questa operazione non 
fu effettuata fino ad un ora ben tarda nel giorno g, allor- 
ché Sua Signoria fu indotta a differire l’ attacco sino al- 
la mattina appresso. 

Il piano secondo il quile egli determinò di attaccare 
il nemico, era, per il Maresciallo Sir W. Beresford, i| 
quale era sulla diritta dell' Ers» con ta quartfe sesta di- 
visione di passare quel fiume al ponte di Croix d'Orade ( 
d" impadronirsi di Montblanc, e di marciare sulla sini- 
stra dell’ Ers per circondare la diritta del nemico, men- 
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tre il Luogo-Tenente-Generale Don Manuele Freyre , 
col corpo Spagnolo sotto il suo comando, sostenuto dal- 
la cavalleria Inglese , attaccherebbe la fronte . Il Luogo- 
Tenente Gen. Sir Stapleton Cotton doveva seguire i mo- 
vimenti del Maresciallo, colla brigata degli usseri del 
Maggi or-Generale Lord Eduardo Somerset; e la briga- 
ta del Colonnello Vivian , sotto il comando del Colon- 
nello Arentschild, doveva osservare il movimento della 
cavalleria nemica sulle due sponde dell' Ers di là dalla 
nostra sinistra . 

La terza divisione e quella leggiera , comandata dal 
Luogo-Tenente-Gen. Sir Tommaso Picton , e dal Mag- 
gior-Gen. Alten, e la brigata di cavalleria Germanica, 
dovevano stare in osservazione del nemico sulla parte 
inferiore del canale, e richiamare la di lui attenzione in 
quella parte, minacciando la testa di ponte, nel tempo 
che il Luogo-Tenente-Gen. Sir Rolando Hill dovea fa- 
re altrettento nel subborgo sulla sinistra della Garonna . 

Il Maresciallo S.r W. Beresford passò l’ Ers , e schie- 
rò il suo corpo in tre colonne di linee nel villaggio di 
Croix d'Orade, dirigendo la quarta divisione, verso Mont- 
blanc che fu immediatamente preso . Egli allora si a- 
vanzò all’ Ers nello stesso ordine, sopra un terreno sca- 
brosissimo, in una direzione parallela alla posizione 
fortificata del nemico ; e tosto che giunse al punto al 
quale erano dirette le sue mire , formò le sue linee e si 
avanzò all' attacco. Durante queste operazioni , il Luo- 
go-Tenente-Gen. Don Manuele Freyre si avanzò lungo 
la sinistra dell’*Ers nella fronte di Croix d’Orade , dove 
dispose il suo corpo in due linee, con una riserva sull’al- 
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tura in fronte della sinistra della posizione del nemico, 
sulla quale altura era situata l’artiglieria Portoghese; e 
la brigata di cavalleria del Maggior-Generale Ponsonby 
di riserva nella retroguardia. 

Appena schierato , e veduto che Sir William Bere- 
sford era pronto, il Luogo-Tenente Generale Don Ma- 
nuele Freyre si avanzò all’attacco. Le truppe marciaro- 
no in buon ordine ad onta d’un vivo fuoco di moschet- 
teria e d'artiglieria , mostrando gran coraggio, essendo 
il Generale e tutto il suo Stato Maggiore alla loro testa; 
e le due linee furono tosto stabilite alla falda di alcuni 
poggetti immediatamente sotto i trincieramente del ne- 
mico; continuando la riserva e l’artiglieria Portoghese, 
e la cavalleria Britannica a rimanere sulla stessa altura 
su cui le truppe erano state schierate da principio. I ne- 
mici , peraltro , respinsero il movimento della diritta 
della linea del General Freyre all' intorno del loro fian- 
co sinistro, ed avendo seguitato il loro successo, e cir- 
condata la diritta alleala da ambedue i Iati della gran 
strada che conduce da Tolosa a Croix d’Orade, essi for- 
zarono ben presto tutto il corpo a ritirarsi . Gran sodi- 
sfazione per Lord Wellington fu il vedere, che sebbe- 
ne esso soffrisse moltissimo nel ritirarsi, le truppe si 
riunirono di bel nuovo tosto che la divisione leggiera , 
la quale era immediatamente sulla loro destra, si avan- 
zò, ed egli non potè abbastanza applaudire agli sforzi del 
Luogo-Tenente-Generale Don Manuele Freyre, degli 
ufiziali dello Stato-Maggiore della quarta divisione del- 
l’armata Spagnola, e degli ufiziali dello stato-maggior- 
generale, per essersi riuniti e schierati nuovamente. 
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Il Luogo-Tenente-Generale Meridizabal, che era nel 
campo in qualità di volontario, il Generale Espelette, e 
varj altri ufiziali dello stato- maggiore, e capi di corpi , 
rimasero in quest' occasione feriti; ma il General Men- 
dizabal continuò a star nel campo . Il reggimento de’li- 
raglieri di Cantabria, comandato dal Colonnello die il io, 
mantenne le sue posizioni , sotto i trincieramenti nemi- 
ci, /intanto che Lord Wellington gli ordinò di ritirarsi . 

Frattanto il Maresciallo Sir William Beresford , con 
la quarta divisione comandata dal Luogo-Tenent'e-Gen. 
Sir Lowry Cole, e la divisione sesta, sotto gli ordini del 
Luogo-Tenente-Generale Sir Enrico Clinton, attaccò e 
prese le alture sulla diritta del nemico, ed il ridotto che 
copriva e proteggeva quel fianco; ed egli stabili queste 
truppe sulle medesime alture insieme col nemico, il qua- 
le era, però, in possesso di quattro ridotti, e dei trincie- 
ramenti e case fortificate . 

Il cattivo stato delle strade aveva indotto il Marescial- 
lo a lasciare la sua artiglieria nel villaggio di Montblauc, 
e scorse qualche tempo prima che questa pòtesse arri- 
vargli , e prima che il corpo del Luogo-Tenente-Gen. 
Don Manuele Freyre potesse esser riformato e ricon- 
dotto all’ attacco . Tosto che ciò venne effettuato, il Ma- 
resciallo continuò il suo movimento lungo la cresta del- 
le alture, e prese, colla brigata del General Pack della 
sesta divisione, i due ridotti principali e le case fortifica- 
te nel centro del nemico. I nemici fecero un disperato 
sforzo dal canale per riprender questi ridotti, ma furo- 
no respinti con perdita considerabile ; e la sesta divisio- 
ne còntinuando il suo movimento lungo la sommità del- 
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le alture, ed il corpo Spagnolo continuando un movi- 
mento corrispondente sulla fronte, i nemici furono scac- 
ciati dai due ridotti e trincieramenti sulla sinistra, e tut- 
ta la catena di colli rimase in nostro potere. 

Noi non ottenemmo , però , questo vantaggio sen- 
za una gran perdita , e particolarmente nella brava di- 
visione sesta. Il Luogo-Tenente-Colonnello Coghlan 
del reggimento 61, ufiziale di distinto merito e di som- 
ma espettativa rimase disgraziatamente ferito nell’ attac- 
co delle alture. Il Maggior Generale Pack fu pure feri- 
to, ma fu in stato di rimaner nel campo ed il Colonnel- 
lo Douglas, del reggimento ottavo Portoghese, perdette 
una gamba . 

I reggimenti 36 , 79, e 61, perderono un numero 

d' uomini considerabile, e si distinsero altamente in tut- 
ta quella faticosa giornata. 

Lord Wellington dichiarò di non potere abbastanza 
render giustizia all'abilità e condotta dal Maresciallo Sir 
William Beresford nelle operazioni di quel giorno; nè 
a quella del Luogo-Tenente -Generale Sir Lowry Cole, 
di Sir Enrico Clinton , dei Maggiori Generali Pack e 
Lambert , ed alle truppe sotto i Ioip ordini. Il Marescial- 
lo Sir William Beresford fece un rapporto assai onore- 
vole dell’ottima condotta tenuta dal Brigadier-Generale 
D'Urban, dal Quartier-Mastro-Generale, e dal General 
Brito Mozinho, Ajutante Generale dell'armata Por- 
toghese . . 

La quarta divisione, benché esposta sulla sua marcia 
lungo la fronte del nemico ad un vivissimo fuoco, non 
fu tanto impegnata quanto la sesta divisione , nè soflfer- 
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se a quel segno; ma si condussero esse colla loro ordi- 
naria bravura . Mentre si andavano facendo le accennate 
operazioni sulla sinistra dell’ armata , il Luogo-Tenente 
Generale Sir Rolando Hill scacciò i nemici dalle loro 
opere esterne nel subborgo , sulla sinistra della Garon- 
na, dentro l’antica muraglia. Anco il Luogo-Tenente 
Generale Sir Tommaso Picton scacciò , colla terza di- 
visione, i nemici dentro la testa di ponte, sul ponte del 
canale più prossimo alla Garonna, ma le truppe avendo 
fatto uno sforzo per prenderlo, furono respinte, e sof- 
frirono qualche perdita . Il M iggior-Generale Brisbane 
fu lerito, ma non in maniera da privare immediatamen- 
te il servizio della sua assistenza ; ed il Luogo-Tenente 
Generale Forbes del reggirnonto 45 , ufiziale di sommo 
merito , fu ucciso . L’ armata essendo in tal guisa stabili- 
ta su i tre lati di Tolo«a, Lord Wellington distaccò im- 
mediatamente la cavalleria leggera per tagliare la comu- 
nicazione della sola strada praticabile per i carriaggi , 
che rimaneva ai nemici , sintanto che egli fosse in gra- 
do di dar delle disposizioni onde stabilire le truppe fra 
il canale e la Garonna. I Francesi, però, si ritirarono 
nella notte , lasciando in poter degli alleati il General 
d’Arispe, il General Burrot, il General S. Hilaire, e mille 
seicento prigionieri . Fu preso un pezzo di cannone sul 
campo di battaglia; ed altri, e gran quantità di provvi- 
sioni di ogni genere . nella città . 

Qualche tempo dopo queste operazioni , Lord Wel- 
lington ricevè un ragguaglio dal Vice- Ammiraglio Pen- 
sose dei successi nella Gironda ( # ). 

(*) Gli avvenimenti successivi a queste valorose azioni 
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li Luogo-Tenente-Generale il Conte di Dalhousie 
passò la Garonna quasi verso il tempo in cui l’Ammira- 
glio Penrose entrò nel fiume , e spinse le bande nemi- 
che comandate dal General L’ Huillier di là dalla Dor- 

furono egregiamente espressi in certi racconti datati da Tolo- 
sa, i quali espongono che al giorno io, giorno di gloria per 
ciascheduna armata , giornata di carnificina por ambedue , 
successe un momento di allarme per gli abitanti di Tolosa. 
Pochi fra essi avevano veduto battaglie; essi avevano co- 
nosciuto soltanto quella della domenica della Pasqua dal 
numero dei feriti che furono portati dal campo alle porte 
della città; e cui i cittadini inviarono di lì agli ospedali, 
ma allorché, il giorno il lunedì, fu veduta l’armata com- 
binata occupare tutte le posizioni esterne della città , si 
rammentarono essi i disastri ^i una città presa per assalto, 
e gli orrori di Saragozza, e dì Tarragona . Quel silenzio di 
terrore, foriero sempre di grandi disgrazie, era un funesto 
presagio di quelle che minacciavano la città nel giorno ap- 
presso . 11 Maresciallo Soul; aveva determinato di seppellir 
se stesso e la sua armata sotto le sue rovine; ma la voce 
dell’umanità e della ragione, sottomise quell’ intrepido 
guerriero: egli cedè a forze uguali in coraggio, benché su- 
periori in numero: egli abbandonò la città la notte degli 1 1 
e si ritirò per la strada della bassa Linguadoca. 

In lode del Generale vittorioso deve dirsi, che egli ave- 
Htbbe potuta chiudere tutte gli egressi all’armata vinta, e 
sterminarla assaltando la città , o forzandola a capitolare 
per mancanza di sussistenza; ma il magnanimo Generale 
non credè di doversi opporre alla dichiarazione delle Po- 
tenze Alleate , che « esse non facevano la guerra alla na- 
zione Francese ». Si rammentò egli la promessa che aveva 
fatto al Ducad’Angouleme. Quell’amabilc Principe lo scon- 
giurò di risparmiar la buona città di Tolosa. Lord Wel- 
lington preferì, alla gloria degli eroi, distruttori degli uo- 
mini e delle città l’onore di conservare le vite e le proprie- 
tà dei pacifici abitanti di una città rispettabile. Consequen- 
temente egli permise a tutte le truppe del Maresciallo di 
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dogna . Egli allora passò la Dordogna il giorno 4 pres- 
so S. André de Cubzac , con un distaccamento di trup- ’ 

sfilare sotto i! cannone dell’ annata Inglese, senza sparare 
un sol tiro. 

La mattina dei ìu sul far del giorno , gli abitanti sor- 
presi di non più udire lo strepito dell’artni , ebbero il co- 
raggio di aprir le porte delle loro case, e traversar le stra- 
de: queste erano vuote. Furono tosto guidati dalla curio- 
siti! verso le medesime posizioni esterne, cbe non ardivano 
tampoco mirare la sera antecedente. Essi videro da presso 
ad ogni porta della città , delle divisioni dell’armata com- 
binata schierate nel più bell’ ordine, osservando un pro- 
fondo silenzio , quasi che avessero bramato di non distur- 
bare neppure il riposo della mattina agli abitanti , ed ispi- 
rando confidenza colla loro calma, e cortese condotta. Non 
erano esse quei terribili cosacchi , le cui barbarie sono sta- 
te così spesso descritte nelle gazzette: i soldati di Wellin- 
gton , al contrario , sembravano amici e protettori . La fol- 
la aumentava , tutta la popolazione veniva ad incontrarli e 
ad invitarli colle lor brame, co’ loro sguardi, e colle lor 
voci. Le truppe, però, rimasero immobili, fino all’ora fis- 
sata dai loro capi , che in quel momento, stavano regolan- 
do gli affari coi Magistrati, i quali erano ai loro posti. 

Alle otto, in mezzo alle acclamazioni d’ innumerabi- 
li spettatori una bella divisione di 'cavalleria , sommamen- 
te imponente, entrò per la porta di S. Cipriano, passò per 
la città, e ne usci per il sobborgo di S. Michele . Le altre 
divisioni o marciarono ad inseguire il Maresciallo Soult, 
o furono acquartierate nei vicini villaggi . 

Frattanto, rianimandosi la confidenza, veniva eccitata la 
gioja. La città di Tolosa era stata interamente evacuata , 
L’armata era incapace a difenderla ; il popolo aveva riac- 
quistata la sua libertà;e il giogo ferreo sotto del quale ave- 
va gemuto per tanti anni lasciava delle profonde impres- 
sioni ec. 

Intanto giunse Lord Wellington col suo stato maggiore; 
egli entrò a cavallo nel cortile del Campidoglio. Modesto 
nel suo contegno, semplice nei suoi abiti, sarebbe stato diffi- 
® x. ìv. i5 
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pe, sotto i suoi ordini , colla mira di attaccare il forte di 
-Blaye. Sua Signoria trovò il General LiHuillier ed il Ge- 

cile di riconoscerlo, se non fosse statò radiante di gloria . 
Il primo molo dell’iinnnginazione pose Lord Wellington 
accanto del Mar. de Turenne. Gli stessi talenti, la medesi- 
ma modestia, la stessa sagacilà nelle circostanze pericolo- 
se, la medesima attività nel cogliere il momento opportu- 
no, io stesso amore pei suoi soldati, lo stesso trasporto dei 
soldati verso di lui; una dolcezza uguale, un ugual disin- 
teresse e magnanimità; ugualmente avari del sangue delle 
loro truppe . I vinti trovarono uel Generale Inglese quella 
umanità e quella generosità che tanto spesso sono stale ap- 
plaudite in Turrenne. Tnrrenne fu il più bravo guerriero 
del suo secolo: Lord Wellington è uno dei nostri più grandi 
Capitani . Tutti quelli , dunque , che potevauo vederlo , e- 
rano colpiti da un trasporto di ammirazione; acclamazio- 
ni, grida di giubbilo risuouavano dal palazzo Reale Quo al- 
1’ estremità della città. Nulla poteva calmare lo strepito ed 
il batter delle mani ; Sua Signoria fu presa , e portata in 
trionfo per le stanze del Campidoglio ; si faceva egli veder 
sovente ad un balcone , ed eccitando sempre un sentimen- 
to di gioja, forse non mai ispirato da verun’altro Eroe. 
Finalmente si assise e ricevè il Consiglio. 

M. Lanneluc, primo Aggiunto , gli diresse un breve di- 
scorso analogo alle circostanze: organo fedele de’ suoi con- 
cittadini , implorava egli la protezione delle sue armi , e 
quella del suo Governo, in favore di una città, che la ma- 
gnanimità del Generale, aveva resa per sempre amica del- 
la nazione Inglese e che aveva adottata la ferma risoluzio- 
ne di sostenere gl’inviolabili diritti dei Borboni . Sua Si- 
gnoria replicò a questo discorso con prudenza, con discre- 
zione ed affezione . Il modo grazioso con cui ricevè il Ma- 
gistrato eccitò nuovi trasporti : si udirono delle nuove gri- 
da di viva il Re! viva Luigi XVIII ! viva Lord. IV el~ 
lington ! Egli fu di nuovo preso, e portato alla porta del 
Campidoglio , dove montato a cavallo, audò alla Casa del- 
la città dove tutto era preparato per il suo trattaménto . 
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neral Des Barreaux, postati vicino ed Etanliers, e da- 
va le sue disposizioni per attaccarli , allorché essi si ri- 
tirarono , lasciando in suo potere circa 3oo prigionieri , 

b 

« 

Le scene della pubblica gioja non vennero disturbate nè 
dalle disgustose riflessioni , nè da tinjori ; i calcoli d’ una 
vile prudenza erano soffocati dall’emozioni del cuore, e 
dalla persuasione del proprio dovere . Le felicitazioni reci- 
proche sul glorioso principio di una generosa intrapresa e- 
rano generali ; le menti degli uomini erano tranquille, lie- 
ti i loro volti, allorché tutto ad un tratto, circa a cinque o- 
re pomeridiane , furono udite le seguenti inaspettate paro- 
le dalla bocca di Sua Signoria, « Il Senato Conservatore 
ha pronunziato la deposizione di Napoleone Bonaparte ; 
il Supremo Consiglio di Parigi ha invitato Luigi XVI II 
al trono ; la capitale e V armata ricusano l' usurpatore 
e la sua famiglia; quella dei Borboni è restaurata. Noi 
apprendemmo nel tempo medesimo, eh’ erano stati inviali 
due messaggi da Parigi a Bourdeaux, al Duca d’ Augoule- 
me, per informarlo di questo felice cambiamento; che il 
ctfore di quel giovine principale fu oppresso dalla gioja; e 
che quel degno discendente di Enrico IV. potè soltanto e- 
scla mare queste ammirabili pare ;« il sangue Francese non 
scorrerà più ». Fu pubblicato che questi due corrieri ave- 
vano portate le felici notizie al Generale Inglese, col Mo- 
nitore, che ne conteneva i ragguagli; e che da Tolosa do- 
vevano essi procedere ai Marescialli Soult e Sucliet, per 
far loro noti i decreti del Senato , e l’adesione delle Poten- 
ze Alleate . A questa fausta certezza l’entusiasmo giunse al 
suo colmo; «noi godevamo del presente, e del futuro; e 
tutto il passato era in oblio». 

La sera , Lord Wellington comparve al teatro, dove 
sì rappresentava « Riccardo Cuon di Leohe». Tutte le al- 
lusioni riscossero gli applausi. Furono lette le nuove arri- 
vale da Parigi ; tutti i dettagli ne furono ascoltati con so- 
disfazione; ma è impossibile il descrivere le ardenti escla- 
mazioni di gioja , alla lettura degli articoli che indicavano 
la deposizione di Bonaparte, il richiamo dei Borboni, e 
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La sera dei (2 il Colonnello Cooke giunse da Parigi 
per informar Lord Wellington dei grandi avvenimenti 
che avevano avuto luogo nella capitale ( # ) . Era egli ac- 
compagnato dal Colonnello S. Simon, deputato dal Go- 
verno provvisorio di Francia onde informarne ancora il 
Maresciallo Soult; ma Soult, o era, o fingeva di esser in- 
credulo , ed in vece di sottomettersi subito al Governo 
provvisorio , egli propose unicamente che Lord Wel- 
lington convenisse d' una sospensione d’armi, per tutto 
quel tempo che sarebbe necessario per verificare Io sta- 
to reale degli affari pubblici . Sua Signoria ricusò molto 
convenientemente di consentire a tal proposizione , e 
cominciò a porre in movimento la sua armata per inse- 
guire Soult : ma il giorno 1 7 questi gl’ inviò una lettera 
per mezzo del General di divisione il Conte Gazan, in- 
formandolo di aver riconosciuto formalmente il Gover- 
no provvisorio di Francia. Si cominciò subito a tratta- 
re una convenzione per la sospensione delle ostilità, la 
quale comprendeva non solo 1’ armata comandata dal 
Maresciallo Soult, ma ancora quella comandata da Su- 

la conservazione degli onori e ricompense concesse al va- 
lor Francese. 

Quindi Lord Wellington invitò i Magistrati e le persone 
principali della città a cenar seco; e la sera fu terminata 
con un ballo d'allegrezza . 

(*) Le languide speranze di coloro i quali non confida- 
vano in altro se non che nell’ascendente di Bonaparte, si 
attaccavano tuttora alla credenza che egli riparerebbe ai 
suoi disastri . Alcuni di quei fedeli partigiani ritennero il 
Colonnello Cooke ed il Colonnello S. Simon , a Hlois, per 
quattro giorni , dove essi erano giunti abbastanza in tempo 
per impedire l’inutile spargimento di sangue di Tolosa, se 
avessero proseguito il lor viaggio. 

» 
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chet, il quale aveva ugualmente riconosciuto il Governo 
provvisorio . 

Accadde , disgraziatamente , che malgrado la notizia 
pervenuta alle armate alleate della caduta di Bonaparte 
e della restaurazione dell’ esiliata famiglia, fu fatta una 
sortita da Bajona, il i4, nella quale Sir Gio. Hope, che 
comandava le truppe che investivano quella piazza, eb- 
be il suo cavallo ucciso sotto di lui , ed egli stesso fu fe- 
rito, e fatto prigioniero. Lord Wellington, accennando 
questo fatto , espresse nel modo il più vivo il suo rincre- 
scimento, dicendo, « che la sodisfazione provata gene- 
ralmente dall’armata nella prospettiva dell'onorevole 
compimento delle sue fatiche, rimarrebbe oscurata dal- 
le disgrazie e patimenti di un ufìziale tanto sommamen- 
te stimato e rispettato universalmente.» Fortunatamen- 
te, però , la sua ferita non fu mortale, e vive ora egli in 
mezzo al godimento de' suoi ben meritati onori. 

Non ci fu giammii conquistatore ricevuto con entu- 
siasmo dai conquistati, pari a quello con cui fu ricevuto 
Lord Wellington a Tolosa: e questo nasceva non tanto 
dalla nobile e sacra causa per la quale egli aveva com- 
battuto, quanto ancora dagli umani, liberali e concilia- 
torj principj , dai quali era guidato. Dal momento in cui 
egli entrò in Francia erasi indefFessamente occupato a 
separare il popolo dal suo Regolatore ; nella guerra eh* 
egli andava facendoci tentò ogni sforzo per imprimere 
nello spirito dell' armate alleate, che esse dovevano trat- 
tare gli abitanti con quell'indulgenza che meritava la 
loro pacifica condotta . Questa generosità , la quale, a 
meno di qualche inevitabile eccezzione , fu rigorosa- 


Digitized by Google 



LIBRO DECIMO 


*3o 

mente esercitata dalle truppe, lo rese caro ai popoli del 
sud della Francia, e tosto che, mediante gli avvenimen- 
ti che sono stati già accennati , essi furono in grado di 
dimostrare quello che sentivano, prodigarono al vinci- 
tore ogni testimonianza di affezione, di ammirazione 
e di rispetto, impossibile a concepirsi. La sua dimora a 
Tolosa fu un seguito non interrotto di feste pubbliche, 
di conversazioni , di balli , ec. tutti dedicati ad esso , in 
prova di quei sentimenti che le sue dolci e gentili qua- 
lità sapevano tanto ispirare. Gli abitanti di Tolosa pare- 
vano animati da una sorte di rivalità, fra chi sapeva più 
amarlo ed applaudirlo; e la sincera modestia colla quale 
egli riceveva i loro riconoscenti omaggi accresceva nel 
tempo stesso i suoi diritti a questi ed il loro trasporto a 
tributarglieli. L’interessante carattere di Lord Wellin- 
gton, in vero, influì non poco all’accoglienza ricevuta dai 
suoi bravi compagni d’armi; ogni Inglese, nel sud della 
Francia, fu ricevuto e trattato dalla popolazione in un 
modo singolare di ospitalità e di riguardo. Erano essi 
venerati come gli istrumenti , per mezzo dei quali era 
stato schiacciato il terribile dispotismo sotto cui geme- 
vano: ed erano amati per la dolcezza, dalla quale era 
stata accompagnata la loro venuta . 

I fatti militari di Spagna, successivi a quelli di Sir 
Gio. Murray, non sono punto interessanti, e non dobbia- 
mo che accennar brevemente le ultime determinazioni 
prese dalle Cortes prima del ritorno di Ferdinando . E 
stata già accennata la dissoluzione delle Cortes straor- 
dinarie . Le Cortes ordinarie furono installate ai 25 set- 
tembre, epoca in cui il Signor le Desma di Estremadu- 
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ra ne fii eletto Presidente. Nel novembre passarono esse 
un Decreto per la remozione dell’assemblea da Cadice 
a Madrid, ed ai iS di gennajo 1814. tennero esse la lo- 
ro prima Seduta nella capitale, facendo diligentemente 
ogni sforzo onde restringer sempre più i vincoli fra lo- 
ro stesse ed il popolo, e praticando tutti quei mezzi che 
potevano meglio assicurare il ritorno di Ferdinando, li- 
bero e sciolto da qualunque condizione che Napoleone 
potesse tentare d 1 imporre sull’ imprigionato Monarca . 
L'ultimo giorno di gennajo esse avevano tenuta una se- 
greta Seduta per deliberare sul rapporto d'una commis- 
sione , il cui oggetto era stato di considerare quello che 
sarebbe da farsi nel caso che Ferdinando si avvicinasse 
alle frontiere . 11 resultato delle loro deliberazioni fu che 
quando fosse noto l’avvicinamento di S. Maestà, ella sa- 
rebbe ricevuta sola , da una deputazione , e che tosto 
che toccherebbe il suolo Spagnolo dovesse giurare l’ os- 
servanza della Costituzione della Monarchia Spagnola , 
e che a niuno sarebbe permesso di avvicinarlo da quel 
tempo, se non che a coloro i quali avevano mostrato 
un attaccamento deciso alia loro patria, al loro Re, ed 
alla nuova costituzione ( # ). Il 3 febbrajo esse decretarono 
parimente che il Re non dovesse essere riconosciuto co- 
me libero, nè obbedito come tale , fintante che egli non 
avesse fatto il giuramento prescritte in taccia al Congres- 

(*) L’uhime notizie di Madrid c’informano che Fer- 
dinando VH. ha ordinato che tutti i pubblici fogli, con- 
tenenti qualche ragguaglio delle disposizioni delle Cortes, 
siano abbruciali con tutta la solennità di un Autoda-fè. 
L’ordine è stato eseguito. N. B. L’Autore scriveva nel 
1 8 1 5. 
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50 nazionale . Saggia e patriottica precauzione ! Ma de- 
lusa dagli avvenimenti, e dalla fortuna . 

Le Cortes decretarono ancora, che a nessuna forza 
armata straniera sarebbe permesso di entrare nel terri- 
torio Spagnolo col Re ; e che se qualche forza persi- 
stesse di voler penetrare inlspagna, sarebbe scacciata 
secondo le leggi della guerra . Furono prescritti altri re- 
golamenti pel ritorno di Ferdinando, spiranti tutta la 
stessa cauta e necessaria politica. Alla fine, il 24 marzo, 
Ferdinando essendo stato liberato da Bonaparte, nella 
speranza che ciò producesse qualche resultato favore- 
vole alle sue vedute (•), arrivò a Girona, con suo fra- 
tello, l’Infante Don Antonio, ed il 28 parti per Valen- 
za (••). Essendo pressato dagli Aragonesi di onorare di 
una visita la loro provincia, egli lo fece, e proseguì con- 
seguentemente a Saragozza , dove si trattenne diversi 
giorni, e fino ai 16 di aprile non fece il suo solenne in- 
gresso in Valenza. Il di lui ritorno ne’ suoi stati diffuse 
una gioja universale nei popoli, poiché eral’unico trionfo 
a cui miravano i suoi bravi sudditi, nell’arduo e sangui- 
noso contrasto che avevano sostenuto per tanti anni.I più 
illuminati fra essi , speravano che quell' epoca sarebbe 
l’era dell'indipendenza nazionale: ma doveano essi ri- 
maner ben delusi in questa nobile espettativa. Il Decre- 
to delle Cortes , di non dovergli prestare obbedienza 
fintanto che egli non avesse prestato il giuramento di 
aderire alla Costituzione , fu comunicato a Sua Maestà, 
con una rispettosa domanda relativamente al quando 

(*) Vedi Appendice N. XXXVII. 

(**) Vedasi l’Appendice W. XXXV1U. 
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egli si conformerebbe a quel Decreto : ma freddamente 
rispose che egli non aveva per anco fatte le sue riflessio- 
ni su questo proposito (*). Fra i primi atti pubblici da 

(*) Poco dopo l’arrivo del Re a Madrid fu inviala la 
seguente Circolare dal Ministro Don Pietro Macanaz, a tut- 
ti i oapi di Governo. 

« il Re avendo inteso che molti Spagnoli, che si erano 
« fatti conoscere come fautori e pubblici partigiani del 
« Governo Intruso , hanno il progetto di rientrare in 
« impaglia : che alcuni di essi già si trovano a Madrid; e 
« che alcuni anche fra loro portano pubblicamente le an- 
ce tiche decorazioni cavalleresche, le quali non debbono es- 
ce ser portate che da persone leali, e meritevoli di esse; S. 
« M. ha decretato, a fine d’evitare il giusto dispiacere che 
cc ne risentirebbero i buoni- sudditi , e le funeste^ome- 
« guenze, che potrebbero resultare dalla permissione eon- 
« cessa indistintamente a lutti i Rifugiati in Francia (i) 
cc di rientrare in Ispagna, i quali uscirono dal regno sotto 
« le bandiere dell’ intruso, che chiatnavasi Re.; i Capitani- 
ci Generali, Comandanti, Governatori, e Sindaci delle 
cc città e villaggi della frontiera non permetteranno il pas- 
ce saggio, sotto alcun pretesto: i.° A colui che avrà aer- 
ee rito il Governo Intruso , come Consigliere e Mini- 
ci stro . a.» A colui , che essendo stato impiegato antece- 
« deutemente da Sua Maestà in qualità d’ Ambasciato- 
ci re, Ministro , Segretario d’ Ambasciata, o Conso- 
ci le, ha posteriormente ricevuto i suoi poteri, la sua 
« nomina , o conferma da quel Governo, o continuato 
« ad agire in uno di quegl'impieghi in suo nome 3.®I Ge- 
« nerali ed ufìziali dal grado di capitano e al di sopra, che 
« hanno servilo sotto le bandiere di detto Governo, o iu 
« qualche corpo di truppe destinale ad agire contro la na- 
ie zione; o seguito quel parlilo. 4-° Colui che è stato im- 
« piegato dall’Intruso , in qualche branca di polizia, nelle 

(t ) Recherà maraviglia che fra questi Refngiati ai trovasse lo stesso 
celebre uomo di Stato Don Mariano de Urqoijo , il quale è mancata 
di vita negli scorsi mcM ; i8i7) a Parigi. V. i’App. N- XXXIX. 
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«580 fatti dopo il suo ritorno , fu quello di scrivere una 
lettera a Lord Wellington, esprimendogli il suo rincre- 
scimento per non essere in grado di salutarlo al suo in-» 
gresso inlspagna, ringraziandolo degl’importanti Servi- 
ce Prefetture, sotto Prefetture, o nei tribunali detti Giun- 
te te Criminali . 5.° Le persone titolate, ugualmente che 
cc ogni prelato o persona decorata di qualche dignità ec- 
ce cl< siaslica , conferita da detto Governo , o che , essendo- 
le lo dall’ amico, han seguito il partito dell’Intruso, e lo 
ce hanno accompagnato nella sua ritirata in Francia. E se 
•<*c qualcuna delle dette persone fosse rientrata nel regno, 
te sarà fatta uscire, senza permettersi a suo riguardo altre 
ce vessazioni che quelle necessarie per l’esecuzione dì que- 
et sto Decreto. Quelli poi, che non saranno compresi in 
cc queste classi , potranno rientrare nel regno, ma non pre- 
ce sentarsi a corte ; nè stabilirsi in luogo vicino a Madrid 
ce alla distanza di venti leghe: e dove stabiliranno il lor 
ee domicilio saranno obbligati di presentarsi al Cornan- 
te dante, Governatore, Alcade ec. che farà il suo rapporto 
ce' al Governator politico della provincia, e questi al Mi- 
te nistro di Grazia e Giustizia, a fine d’aver notizia del 
« loro arrivo: e inoltre resteranno sotto la sorveglianza 
cc dei stessi capi , che invigileranno sulla loro condotta, e 
« ne risponderanno. Veruno d’essi sarà proposto ad im- 
cc pieghi o commissioni del Governo, sia nelle pubbliche 
« amministrazioni , sia nell’ ordine giudiciario . 

« Gli ufiziali graduati al di sotto del Capitano, ugual- 
« mente che i cadetti, non potrauno continuare la lor car- 
te riera, portare uniforme, nè servire in alcun modo nella 
« milizia. Ma se questi ultimi (ugualmente che quelli ai 
cc quali è permesso di rientrare) non daranno colla lor 
c« condotta alcun motivo di procedere contro di essi, non 
cc saranno inquietati nella lor libertà, e goderanno della 
“ lor sicurezza personale e reale, al pari del rimanente 
*c della nazione. A coloro delle Classi di sopra menziona- 
" te , che si trovassero alla Corte, per non averla abban- 
♦» donata, si farà intimare per mezzo degli Alcadi di Ca^ 
« sa e Corte , o per mezzo di altri giudici , di lasciar Ma- 
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gj prestatigli , e sperando di ricevere, tosto che le circo- 
stanze lo permetterebbero, una visita da Sua Signoria. 

li 3 di maggio i8i4 ( S. A. R. il Princpie reggente, 
concesse a Lord Wellington le dignità di Duca e Mar- 
chese dei regni uniti della Gran-Brettagna ed Irlanda 
col nome e titoli di Marchese del Douro e Duca di 
Wellington nella contea di Sommerset . Per sostene- 
re la dignità conferitegli, fu votata dal Parlamento la 
somma di 3oo,ooo 1., in conseguenza di un messaggio 
inviato dal Principe Reggente , da sborsarsi per l'acqui» 
sto di alcune tenute, in contrassegno delia riconoscen- 
za nazionale per gli eminenti servigj prestati dal me- 
desimo. Questa, colla somma antecedentemente votata, 
formava il totale dell' ammontare di quello che la Legi- 
slazione offri al suo fortunato Generale in, 5oo,ooo 1. ; ri- 
compensa forse adeguata ma certamente non al di là del 
suo merito. Il Duca di Marlborough, le cui imprese non 
sorpassarono quelle di Lord Wellington, fu ricompen-r 
sato coll' edificazione di Blenheim, a pubbliche spese, 
soggiorno principesco , che costò 700,000 I. mentre egli 

« drid , e recarsi ia altra parte situata alla sopra indicata 
« distanza : e ciò avrà luogo quando i giudici avranno l’in- 
« tirnà convinzione che quegl’individui siano compresi in 
« alcuna delle sopradette classi* 

« Le donne maritate) che hanno emigrato coi loro ma- 
** riti, seguiranno la sorte di essi. Alle altre e alle perso- 
K ne al di sotto di venti anni , che avessero seguito le par- 
“ ti di detto Governo , ed emigrato; il Re, per la sua eie- 
" utenza, permette loro di rientrare in patria e nel seno 
« delle loro famiglie, ma resteranno sempre sotto la sor- 
« veglianza della polizia della città dove fisseranno il lor 
« domicilio ec. » 
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ritenne varj titoli, gli emolumenti dei quali, aggiunti ai 
precedenti, crearono un'aggregata remunerazione, mol- 
to maggiore di quella che è stata data al Duca di Wel- 
lington . 

Il giorno 5 maggio egli giunse a Parigi, dove fu ri- 
cevuto con tutti gli onori dovuti al suo rango, al suo 
carattere , ed alla fama che circondava il suo nome di 
tanta gloria. Egli fu quivi distinto dai Sovrani alleati 
ma in special modo dall’ Imperatore Alessandro; men- 
tre il Veterano Eroe Blucher lo accolse con un saluto mi- 
litare, e l’onorò coll'ammirazione di un soldato. La sem- 
plicità del suo carattere facevagli piuttosto sluggire cl»e 
ambire gli applausi ; e per evitare di esser conosciuto, 
portava d'ordinario il più semplice vestiario. Questo 
espediente Io liberò sovente dallo strepitoso applauso 
popolare; ma dovunque accadeva che egli fosse ricono- 
sciuto, era impossibile di frenare la gioja tumultuosa di 
acclamazione, e l'ardente curiosità della moltitudine. 

Il 9 Maggio egli lasciò Parigi e ricomparve a Madrid, . 
dove giunse il a 4 ; e dove, è inutile di aggiungere, che 
il suo ricevimento fu tale, quale meritavano gl'impor- 
tanti servigj da esso renduti a quella nazione. Ferdinan- 
do, considerando che il grado di generalissimo era un 
titolo di una natura soltanto temporaria , gli conces- 
se una distinzione permanente, ed in prova durevole del- 
l'alto senso che egli nutriva delle sue imprese, gli con- 
ferì quello di Capitan-Generale del regno. Egli gli con- 
fermò parimente tutti gli onori come Grande di Spa- 
gna, e come Cavaliere dell’Ordine del Toson d'Oro, 
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onori , i quali senza una simile conferma, sarebbero 
stati nulli , in conseguenza del Decreto Reale che aboli- 
va tutti i doni e concessioni dell' ultima Reggenza . Do- 
po una breve dimora in quella capitale , egli parti per 
l'Inghilterra per ricever quivi la più sublime ricompen- 
sa, ed il prezzo più caro al suo cuore di tutti quelli che 
gli erano stati fino allora tributati, cioè l’applauso del 
suo Sovrano e de’ suoi concittadini . 

Arrivò egli a Douvres il 23 di giugno; i cannoni del- 
le batterie e dei vascelli lo salutarono a gara . Allorché 
egli giunse a Londra nella sua carrozza aperta da viag. 
gio , fu riconosciuto in Parliameni-Street ; e se non 
fosse stato impedito dalla velocità col quale correva- 
no i suoi cavalli, il popolo lo avrebbo portato in trion- 
fo. Esso lo accompagnò, per altro, fintanto che potè, 
con alte grida di acclamazione . Dopo un abboccamen- 
to colla sua famiglia , parti per Portsmouth , dove trova- 
vasi allora il Principe Reggente, con i suoi illustri Ospi- 
ti ( 1 ). Il dire qual fu l'accoglienza che egli ne ricevè, 
sarebbe soltanto un ripetere l’istesso racconto di esul- 
tanza, di rispetto, e di onore, che lo accompagnavano 
da per tutto. La cerimonia, per altro, del suo ingresso 
come membro della Camera dei Pari, ed il ricevimento 
dei ringraziamenti della Camera dei Comuni , fu al di 
sopra d’ogni immaginazione. 

Il 5 luglio , egli fu destinato all’ alta ed importante 
carica di Ambasciator Straordinario e Plenipotenzia- 
rio alla Corte di Francia; nomina che noi non possiamo 

* 

(1) I Sovrani Alleati . 


Digitized by Google 



238 • LIBRO DECIMO 

riguardare che come un complimento a Luigi XVIII. a 
costo dei sentimenti della nazione Francese . Egli è 
impossibile che i Marescialli Francesi, o anche il popo- 
lo Francese , possa riguardare con compiacenza la pre- 
senza di un’uomo, che fece inaridir gli allori degli uni, 
ed umiliò la superbia dell' altro . Il 7 agosto (•) egli ot- 
tenne la sua udienza di congedo dal Principe Reggente, 
ed il giorno 8 parti per il continente, accompagnato dal 
suo figlio maggiore , il Marchese del Douro . Nel suo 
viaggio , passò per Netherlands, e fece una specie di vi- 
sita militare a tutte le principali città fortificate di quel- 
le parti, in compagnia del Principe d'Orange, suo primo 
ajutante di campo e compagno d’ armi , allora ritornato 
felicemente al suo rango ereditario per mezzo delle pro- 
dezze del Duca di Wellington. Il 20 agosto egli giun- 
se a Parigi; ed il a 4 ebbe l’ onore di presentare la sue 
credenziali, con le solite cerimonie, a Luigi XVIII., do- 
po di che risedè in quella cepitale, adempiendo gli im- 
portanti doveri della sua carica, con un discernimento 
ed un'arte, che lo facevano distinguere non meno capa- 
ce per sostenere l’ onore della sua patria con i suoi ta- 
lenti diplomatici, che coi militari . Allorché egli fu in- 
trodotto a Monsieur, quel Principe gli disse, « Il Re e 
* 

(*) Il 27 di questo mese , fu conferito a sua grazia il se- 
guente onore, cioè « uno scudo, rappresentante la Croce 
di S. Giorgio, e le Croci oblique di S. Giorgio e di S. Pa- 
trizio riunite , essendo questa l’insegna dell’Unione dei 
Regni della Gran-Brettagna e d’ Irlanda, senza la Corona 
Imperiale, da porsi da esso e da suoi disceudeuti sulle ar- 
mi di famiglia, come uua durevole memoria delle sue glo- 
riose imprese » . 
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tutta la famiglia Reale vede, col più vivo piacere , la 
«celta fatta dal Principe Reggente, di un Eroe degno di 
rappresentarlo : ella è ora la nostra speranza e il nostro 
desiderio di vedere stabilita una pace durevole fra le due 
nazioni , formate piuttosto per istimarsi reciprocamente 
che per combattersi » . 

Così colla ripristinazione della Famiglia Borbonica in 
Francia terminò una guerra, cominciata per espellere il 
secondo ramo di quella Famiglia dal trono di Spagna : 
guerra , che sola cominciò a svelare alle nazioni il se- 
greto delia forza dei popoli , quando sono collegati e 
decisici resistere all’oppressione: guerra gloriosissima 
non solo per l’Inghilterra ma per la Spagna ancora, d’on- 
de scoppiò la prima scintilla, che infiammò tutta l'Eu- 
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